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In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500 
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0,77 


di Giorgio Lago 


na decina d’anni fa il 
[ | regista Nanni Moret- 

ti ne fece un film da 
culto: al crepuscolo della 
prima Repubblica, il «por- 
taborse» era un mito della 
politica, anche a Nordest. 
A Padova, quello del lea- 
der della sinistra democri- 
Stiana veniva ‘comune- 
mente chiamato «sporti- 
na», diminutivo di sporta, 
quasi un vezzeggiativo; a 
Trieste, il leader doroteo 
regionale piazzò il suo al 
Vertice della Cassa di Ri- 
Sparmio. Allora i portabor- 
se se la passavano da Dio, 
oggi un po’ meno: qualcu- 
no sta in galera, come l’as- 
sistente dell'ex ministro 
veneto Carlo Bernini. 

La definizione è di Di 
Pietro, al tempo pubblico 
ministero: «Il portaborse 
è colui che prende dicendo 
che non è per sé, ed è ve- 
to!». Prima di Tangentopo- 
li, gli. italiani si immagina- 
Vano tutto; dopo Tangen- 

Opoli, seppero quanto: in 
Cinque anni, soltanto il po- 
ol di Mani Pulite ricuperò 
alle casse dello Stato 150 
miliardi maltolti a Mila- 

O, 


= Partiti producevano 
mangio Meno consenso e 

\glavani iù 
soldi, se 0 sempre più 


fondo 1a o fino in 


i chia so 
CA, spietat, , romanti. 


A Vox populi: 


—; 


«Ladri». Nel mucchio, fini- 
rono travolti anche uomi- 
ni di qualità, competenze 
consolidate, carriere effi- 
cienti, che non seppero se- 
parate il talento (persona- 
le) dal malcostume (gene- 
rale): penso alle storie di 
cavalli di razza quali De 
Michelis e dello stesso 
Biasutti, il cui vuoto si è 
fatto sentire. 

Preso a simbolo del si- 
stema, non a caso Craxi 
subì il lancio di monetine. 
Un milione di professioni- 
sti della politica aveva 
spolpato l’Italia fino all’os- 
so. con metodo, meticolosi- 
tà ed equità a suo modo di- 
stributiva, tra partiti, cor- 
renti, feudi. 

Nel ramo, i più dinami- 
ci si rivelarono i socialisti, 
più ancora dei «forchetto- 
ni de» della profetica sati- 
ra di Giovanni Guareschi. 
Ma, nella sola Milano, fu- 
rono ben 125 i comunisti 
indagati per mazzette, 
tanto che il sostituto pro- 
curatore Piercamillo Davi- 
go mi ricorda ancora oggi 
con indignazione: «Nei 
panni di un militante co- 
munista, io mi sarei incaz- 
zato più di chiunque al- 
tro. Ma come, mentre io 
giro le salamelle al festi- 
val dell’Unità, loro ruba- 
vano?». 


® Segue a pagina 4 
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In Calabria arrivati 245 clandestini, a Gorizia «pescati» altri 65 
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DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


Dopo i paurosi scontri di venerdì (e altri nella giornata di ieri) che hanno causato un alto numero di vittime sulle strade 


Incidenti: sotto accusa i Tir della morte 


Code e lunghe attese in direttrice Nordest: a Mestre, al Lisert e ai valichi 


ROMA Ancora Tir impazziti 
sulle rotte dell'esodo ferra- 
gostano. I «bisonti della 
strada» continuano a semi- 
nare morte, in una catena 
di sangue e incidenti che 
sta sollevando polemiche a 
non finire, In Italia non si 
arla d'altro: del Tir carico 
i pomodori che ieri l'altro 
ha strappato la vita a sette 
ersone, di quell'autoartico- 
‘ato carambolato sulla sta- 
tale 88 che da 
Benevento por- 
ta a Campobas- 


E quello di ieri è stato un 
esodo su strade e autostra- 
de molto più intenso del pre- 
visto. In molte zone anche 
estenuante, non soltanto 
per le lunghissime attese ai 
varchi autostradali e ai con- 
fini, ma anche per il caldo, 
che ha messo a dura prova 
gli automobilisti. Le diret- 
trici più affollate sono state 
quelle a Nordest, l’Auto- 
brennero, le riviere e, ovvia- 
mente, il Sud. 
A Nordest è 
stata una mat- 


eo Lire 

1 an- TI agn gu n vi 
ni ha fatto 200 fra gli automobilisti —citre 15 chilo. 
morti. Si discu- Fon i doi metri, sulla A4 
te di misure di el guidatori dei Padova-Vene- 
dea FILS camion: si ridiscute zia, por 7 aga- 
miti di velocità, ga e PRIA mento del pe- 
di Polstrada e di misure di sicurezza daggio alla bar- 
controlli, I pa- © riera di Mestre 
droncini accusa- Villabona. 


no gli automobi- 

listi della «domenica», quel- 
li che si sentono tanti Schu- 
macher con addosso la vo- 
glia delle vacanze subito. I 
«piccoli» guidatori di auto 
puntano l'indice sulla fretta 
di chi conduce i Tir, sulla 
stanchezza arretrata, sulla 
guida disinvolta. Ma intan- 
to la serie nera di incidenti 
continua. Anche ieri pome- 
riggio tre persone sono mor- 
te in seguito allo schianto 
della loro auto contro un ca- 
mion, sulla statale Romea 
nei pressi di Porto Viro, in 
provincia di Rovigo. 


Ennesimo sharco di disperati 
«Occorre un piano europeo» 


COMMENTO © 


__ 


sulle ondate 


di Renzo Guolo 


«Guerra non ortodossa» 


migratorie 


taliano per i cinesi 


immigrazi 
corso una ione c 


rata, tra i Paesi di 


sibi. che flussi di que 
servati negli stati’ di 
schiavi. Senza un tacit 
minali internazionali 


ovvero paesi in cui le 


Quanto efficienti. 


9 sbarco di Crotone e l'a 
| no itali inesi 


Uarme lanciato dal gover- 

I; concentrati nei Balcani in 

Fr ra dî entrare in Italia, ripropongono con forza 

delliestione della ion internazionale del traffico 

CA andestina. E ‘ormai chiaro che è in 

‘A «Guerra non gradoni e quindi mai dichia- 

6 arrivo dei flussi migratori e quelli 
che, per diverse ragioni, le agevolano. i Ri 


on è infatti pos- 


‘sta portata possano passare inos- 
transito 7 i 
‘0 accordo tra organizzazioni cri- 


À e stati smistatori nessun immi- 
grato potrebbe giungere în Eyy, sea mi 


Tra questi Stati vi sono dei veri e propri stati-mafia, 

i organizzazioni criminali control. 
lano una fetta rilevante di potere e incidono pesante- 
mente sulla conduzione dei loro affari interni e interna- 
Zlonali attraverso strutture parallele tanto informali 


ell’esercito dei nuovi 


® Segue a pagina 4 


ROMA Tenuti come bestie 
dai trafficanti del Mediter- 
raneo. Sono arrivati così, a 
bordo di una nave-carretta, 
i 245 nuovi clandestini, 91 
dei quali bambini o neona- 
ti, approdati ieri a Crotone, 
in Calabria, dopo un viag- 
gio d'inferno lungo una set- 
timana. Lo sbarco — il quin- 
dicesimo in sette mesi — ha 
fatto salire a oltre quattro- 
mila il numero di disperati 
arrivati nella regione: un 
vaso che sta per tracimare 
e fa gridare all'emergenza. 
La nave sarebbe partita 
dalla Turchia, il prezzo per 
il viaggio sarebbe stato di 5 
mila marchi per gli adulti e 
di 2 mila per i bambini. E 
nel Goriziano, nelle ultime 
24 ore, le forze dell'ordine 
hanno fermato 65 clandesti- 
ni arrestato un goriziano di 
47 anni con l'accusa di favo- 
reggiamento dell'ingresso 
illegale in Italia di una fa- 
miglia di clandestini jugo- 
slavi. La risposta delle au- 
torità è decisa: ci vuole un 
coordinamento europeo. 


® A pagina 4 


Intende andare a Roma per consegnare l'albero di Natale della Carinzia, e potrebbe essere ricevuto da Wojtyla 


Sempre in dire- 
zione dei confini sloveni 
una coda di 16 chilometri si 
DE Gere dai caselli del Lj- 
sert: il serpentone delle au- 
to si muoveva a passo d’uo- 
mo da Palmanova alla bar- 
riera di Trieste. Per ripro- 
porsi sulla grande viabilità 
triestina, sul Carso, in dire- 
zione dei valichi di Rabuie- 
se, Pese e Fernetti. I disagi 
sono proseguiti anche nel 
pomeriggio con la Costiera 
triestina chiusa al transito 
in concomitanza con l'esibi- 
zione delle Frecce Tricolori. 
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In duecentomila 
per le esibizioni 
dell'Air Show 


TRIESTE Circa 200 mila spet- 
tatori hanno assistito alla 
seconda edizione del Trie- 
ste Air Show, che ha avuto 
il suo momento centrale 
nell'esibizione della Pattu- 
Sia acrobatica nazionale 
elle Frecce Tricolori. In 
tutto due ore e mezzo di 
spettacolo, con numerosi 
«numeri» di altri aerei, so- 
pra il tratto di mare tra il 
terrapieno di Barcola e il 
Castello di Miramare. I 
dieci Aermacchi MB 339 
delle Frecce hanno effet- 
tuato il classico repertorio 
di acrobazie e una figura 
che non veniva eseguita 
da oltre cinque anni: il 
«Triplo Tonneaux», che ha 
receduto la classica «Bom- 
a» (foto Sterle). 


Blitz a Fernetti con quattro arresti: una Mercedes trasportava droga, soldi e armi in quantità provenienti dai Balcani 


Trieste, sgominata banda di trafficanti 


Atto conclusivo di un'inchiesta in collaborazione con Bersamo e Brescia 


= IN CRONACA 
INCIDENTE — 


Schianto notturno: donna 
nell'auto finita contro un palo in via 


| CONFESSIONE SCONCERTANTE © 
«Ho molestato la mia bambina di 7 anni» 
Un kosovaro si autoaccusa in Questura 


ALL'INTERNO 


BERGAMO 


Night club a li 


” 


ce del ’mosti 


dall'ex fidanzata i 


TRIESTE Il blitz è scattato ve- 
nerdì DOO a Fernet- 
ti. Gli agenti hanno blocca- 
to quattro malviventi che 
tentavano, spingendola a 
mano, di avviare la vecchia 
«Mercedes» lasciata lì col 
suo carico da organizzazio- 
ni sloveno-croate, con in te- 
sta il boss bergamasco Anto- 
nio Casali. stato l’atto 
conclusivo d’indagini inizia- 
te in febbraio, coordinate 
dal procuratore della Dire- 
zione distrettuale antima- 
fia Raffaele Tito, che ha por- 
tato allo smantellamento di 
una banda lombarda di pri- 
mo piano nel Nord Italia: 
non solo gestiva «in pro- 
Rude rapine, traffico d’auto, 
Toga e armi, ma riforniva 
di queste ultime anche altri 
clan. Nella «Mercedes» 
c'erano cinque chili di eroi- 
na, decine di milioni di lire 
eun autentico arsenale pro- 
veniente dai Balcani. Altre 
tre persone sono state arre- 
state dalle Squadre mobili 
di Bergamo e Brescia, al ter- 
mine di perquisizioni an- 
ch’esse disposte dalla Dda. 


® In Trieste 


Haider: «Sarò dal Papa il 16 dicembre» 


VIENNA Proprio all'indomani della lettera di Dini al mini- 


stro degli 
ni» di 


| Esteri austriaco che lamentava le «provocazio- 
aider nel corso delle sue visite in Italia, il leader 


nazionalista austriaco annuncia che è intenzionato a esse- 


re a Roma il 16 dicembre per 


idare la delegazione della 


Carinzia che donerà al Papa l'albero di Natale. È anche 
probabile che nell’occasione venga ricevuto da Woityla, 
scrive l'agenzia di stampa austriaca Apa. Lo stesso Hai- 
der ha confermato all'Apa l'intenzione di partecipare alla 


cerimonia di conse, 
piazza San Pietro. 


a dell'albero che sarà sistemato in 
a scelta della Carinzia per il Natale 


del 2000 fu fatta tre anni fa, quando ancora Haider non 
ne era il governatore. Ma il Vaticano non sembra aver nul- 
la in contrario alla presenza del politico che ha portato 
l'Unione Europea allo scontro diplomatico con Vienna, al- 
meno secondo quanto sostiene lo stesso Haider. All'Apa, il 


leader liberale 


la spiegato di non avere avuto notizia di 


obiezioni da parte delle alte gerarchie ecclesiastiche alla 


sua visita a 


oma in dicembre. 
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per le strade della 


Fiete 


UNGHERIA 


n ugn 
Schumacher in pole position 
BUDAPEST Michael Schumacher ottiene in Ungheria 
quello che cercava, la pole position in un circuito 
dove è quasi impossibile superare. Dietro la Ferrari 


del tedesco c'è la McLaren di Coulthard, seguito da 
‘akkinen. Quinto posto per Barrichello. 


® InSport 
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‘N assicurazioni 


"SPECIALE R.C. AUTO” — 
MAGGIORE RISPARMIO 


Ho1054 


E MIGLIORE SERVIZIO 
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(Dai 55 anni di età ulteriore sconto 10% 
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D IL PICCOLO 


fe ce «a_i di riu age e den 
A Pertegada tutti conoscono i giovani colti sul fatto, ma nessuno ne vuole parlare. «Questa non è terra di violentatori» dice un ufficiale dei carabinieri 


Lignano incredula dopo lo stupro: «Erano ubriachi» 


Primo 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


Il «pieno d'alcol» e dopo «ritengono che una donna sia più disponibile solo perché parla tedesco» 


Dall'inviato 


LIGNANO Nè mare, nè terra. 
Relegata nel limbo della bas- 
sa pianura friulana, Pertega- 
da, un centinaio di anime su- 
date, soffre la calura d’ago- 
sto. Serrande chiuse in un 
mattino di mezza estate. Al 
bar del paese un vecchietto 
legge il giornale. La notizia 
campeggia a piena pagina. 
Di quei due uomini che lì a 
pochi passi, ad Aprilia Ma- 
rittima, hanno stuprato una 
svizzera davanti al figlio e 
ad altri due bambini. Sono 
suoi compaesani. Scuote la 
testa e bestemmia mentre si 
beve tutta d’un sorso la pri- 
ma grappa della giornata. 
Una donna acquista al ban- 
coibiglietti del bus per Lati- 
sana, «Quello non è sposato, 
ma questo qui va a rovinare 
la casa e la famiglia», sbotta 
indicando con il dito, tra le 
righe dell’articolo, i nomi 
dei due inquisiti. Se si chie- 
de qualcosa della vicenda pe- 
rò nessuno dice di conoscer- 
li, ma tutti sanno chi sono. 
Il prete scivola via a capo 
chino. «Non dico nulla», bo- 
fonchia, quasi fosse una lita- 
nia. Ma al di là di tutto c'è 
rabbia e tanto disgusto. 
Qualche chilometro più in 
là, ad Aprilia Marittima, i 
bagnanti di Ferragosto si 
muovono ignari di quanto è 
successo lungo quelle strade 
solo poche ore prima. Fami- 
gliole chiassose si affrettano 
verso la spiaggia di Pare 
e il suo reggimento di om- 
brelloni variopinti, statico 
esercito delle vacanze diste- 
so ai piedi della conchiglia 
della Terrazza a mare. Il 
presidente dell'Azienda di 
romozione turistica, Mario 
anera, fissa chino il ‘pacco 
di cifre e statistiche distese 
sulla scrivania del suo uffi- 
cio e brontola: «Quest'anno 


0 


PROSTITUZIONE In due loc 


le abbiamo passate tutte, la 
banda dei topi di apparta- 
mento, le mucillagini, l’Una- 
bomber e i giudizi dei Soloni 
di turno sulla decadenza di 
Lignano», «Lo stupro di Apri- 
lia? Un’infamia - risponde - 
ma da qui a identificare Li- 
gnano con una centro di vio- 
lentatori mi sembra eccessi- 
vo». In effetti qui non siamo 
a Rimini dove, in pieno gior- 
no, schiere di puttane si ven- 
dono lungo la statale adriati- 
ca. «Qui non c'è la prostitu- 
zione palese - conferma il ca- 
pitano Paolo Caterina, co- 
mandante dei carabinieri di 
Latisana - ma questo non 
vuol dire che il fenomeno 


non esista. Anzi. Solo che si 
sviluppa in case private, in 
club particolari. È questa - 
aggiunge l’ufficiale dell’Ar- 
ma - non è terra di stuprato- 
ri», L'ultimo fatto simile ri- 
sale a giugno quando due 
giovani veneti obbligarono 
due ragazze tedesche a un 
rapporto orale, «ma si tratta 
di fatti isolati, non sono la 
punta di un iceberg», preci- 
sail capitano. 

L'ufficiale è conscio che 
l’area non è certo un paradi- 
so. Ne sanno qualcosa i suoi 
uomini, costantemente impe- 
gnati in servizio. A Lignano 
operano complessivamente 
35 carabinieri che riescono a 


Chiesta al gip la convalida dell’arresto 


E adesso i due” 
rischiano 12 anni 


LATISANA Violenza sessuale 
di gruppo aggravata dalla 
crudeltà: è l'ipotesi di rea- 
to per la quale il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca del Tribunale di Udine, 
Monica Biasutti, ha chie- 
sto ieri al gip dello stesso 
Tribunale, Enzo Turel, la 
convalida dell’arresto di 
Luciano Cinello, 26 anni, e 
di Orazio Paschetto, 27, di 
Pertegada, piccola frazio- 
ne del Comune di Latisa- 
na, a poca distanza dalla 
località balneare di Ligna- 
no. I due stupratori sono 
stati arrestati l’altra matti- 
na all’alba, con l’interven- 


to dei militi della compa- 
gnia latisanese, nelle ri- 
spettive abitazioni. L’arre- 
sto è scattato a poche ore 
dalla violenza nei confron- 
ti della psicologa svizzera, 
in vacanza nella darsena 
friulana di Aprilia Maritti- 
ma. La donna ha subito 
l'aggressione sessuale sot- 
to gli occhi di suo figlio, 10 
anni, e di due amichetti co- 
etanei. Il fatto è avvenuto 
attorno alle 2.30 di vener- 
dì, quando la giovane ma- 
dre stava rientrando nel- 
l'appartamento preso in af- 
fitto assieme a un’amica. 

A carico di Cinello e Pa- 
schetto, rinchiusi nelle car- 


esprimere dalle 9 alle 10 pat- 
tuglie al giorno. «Lavoriamo 
a piedi - racconta Caterina - 
tra la gente e da quando ab- 
biamo scelto questa modali- 
tà operativa abbiamo riscon- 
trato un sensibile calo degli 
scippi e dei piccoli furti», La 
droga comunque circola fuo- 
ri dalle sei discoteche del 
centro balneare. «Il fenome- 
no non è evidente e sfaccia- 
jamente palese come in altri 
centri, RoRSO ancora a Rimi- 
ni o a lesolo - spiega il co- 


mandante - ma esiste, inuti- 
le negarlo. Pochi giorni fa 
abbiamo sequestrato una di- 
secreta quantità di roba». 
Susan, 25 anni, slovacca, 
forme da Barby, accavalla le 
gambe alla Sharon. Stone 
mentre siede al tavolino di 
un bar di Sabbiadoro. Stai 
seduto vicino a lei e puoi sta- 
re certo di non passare inos- 
servato. Fa la cubista in una 
discoteca. Lavora da mezza- 
notte alle cinque. «Sì - am- 
mette - molti mi chiedono di 


andare a letto con loro e 
qualcuno mi mostra mazzi 
interi di banconote, ma io 
non sono una di quelle». Si 
interrompe, sorride e saluta 
qualcuno sulla via, «forse - 
prosegue un po’ titubante e 
in un italiano ancora stenta- 
to - forse sono un'artista. 
Circola anche la droga - con- 
ferma prima di defilarsi nel- 
la folla dello ”struscio” di 
Ferragosto - ma io quella 
”merda” lì non la prendo». 

Il sindaco di Lignano, Vir- 


La caserma dei carabinieri dove sono «passati» i due violentatori prima del carcere. 


ceri di Udine, pesano ri- 
scontri schiaccianti, dati 
dalle conferme della vitti- 
ma, che ha riconosciuto gli 
indumenti dei due stupra- 
tori e li ha poi identificati, 
nonchè dagli elementi for- 
niti dal giovane metronot- 
te, Mirko Pagura, di Mor- 
sano al Tagliamento, testi- 
mone oculare del dramma- 
tico episodio. Lo stesso pm 
ieri mattina ha precisato 


tacoli hard con giovani extracomunitarie 


che l'ipotesi di reato formu- 
lata è quella prevista dal- 
l’articolo 609 bis del Codi- 
ce penale (da 6 a 12 anni 
di reclusione) e che l’aggra- 
vante della crudeltà riguar- 
da il fatto che la donna è 
stata stuprata davanti agli 
occhi dei bambini. A com- 
plicare la posizione dei lati- 
sanesi c'è anche la confer- 
ma che, quella notte, i due 
erano sotto l’effetto dell’al- 


Casalinghe e studentesse nei night a luci rosse 


Dopo dieci minuti di «prestazione» il cliente era accompagnato alla cassa 


PROSTITUZIONE Il sottosegretario Brutti propone sanzioni amministrative per gli utenti 


«Scoraggiare la domanda» 


MACERATA Ad avviso del sottosegretario Agi 
Interni, Massimo Brutti, per contrastare la 


Intanto a Perugia è «fondato e legittimo» 
il sequestro di sette autovetture di clienti di 


prostituzione andrebbero previste sanzioni 
amministrative non solo per le prostitute 
che adescano, ma anche per i clienti, «sco- 
raggiando la domanda dei maschi italiani e 
spiegando loro che si approfittano turpe- 
mente di donne molte volte ridotte in schia- 
vitù». Brutti ha affrontato anche questo te- 
ma parlando a Macerata dei problemi della 
sicurezza, «che non deve essere delegata 
esclusivamente alle forze di polizia, ma rice- 
vere anche il contributo di altre istituzio- 
ni». E ARRadi ‘una «sinergia» tra prefet- 
ti, forze dell'ordine, Comuni e Province, 
Brutti ha fatto l'esempio di Modena, dove la 
sono previsti incentivi e sovvenzioni per i 
commercianti che tengono accese le luci del- 
le vetrine di notte, illuminando le strade e 
contribuendo così alla sicurezza. Ammetten- 
do poi che «i problemi della criminalità dif- 
fusa nascono anche dal fenomeno della cre- 
scita dell'immigrazione clandestina», il sot- 
tosegretario ha riferito di essere impegnato 
nell'organizzazione di un STUPRO di lavoro 
volto a individuare in tutta la Penisola do- 
ve vi siano agenti di polizia impiegati in uf- 
ficio che possono invece venire spostati in 
servizio sulla strada. 


piosunne operato dalla polizia di Perugia: 
lo ha stabilito il gip del Tribunale che ha 
emesso decreto di convalida e di sequestro 
preventivo degli autoveicoli accogliendo 
completamente le richieste del pm. Ha rav- 
visato la «sussistenza del delitto di favoreg- 
giamento della prostituzione» il gip Gian- 
carlo Massei. Il giudice ha infatti sottolinea- 
to che i rapporti sessuali a pagamento non 
venivano posti in essere presso la persona 
che li offriva, ma fi indagati hanno messo 
a disposizione delle donne il loro mezzo. In 
questa maniera - ha ritenuto Massei - han- 
no facilitato, reso possibile, la prestazione a 
AFRO proprio grazie alla disponibilità 
lell' autovettura, 

E in Francia il codice della strada va con- 
tro la prostituzione. La nuova arma è stata 
inventata a SERLIODO dove lungo le stra- 
de del sesso è vietato fermarsi e DOO 
re dalle 8 di sera alle 6 del mattino. Per i 
clienti delle prostitute, avere la vita diffici- 
le può per esempio significare non poter ar- 
rivare in automobile sul luogo dell'acquisto, 
essere costretti ad avvicinarsi a piedi, ri- 
schiare di essere visti e riconosciuti duran- 
te una trattativa. 


BERGAMO Luci soffuse, ambien- 
te invitante e qualche botti- 
glia di champagne. Sulla pi- 
sta belle ragazze in perizoma 
che danzano, un'occhiata e il 
gioco è fatto: dieci minuti per 
fare sesso sono sufficienti. 
Poi un muscoloso signore del- 
la sicurezza invade il talamo 
e senza tante gentilezze fa ac- 
comodare il cliente ancora su- 
daticcio alla cassa per paga- 
re la prestazione. Sesso e oro- 
logio alla mano, dunque, e la 
cosa a quanto pare ha avuto 
un discreto successo fino a 
quando le forze dell’ordine 
hanno scoperto che dietro la 
facciata di normalissimi loca- 
li notturni si gestiva un giro 
d’affari considerevole grazie 
alla prostituzione di una cin- 
quantina di avvenenti ragaz- 
ze, È successo nei dintorni di 
Bergamo, in due locali a «lu- 
ci rosse» dove si esibivano in 
provocanti spettacoli hard 
giovani rumene, moldave, 
russe ma anche insospettabi- 
li studentesse milanesi e ca- 
salinge bergamasche. 

I carabinieri, dopo indagi- 
ni durate 10 mesi, hanno po- 
sto sotto sequestro i due ni- 
ght «Le Chateaw di Mazzo 
di Curno che è anche un cir- 


colo Arci e lo «Streap Tease» 
di Castel Calepio. Di quest’ul- 
timo locale sono stati arresta- 
ti anche i tre titolari, uno dei 
quali era già finito in manet- 
te ed era in attesa di proces- 
so per l’omonimo locale not- 
turno di Milano. Inoltre sono 
scattate 13 denunce per ge- 
stori e addetti alla sicurezza. 
Le accuse vanno dallo sfrut- 
tamento della prostituzione 
a quello del lavoro nero. 
Molte ragazze coinvolte 
nel giro hanno confessato e 


col. Intanto attorno alla 
psicologa, consulente della 
polizia svizzera, s'è alzata 
una legittima quanto com- 
rensibile cortina di riser- 
o. Sarebbero in corso con- 
tatti con il Consolato sviz- 
zero circa l'assistenza alla 
vittima. La donna sarebbe 
anche stata visitata in 
ospedale e ciò farebbe pre- 
supporre che possa ancora 
trovarsi in regione. 


raccontato come si svolgeva- 
no gli incontri con facoltosi 
clienti che giungevano nei 
due locali da tutto il Centro- 


Agli esercizi spirituali aggredita da macedone 


LA SPEZIA Una donna di 72 anni, in ritiro 
Spirituale nel convento dei cappuccini a 
Monterosso, è stata aggredita e picchiata 
da un rapinatore, che le ha anche frattura- 
to la mandibola. I carabinieri hanno già . 
fermato un macedone trentenne, senza fis- 
sa dimora. Si indaga su di lui anche in re- 
lazione all'omicidio del parroco di Vernaz- 
za. Il convento dei cappuccini, abbandona- 
to dai religiosi, viene utilizzato come ostel- 
lo per pellegrini e luogo di esercizi spiri- 
tuali. La donna aggredita faceva parte di 
un gruppo di spezzini. Dormiva da sola, in 


gilio Sandri, arriva in muni- 
cipio in bicicletta e in bermu- 
da. Lui che si definisce «so- 
cialista di vecchia data» am- 
mette che «la società è cam- 
biata» e snocciola cifre e im- 
pegni del Comune per la vi- 

lanza sul territorio. «E fon- 

amentale - sostiene - non 
abbassare la guardia. Il peri- 
colo che la malavita, con tut- 
to quanto ne consegue, trovi 
qui terreno fertile e ancora 
Vergine c'è, per questo biso- 
gna predisporre una concre- 
ta opera di prevenzione, E il 
Comune, nell’ambito delle 
sue competenze, si sta dan- 
do da fare». 

Il capitano Caterina trova 
tutto tra il disordine della 
sua scrivania. I suoi uomini 
stanno lavorando ancora al 
caso di stupro di Aprilia. 
«Vede - racconta - proprio ie- 
ri (venerdì, ndr) è venuto da 
me il parroco di Pertegada 

er chiedere scusa a nome 

ella comunità per quanto 
hanno combinato i suoi due 
compaesani - e, ragionando 
assieme a lui, ci siamo trova- 
ti d'accordo che forse la men- 
talità tipica friulana del ”la- 
voro, lavoro, lavoro” così me- 
ritevole e degna per un ver- 
so, può diventare deleteria 

er un altro. Sì, perchè fini- 

0 il lavoro quando ti devi di- 
vertire non conosci più limi- 
ti. E così ti ubriachi, corri co- 
me un pazzo in automobile 0 
stupri una donna che ritieni 
più disponibile solo perchè 
parla tedesco». 

Nell’afa di Ferragosto Li- 

lano consuma inarrestabi- 
e il rito artificiale e pagano 
delle vacanze e del diverti- 
mento. Risa e grida prorom- 
pono dalla spiaggia e invado- 
no il silenzio della chiesa 
parrocchiale. Fresca, buia e 
vuota. E fuori, nell'azzurro 
abbagliante, non c'è, cante- 
rebbe Conte, «neanche un 
prete per chiacchiera». 

Mauro Manzin 


Due locali del 
Bergamasco 
nonerano 
solo night: 
c'era la 
possibilità, 
per il cliente 
di fruire di 
«altre» 
prestazioni 
scegliendo 
tra giovani 
romene, 
moldave e 
russe, ma 
anche 
casalinghe o 
studentesse 
di Bergamo, 
Milano, 


una stanza del secondo piano dell'edificio, 
Il rapinatore era entrato dalla finestra la 
sciata aperta e aveva minacciato 
na: «Tira fuori i soldi o ti ammazzo». La 
donna però non aveva denaro © gioielli. T] 
rapinatore allora l'aveva selva86lamente 
picchiata, e poi era scappato. \ 
servienti del convento aveva Visto uno sco- 
nosciuto allontanarsi; era la SteSSa perso- 
na che aveva notato qualche Ora prima ag- 
girarsi attorno all'edificio. V 
vertito i carabinieri fornendo una descri- 
zione dell'uomo sospetto: Poco dopo i mili- 
ti hanno rintracciato il macedone, 


Novara e 
Vercelli. 


Nord. Nel night di Mozzo il 
cliente versava una quota di 
50 mila lire all'ingresso e poi 
pattuiva con le ragazze il 


anzia- 


‘no degli in- 


VEVa così av- 


Indagini 

Una severa azione 
di intelligence 
per stanare 
«Unabombern 


LIGNANO L’estate Duemi- 
la di Lignano sarà tri- 
stemente ricordata co- 
me quella dell’«Unabom- 
ber». Quel tubo metalli- 
co esploso in faccia allo 
sventurato Giorgio No- 
velli, 79 anni, carabinie- 
re in pensione di Casa- 
lecchio di Reno (Bolo- 
gna) pesa come un’incu- 
dine sull’inconscio col- 
lettivo del centro bal- 
neare friulano. Nessu- 
na novità nelle indagi- 
ni. «Non servono mille 
carabinieri a presidiare 
la spiaggia - è la teoria 
del.capitano Paolo Cate- 
rina, comandante del- 
l'Arma a Latisana - se 
l'unabomber vuole colpi- 
re di nuovo lo farà. Ser- 
Ve un pool ristretto di 
investigatori che metta 
in atto una severa azio- 
ne di intelligence. Men- 
tre occorre sperare che 
egli commetta un erro- 
re, per riuscire a inca- 
strarlo. Comunque - pre- 
cisa l’ufficiale - chi se 
ne sta occupando lo sta 
facendo con grande pro- 
fessionalità e competen- 
za, quindi speriamo 
quanto prima di riusci- 
re a prenderlo». 


Al circolo Arci «Le Chateau» 
gli «utenti» tesserati 

in maniera grossolana 
facendo la fotocopia 

dei loro documenti 

al momento dell'ingresso 


prezzo delle prestazioni che 
si svolgevano dietro alcuni 
paraventi e, allo scoccare dei 
10 minuti, interveniva il per- 
sonale della Sicurezza per 
far terminare l’incontro. 

Nel night di Castel Cale- 
pio tutto èra deciso fin dal 
momento dell'ingresso del 
cliente: 80 mila lire per en- 
trare © 70 mila lire alle ra- 
gazze. «Le giovani si esibiva- 
no indossando solo il perizo- 
ma e si strusciavano addosso 
ai clienti toccando anche le 
Parti intime - racconta il te- 
nente Benedetti, del nucleo 
SOSERENO di Bergamo - scene 
che non finivano sulla pista 
ma avevano poi un seguito 
in apposite stanze apparta- 
te. Per esempio nel circolo Ar- 
ci”Le Chateau” i clienti veni- 
vano tesserati in maniera 

‘ossolana, facendo solo una 
itaca ia dei documenti. Una 
parte delle ragazze che abbia- 
mo sentito, soprattutto suda- 
mericane e moldave, di me- 
stiere facevano le prostitute 
anche fuori dal locale mentre 
altre si facevano pagare per 
incontri di sesso, ma nella re- 
altà risultano studentesse, 
casalinghe e giovani separa- 
te Bergamo, Milano, Novara 
e Vercelli». 

Roberta Rizzo 


Costretto a bere candeggina, ustionato ai piedi, fratture varie e ustionato ai genitali con acido muriatico dalla donna che voleva confessasse complicità col mostro di Firenze 


Sette giorni da incubo per un giovane seviziato dalla sua ex 


Giovane tedesco arrestato per sequestro e violenze 
alla sua ex che non ne voleva più sapere di lui 


FANO Un ragazzo tedesco di 22 anni, che vive a Fano, è stato 
arrestato con l'accusa di sequestro di persona, violenze, mi- 
nacce e percosse ai danni dell'ex fidanzatina italiana, una fa- 
nese di 20 anni, Il giovane, Sebastian Philipp Retz, non si 
era rassegnato al naufragio della relazione sentimentale. La 
ragazza l'aveva lasciato a gennaio, ma, stando alla versione 
di lei, il ragazzo le avrebbe ripetutamente usato violenza, ar- 
rivando a tenerla sequestrata per un giorno nell'apparta- 
mento in cui risulta domiciliato. Finita al pronto soccorso 
per farsi medicare ecchimosi ed ematomi provocate dall' 
amante respinto, la ventenne aveva denunciato l'ossessione 
amorosa del tedesco ai carabinieri, E per il giovane era scat- 
tato un divieto di soggiorno. Ma Sebastian Retz ha continua- 
to a restare a Fano e a molestare l'ex anima Coi a que- 


sto punto il gip ha firmato un ordine di custodia cautelare. 


FIRENZE La storia di Sandro Nesi, un pro- 
moter turistico di Firenze, 33 anni, seque- 
strato e seviziato anche con l'acido muria- 
tico dalla fidanzata e da un amico di 
quest'ultima perchè confessasse le sue 
presunte complicità con Pietro Pacciani e 
i cosiddetti «compagni di merende» coin- 
volti nell'inchiesta sul mostro di Firenze, 
sembra presa da un film dell'orrore. San- 
dro Nesi, tenuto prigioniero per sette 
giorni, è stato sottoposto a ogni sorta di 
crudeltà: è stato costretto a bere candeg- 
gina, ha subito ustioni ai piedi, fratture, 
ha riportato bruciature ai genitali con 
l'acido muriatico, legato a una brandina 
in un garage. Una vicenda poi corredata 
dalle confessioni dei due arrestati, Chia- 
ra Maggi e Massimo Marrazzo, entrambi 
di 26 anni, lei fiorentina che viveva con i 
genitori, lui originario di Napoli ma resi- 
dente nel Pistoiese. Le accuse vanno dal 


sequestro di persona a scopo di estorsio- 
ne al tentato omicidio e alle lesioni gra- 
vissime. 

Tutto s'è iniziato l'8 agosto alle 21 
quando negli ‘uffici della mobile si è pre- 
sentato Sandro Nesi accompagnato da un 
avvocato. Ai funzionari ha raccontato che 
la sua ex fidanzata, conosciuta quattro 
mesi fa, lo sospettava degli omicidi del 
mostro di Firenze, ma anche di decine di 
BIEDDE delitti di donne per squartare ca- 

averi e rivenderne gli organi (guada- 
gnandoci 63 miliardi) e che per questo 
motivo lo aveva sequestrato con l'aiuto 
del nuovo compagno, Massimo Marrazzo, 
che aveva sostenuto di essere uno dei ca- 
pi della mafia del Sud Est asiatico, Nesi 
era stato liberato perchè aveva «confessa- 
to» i delitti e soprattutto perchè si era im- 
pegnato a versare una grande somma di 
denaro per diventare «un buon soldato 
della mafia orientale» di cui i due aggres- 


sori sostenevano di far parte. La vittima 
esibiva fra l'altro un certificato medico 
dell'ospedale con un referto di 60 giorni 
di prognosi. Alla polizia Nesi ha racconta- 


to che l'ex fidanzata e il suo amico l'ave- 


vano derubato di 13 milioni e di 3700 dol- 
lari oltre a un orologio Rolex. Era rima- 
sto legato per una settimana alla brandi- 
na sistemata nel garage dove era stato 
picchiato e torturato. La ragazza ha spie- 
gato che lo aveva liberato «una volta pro- 
messo di diventare un buon soldato e a 
patto che versasse un'ultima tranche di 
soldi». Venerdì l'ultimo appuntamento 
con i suoi aggressori in un parcheggio di 
un supermercato alla periferia di Firen- 
ze: all'incontro l'ex sequestrato si è pre- 
sentato insieme alla polizia che ha arre- 
stato la COR: Chiara Maggi e Massimo 
Marrazzo hanno confessato gli incredibili 
e fantasiosi motivi del sequestro. ; 

Serena Sgherri 
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Ha superato le previsioni degli esperti l'esodo ferragostano con disagi per i turisti in circolazione provocati anche dalla ripresa del grande caldo 


Un interminabile serpente di auto in colonna 


Vetture ferme per decine di chilometri a Mestre, fra Palmanova e il Lisert, e ai valichi verso Istria e Dalmazia 


Record di rallentamenti anche sull’Autobrennero, 


Creano ingorghi alle frontiere triestine i casi di distrazione sempre più numerosi 


AI confine col libretto della pensione 


TRIESTE Ad aggravare le at- 
tese ai valichi di confine 
c'è anche chi pensa di po- 
ter passare la frontiera so- 
lo con il libretto della pen- 
sione o con una fotocopia 
della carta d'identità e vie- 
ne ovviamente respinto 
dalla Polizia di frontiera. 
È accaduto anche ieri ai 
valichi italo-sloveni lungo 
le direttrici per l’Istria ela 
Dalmazia, con protagoni- 
sti diversi turisti italiani, 
I casi - spiegano anzi ij 
funzionari della Polizia di 
frontiera di Rabuiese, so- 
no stati particolarmente 
numerosi in tutti questi 
giorni, con decine e decine 
di turisti che non hanno 
potuto varcare il confine e 
che sono stati costretti a 
tornare indietro e a rinun- 
ciare alle vacanze. Solo 
nella mattinata di ieri i tu- 
risti «respinti» sono stati 
più di 40, ma spesso la 
Mancata ammissione non 
ere registrata nei verba- 
roprio per evitare di 
a entare ulteriormente il 

Tansito. 

y Uno dei casi più doloro- 
SÌ - spiega l’agente Edi 
Haipel, in' servizio a Rabu- 
lese, proprio mentre è co- 
Stretto a «respingere» un 
turista presentatosi solo 
con la patente di guida - è 
avvenuto giovedì: una fa- 
miglia di Assisi (Perugia), 
formata da papà, mamma, 
suocera anziana'e bimbo 
di otto mesi, era diretta a 
Portorose (Slovenia).I do- 
cumenti degli adulti erano 


in regola, ma il bimbo ne 
era del tutto privo. La don- 
na era incinta e, nell' au- 
to, il bambino piangeva di- 
sperato per il caldo e la 
stanchezza. È 
«Dispiace mandare in- 
dietro la gente dopo ‘700 
chilometri di viaggio e ore 
di fila sotto il sole, sapen- 
do che quella che sta per 
sfumare è la vacanza atte- 
sa per tutto l'anno - spiega 
Haipel - ma noi non possia- 
mo Da proprio niente», 


chè hanno paura di perde- 
re l'originale. Anche in 
questo caso non c'è pro- 
prio nulla da fare, anche 
se è triste vedere queste 
persone costrette a lascia- 
re il gruppo che invece, di 
solito; continua il viaggio. 
Senza dire, poi, che spesso 
bisogna organizzare il loro 
trasferimento alla stazio- 
ne di Trieste, perchè il più 
delle volte si tratta di per- 
sone che non sono in gra- 


Particolarmente nume- 
rose sono le persone anzia- 
ne (soprattutto quelle che 
viaggiano in gruppo), che 
si presentano alla frontie- 
ra solo con il libretto della 
pensione o con la fotocopia 
della carta d'identità per- 


do di organizzare il viag- 
gio da soli. 

Nei giorni di maggior 
traffico - spiegano alla Po- 
lizia di frontiera di Rabuie- 
se - si finisce per avere la 
media di un turista «re- 
spinto» ogni dieci minuti. 


lungo la riviera ligure e toscana e verso il Sud con 
lunghe attese ai traghetti per la Sicilia 


ROMA È stato, quello di ieri, 
un esodo su strade e auto- 
strade molto più intenso 
del previsto. In molte zone 
anche estenuante, non sol- 
tanto per le lunghissime at- 
tese ai varchi autostradali 
e ai confuti, ma anche per il 
caldo che, a differenza dei 
weekend di luglio, ha mes- 
so a dura prova gli automo- 
bilisti. Eppure il ponte fer- 
ragostano avrebbe dovuto 
suggerire agli esperti che 
la rete viaria sarebbe stata 


presa d’assalto, com'è in ef: 
fetti accaduto. 

Le direttrici più affollate 
sono state quelle a Nord 
Est per la migrazione dei 
turisti verso le coste istria- 
ne e dalmate, che segnano 
una ripresa alla grande; 
l’Autobrennero (la A 22) 


Sulla Romea, vicino a Rovigo, un mezzo pesante sbanda e uccide i tre occupanti di una vettura 


Incidenti: ancora camion-killer 


Tre morti a Campobasso contro un furgone carico di pomodori 


ROMA 


il numero di 
giornata i vari 
elevato numero 
ne rende ingest; 

Tancesco 
di Legambiente 
tragici incidenti 
da». 

Secondo Legambiente 
delle strade italiane conti 
nare i drammatici eventi 


Strad; 
le derl 


Ment, 


can 


“Non c'è alternativa, è necessario ri- 
Don, il traffico di Tir, studiando soluzio- 
duote diermettano di spostare consistenti 
Tesi 1 merci dalla gomma alla ferrovia: 
11 Primo luogo si potrebbe contingentare 
Tir che percorrono in una 
tragitti autostradali. L' 
di autotreni in circolazio- 
ibile la circolazione». Così 
errante, direttore nazionale 
» Interviene sugli ultimi 
dei «bisonti della stra- 


«la saturazione 
nua a determi- (An 


dran dici | dell'esodo ago- 
Stano: in situazioni ordinarie 30 coi 


autoveicoli si dividono le s i 
Stenti e ad ognuno di essi ui Da 
Si metri d' asfalto. La mobilità nel no- 
do Paese e aumentata vertiginosamen- 

= etrea il 600% solo dal 1959 al 1994. Su 
a nel 1960 viaggiava il 60% del tota- 


le fi Te nello stesso periodo l; 
Uh teovia è scesa dal 25 al 9% del totale. 
Ger contrario a quello che si verifi- 

Sli altri Paesi europei. 


velocità: « 


Legambiente, l'Aduc, ma anche esponenti politici sollecitano provvedimenti 


cl transito dei Tir va ridotton 


Il segretario dell'Aduc, associazione di 
consumatori, Primo Mastrantoni, accusa 
il ministro Bianco il quale SEDE ope- 
razioni di facciata come que) 
le prostitute e ai loro clienti, piuttosto 
che impegnare le forze dell'ordine laddo- 
ve servono». Con riferimento, è ovvio, a 
un altro tipo di strade. E il segretario 
dell'Adue De 


lle relative al- 


‘opone di abolire il limite di 

che serve - conclude -, se non 

viene rispettato e sanzionato?». 
«Bloccare i Tir per tutto il periodo fer- 


ragostano». È un'idea che serpeggia an- 


a quota del- 


stradale. 


che fra i politici. Domenico Gramazio 
) ha formalmente richiesto al mini- 
stro dei Trasporti che intervenga ipo vie- 
tare almeno nei giorni vicini n 
sto il transito dei grossi Tir sulle auto- 
strate e le strade statali italiane. «Non 
basta il servizio di controllo delle forze 
dell' ordine perchè non è sufficiente a co- 
prire l'intera rete stradale italiana». An- 
Sit À 50% ( che il deputato dei Verdi Paolo Cento, ca- 
merci, oggi siamo arrivati al 72%, Dogruppo in commissione Trasporti alla 
‘amera, chiede al governo di fermare la 
strage dei week end e di far partire un 
piano straordinario di manutenzione 


‘errago- 


Intanto i «Vipy 


ALESSANDI 


‘al canaletti 
Que, contro le auto in 
Ure sono state colpi 


Subire però danni 


Sg 


cavia, presi due piccoli nomadi 


I due ragazzini nomadi hanno lanciato 
pietre sull'intenso traffico di auto dirette 
verso le località marine della Liguria. L'al- 
larme è scattato l’altra sera mentre era già 
iniziato l'esodo ferragostano. Ai carabinieri 
.di Novi Ligure e alla polizia stradale del di- 
staccamento di Belforte è giunta la segnala- 
zione che pietre e pezzi di cemento erano 
stati gettati dal cavalcavia numero uno del- 
la A26, nei pressi di Ovada. Proprio in pro- 
vincia di Alessandria, ma su un' altra auto- 
strada (la Torino-Piacenza) il.27 dicembre 
del '96 per un lancio di pietre rimase uccisa 
Maria Letizia Berdini. 


ROMA Ancora Tir impazziti 
sulle rotte dell'esodo ferrago- 
stano. I «bisonti della stra- 
da» continuano a seminare 
morte, in una catena di san- 
gue e incidenti che sta solle- 
vando polemiche a non fini- 
re. In Italia non si parla d'al- 
tro: del Tir carico di pomodo- 
ri che ieri l'altro ha strappa- 
to la vita a sette persone, di 
quell'autoarticolato caram- 
bolato sulla «Zingara», la 


+ statale 88 che da Benevento 


porta a Campobasso e che 
negli ultimi venti anni ha 
fatto 200 morti. 

Si discute di misure di si- 
curezza, di limiti di velocità, 
di Polstrada e controlli. I pa- 
droncini accusano gli auto- 
mobilisti della «domenica», 
Si che si sentono tanti 

chumacher con addosso la 
voglia delle vacanze subito. 
I guidatori di auto puntano 
l'indice sulla fretta di chi 
conduce i Tir, sulla stanchez- 
za arretrata, sulla guida di- 
sinvolta. Ma intanto la serie 
nera di incidenti continua. 

Già la notte scorsa ad Are- 
na Po (Pavia) lungo l'auto- 
strada A21, un «bestione» di 
Castellammare di Stabia, 
forse anche a (causa dello 
scoppio di una gomma, - co- 


GENOVA E il tormentone dell’ 
estate, quello dei vip costret- 
ti a fare a meno, ormai da 
un bel po’, in forza di irremo- 
vibili do a utilizzare gli 
eliporti privati sul Monte di 
Portofino: sta diventano un 
«affatre» immobiliare. 
iuscirà il cavaliere a vin- 
cere la disputa e affittare, IE 
nalmente, la villa-castello 
di Anna Bonomi Bolchini 
sulla punta del Golfo della 
località del Levante, inscalfi- 
bile nel suo primato di ap- 
prodi politico-mondano-in- 


dustriali? Berlusconi - assi- 


curano î sussurri che paion 
grida sulla Gritta, ameri- 
can Bar cult di Portofino - 
ci prova, eccome. 

ì 


nei due sensi di marcia, per 
il rientro e la calata dei te- 
deschi; le riviere; e, ovvia- 
mente il Sud. 

A Nord Est è stata una 
mattinata terribile, con co- 
de di oltre 15 chilometri, 
sulla A4 Padova-Venezia, 
per il pagamento del pedag- 


gio alla barriera di Mestre . 


Villabona. Nel Veneziano 
la circolazione è rimasta se- 
miparalizzata anche sulla 
viabilità ordinaria, in parti- 
colare sulla Riviera del 
Brenta, presa d'assalto da- 


L'interminabile 
colonna di auto 
in coda, ripresa 
da un cavalcavia 
nei pressi di 
Redipuglia, che 
siprolungava 
Ieri 
praticamente da 
Palmanova alla 
barriera 
autostradale del 
Lisert: tutti 
vacanzieri, per lo 
più italiani, 
diretti in Istria e 
Dalmazia (Foto 
Meta). 


gli automobilisti che si so- 
no trovati imbottigliati sul- 
Ja A4. Code anche sulla sta- 
tale jesolana. 

Sempre in direzione dei 
confini sloveni una coda di 
16 chilometri si sviluppava 
dai caselli del Lisert; il ser- 
pentone delle auto si muo- 


veva a passo d’uomo da Pal- 
manova alla barriera di Tri- 
este. Per riproporsi sulla 
grande viabilità triestina, 
sul Carso, in direzione dei 
valichi di Rabuiese, Pese e 
Fernetti. I disagi sono pro- 
seguiti anche nel pomerig- 
gio con la Costiera triesti- 
na chiusa al transito in con- 
comitanza con l’esibizione 
delle Frecce Tricolori. 

Ma incolonnamenti da re- 
cord si sono avuti anche sul- 
la A 22, che hanno raggiun- 
to anche i 50 chilometri, 
praticamente dallo svincolo 
di immissione di Verona 
nord fino a Trento. Traffico 
intenso sin dalle prime ore 
altresì al confine italo sviz- 
zero di Como-Grandate con 
8 chilometri di code verso 
la Svizzera. E code anche 
in direzione Sud. 

Una coda di circa 7 km. è 
stata segnalata in Toscana 
all'uscita di Rosignano, ol- 
tre Livorno, sulla direttrice 
tirrenica verso il porto di 
Piombino per gli imbarchi 
all' isola d'Elba, oltre che 
per le località della costa 
maremmana mentre un in- 
colonnamento di due chilo- 
metri è stato segnalato sul- 
la A11 Firenze-Mare in 
uscita in Versilia. E traffi- 
co inaspettatamente soste- 
nuto anche sul tratto ap- 
penninino dell’Autosole. 

La situazione di eccezio- 
nalità è durata molte ore e 
soltanto nel pomeriggio il 
traffico è tornato quasi alla 
normalità al casello di Vil- 
labona (Mestre) della A4 e 
sulla A22, dove c'erano tut- 
tavia ancora rallentamenti, 
in direzione nord, tra Rove- 
reto nord e San Michele al- 
l'Adige. 

Diversamente è accaduto 
in Liguria, dove, dopo una 
giornata abbastanza tran- 


quilla su strade ed auto- 
strade, nel pomeriggio di ie- 
ri il traffico è aumentato di 
intensità e la situazione è 
diventata difficile, soprat- 
tutto sulla «A10». Alla bar- 
riera di Ventimiglia si è for- 
mata una coda di veicoli 
lunga 15 chilometri in usci- 
ta dall'Italia verso la Costa 
azzurra. La polizia strada- 
le ha consigliato agli auto- 
mobilisti diretti in Francia 
di uscire dal casello di Ar- 
ma di Taggia. Traffico a sin- 
ghiozzo, ed a tratti addirit- 
tura bloccato, sulla stessa 
autostrada e nella stessa di- 
rezione anche tra Savona e 
Finale Ligure. 

Si è intensificato, ieri se- 
ra, anche il traffico automo- 
bilistico sulla parte calabre- 
se dell'autostrada A-8, Sa- 


lerno Reggio Calabria. Nel. 


tratto compreso fra Tarsia 
e Cosenza, a causa della 
presenza di alcuni cantieri 
aperti per i lavori di ammo- 
dernamento dell'autostra- 
da, si sono registrate code 
di 7-8 chilometri. In partico- 
lare tra Torano Castello e 
Cosenza Nord e San Mango 
d'Aquino e Falerna, in dire- 
zione Sud, dove i rallenta- 
menti hanno portato in al- 
cuni casi a deviazioni sulla 
statale 19 delle Calabrie 
proprio per cercare di alleg- 
gerire la portata del traffi- 
co verso sud. Fortunata- 
mente non ci sono stati inci- 
denti di particolare rilievo. 

Per quanto riguarda i col- 
legamenti con la Sicilia, in- 
vece, agli ‘imbarcaderi di 
Villa San Giovanni, dopo 
che nel corso della giornata 
i vacanzieri avevano dovu- 
to attendere in coda anche 
per due ore, la situazione è 
tornata alla normalità, con 
tempi d'imbarco nella nor- 
ma, trai 10 edi 15 minuti. 


Un camion che trasportava barbabietole ha causato sulla Romea la morte di tre persone. 


me abbiamo riferito nell’edi- 
zione di ieri - aveva improv- 
visamente saltato il guard- 
rail e si era schiantato su un 
pulmino che procedeva in di- 
rezione Torino. Si è appreso 
che, oltre al conducente dell' 
autocarro Domenico Massa 
Boccia (64 anni, di Castel- 
lammare di Stabia), sono 
morti sul colpo cinque rughi- 
sti, tutti di Cadeo (Piacen- 
za).e tutti di 24 anni. Poco 
prima, nei pressi di Agogna- 
te, nel Novarese, ancora un 
autocarro aveva agganciato 
la moto sulla quale viaggia- 
vano due giovani, un ragaz- 
zo e una ragazza di 25 e 24 
anni, morti sul colpo. Sulla 
A14, in direzione nord, tra 
Canosa di Puglia e Cerigno- 
la, per lo scontro tra due au- 
to e un furgone, sempre ieri 


affollano le località più esclusive anche se costretti a rassiungerle (come nel caso di Portofino) facendo a meno dell'elicottero 


Il Cavaliere ha preferito la pace delle Bermuda 


Pietre dal caval 


E forse la spunterà. Non 
pare essere - e ci manchereb- 
be - questione di prezzo, ma 
tant'è Ferragosto giunge 
quand'ancora l'affare è di 
là da farsi. E così, Cavaliere 
alle Bermuda, Portofino 
ospita il suo rampollo Pier- 
silvio con fidanzata a bordo 
del «Principessa; Vai via», 
pluribersagliato dai fotore- 
‘porter in caccia. 

E per un vip che se ne va 
(straniero in tutte le sue ma- 
nie come quella di riempire 
due limousine di cadeau ac- 
quistati da fidi collaborato- 
ri nei negozi di Sanremo) co- 
me Rod Steward, altri resta- 
no a riempire la Liguria e le 


hanno perso la vita due fra- 
telli di nazionalità turca, Ve- 
dat e Assan Zarasiz, 20 e 24 
anni, sei i feriti. 

E ancora: ieri pomeriggio 
tre persone sono morte in se- 
guito alo schianto della loro 
auto contro un camion, sulla 
statale Romea nei pressi di 
Porto Viro, in provincia di 
Rovigo. L'automezzo pesan- 
te potrebbe aver scartato a 
sinistra, forse per evitare di 
tamponare l'auto che lo pre- 
cedeva e che aveva tentato 
prima di sorpassare un altro 
autoarticolato e poi era rien- 
trata bruscamente in corsia. 
Dalla direzione opposta è pe- 
rò arrivata una vettura, una 
Fiat Bravo. L'impatto è sta- 
to terribile: per Andrea Fas- 
son, 35 anni, di Marghera 
(Venezia) che si trovava alla 


Piersilvio Berlusconi 


pagine di rotocalchi. Brevis- 
simo il soggiorno a Portoso- 
le di Steward, giusto il tem- 
po per qualche ora di tinta- 
rella sul ponte del suo «Blu 
Shadow», uno splendido 
quaranta metri ormeggiato 
nel porto di Sanremo. Più 
lunghe invece le vacanze, 


guida della Bravo, per la 
sua fidanzata Claudia Giu- 
liani (32) di Mestre e per la 
mamma di lei, Maria Bertil- 
la Mareschi (79) non c'è sta- 
to nulla da fare. 

Ancora: altre tre persone 
hanno perso la vita sulla 
strada statale 647, nei pres- 
si del bivio Colledanchise, in 

rovincia di Campobasso. 

0 scontro frontale tra tre 
automezzi, fra cui anche in 
questo caso un camion cari- 
co di pomodori, è avvenuto a 
una trentina di chilometri 
dalla statale 88 dove vener- 
dì sono morte sette persone. 

La catena degli incidenti 
è proseguita ieri sera con 
due. morti a Valeggio sul 
Mincio (Verona), a causa del- 
lo scontro tra una moto ed 


‘un ciclomotore. 


La bella Afef 


non a Ponente, ma ancora 
nella perla del Levante, per 
Marco Tronchetti Provera e 
fidanzata, ovvero Afef. Visti 
e fotografati sulla Piazzetta 
di Portofino, che non è stata 
tradita neppure dal presi- 
dente della Fiat Paolo Fre- 
SCO. 


L'opinione 

Uno scotto pagato 
per i gravi ritardi 
nell'ampliamento 
della rete stradale 


Ogni weekend estivo una 
media di 50 morti per un 
totale di oltre 300 già in 
questa estate per ben 10 
mila incidenti. Soliti i 
fattori e le cause: impru- 
denza, eccessiva velocità, 
ubriachezza e droghe, 
Tir che saltano le corsie. 
Eccoci, tutti, cittadini e 
autorità, ministri e forze 
di polizia rassegnati all' 
ecatombe estiva ed an- 
nuale. Quali titoli di 
GE e televisivi, qua- 
e pianto collettivo, nazio- 
nale, si inalzerebbe dalla 
nostra Italia se ogni an- 
no un terremoto distrug- 

‘esse una città di 10 mi- 
‘a persone, sotterrandole 
sotto le macerie? Nel ca- 
so delle strade e delle au- 
tostrade rosse di sangue 
pare che sia il fato ad 
aver deciso inesorabil- 
mente la strage e sembra 
che l'uomo sia assoluta- 
mente impotente. Non è 
così. 

Centra anche la volon- 
tà politica di adeguare 
strade e trasporti, cioè le 
vie di comunicazione in 
questa nostra Italia, agli 
COMI sia dei citta- 

ini privati sia dei tra- 
sporti per ragioni econo- 
miche. Risale agli anni 
Sessanta e Settanta l’eu- 
foria pubblica della co- 
struzione delle prime 
grandi arterie: dall'Auto- 


sole alla Serenissima 3 
no alla Adriatica da Bo- 
logna e Taranto. Poi ven- 
ne la critica di sinistra: 
quelle vie sono un favore 
ad Agnelli, alla Fiat, al- 
la motorizzazione insen- 


sata di. questa ' Italia. 
Venne lo stop, mentre il 
traffico, commerciale so- 
prattutto, ma anche indi- 
viduale e civile, diveniva 
di massa. 

Alla critica di sinistra 
sì aggiunse dagli anni 
Ottanta la rinnovata e 
crescente sensibilità eco- 
logica. Siamo arrivati co- 
sì all'attuale paralisi. 
Tratti autostradali, una- 
nimemente riconosciuti 
insufficienti da tutti, so- 
no rimasti fermi da alme- 
no tre decenni: la Bolo- 

a-Firenze, la Salerno- 

'eggio Calabria o il pas- 
sante di Mestre, e via 
elencando. Altri percorsi 
sono incompiuti senza di- 
stinzione tra Nord e Sud 
del Paese. 

Un'ulteriore disgrazia 
si è abbattuta su questa 
catastrofe: Tangentopoli, 
che ha finito col paraliz- 
zare il sistema dei lavori 
pubblici. E l'ultimo osta- 
colo è rappresentato dal 
tavolo della concertazio- 
ne tra Comuni, Province, 
Regioni e Governo centra- 
le. Basta un sindaco o 
un Srunpo ambientalisti- 
co o culturale per blocca- 
re questo o quel tratto sia 
dei trasporti civili come 
di quelli pubblici. 

‘erragosto esaspera la 
uestione trasporti, ma 
il problema esiste e. per- 
mane tutto l'anno. E non 
si risolve aspettando e 
mediando. E l'ora delle 
decisioni e delle scelte. 
i Bruno Cescon 


«Battaglia» agostana 
della Fumagalli Carulli 
sul cemento in Riviera 


Ultimissimi giorni per To- 
dt e misteriosa, tanto quan- 
to affascinante accompagna- 
trice. E sempre per rimanere 
in tema automobilistico, il 
tam tam della Piazzetta ha 
risuonato per Flavio Briato- 
re e Naomi, in breve soggior- 
no prima della ‘partenza per 
la Sardegna. 

Ma la Liguria non è solo 
Portofino. A Varigotti, splen- 
dido borgo saraceno meta 
abituale dell'ex sottosegreta- 
rio Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli s'è scagliata contro le 
colate di cemento e grani- 
glia che si sono mangiati me- 
tri e metri di spiaggia per 
rendere più confortevoli i ba- 
gni,. 


4. ipiccoro 


_ INTERNI 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


Approdata ieri a Crotone un’altra nave stipata da 245 clandestini, imbarcatisi probabilmente in un porto turco 


L'odissea dei curdi invade la Calabria 


Tariffa per il viaggio: 5 mila marchi - Scafisti alla ricerca di nuove rotte 


DALLA PRIMA PAGINA ©“ 


La criminalizzazione di questi paesi è il prezzo pagato dai 
ceti politici per la loro permanenza al potere. La sovranità 
popolare, per quanto assai incerta in quei paesi, o il parti- 
to, non sono più fonti di legittimazione: è il consenso delle 
mafie locali che diventa decisivo. Queste sono in grado di 
spostare ingenti risorse finanziarie, garantire approvvigio- 
namenti di cui vi è penuria durante i conflitti, gestire i traf- 
fici di armi e tecnologie belliche, effettuare operazioni in 
cui è prudente che nessuna struttura, anche segreta, dei re- 
gimi venga coinvolta. Le mafie etniche divengono così par- 
te integrante dello Stato, clandestinizzando non solo l’eco- 
nomia ma anche la politica. Quando l'equilibrio di questo 
delicato meccanismo si rompe gli aggiustamenti avvengo- 
no in maniera violenta. Si spiega così la catena di omicidi, 
dalla «tigre» Arkan al Ministro serbo della Difesa Bulato- 
vic, per citare solo i più noti, che ha trasformato nei mesi 
scorsi Belgrado in una Chicago del nuovo secolo. 

Non stupisce TESI che il traffico dei cinesi abbia come 


base principale la 


erbia; e venga gestito in piano accordo 


tra la first lady Mira Markovic, che ha trasformato la Jul 
in partito della gestione degli affari più 0 meno leciti, le 
mafie che lavorano con ucraini e russi, e usi ricerca- 
ti come Josip Loncarie. O che il figlio di Milosevic, sia indi- 
cato come il regista del contrabbando di sigarette nel mer- 


cato europeo. 


‘a anche che talune forze di opposizione, 


laddove controllano la municipalità, si accordino con le 
ue locali per trarre sostentamento. 

n Albania l'intreccio politica-criminalità raggiunge ad- 
dirittura livelli parossistici, con i clan del Sud, che control- 
lano gli scafisti di Valona, Eat l’attuale partito al 


potere, e minacciano di lasciarlo a. 


suo destino se non si op- 


porrà alle richieste italiane di maggiore controllo delle atti- 
vità illegali. In Montenegro, alle prese con una drammati- 
ca crisi economica e politica, i camorristi italiani gestisco- 
no alla luce del sole il contrabbando e hanno STO 


Bar in una novella Tortuga mediterranea. Nel 


osovo le 


mafie locali controllano i traffici di droga e armi. 
luesto intreccio perverso è una modalità di gestione del 
potere diffuso in tutti i Balcani. Le mafie TRO EIO qui. 


non in assenza dello stato ma nello stato. 


na simbiosi fa- 


tale che costituisce oggi un vero e proprio cancro nel corpo 

dell'Europa. Per questo gli accordi di cooperazione e di col- 

laborazione tra i singoli stati europei, come l’Italia, e quel- 

li rivieraschi adriatici, si rivelano drammaticamente inefft- 

cacio troppo graduali nella loro applicazione. La «doppiez- 

za» dei poteri politici balcanici li svuota oo 
e 


provocando la conseguente reazione del, 


opinioni pubbli- 


che occidentali, che invocano le maniere forti per sciogliere 
il nodo gordiano politica-criminalità. 


anche la questione della 


La de dell'im. ec è dunque 
a ‘emocrazia, o della sua assenza, 


nei Balcani. Per questo, come ha ricordato Romano Prodi, 
nella sua veste di Presidente della Commissione europea, 
essa è un dramma di tutta l’Europa e non solo italiano. Mi- 
surarsi con questo problema, approntando un Io straor- 


dinario che possa essere gestito da forze politic. 


e locali affi- 


dabili, diventa un punto decisivo per la stessa idea d’Euro- 


pa. 


Renzo Guolo 


ROMA Tenuti come bestie dai 
trafficanti del Mediterra- 
neo. Segregati sottocoperta, 
tra rifiuti d'ogni genere, un 
odore acre insopportabile, 
neppure più la forza di una 
parola o di un gesto. Sono 
arrivati così, a bordo dell' 
Imam - ma il nome della na- 
ve arrugginita con tutta pro- 
babilità è falso - i 245 nuovi 
clandestini, 91 dei quali 
bambini o neonati, approda- 
ti ieri a Crotone, in Cala- 
bria, dopo un viaggio d'in- 
ferno lungo una settimana. 

Lo sbarco - il quindicesi- 
mo in sette mesi - ha fatto 
salire a oltre quattromila il 
numero di disperati arriva- 
ti nella Regione: un vaso 
che sta per tracimare e fa 
gridare all'emergenza. Han- 
no detto tutti di essere tur- 
chi di etnia curda, anche i 


poveri vecchi dallo sguardo 
triste, le donne con lo sguar- 
do opaco (una è stata subito 
ricoverata), i bambini avvol- 


ti negli stracci sporchi. Do-' 


po che la motonave, abban- 
donata a se stessa col pilota 
automatico, ha raggiunto la 
banchina del porto, è stata 
una processione da girone 
d'inferno, tra malati e giova- 
ni con le stampelle. Qual- 
che gesto umano, qualche 
merendina, latte, una carez- 
za. Poi tutti nelle roulotte 
del centro di accoglienza di 
Sant'Anna di Isola Capo 
Rizzuto. Dodici persone so- 
no state isolate dalla Poli- 
zia che sta cercando di iden- 
tificare i membri dell'equi- 
paggio e, nel tardo pomerig- 
gio, tre di loro sono state 
‘fermate con l'accusa di im- 
migrazione calndestina. 
inora si sa che la Imam 


sarebbe partita, stando a 
quanto raccontato da alcu- 
ni immigrati, da un porto 
della Turchia e che il prez- 
zo pagato per il viaggio sa- 
rebbe stato di 5mila marchi 
per gli adulti e di 2mila per 
1 bambini. 

Ma non solo: nel gorizia- 
no (servizio in Cronaca di 
Gorizia), nelle ultime 24 
ore, le forze dell'ordine han- 
no fermato 65 clandestini, 
buona parte dei quali ira- 
niani di nazionalità curda, 
con donne e bambini e han- 
no arrestato un goriziano di 
47 anni con l'accusa di favo- 
reggiamento dell'ingresso il- 
legale in Italia di una fami- 
glia di clandestini jugoslavi 
che sono stati bloccati subi- 
to dopo aver attraversato il 
confine italo-sloveno. 

La risposta delle autorità 
ai trafficanti di esseri uma- 


ni è decisa: ci vuole un coor- 
dinamento europeo tra poli- 
zia e magistratura, ci voglio- 
no rapporti diplomatici più 
vigorosi con i Paesi di origi- 
ne dei flussi o anche con 
quelli dove questi transita- 
no. 

In più, secondo fonti del 
Viminale, scafisti ed equi- 
paggi di tutte le navi giunte 
ultimamente in Italia con 
clandestini a bordo sono fi- 
niti in manette. Segno di 
una vigilanza fatta più in- 
tensa. Tanto che ora, per 
scongiurare i controlli, i 
trafficanti starebbero cer- 
cando di individuare rotte 
diverse, magari più compli- 
cate o più lunghe. Una real- 
tà questa, dimostrata dal 
caso della stessa nave 
Imam, che proveniva dal Li- 
bano ma batteva bandiera 
irakena. 


IL CASO 


mesì. 


È accaduto alla periferia di Torino 
Maresciallo baby-sitter 

Coppia di marocchini litiga 
e lascia il figlio in caserma 


TORINO Bisogna immaginarselo il maresciallo dei carabi- 
nieri Sabrino Massa: abituato a tutto ma non a vedersi 
l'ufficio invaso da pannolini, latte in polvere, biscotti 
per la prima infanzia. E da un bambino vero di cinque 
'amma e papà si vomitano addosso insulti e ac- 
cuse, uno vuole il piccolo e l'altra pure. Alla fine nella 
stanza surriscaldata precipita la frase che non è una re- 
sa ma l'inizio di una guerra surreale: «Allora guardi: il 
bambino lo tenga lei, noi non lo vogliamo più, ce ne:‘an- 
diamo». E il maresciallo resta lì ipnotizzato dal neona- 
to nella cesta, chiede al centralino di trovargli per corte- 

sia il numero del Tribunale dei Minori, Dc 

ste faccende un assistente sociale sa cavarsela meglio di 

un carabiniere. Questa è la storia di due marocchini 

ventenni e del loro bambino. Una storia che se non aves- 

se risvolti amari sembrerebbe l'incipit di una barzellet- 

ta. E successa tre giorni fa alla Falchera, il quartiere di 

Torino che negli anni '60-'70 era il dormitorio dei meri- 

dionali arruolati in Fiat e nei '90 ha riciclato la sua fa- 

ma aprendosi all'immigrazione extracomunitaria. I 

due giovani nordafricani hanno regolare permesso di 

soggiorno, lui fa l'operaio, lei arrotonda facendo le puli- 

zie. L'uomo sostiene che la creatura non è sua, minac-. 
cia la compagna di non volerlo riconoscere. Poi gli dà il 

suo nome, ma il tormento continua. 


è in que- 


Coppia di coniugi in manette nel Foggiano: sono accusati di aver eliminato l'anziano che stava per risposarsi e aveva comprato un appartamento alla futura moglie 


Temono di perdere l'eredità: uccidono il padre-suocero 


FOGGIA Una coppia di coniu- 
gi è stata arrestata dai ca- 
rabinieri di San Severo con 
l'accusa di aver ucciso nel 
gennaio scorso - avvelenan- 
dolo - il padre di lei, Miche- 
le Giarnetti, di 77 anni, per 
evitare che sperperasse i 
beni che la figlia avrebbe 
ereditato. Gli arrestati so- 
no Mario Sestino, di 48 an- 
ni e Teresa Giarnetti, di 38 
anni di Torremaggiore, ac- 
cusati di omicidio premedi- 
tato: i coniugi si sono pro- 
clamati innocenti. 

Michele Giarnetti fu tro- 
vato morto in un fondo agri- 
colo di sua proprietà alla 
periferia di Lesina il 7 feb- 


braio 2000. Secondo gli in- 
vestigatori l'uomo era stato 
ucciso sette giorni prima 
dalla figlia e dal genero che 
lo 3a enelo prima avvele- 
nato e poi soffocato. A quan- 
to si è saputo per il momen- 
to, l'omicidio fu compiuto - 
secondo l'accusa - perchè 
l'anziano, che era vedovo 
da qualche tempo, si era 
trovato una nuova compa- 
gna, un'infermiera di 57 an- 
ni, alla quale faceva costosi 
regali. Poco prima le aveva 
infatti regalato una casa. 
La figlia e il genero quindi, 
secondo gli investigatori, te- 
mevano che l'uomo lascias- 
se in eredità i suoi beni an- 


Giubileo: volontari ricevuti a Castelsandolto, battute sul gruppo che fornisce i pasti ai pellegrini 


Il Papa scherza con i giovani 


Iniziata a Torino l’ostensione straordinaria della Sindone 


POLITICA - 


Pronto a scendere in campo come alternativa a Berlusconi e Ulivo 


DI Pietro fonda il terzo polo 
all centrosinistra ha gia person 


ROMA Antonio Di Pietro 
non si tira indietro. Il suo 
partito è pronto a scende- 
re in campo e nel 2001 si 
presenterà alle elezioni po- 
litiche come terzo polo al- 
ternativo sia a Berlusconi 
che al Centrosinistra. 

L'anti-Berlusconi sono 
io, afferma l'ex pm che so- 
stiene di avere «qualche 
possibilità in più di Ama- 
to». Ed a chi gli ribatte 
che in questo modo assicu- 
rerà la vittoria al Centro- 
destra risponde convinto: 
se il Centrosinistra non 
vuole che vinca Berlusconi 
ha una sola cosa da fare, 
«votare per me». 

Tutti gli appelli degli ex 
alleati della maggioranza 
sembrano così caduti nel 
vuoto. Antonio Di Pietro, 
ex pm eletto senatore nel 
1997 nel collegio del Mu- 
gello grazie ai voti dei Ds, 
esponente di spicco dei De- 
mocratici dai quali si è al- 
lontanato dopo aver vota- 
to contro il governo Amato 
(perchè guidato da un ex 
craxiano), ora scende in 
campo con una lista che 
porta il suo nome (Lista 
Di Pietro - Italia dei Valo- 
ri) e che si presenterà in 
tutti i collegi. «Di Pietro - 
annuncia lui stesso - non 
farà più il portatore d'ac- 
qua. Siamo al rush finale: 
ho diviso il paese in 475 co- 
mitati politici elettorali e 
siamo pronti a raccogliere 
le firme». 

L'ex pm respinge l'accu- 
sa, rivoltagli da molti, di 
fare il gioco di Berlusconi. 
Il Centrosinistra, sostie- 
ne, ha già perso in parten- 


za perchè non ha voluto li- 
berarsi dalle «frattaglie». 
Che. sarebbero l'Udeur, 
Rinnovamento, Sdi, Demo- 
cratici ed una parte del 
Ppi. Avrebbe dovuto an- 
che liberarsi, prosegue Di 
Pietro, dei «volti della pri- 
ma Repubblica», come 
Amato, Del Turco, Intini e 
Carra. 


«Non ha voluto liberars 
= tuona il senatore (nella 
foto) - dai volti della 
prima Repubblica», 


Maggioranza preoccupata 


«Ogni volta che appaio- 
no in tv», prosegue, «sono 
diecimila voti in meno». 
Quanto ai Democratici, Di 
Pietro «salva» solo Arturo 
Parisi, «persona davvero 
in buona fede». Ma attac- 
ca il numero due, Rino Pi- 
scitello, ed assicura che 
nel collegio in cui si candi- 
derà metterà un suo candi- 


dato per sconfiggerlo, «e co- 
sì ci saremo life di un 
REEZcniEo olitico». Ed a 

assimo Cacciari che gli 
chiede di tornare indietro, 
rivolge un invito: «Se pro- 
prio vuoi che Berlusconi 
non vinca, invece di chie- 
dermi di andare contro na- 
tura, appoggiando Amato, 
De Mita, Del Turco, Car- 
ra, Mastella, Intini perchè 
non chiedi agli elettori di 
appoggiare te e me?» L'ini- 
ziativa di Antonio Di Pie- 
tro desta: preoccupazione 
nel Centrosinistra anche 
se tutti si dicono convinti 
che l'ex pm non avrà il co- 
raggio di amdare fino in 
Pa Ds al 

‘er il capogruppo Ds 

Senato Gavino Angius con 
Di Pietro, ed anche con 
Bertinotti, bisognerà «di- 
scutere» e «sentire le loro 
ragioni». Il ministro dell' 
Ambiente Willer Bordon 
(Dem) è del parere che l'ex 
pm può ancora essere «re- 
cuperato». Mauro Paissan, 
capogruppo dei Verdi alla 
Camera, è scettico sulla 
possibile presentazione di 
una lista Di Pietro alle 
prossime elezioni: «Io non 
ci credo». Come Cacciari, 
nemmeno Paissan è con- 
vinto che «Di Pietro voglia 
fare questo enorme regalo 
a Berlusconi, perchè il ter- 
zo polo sarebbe offrirgli su 
un piatto d'argento la vit- 
toria alle prossime elezio- 
ni». Non ha dubbi Pais- 
san: se Di Pietro presente- 
rà la sua lista, alle elezio- 
ni «vincerà Berlusconi, 
perderà l'Ulivo e perderà 
anche Di Pietro, che non 
riuscirà mai a raggiunge- 
re la soglia del 4%». 


ROMA Un Giovanni Paolo II 
in gran forma ieri mattina 
ha salutato dalla finestra 
della sua residenza estiva 
di Castelgandolfo i volonta- 
ri della Giornata mondiale 
della gioventù. Una folta 
rappresentanza di giovani 
era nella piazza del paese 
alle porte dì Roma, tutti gli 
altri - a San Pietro - hanno 
assistito all'incontro con il 
papa sui maxischermi colle- 
gati in diretta televisiva. Il 
papa ha scherzato ripetuta- 
mente anche quando ha ri- 
cordato il ruolo che svolge- 
rà la Sodexho - multinazio- 
nale francese tra i leader 
mondiali della ristorazione 
- nella distribuzione di mi- 
gliaia di pasti per i pellegri- 
ni che affluiranno a Roma. 
Molti dipendenti rinunce- 
ranno a qualche giorno di 
vacanza «per restare a di- 
sposizione dei partecipanti 
Îuesta straordinaria ma- 
nifestazione giubilare». O 
verseranno il corrispettivo 
di un'ora di lavoro. Un'ope- 
ra certamente meritoria 
quella della Sodexho, ma 
ben ricambiata da un testi- 
monial unico per il proprio 
marchio come può essere 
Giovanni Paolo il 


DL 


Quel sistema regolato meglio 
di un orologio svizzero ha ces- 
sato di funzionare, per implo- 
sione. C'è ancora corruzione a 
iosa, ma non la stessa Tangen- 
topoli e non altrettanta perché 
quella presupponeva un mon- 
do organizzato su misura, che 
non esiste più. È scomparso 
un ceto, si è ristrutturato il po- 
tere, si sono diversificati i fi- 
nanziamenti. 

Nonostante i trasformismi e 
il silicone politico, nulla è più 
uguale. In Veneto, la vecchia 
mappa del potere esigeva disci- 
plina spartitoria; oggi vi preva- 
le la competizione, a volte fino 
all’anarchia degli interessi. In 
Friuli-Venezia Giulia i proto- 
colli d’intesa regolavano per 
legge gli appalti pubblici ma 
fuori legge disegnavano anche 
le sfere di influenza tra centri 
di potere effettivo. 

Tutto si teneva, nel bene e 
nel male, con costi altissimi in 
un sistema obeso. «Tra etica e 
pelliccia, prevale la pelliccia», 


DALLA PRIMA PAGINA 


che alla sua nuova compa- 
gna o che addirittura pas- 
sasse a lei le sue proprietà 
mentre era ancora in vita. 
Il cadavere di Michele 
Giarnetti fu trovato coni 
pantaloni abbassati: ciò - 
secondo gli investigatori - 
allo scopo di simulare un 
malore durante un rappor- 
to sessuale con una prosti- 
tuta. Alcuni giorni prima 
dell'omicidio, infatti, nella 
Stessa zona i carabinieri 
avevano trovano un altro 
Uomo anziano morto per in- 
farto in simili circostanze. 
Ad insospettire gli investi- 
gatori sarebbero state alcu- 
Ne tracce trovate sul viso 


del pensionato e il setto na- 
sale della vittima rotto. 

I coniugi arrestati (i figli 
della coppia sono stati ora 
affidati ad alcuni famiglia- 
ri) avrebbero sempre osta- 
colato il rapporto sentimen- 
tale intrapreso tra la vitti- 
ma e l' infermiera. Un me- 
se prima del delitto, Teresa 
Giarnetti era andata in 
banca per incassare il dena- 
ro depositato su alcuni li- 
bretti intestati anche a suo 
padre: tra padre e figlia era 
nata una lite durante la 
quale la vittima avrebbe 
detto a sua figlia che il de- 
naro era suo e non bisogna- 
va toccarlo. È, 


{i _ 


Migliaia di giovani gremivano ieri Piazza San Pietro 


Quando il papa ieri mat- 
tina ha rivolto il suo saluto 
ai giovani volontari già pre- 
senti nella capitale, ha vo- 


| luto anche ricordare il signi- 


ficato più generale dell'ap- 
puntamento ormai alle por- 
te: «si tratta di un evento 
tanto atteso e su cui sono 
puntati gli occhi di tutti i 
credenti, perchè è alle gio- 
vani generazioni che spetta 
raccogliere la fiaccola della 
fede portarla ai loro coeta- 
nei e all'umanità del terzo 
millennio». Il papa ha poi 
chiesto ai volontari di aiuta- 
re giovani e pellegrini pro- 
venienti da ogni parte del 
mondo <a partecipare in 
modo ordinato e proficuo ai 
vari momenti della Giorna- 
ta Mondiale della Gioven- 
tù. Aiutateli, grazie anche 
ad un'efficiente organizza- 
zione, ad' incontrare Cri- 
sto», I 25 mila volontari del 
Giubileo proverranno in 
gran parte dalle diocesi ita- 


liane (10.039 giovani) e da 
Roma (circa 5600), altri an- 
cora dalle diocesi limitrofe 
a quella romana (circa 
3000 persone) mentre 2805 
sono espressione di associa- 
zioni italiane e straniere; 
infine circa 1200 arriveran- 
no da 32 diversi paesi del 
mondo. 

La settimana più attesa 
di tutto il Giubileo è arriva- 
ta. Saranno oltre un milio- 
nei giovani che invaderan- 
no la capitale a partire da 
martedì prossimo fino alla 
domenica successiva: quan- 
do le celebrazioni raggiun- 

eranno il loro culmine con 
a messa presieduta dal Pa- 

a a Tor Vergata. Così sea 

'orino è cominciata ieri 
l'ostensione straordinaria 


della Sacra Sindone, oggi 
ad Assisi si sono dati ap- 
puntamento centinaia di 
giovani francescani, prove- 
nienti da tutto il mondo, 
che martedì confluiranno a 
Roma. 


ca 


ROMA Il dossier Mitrokhin 
è autentico: parola del 
compagno Zagladin. Par- 
liamo della lista di presun- 
te spie e di potenziali in- 
formatori uscito dagli ar- 
chivi moscoviti del Kgb. 
La conferma viene dall’in- 
terrogatorio di Wladim Za- 
ladin, già consigliere del 
remlino e per molti anni 
vice direttore della sezio- 
ne esteri del Pcus. L’ex 
funzionario del partito co- 
munista sovietico è stato 
ascoltato nei mesi scorsi, 
in una località segreta, da- 
gli inquirenti 
Italiani che 
dal 99 indaga- 
no sulle rivela- 
zioni di Vasili 
Mitrokhin, ex 
archivista del 
servizio segre- 
to russo che 
fuggì a Londra 
portandosi fuo- 
ri dal. paese 
centinaia. di 
documenti ri- 
servati sulle 
attività di spio- 
naggio. 
Zagladin,. che è stato 
l’incaricato dei rapporti 
con il partito comunista 
italiano, ha dichiarato 21 
magistrati che «l'Urss ave- 
va paura di un golpe In 
Italia», che si temeva «Uno 
spostamento a destra del 
'aese» e che pertanto al- 
l’inzio degli anni Settanta 
al Kgb fu dato ordine di al. 
lestire una rete operativa 
di collaboratori. Non solo 
di vere e proprie Spie, ma 
anche di informatori o di 
personaggi semplicente 
«avvicinabili» che per de- 
naro o affinità 1deologiche 
fossero in grado di fornire 
notizie utilr a Mosca, 
La lista, Mitrokhin non 
è dunque frutto della fan- 
tasia. Quell’elenco di'300 
nomi (noti, meno noti e tal- 
volta cifrati) cita persone 


L'ex dirigente del Pcus ascoltato in Russia 


Autentico il dossier Mitrokhin 
con l'elenco delle spie italiane 
Parola del compagno Zagladin 


Vasili Mitrokhin 


«vicine» al Kgb anche se 
in qualche caso le scheda- 
ture riguardano persone 
da sorvegliare perchè con- 
siderate dissidenti o non 
allineate. Durante un an- 
no di indagini, tuttavia, la 
procura di Roma non ha 
iscritto nessuno al regi- 
stro degli indagati. L’ ne 
vità istruttoria finora non 
ha evidenziato elementi di 
rilevenza penale e il proce- 
dimento aperto per verifi 
care se è Vero, come aveva 
sostenuto il Sismi, che 
quella rete di giornalisti, 
politici, profes- 
sori, ufficiali 
delle forze ar- 
mate e diplo- 
matici italiani 
non ha spiato 
alcunchè, ri- 
mane contro 
ignoti. 
ci dichiara- 
zioni di Zagla- 
din comunque 
non sorprendo- 
No il presiden- 
te della com- 
missione stra- 
gi Giovanni 
Pellegrino, «Non mi mera- 
viglia che l’attività del 
in Italia riguardasse 
- ha detto il senatore Ds - 
anche la necessità di moni- 
torare le attività dei servi- 
zi italiani ed esteri impe- 
gnati nella strategia della 
tensione». 

«Non è proprio il caso di 
minimizzare come fa Pelle- 
grino - commenta il capo- 
gruppo di FI a Montecito- 
rio, Pisanu - Zagladin non 
solo conferma nella manie- 
ra più autorevole l'attendi- 
bilità del dossier Mitro- 
khin, ma anche rovescia 
clamorosamente la teoria 
del ’doppio stato’, spiegan- 
doci che negli anni !70 
l'Italia fu imbottita di spie 
sovietiche da evitare un 
riflusso moderato della po- 
litica nazionale». 


fu detto da un magistrato, e le 
conseguenze restano ben visi- 
bili nell’opinione pubblica, co- 
me un lascito, un sospetto du- 
toa morire, * 

Dipendesse dagli elettori — 
non parliamo dei milioni di 
astensionisti! — alla politica 
non andrebbe oggi nemmeno 
una lira. Ogni referendum in 
materia ha registrato un no di 
massa e, quanto alle dichiara- 
zioni dei redditi, è molto più fa- 
cile convincere un ateo tutto 
d’un pezzo a finanziare la 
Chiesa cattolica che spingere 
un contribuente a destinare il 
4 per mille ai partiti. 

La caccia ai soldi si è fatta 
spasmodica e cerca scorciato- 
ie. I portaborse rappresentano 
l'ultima forma di autofinanzia- 
mento, un Sos. 

I Ds, tanto per dire, non 


‘. hanno il becco di un quattrino 


neanche per salvare il loro sto- 
rico quotidiano «L'Unità» e si 
possono semmai consolare s0- 
lo pensando al Partito comuni- 


sta francese, costretto dai debi- 


° ti a mettere in questi giorni al- 


l'asta persino l’appartamenti- 
no-museo di Parigi dove visse 
Lenin tra il 1909 e il 1912, Il 
centrodestra ha Berlusconi, e 
si vede; il centrosinistra non 
ha il suo conto in:banca, e si 
vede il doppio, ma la fame di fi- 
nanziamenti, rimborsi eletto- 
rali, aumenti, indennità, getto- 
ni, benefit d’ogni genere e di 
personale «di riferimento», è 
unanime o quasi. A volte, si 
ha la netta impressione che 
chi si oppone lo faccia solo 
quando abbia la certezza di re- 
stare in minoranza... 

Pressato dal carovita politi- 
co, il federalismo delle lire è il 
solo a marciare spedito. Ripar- 
te cioè dal territorio, regioni in 
testa) non più dal centro della 
fresca bancarotta. 

Un consigliere regionale del- 
la Lombardia riceve sui 14 mi- 
lioni Metti) al mese, più un ri- 
volo di vantaggi: tombola. Ora 
godrà di un portaborse, né più 


né meno di un parlamentare: 
80 consiglieri, 80 portaborse. 

Anche il Nordest è in prima 
linea. Negli ultimi cinque me- 
si, il Friuli-Venezia Giulia ha 
dato più soldi e più personale 
ai gruppi consiliari oltre che 
portaborse agli assessori. Il 
Veneto segue a ruota, con una 
spesa di 5/6 miliardi e con 
gran dispetto dei tremila di- 
pendenti della Regione che ve- 
dono spuntare come funghi 
d'allevamento nuove, atipiche 
e ben remunerate carriere ad 
personam. Si personalizza il 
ruolo, si socializza il costo. 

È un fenomeno in espansio- 
ne, che non risparmia provin- 
ce e comuni, scaricando i costi 
della politica direttamente su- 
gli enti locali. Attraverso por- 
taborse, addetti, segretari par- 
ticolari e affini, il ceto politico 
locale cerca di ricreare (dal 
basso) il nucleo di fedelissimi 
che gli apparati di partito non 


* gli garantiscono più (dall’alto). 


Se la tendenza è questa, so- 


no possibili due atteggiamenti 
da parte nostra: o ci sì scanda- 
lizza o si scommette, in questo 
secondo caso confortati dal- 
l’esperienza che dimostra co- 
me la mediocrità di un ceto di- 
rigente sia infinitamente più 
costosa di qualunque indenni- 
tà d’oro. Non ci sono santi; an- 
che con i portaborse andrà co- 
sì. Li può legittimare solo la 
qualità. È 

Se saranno ceto parassita- 
rio, gemelli di quelli che abbia- 
mo già conosciuto, altro che fe: 
deralismo, autonomie, nuovi 
statuti: nel momento in cui di- 
sporranno di più poteri e di 
più risorse, cresceranno Regio- 
ni elefantiache e clientelari. 
Clonate sul peggio dello Stato 
centrale, come avverte da tem- 
po Illy. 

Nella. graduatoria della 
stanca fiducia degli italiani, le 
Regioni occupano oggi l'ottavo 
posto, dopo le forze dell’ordi- 
ne, Ciampi, la scuola, la Chie- 
sa, l'Onu, l'Europa e la Nato. 
Domani chissà. 

Giorgio Lago 


| 
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DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


ESTERI 


IL PICCOLO 5 


Il leader nazionalista austriaco guiderà la delegazione che porterà in dono l'albero per piazza San Pietro 


Haider a Natale con Wojtyla 


«Contromossa» dopo î rimbrotti di Dini sui troppi viaggi in Italia 


Il capo della Farnesina in una lettera alla collega di 
Vienna si era detto preoccupato per gli stimoli sepa- 
ratisti alimentati dal leader del Fpoe nel Nord-Est 


Pesante condizionamento sulla vita politica 
Milosevic «blinda» il regime: 
più poteri alla polizia militare 
per scoraggiare il dissenso 


BELGRADO Un monito all'op- 
posizione democratrica in 
vista delle elezioni di set- 
tembre e un avvertimento 
al Montenegro ribelle. Se- «newsletter» pubblicata 
condo alcuni esperti a Bel- in inglese. I memici inter- 
grado, è in questa chiave ni», per Milosevic, sono i 
che va interpretata la nuo- membri dell'opposizione 
va dottrina militare adot- che sperano di vincere le 
tata ieri dal presidente ju- elezioni del 24 settembre 
goslavo Slobodan Milose- prossimo. Un altro esper- 
vie. Do to, Dragan Vuksic, ha det- 
L'annuncio è stato dato to che la nuova dottrina è 
dall'agenzia ufficiale stata pensata in vista di 
«Tanjug» che ha riportato uesto appuntamento 
uno scarno comunicato elettorale e delle velleità 
delle forze armate in cui secessionistiche del Mon- 
si parla in termini generi- tenegro, che assieme alla 
ci di una strategia pensa- Serbia fa parte della fede- 
ta per la difesa dell'ordine razione jugoslava. 
costituzionale e del paese «Questa dottrina è sta- 
«da qualsiasi tipo di mi- ta adottata a causa del 
naccia militare». Secondo Montenegro e delle elezio- 
ratislav Grubacic, uno ni-ha detto -è un tentati- 
ei più accreditati osser-. vo di dare enfasi all'idea 

Vatori indipendenti a Bel- di Jugoslavia, il Montene- 

ado, con la riforma le gro dovrebbe diventare 

Orze armate verranno po- una sorta di provincia e i 
Ste sotto una. struttura suoi abitanti elettori obbe- 
Unificata di comando. dienti di Milosevic». 

La polizia militare avrà Nel documento, secon- 
oteri più ampi mentre dola «Tanjug», si afferma 
‘areonautica dovrebbe es- che «la nuova strategia si 
sere drasticamente ridi- ispira alla determinazio- 
mensionata, anche per lo ne con cui serbi e monte- 
scarso apporto dato ‘alla negrini intendono difende- 
difesa del paese durante re da ogni possibile minac- 
la campagna dei bombar- cia militare la sovranità, 
damenti Nato dello scorso l'integrità territoriale l'in- 
anno. ha dipendenza e l'ordine co- 

«La polizia militare  stituzionale della Repub- 


avrà un ruolo import, ica federale di Jugosla- 
nella difesa del Paese o Cà 


quelli che vengono chia- 
mati i nemici interni», ha 
detto Grubacic, che dirige 
«Vip», una autorevole 


Cancellato all'ultimo momento un party elettorale sponsorizzato dal patron di Playboy . 


VIENNA Jirg Haider sarà a 
Roma il 16. dicembre per 
consegnare personalmente 
al Papa il tradizionale albe- 
ro di Natale per piazza S. 
Pietro. E che quest'anno, iro- 
nia della sorte, sarà offerto 
proprio dalla Carinzia di 
cui il leader dell'estrema de- 
stra è governatore. La noti- 
zia, sussurrata qualche gior- 
no fa come un'indiscrezione, 
è stata confermata ieri dallo 
stesso Haider. Una risposta 
provocatoria e indiretta alla 
lettera inviata dal ministro 
degli Esteri Lamberto Dini 
al suo collega austriaco Be- 
nita Ferrero-Waldner, nella 
quale manifestava preoccu- 


L'ex cancelliere accusato 
di malversasione si difende: 
«Vogliono solo screditurmi» 


BERLINO Leo Kirch, il magna- 
te bavarese dell'editoria e 
dell'informazione, sarebbe 
uno dei finanziatori occulti 
dai quali Helmut Kohl rice- 
vette tra il 1993 e il 19982, 
1 milioni di marchi (2,1 mi- 
liardi di lire) non contabiliz- 
zati nel bilancio della Cdu. 
A riferirlo, nel suo prossi- 
mo numero, è il settimana- 
le «Der Spiegel», che cita il 
rapporto che la procura di 
Bonn ha consegnato nei 
giorni scorsi all'avvocato di- 
fensore. dell'ex cancelliere. 
Tale rapporto contiene le 
prime conclusioni  dell'in- 
chiesta che i giudici della 
ex capitale conducono dall' 


pazione per i recenti viaggi 
di Haider in Italia. 

«Sì, sono molto contento 
di incontrare il Papa. E fino- 
ra non ho avuto notizia di 
obiezioni da parte delle ge- 
rarchie ecclesiastiche», ha 
dichiarato sorridente lo stes- 
so Haider all'agenzia nazio- 
nale Apa. Non sarebbe co- 
munque la prima volta di 
Haider in Vaticano: c'è già 
stato nel 1993, per un'udien- 
za papale alla quale parteci- 
pò con tutta la famiglia (la 
moglie è una cattolica fer- 
vente). Verrà anche sua mo- 
glie? «Questo non posso con- 
fermarlo», ha risposto Hai- 
der. È toccato poi all'amba- 


Kohl con un curioso paio di 
occhiali tridimensionali 


inizio dell'anno nei confron- 
ti dell'ex cancelliere per 
malversazione e truffa. 
Secondo lo Spiegel il no- 
me di Kirch sarebbe emerso 
dalle affermazioni fatte da 
Horst Weyrauch, l'ex consu- 
lente fiscale della Cdu rite- 


Il sesso perseguita anche Gore 


I democratici evitano un possibile scandalo e puntano sull’ecologia 


Rea Tre feriti per i quali gli sforzi dei 
A Sd i Sono stati vani hanno fatto salire 
DR ici il numero delle vittime dell'at- 
en DO di martedì nel centro di Mosca. E 
nen re la città è tornata come un anno 
a {Avere la psicosi della bomba, il presi- 
dn ‘e Vladimir Putin ha fustigato gli in- 
Mea LEALI chiedendo «maggiore efficien- 
Cna le indagini e un Sisto coordina- 
RIA Ti (VALI organismi che cercano i 
i È Sabili. Due identikit di sospetti 
per scoppio nel sottopassaggio della 
È. a Usnkim - entrambi di spiccate ca- 
ratteristiche somatiche cavicasiche - sono 
Stati distribuiti alla Stampa e esponenti 
ole TSO] cesena filorussa hanno of- 
erto una taglia di milioni di li 
arresto dei fina pae 
Inora però le indagini segnano il pas- 
50 € anche la pista cecena, SARTO de 


tie alla stampa che non esclude una ma- 
fioso vl Criminalità comune o racket ma- 
Strati, l'attentato, che tra l'altro ha di- 
dello 0 le decine di chioschi e negozietti 
ds Stretto tunnel sotterraneo.” Come 
RE nol fa all'epoca dei ben più terribili 

tati che in coincidenza con l'inizio 


Pareri controversi 


LONDRA 7 i 
governo di Ton i 
nea FISSO passi verso Ùa To 
dofili: di fronte alla crescen- 
ee per l'omicidio 
nistrazione d'Oltremaziica Ga 


ià schedati d 


mi 
Gui lizia alle soll seta . 
Ho iii dei quartieri dove risio di che hanno già spinto due pedofili 
n Iva è controversa, co- al suicidio. E la situazione rischia 


no «Independent» - he d: 


ha pubblicato 


Saliti a undici i morti dell'attentato nel centro di Mosca. Indagini «scoordinate» 


Putin sferza gli investigatori 


della guerra nel Caucaso provocarono il 
crollo di interi edifici di abitazione e la 
morte di centinaia di persone, la polizia è 
stata mobilitata in forze, e non solo a Mo- 
sca. Allo spiegamento di uniformi, alla ri- 
presa dei controlli stradali, dh agenti 
che si aggirano sui convogli del 

politana con i cani addestrati per annusa- 
re gli esplosivi, la cittadinanza ha rispo- 
sto - oggi come allora - con infinite telefo- 
nate rivelatesi peraltro tutte dei falsi al- 
larmi.Prima di lasciare la capitale per 
quella che è stata definita una «breve va- 
canza» a Soci, sul Mar Nero, dove lo 
aspettano da una settimana la moglie 
Liudmila e le figlie, Putin ha ancora pre- 
Sieduto una riunione per fare il punto sul- 
la situazione. Nulla di più è trapelato su 
quanto discusso nel corso del vertice te- 
ata dell ba Cece nuto di sabato, ma il servizio stampa pre- 
alle autorità, viene messa in dub-  sidenziale ha significativamente menzio- 
nato una discussione anche sul «coordina- 
mento» tra ì vari organismi coinvolti nel- 
la ricerca degli attentatori. Come dire - e 
non sarebbe una novità nemmeno in Rus- 
sia - che le varie polizie e servizi in con- 
correnza forse si ostacolano più che aiu- 
tarsi a vicenda. 


Da allora in Gran Bretagna è 
scattato l'allarme-pedofili: la stam- 
pa ha lanciato una campagna sen- 
za precedenti volta a «smaschera- 
re e svergognare» tutti i maniaci 
sessuali del paese, il governo è sta- 
to accusato di immobilismo e sono 
partiti gli attacchi dei «vigilantes» 


di peggiorare: proprio ieri, infatti, 
centinaia di persone hanno parteci- 
pato a una messa per ricordare Sa- 
rah e i genitori della piccola hanno 
confermato che se il governo non 
modificherà entro sei mesi la legge 
sui reati sessuali organizzeranno 
una marcia pacifica su Londra. 
Proprio l’altro ieri il «Guardian» 
un'intervista a 


a metro- 


rebbe 


Victor Burnett, un ex pedofilo il 
cui nome era finito nella lista nera 
di «News of the World». Ha sconta- 
to 15 anni di prigione per aver mo- 
lestato 40 bambini. Ora finestre e 
porta della sua casa a Portsmouth 
sono sbarrate con assi di legno. So- 
pra c'è scritto «non vogliamo vive- 
re coni pervertiti». Ma Burnett ha 
detto: «Sono guarito. Un lungo 
trattamento di psicoanalisi ha eli- 
minato quelle pulsioni. Ma per me 
non c'è futuro». La polizia sa, quin- 
di, che si tratta di una situazione 
molto delicata e, commentando 
l'eventuale misura all'esame del 
Governo, ha inoltre indicato che sa- 
raticamente impossibile - 
una volta comunicati i nomi - vin- 
colarne la circolazione a un ristret- 
to numero di famiglie. 


LOS ANGELES Al Gore esce dal 
silenzio difeso strenuamen- 
te per mesi, e si lancia sulla 
strada di Los Angeles per ri- 
cevere la nomination demo- 
cratica. Il «candidato più ti- 
mido della storia america- 
na», come l'ha definito un 
umorista, cerca di recupera- 
re il tempo perduto, e riac- 
chiappare il suo rivale re- 
pubblicano George W. Bush 
che continua a volare nei 
sondaggi. 

Ma intanto a Los Angeles 
i democratici hanno schiva- 
to per il rotto della cuffia 
un vero e proprio «scandalo 
sessuale» alla convention: 
l'ultima cosa che potevano 
‘desiderare, impegnati come 
sono nel tentativo di far di- 
menticare Bill Clinton e il 
suo «sexgate». Il povero Go- 
re, marito fedelissimo di 
Tippy, non ha certo fatto 
passi falsi. Ma ci ha pensa- 
to Loretta Sanchez, deputa- 
to e oratore alla convention: 
per celebrare il desiderato 
«matrimonio» tra i candida- 
ti democratici e la comunità 
ispano-americana, la San- 
chez non aveva trovato di 
meglio che organizzare un 
mega-party nella villa di 


tempo, 


C'è poi il pericolo, hanno aggiun- 
to i capi delle forze dell'ordine, che 
i pedofili possano colpire una fami- 
glia all'oscuro delle liste e in quel 
caso sarebbe la stessa polizia a ri- 
schiare una denuncia. Allo stesso 
l'Amministrazione Blair 
sta vagliando la possibilità di in- 
cludere anche i pedofili in un'atte- 
sa legislazione che prevede l'erga- 
stolo per i criminali affetti da peri- 
colosi disturbi psichici. 

Chi ha ucciso Sarah, sottolinea- 
no infatti Michael e Sara Payne, è 
ancora in libertà e potrebbe colpi- 
re di nuovo: per questo è importan- 
te agire al più presto. Secondo 
l'«Independent» il governo potreb- 
be delegare alla polizia il compito 
di giudicare se un pedofilo scheda- 


sciatore austriaco in Vatica- 
no chiarire l'origine di quel- 
la che potrebbe sembrare 
una provocazione politica, Il 
dono del tradizionale albero 
di Natale viene deciso con 
largo anticipo. In questo ca- 
so fu deciso nel 1997, quan- 
do il governatore della Ca- 
rinzia era Christof Zernat- 
to. Ed è tradizione che il go- 
vernatore guidi la delegazio- 
ne e che questa venga rice- 
vuta dal Papa. Quindi... 

Ma le polemiche non fini- 
scono certo per questo. An- 
che perchè si intrecciano 
con l'incidente diplomatico 
causato dalla divulgazione 
della lettera di Dini al gover- 
no austriaco, in cui si lamen- 
ta specialmente l'appoggio 
di Haider al separatismo di 
alcune regioni italiane. «Il 
risentimento in Italia è com- 


«Nessuna provocazione» 
dicono gli uomini del 
presidente della Carinzia: 
«La decisione di donare 

il grande abete presa già 
nel 1997». Sempre aperto 
il nodo delle sanzioni Ue. 


Quanto al braccio di ferro 
in corso con la Ue per le san- 
zioni, Haider ha gettato al- 
tra benzina sul fuoco facen- 
do chiedere al suo braccio 
destro Peter Westenthaler 


Haider tra due enormi orsi di pezza sulle nevi austriache. 


prensibile», ha dichiarato ie- 
ri il segretario dei socialde- 
mocratici carinziani, Her- 
bert Wuersch, «perchè Hai- 
der appoggia attivamente 
forze politiche interessate a 
distruggere l'unità statale 
dell'Italia, come il sindaco 
di Jesolo Renato Martin. 


un incontro diretto con i 
«tre saggi» venuti a control- 
lare la situazione in Austria 
per conto dell'Unione. Ma 
l'opposizione fa notare che 
Haider è ufficialmente solo 
governatore della Carinzia, 
e un.incontro ufficiale prove- 
rebbe che è invece in realtà 
il vero leader del partito 
Fpoe, al governo con i demo- 
cristiani di Wolfgang 
Schuessel. Una constatazio- 
ne che renderebbe inevitabi- 
le la conferma delle sanzio- 
ni all'Austria che invece tut- 
ti sperano di revocare al più 
presto. 


Imaginiamo che ci sia un 
sindaco deciso ad annettere 
il sud Carinzia alla Slove- 
nia, e un uomo politico della 
Slovenia che visita spesso 
questo sindaco per esprimer- 
gli il suo appoggio. Come re- 
agirebbe il governatore Hai- 


der?». Eric Reiman 


Il magnate dell’editoria tedesca avrebbe contribuito al finanziamento occulto della Cdu 


Fondi neri: Kirch tra i «padrini» di Kohl 


nuto la mente dell'intera vi- 
cenda dei fondi neri. Era 
lui infatti che gestiva il si- 
stema dei conti occulti isti- 
tuito dall'ex cancelliere 
Kohl. Weyrauch, sostiene il 
settimanale, avrebbe detto 
di aver ricevuto una volta 
dall'ex tesoriere Hans Ter- 
linden una grossa somma 
di denaro che lo stesso Ter- 
linden sospettava «proveni- 
re dal signor Leo Kirch». 

A Kirch porterebbe «un'al- 
tra traccia contenuta nei do- 
cumenti della procura». Il 6 
dicembre 1991, scrive lo 
Spiegel, su uno dei conti se- 

eti amministrati da 
Weyrauch (indicato come 


Il vicepresidente AI Gore 


Hugh Hefner, il padrone di 
Playboy. Una festa che 
avrebbe naturalmente visto 
in azione bellissime ragaz- 
ze e forse anche il famoso 
«letto circolare». Per l'imma- 
gine ‘di Gore sarebbe stato 
un vero e proprio autogol, 
anche se la «machissima» 
comunità latina avrebbe for- 
se apprezzato. Così, dopo 
un lungo braccio di ferro 
con i vertici del partito che 
minacciavano di ‘escluderla 
dalla convention, Loretta 
Sanchez ha ceduto: «Ci tra- 
sferiremo da un'altra parte, 
al B.B. King's. Blues Club. 
La festa ci sarà martedì, 
ha detto a denti stretti. Ma 
ha rifiutato fermamente di 
«fare le sue scuse al parti- 
to», come pure le era stato 
chiesto. Anzi; ha tenuto a 
ringraziare il mancato ospi- 
te: «Non ho che apprezza- 
mento per la famiglia Hef- 
ner e per la Playboy Ente- 
prises», ha sottolineato. Go- 
re, che non ha mosso un di- 


«CBN 4», vale a dire «CDU 
Bonn 4») sarebbero stati 
versati in contanti 900 mila 
marchi (900 milioni di lire 
circa). E su'un cedolino di 
estratto conto - nota la rivi- 
sta di Amburgo - in corri- 
spondenza di quell'operazio- 
ne sarebbe stata apposta la 
notazione a mano «cassa 
Monaco». Un'allusione que- 
sta che potrebbe riferirsi ap- 
punto al magnate bavarese 
dell'informazione. Leo Kir- 
ch - il cui nome era già 
emerso in passato come 
uno dei possibili donatori 
anonimi di Kohl - ha più vol- 
te smentito di aver finanzia- 
to l'ex cancelliere. 


La festa avrebbe dovuto 
svolgersi nella villa di 
Hefner. «Scaricata» la ‘ 
deputata Sanchez che 
rifiuta di fare le scuse 
per la «piccante» idea 


to per difendere la Sanchez 
(una sua fedelissima) e che 
ha peraltro già accettato 
contributi elettorali dagli 
Hefner, non esce comunque 
bene dalla vicenda. 

Ma in attesa di affronta- 
re la platea dei delegati in- 
sieme al suo vice Joseph 
Lieberman, il primo ebreo a 
concorrere alla carica di vi- 
cepresidente, Gore si occu- 
pa. di recuperare la sua ba- 
se tradizionale: quella ecolo- 
gista. 

Per questo ieri si è ferma- 
to a fare campagna a Pitt- 
sburgh, patria dell'ambien- 
talismo americano: «Anche 
se resta ancora molto da fa- 
re, sono DErozioo di ‘dirvi 
che ora abbiamo l'acqua e 
l'aria più pulite da una ge- 
nerazione a questa parte» 
ha detto Gore, mentre il 
suo portavoce Doug: Hat- 
taway ricordava ai giornali- 
sti che «per tutta la sua car- 
riera Gore ha perseguito gli 
inquinatori per costringerli 
a ripulire la nostra acqua e 
la nostra aria». Basterà per 
conquistare le folle, al mo- 
mento piuttosto tiepide ver- 
so il candidato democrati- 
co? 

Paolo Bellucci 


forse nei quartieri «lista pubblica» dei pedofili 


to può colpire ancora e - in caso af- 
fermativo - le forze dell'ordine 
avrebbero sarebbero autorizzate a 
comunicare il suo nome a un ri- 
stretto gruppo di famiglie nel quar- 
tiere di residenza del criminale. 
Proprio ieri, anche la «Posh» Spi- 
ce Victoria Adams, moglie del cal. 
ciatore David Beckham e madre di 
un bimbo di un anno, si è detta fa- 
vorevole alla campagna per la pub- 
blicazione dei nomi e degli indìriz- 
zi dei pedofili britannici, intrapre- 
sa ma poi interrotta dal settimana- 
le «News of the World». «Mi piace- 
rebbe per se ci sono persone del 
‘enere Cc i 
letto la cantante in un'intervista 
su Internet - scommetto che un 
sacco di gente ha preso il giornale 
per vedere dove abitano». 


e vivono vicino a me - ha 


cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, le accuse e le presun- 
te nuove rivelazioni che 
emergerebbero in continua- 
zione sul suo coinvolgimen- 
to nello scandalo dei fondi 
neri Cdu fanno soltanto par- 
te di una campagna diretta 
a screditarlo e a diffamarlo. 
In dichiarazioni alla «Welt 
am Sonntag » l'ex cancellie- 


Kohl si rifiuta di fare i no- 
mi dei suoi donatori occulti, 
sostenendo di aver dato lo- 
ro la parola d'onore ‘sul 
mantenimento dell'anoni- 
mato. Per questo egli è sta- 
to privato dal titolo di presi- 
dente onorario della Cdu. 

Sempre secondo lo Spie- 
gel, nei documenti in pos- 
sesso degli inquirenti vi sa- 


rebbero altri riferimenti re parla di un gioco di squa- 
più generici a possibili do- dra attuato da partiti e 
natori di Kohl. Il settimana- esponenti di governo, non- 


chè da parte dell'opinione 
pubblica, il cui copione ha a 
suo avviso un solo obiettivo: 
«criminalizzare Helmut 
Kohl e distruggere la sua 
immagine in Germania e 
all'estero». 


le parla di «note personali- 
tà del mondo dell'economia 
e dell'industria» che figure- 
rebbero su liste e elenchi di 
potenziali finanziatori com- 
pilati regolarmente dalla te- 
soreria della Cdu. Per l'ex 


DAL MONDO 
Per la prima volta dopo la guerra 


Il Kosovo torna alle urne: 
l'Osce dà il via libera 
per il voto in ottobre 


PRISTINA L'amministrazione dell'Onu in Kosovo ha indet- 
to elezioni amministrative per il 28 ottobre. Secondo il 
portavoce della missione civile dell'Onu in Kosovo, il ca- 
po dell'Unmik Bernard Kouchner ha deciso la data do- 
po una consultazione con l'Organizzazione per la coope- 
razione e la sicurezza in Europa (Osce) che sorveglierà 
le prime elezioni dopo la guerra. Secondo l'Unmik le 
elezioni saranno un passo fondamentale per introdurre 
in Kosovo la democrazia nonostante il boicottaggio del- 
la minoranza serba. Circa un milione di persone - il 90 
per cento dell'elettorato nella provincia jugoslava a 
maggioranza albanese - si è fatto registrare durante 
un processo di aggiornamento delle liste elettorali. 


Orribile fine di un operaio petrolifero nigeriano 
aggredito da un pitone durante la pausa-pranzo 


LAGOS Orribile fine di un operaio della società petrolife- 
ra Shell che è stato divorato da un pitone, nella Nige- 
ria meridionale. A quanto riferisce l'emittente radio in- 
dipendente Raypower di Lagos, il disgraziato, George 
Otoh, è stato sorpreso dall'enorme rettile all’aperto do- 
po che si era allontanato dallo stabilimento dove lavo- 
rava, per la consueta pausa nell’ora del pranzo. L’episo- 
dio non ha avuto testimoni diretti. Sembra che qualcu- 
no abbia udito ad un certo punto le urla disperate del- 
l'operaio della società ptrolifera ma quando i soccorrito- 
ri sono arrivati sul posto il pitone lo aveva già stritola- 
to tra le sue spire e lo stava inghiottendo. 


Parigi: arriva il profumo di lusso per cani raffinati 
Da settembre Fido avrà la sua «eau de toilette» 


PARIGI «Oh my dog!» è l'ultima creazione per i cani di lus- 
so, che hanno già a loro disposizione psichiatri specia- 
lizzati in problemi psicologici canini, cimiteri ad hoc 
per riposare tra la propria gente, impermeabili di mar- 
ca firmati Hermes o Gucci. Per raggiungere il colmo 
della raffinatezza, ai cani raffinati mancava un profu- 
mo. Ci ha pensato il maso di Givenchy», che ha elabora- 
to «Oh my dog!», con la speranza che qualche proprieta- 
rio sia sedotto dalla fragranza e ne faccia uso. Ana- 
gramma di «Oh my god, l'eau de toilette è racchiusa 
in una elegante bottiglia trasparente con rifiniture do- 
rate e sarà in vendita da fine settembre. 


Norvegese per un giorno più ricco di Bill Gates 
ma il conto in banca «gonfiato» per errore 


OSLO Per un giorno il presidente della Microsoft Bill Ga- 
tes ha perso lo scettro di uomo più ricco del mondo. La 
banca norvegese Den norske Bank (DnB) aveva infatti 
accreditato per errore sul conto corrente di un norvege- 
se 9.999.999.973.885 corone e 24 centesimi, pari a 
2.356.000 miliardi di lire). Ole Andresen, 29 anni di 
Oslo, controllando su Internet il suo estratto conto ave- 
va infatti scoperto che la banca gli aveva accreditato 
una cifra astronomica. L'uomo, senza esitazioni, ha se- 
gnalato alla DnB l'errore. I responsabili della banca 
norvegese non sanno spiegarsi come sia potuto accade- 
re un simile sbaglio. 
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Secondo i dati Siae, in un anno gli abitanti del Friuli-Venezia Giulia hanno speso questa cifra per intrattenimenti con i vari apparecchi elettronici 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000. 


© Otto miliardi e mezzo «bruciati» dai videogiochi 


Nella graduatoria dei divertimenti si collocano al secondo posto, dopo il ballo che si mangia 18 miliardi 


INTERVISTA : 


Parla il fondatore del Centro di Campoformido che ha in terapia una cinquantina di «pazienti» (e familiari) 


L'azzardo, una dipendenza da curare 


CAMPOFORMIDO Il gioco d’az- 
zardo è in continuo aumen- 
to, tanto da diventare un fe- 
nomeno di grave pericolosi- 
tà sociale, per cui è sorto 
un centro per combatterlo. 
Ne parliamo con Rolando 
De Luca, psicoterapeuta, 
fondatore e coordinatore 
scientifico di questo organi- 
smo, primo centro in regio- 
ne e praticamente unico 
nel Nord Italia (un altro 
centro di intervento per le 
patologie compulsive si tro- 
va a Bolzano). 

Da dove vengono i gio- 
catori che frequentano 
il vostro Centro? Come 
si mettono in contatto 
con voi? 

«Normalmente la prima 
telefonata o la prima visita 
al Centro viene fatta dalla 
moglie o da un parente del 
giocatore, mai dal giocato- 
re stesso. Sono i familiari a 
rendersi conto per primi 
della gravità della situazio- 
ne: i giocatori hanno sper- 
perato tutto il patrimonio, 
spesso hanno ipotecato ca- 
se e aziende. Di fatto han- 
no messo la famiglia sul la- 
strico. Quando un giocato- 
re arriva a perdere 300 mi- 
lioni in tre giorni (è uno dei 
nostri casi) non ha molte so- 
luzioni: o decide di ”spari- 
re” o cerca aiuto». 

Come procedete nella 
fase iniziale? 

«Fin dall'inizio sgombria- 
mo il campo da facili spe- 
ranze: interventi miracoli- 
stici in questo campo non 


esistono. Il gioco d'azzardo 
(che sia al casinò o al video- 
poker) è una patologia com- 
pulsiva. È una vera e pro- 
pria dipendenza. Non di ti- 
po chimico, ma legale. Chia- 
riamo che il trattamento sa- 
rà lungo, richiederà costan- 
za nelle presenze agli incon- 
tri (una volta alla settima- 
na per due ore) da parte di 
tutti i familiari e non solo 
del giocatore. Poi, oltre allo 
svolgimento di colloqui indi- 
vidualizzati, li sottoponia- 
mo a dei test. In questa pri- 
ma fase perdiamo circa il 
30% dei contatti. Il restan- 
te 70% accetta e continua». 

Come aiutate queste 
persone? ; 

«Il trattamento è simile 
a quello per gli alcolisti con 
cui ho lavorato per vent’an- 
ni. In proposito ricordo che 
è stata creata sempre a 
Campoformido l’’Agita”, as- 
sociazione degli ex giocato- 
ri d'azzardo e delle loro fa- 
miglie. L'associazione lavo- 
ra in modo autonomo, sen- 
za la presenza nel gruppo 
di alcun terapeuta, che re- 
sta solo come punto di rife- 
rimento esterno». 

Quante sono attual- 
mente le persone che fre- 
quentano il vostro Cen- 
tro? 

«Circa cinquanta fra gio- 
catori e loro familiari. Il 
76% proviene dalla regio- 
ne. Di essi il 51% giocava 
al casinò, il 21 ai cavalli, il 
15 al lotto e il 13 ai videpo- 
ker». 


Quali sono i risultati 
della terapia? 

«Veramente soddisfacen- 
ti. Tutte le persone che fre- 
quentano regolarmente gli 
incontri settimanali hanno 
smesso di giocare. Ma smet- 
tere non basta, bisogna at- 
tuare un percorso che fac- 
cia considerare validi, posi- 
tivi, accettabili altri aspetti 
della vita, anche quelli più 
semplici. Il giocatore deve 
accettare la quotidianità 
con le sue luci e le sue om- 
bre. Perché va detto che la 
persona dipendente dal gio- 
co d’azzardo considera vali- 
da solo quell’esperienza, 
un'esperienza al limite, co- 
me sfida continua € rischio 
estremo. In questa sfida si 
sente onnipotente” quan- 
do vince e comunque sem- 
pre capace di fare qualcosa 
di più e di diverso dalla 

rente ”normale”. La norma- 
ità gli sembra banale». 

Quindi il successo del- 
la terapia consiste nel 
portare il giocatore d’az- 
zardo a cambiare atteg- 

iamento nei confronti 

lella vita? 

«Sì, il problema vero in- 
fatti è capire quale sia sta- 
to il motivo, la molla pro- 
fonda che ha fatto scattare 
e consolidare la dipenden- 
za. E da lì che bisogna par- 
tire». 

La totalità dei giocato- 
ri che frequentano il vo- 
stro Centro è costituita 
da maschi. Come spiega 
questo fatto? 


«I dati in nostro possesso 
confermano che ci sono mol- 
te giocatrici anche fra le 
donne e il fenomeno è in 
continuo aumento. Le don- 
ne giocano per lo più al lot- 
to o alle slot machines e lo 
fanno in genere di nascosto 
dal partner. Spesso quando 
una donna ”si butta” nel 
gioco matura una dipenden- 
za legata a si- 
tuazioni ne- 
vrotiche e 
traumatiche. 
Se i mariti le 


sfascia e loro 
si ritrovano 
sole con tutte 
le difficoltà 
anche nel 
chiedere aiu- 
to. Al nostro 
Centro, come 
ho detto pri- 
ma, in prima 
battuta non si |. 
rivolgono i gio- |_ 
catori, ma le 
mogli dei gio- 
catori che vo- 


TRIESTE Per gettonare «flip- 
pers», videogiochi e altri ap- 
parecchi elettronici e mec- 
canici da divertimento (vi- 
deo-tennis, tiri elettronici, 
ecc.) che rientrano nella ca- 
tegoria dei cosiddetti «gio- 
chi automatici», installati 
in esercizi pubblici, circoli e 
altri locali, in un anno gli 
abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia hanno speso com- 
plessivamente — secondo 
gli ultimi dati resi noti dal- 
la Siae — oltre 8 miliardi 
329 milioni di lire: una ci- 
fra che rivela come il gioco 
automatico si vada sempre 
più inserendo — quale mez- 
zo di impiego del tempo li- 


liono cercare 
ri salvare -. 
luel che resta 
[el rapporto e 
tenere in pie- 
dila elielo» 
Quando un giocatore 
può essere considerato 

un fi giocatore? 


. «Quando non considera 
più la vita come vita a ri- 
Schio. E impara a riappro- 
priarsi di sé stesso». N 

‘abiana Romanutti 


bero, da parte di larghe 
masse di pubblico — fra i di- 
Vertimenti di massa tradi- 
zionali, come il ballo, la te- 
levisione, il cinema, gli 
Sport e il teatro. 

Nella graduatoria dei va- 
ri trattenimenti popolari 
basata sull’ammontare 


“ 


Violento urto tra due auto, una proveniente da Lignano e l’altra da Latisana sulla statale 354 all'altezza di Paludo 


Scontro frontale: un morto e tre feriti 


Vittima una ventenne di Tavagnacco, spirata all'ospedale lutisanese 


Irene Baldissera, la vittima 


LATISANA Ancora sangue sulle 
strade della Bassa. Ancora 
la statale 354 che collega La- 
tisana a Lignano Sabbiado- 
ro, teatro di tragedie. Il bi- 
lancio è pesante: una giova- 
ne friulana, Irene Baldisse- 
ra, 20 anni, di Tavagnacco, 
residente in via Pisacane, è 
deceduta. Il suo compagno 
di viaggio, Luca Brustolin, 
22 anni, Udine, via Ristori, 
è in prognosi riservata, rico- 
verato al reparto di Terapia 
intensiva dell'ospedale di 
Udine. Le altre due vittime, 
Franco Anapoli, 53 anni, di 
Montecchio Precalcino, in 
provincia di Vicenza, e la 


La Peugeot su cui viaggiava Irene Baldissera (Anteprima) 


moglie Carla Mistrorigo, 49 
anni, hanno riportato invece 
ferite minori, accolti al noso- 
comio latisanese. 
L'incidente è avvenuto ie- 
ri attorno alle 14.40, all’al- 
tezza della frazione latisane- 
se di Paludo. Non è ancora 
chiara la dinamica del sini- 
stro, in corso di accertamen- 
to da parte della Polizia stra- 
dale di Udine. Per quanto 
s'è potuto apprendere, sono 
rimaste coinvolte due auto 
in uno scontro pressochè 
frontale: una Peugeot 206, 
guidata dal Brustolin e con 
a bordo la giovane deceduta, 
e una Mercedes E200, con- 
dotta da Anapoli. La Peuge- 


ot era diretta verso Latisa- 
na. E qui iniziano le discre- 
panze: la Peugeot avrebbe 
invaso la corsia opposta, pro- 
prio mentre stava soprag- 
giungendo la Mercedes, L’ur- 
to è stato violento,.con la 
Peugeot a impattare sul lato 
della fiancata e la Mercedes 
frontalmente. Ma al vaglio 
ci sarebbe anche il coinvolgi- 
mento di una terza vettura. 
Irene Baldissera è decedu- 
ta non appena ha raggiunto 
l'ospedale di Latisana. In 
gravi condizioni il suo com- 
pagno di viaggio, tanto che 
si è reso necessario il trasfe- 
rimento, con l’elisoccorso del 
118, al nosocomio udinese. 


Sequestrati tre chili di droga e arrestati sei senegalesi alla festa musicale «Ovarock» 


Ovaro, stand alla marijuana 


OVARO C'erano tre chilogrammi e mezzo di 
marijuana e 167 grammi di hashish in uno 
stand etnico allestito da sei senegalesi nel 
piccolo centro carnico di Ovaro (Udine), 
per la festa musicale Ovarock: lo hanno 
scoperto i carabinieri di Tolmezzo che, nel- 
la notte tra venerdì e ieri, hanno arrestato 
in flagranza tutti e sei gli immigrati per 
detenzione a fine di spaccio di sostanze stu- 
pefacenti e per associazione per delinque- 
re finalizzata al traffico di stupefacenti. Ai 
senegalesi, che risiedono nelle province di 
Treviso, Bergamo e Milano, sono stati an- 
che sequestrati tre milioni di lire, ritenuti 
provento dello spaccio, e un'automobile, 
Fiat Uno 45, usata, secondo gli investigato- 


ri, per l'attività illecita. 


L'operazione - hanno sottolineato i cara- 
binieri di Tolmezzo - è stata attuata dopo 


zione, 


lunghe indagini, che hanno consentito di 
accertare l'azione di espansione, da Vene- 
to e Lombardia verso l'area friulana, di 
gruppi delinquenziali formati da extraco- 
munitari, che, sempre secondo i risultati 
delle indagini dei carabinieri, mirerebbero 
ad acquisire nuovi spazi, cercando anche 
di collegare il settore delle sostanze stupe- 
facenti con lo sfruttamento della prostitu- 


In tal senso l’attività investigativa è il di- 
retto e immediato proseguimento dell’ope- 
razione denominata «Deserto»: già da apri- 
le l’attenzione degli investigatori era con- 
centrata nell’opera di individuazione di al- 
cuni canali di rifornimento di sostanze psi- 
cotrope che superavano l’ambito provincia- 


le e anche quello regionale, caratterizzata 


dall’ingente quantitativo di sostanze stupe- 
facenti trattate. 


di dare l'allarme. 


di 


noi venti milioni. 


Alloggio «demolito» per rubare, 
però nessuno se n'è accorto 


PASIANO Hanno quasi demolito un appartamento per ru- 
bare due cassaforti, ma nessuno è intervenuto. Per ru- 
barè gioielli e denaro nella villetta di due imprenditori, 
a Pasiano (Pordenone), i malviventi hanno fatto un bac- 
cano tremendo, alle quattro del mattino di ieri, ma i vi- 
cini non si sono insospettiti. 

Hanno detto infatti alla polizia che erano convinti 
che si trattasse di un fabbro della zona che si era mes- 
so a lavorare fuori orario, e quindi non hanno pensato 


Così il furto in casa di Lucio Pozza, di 65 anni, e del 
figlio Mirco, di 37, entrambi in vacanza, è stato scoper- 
to soltanto all'alba di ieri, quando ormai era troppo tar- 


Come detto .i ladri sono entrati nella villetta verso le 
quattro. Hanno fatto saltare i cilindri delle serrature, 
probabilmente usando dell' azoto liquido che li rende 
fragili, e, armati di picconi e scalpelli, hanno dato l'as- 
salto a due casseforti a muro. U 
ni, che è stata trovata successivamente abbandonata 
in un campo a un centinaio di metri dalla casa, aperta 
e svuotata. L'altra, più piccola, se la sono portata via. 

Per scardinare le due cassaforti, i malviventi hanno 
sfondato ben due pareti, danneggiato i pavimenti e rot- 
to diverse suppellettili. Il bottino è di poco più di ses- 
santa milioni di lire; i danni all'appartamento supera- 


Una di grosse dimensio- 


complessivo della spesa del 
pubblico nel Friuli-Venezia 
Giulia, gli «apparecchi da 
divertimento» si collocano, 
infatti, al secondo posto, su- 
bito dopo il ballo (per il qua- 
le, nel medesimo anno, so- 
no stati spesi 18 miliardi di 
lire), precedendo rispettiva- 
mente le «mostre e fiere» (7 
miliardi di lire), gli «spetta- 


‘coli viaggianti» (5 miliardi) 


eil biliardo (2 miliardi). 

In molte regioni dell’Ita- 
lia meridionale e insulare 
(Campania, Puglia, Cala- 
bria, Sicilia e altre), poi, de- 
tiene addirittura il primo 
posto. 

In valori assoluti, le due 


regioni italiane nelle quali 
«flippers», videogiochi e gli 
altri «apparecchi da diverti- 
mento» elettronici e mecca- 
nici hanno:raggiunto il ver- 
tice della popolarità e della! 
diffusione sono rispettiva- 
mente la Lombardia (i cui 
abitanti hanno speso in un 


LL... 


anno, per questo genere di 
IR oltre 53 miliar- 
li di lire) e l'Emilia Roma- 
gna (con 41 miliardi di li- 
re); seguite dalla Toscana 
(32 miliardi), Veneto, La-. 
zio, Sicilia e Campania. 
Quanto al HAGUEVencAIO 
Giulia, la spesa degli abi- 
tanti della nostra regione 
per gettonare «flippers» e 
altri apparecchi del genere 
corrisponde — rapportata al- 
la. consistenza numerica 
della popolazione residente 
— a una media di 6980 lire 
«pro capite» (lievemente su- 
eriore alla media naziona- 
e, pari a 6769 lire per abi- 
tante), in base alla quale il 
Friuli-Venezia.si colloca al- 
l'undicesimo posto — vale a 
dire, in una posizione inter- 
media — della graduatoria 
delle venti regioni italiane 
basata sul rapporto «abitan- 
ti-spesa»; graduatoria in ci- 
ma alla quale figura, con 
10.424 lire per abitante, 
l'Emilia-Romagna, quasi al- 
la pari con l’Abruzzo 
(10.303 lire o 
Quindi vengono le Mar- 
che (9886 lire), la Valle 
d’Aosta (90083), la Toscana 
(8960), la Liguria (8142) e 
il Trentino-Alto Adige 
(7488). i 
Nel valutare queste cifre, 
vanno comunque tenuti pre- 
senti sia il fatto che la Bra; 
duatoria è influenzata dal- 
la mobilità della popolazio- 
ne quanto, e particolarmen- 
te in alcune regioni, dal vo- 
lume dei flussi turistici; sia 
dal fatto che — precisa la Si- 
ae — la spesa del pubblico 
viene rene calcola- 
ta sulla base del gettito del- 
la relativa imposta sugli 
spettacoli. Rimangono fuo- 
rii proventi «in nero» dei vi- 
deopoker, come testimonia- 
no i numerosi interventi 
della polizia per arginare il 
fenomeno. 
Giovanni Palladini 
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Collavini: un freno 
alla diffusione 
di «game» violenti 


UDINE Distruggere auto- 
mobili, investire vec- 
chietti claudicanti o mas- 
saie con la borsa della 
spesa, massacrare i bam- 
bini che attraversano la 
strada dopo essere scesi 
dallo scuolabus. Sequen- 
ze da «arancia meccani- 
ca», che sono i contenuti 
di un uovo videogioco, il 
«Carmageddon 3» la cui 
distribuzione in Italia, 
così come in tutta Euro- 
E è prevista per la fine 
ell’estate. Contro i vide- 
ogame e gli altri giochi 
violenti come questo 
scende in campo il parla- 
mentare friulano di For- 
za Italia, Manlio Collavi- 
ni, che ha rivolto un’in- 
terrogazione al presiden- 
te del Consiglio e al mi- 
nistro dell'Interno, chie- 
dendo che sia posto un 
freno al dilagare di pros 
poste commerciali dai 
contenuti così palese- 
mente efferati e brutali. 
Collavini ricorda che 
la Game Network si pre- 
para a sbarcare il Euro- 
Da con questo prodotto a 
ine estate e si chiede 
«come il Governo, che 
tanto ha detto di voler 
fare per la prevenzione 
in questo campo e tanto 
ha deciso di investire 
per promuovere campa- 
ie di sensibilizzazione 
i educazione alla re- 
sponsabilità dei guidato- 
rl, possa osservare im- 
perterrito il dilagare di 
un così diseducativo gio- 
co per ragazzi». 


__.._. 


Il bambino tedesco affogato a Lignano e rianimato dopo quasi un'ora 


Il piccolo Oliver non ce l'ha fatta 
La famiglia ha donato gli organi 


UDINE Non ce l’ha fatta Oli- 
ver, il bimbo tedesco di due 
anni e mezzo che era stato 
strappato alla morte dal- 
l’abnegazione del personale 
del Pronto soccorso di Li- 
gnano. 

Come si ricorderà marte- 
dì scorso il bambino era sta- 
to perso di vista dal padre 
per un attimo. Un attimo 
fatale perchè Oliver cades- 
se nell’acqua poco profon- 
da, trenta quaranta centi- 
metri, e subisse un princi- 
pio di annegamento. Il cor- 
picino è stato visto dal pa- 
dre a faccia in giù. Il picco- 
lo, che aveva appena man- 
giato, non dava più segni di 
vita. Il padre, disperato, ha 
chiesto aiuto e immediati 
sono scattati i soccorsi. Pri- 
ma i bagnini della coopera- 
tiva «La Sedon» che hanno 
portato il bambino fuori dal- 
l’acqua e lo hanno adagiato 
sulla battigia, poi gli opera- 
tori della Sogit, che hanno 
iniziato le pratiche di pri- 
mo soccorso e quindi la cor- 
sa al Pronto soccorso della 
località balneare. 


Ordinanza del vicepresidente Paolo Ciani per l'impianto di deposito dei fanghi 


AI via i dragaggi in laguna 


TRIESTE Si avvia a soluzione 
il problema del dragaggio 
dei canali nelle lagune di 
Grado e Marano, un'opera 
considerata dai tecnici in- 
dispensabile e urgente per 
garantire la sicurezza del- 
la navigazione e la tutela 
dell'ecosistema lagunare 
attraverso il ricambio d'ac- 
qua. Il vicepresidente del- 
la Giunta regionale e as- 
sessore all'ambiente, Pao- 
lo Ciani, ha firmato un'or- 
dinanza con la quale si 
consente di realizzare un 
impianto per il deposito 
provvisorio di 200 mila me- 
tri cubi di fanghi dragati, 


premessa per eseguire lo 
scavo dei canali in confor- 
mità alle leggi di tutela 
dell'ambiente. 

A realizzare lo stoccag- 
gio dei fanghi saranno, 
con finanziamenti già indi- 
viduati, il Consorzio per lo 
sviluppo industriale dell' 
Aussa-Corno, in provincia 
di Udine, e il Consorzio de- 
purazione acque Bassa 
Friulana, secondo le con- 
clusioni di un'apposita con- 
feranza dei servizi che si è 
svolta il 17 luglio e alla 
quale avevano partecipato 
tutti gli enti interessati. 

«Siamo particolarmente 


contenti - ha affermato 
Ciani - di essere arrivati 
alla soluzione del proble- 
ma dei dragaggi, in modo 
da permettere il ripristino 
della sicurezza della navi- 
gazione e assicurare in 
particolare la piena opera- 
tività dei porti nautici af- 
facciati alla laguna, che 
possono così tirare final 
‘mente un sospiro di sollie- 
Vo». 

I dragaggi saranno quin- 
di eseguiti dalla direzione 
regionale della viabilità e 
dei trasporti. E sono stati 
già individuati i canali che 
hanno maggiore bisogno 
di manutenzione. Sono 


Per quasi un'ora, il perso- 


nale del Pronto soccorso ha — 


continuato con il massag- 
gio cardiaco e le altre prati- 
che necessarie fino a riusci- 
re a rianimare Oliver, che è 
stato poi trasportato con 
l’elisoccorso. all'ospedale di 


‘Udine, dov'è stato ricovera- 


to nel reparto di rianimazio- 
ne. 

Purtroppo però quei cin- 
quanta minuti avevano 
danneggiato irrimediabil- 
mente il bimbo, che non è 
riuscito a sopravvivere. 

La famiglia di Oliver; il 
padre, la madre e una sorel- 
lina che era in vacanza a Li 
gnano, ha saputo affronta- 
re la tragedia con grande 
coraggio e generosità. Han. 
no deciso infatti di donare 
gli ‘organi del bambino e, 
prima di tornare in Germa- 
nia, hanno consentito. che 
si avviassero le Procedure 


dell’espianto. . _ ; 
Per il caso SÌ è attivata la 
struttura . dell'Eurotran- 


splant, poichè 1 Suoi organi 
potrebbero essere destinati 
a un bambino di qualsiasi 
Paese d'Europa. 


Allarme scomparso, 
ma se n'era andato 
in Austria col taxi 


TARVISIO Un turista au 
striaco di 70 anni è stato 
cercato per tutto il pome- 
TIgglo di ieri sui monti 

el Tarvisiano, da squa- 
dre del Soccorso Alpino 
e della Finanza. Ma, al- 
a fine, s'è scoperto che 
aveva preso un taxi ed 
era ritornato in Austria, 
L'allarme era stato dato 
dai compagni di gita, 
una trentina, giunti in 
Italia, per un'escursione 
sul Monte Lussari. A un 
certo punto, si sono ac- 
corti che uno di loro era 
scomparso ed è stato da- 
to l'allarme. Dopo l’esito 
negativo delle ricerche 
in quota, sono intervenu- 
ti pure i carabinieri i 
uali. hanno scoperto 
che un tassista aveva ac- 
compagnato il presunto 
disperso in un albergo ol-' 
tre il confine. 


quelli di Barbana, Belvede- 
re, Cialisia, Coron, Lova- 
to, Marano, Natissa e Vi- 
dera. 

«Il deposito dei fanghi 
rappresenta comunque — 
ha sottolineato Ciani — 
una soluzione provvisoria 
per far fronte a una situa- 


zione di emergenza, in at- 
‘tesa che vengano realizza- 
ti, come già previsto dalla 
Regione, gli impianti per 
il trattamento dei materia- 
li dragati, che saranno co- 
struiti nelle aree industria- 
li di Monfalcone e dell'Aus- 
sa-Corno. 


| 
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Si è spenta serenamente la no- 
Stra cara 


Romana Marampon 
Ved. Rinaldis 


mamma e nonna esemplare 


Con tanto dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia MA- 
RIA con EGIDIO, il figlio RE- 
NATO con GRAZIELLA, le 
adorate nipoti ADRIANA e TI- 
ZIANA con LUCIO e FRAN- 
CO. 

Un ringraziamento ai signori 
medici e al personale della cli- 
nica Medica 6.0 piano ospeda- 
le di Cattinara per le amorevo- 
le cure prestate. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 16 agosto alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Ciao 


nonna bis 


Ti ricorderemo sempre: ALES- 
SANDRO, ANDREA e MAR- 
TINA. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Si uniscono al dolore i nipoti 
GUIDO, LIVIO, MARINA e 
RITA con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Partecipano la sorella MAFAL- 

A icon i figli, le famiglie 
SALVANI e CASTELLANO 
iugiamente ai parenti e amici 


Trieste, 13 agosto 2000 


Un abbraccio dalla «Quinta ge- 
Nherazione» con nonna LUCIA. 


Trieste, 13 agosto 2000 
-—T —————————_____- 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso per l’intensa parte- 
IPazione, ringrazio tutti colo- 


To che hanno voluto accompa- 
gnare mia madre 


Maria Stocovaz 
(ved. Vigini) 


alla soglia di questo suo lungo 
Viaggio e, più in generale, tutti 
coloro che le hanno voluto be- 
ne. 
Emozionato anche per la pre- 
Senza, specie in questo partico- 
lare Periodo per la scuola, del 
Mgente scolastico e dei nu- 
Merosi colleghi delle scuole 
«G. Roli» e «Don Milani» che, 
a questa occasione, si 
‘IMostrati «unici». 
N grazie davvero! 
di io ‘anche i suoi medici 
UMBERAIE prima il dottor 
mente, il S PARMA cune 
S ANDRO P. lui figlio ALES- 
AR ARMA per le cure 
to, Visto a che le ha riserva- 
I Vae e Tentrando da qual- 
de ‘a per soliti acciacchi 
anti dall età, mi diceva: 
«Quanto è bravo... quanto è 
Rentile»; una persona anziana 


ha, Spesso, bisogno anche di 
queste attenzioni per sentirsi 
TE po meglio, per tirare avan- 
Un grazie al personale medico. 
paramedico e di servizio della 
lia Divisione Medica del- 
l'Ospedale di Cattinara, che gi 
è prodigato (pur con le eviden- 
li carenze di personale) alla cu- 
"a e al benessere di mia madre. 
te uo ringraziamento per 
grati Ta prestata, certo non 
Sto; 


Cante, mi è stato rispo- 


.Ssserci d’insegna- 
ela 1 tanti lavori ingrati 
ale mal Pagati cui molti 
a Sono chiamati. 
di ORI infine, al dottor DA- 
la breve (tre e Data 
nenza di ea o 
E: mia madre nel Tepar- 
9, Na testimoniato di essere ui 
Vero medico perché, sc dic 
Mostrare professionalità d = 
do Capace di riservare alla e 
one Paziente e al familiare 
fol era accanto, quelle atten- 
Sha quanta, tanto Più necessa. 
tai ito Più aumenta la fragi 
n A individuo. 
(AT nio Ombra e compagna 
Mente (ci a 
€ lo è stato per mia 
de l’arco di li 
terrena, ri 


BRUNO VIGINI, 
il figlio 
Trieste, 13 agosto 2000 


t 


Padre nostro che sei nei Cie- 
li... sia fatta la tua volontà co- 
me în Cielo così in terra... 
Il giorno 5 agosto ha raggiun- 
to i suoi cari nella pace del Si- 


gnore la nostra cara 
Anita Pegan 
Ved. Marcon 


Danno il triste annuncio a tu- 
mulazione avvenuta la figlia 
GERMANA con BRUNO, la 
nipote PAOLA 
ALEXANDER, le sorelle RE- 
NATA e LEOPOLDA, i nipo- 


con 


ti, i parenti tutti. 

Grazie di cuore alla cara ami- 
ca LALLA. 

Un grande abbraccio a tutta 
la famiglia della Domus Mari- 
ae. 

Grazie alla Casa di Riposo 


«Emmaus». 


Trieste, 13 agosto 2000 


Grazie di tutto 


mamma 
- GERMANA 


Trieste, 13 agosto 2000 
Ci ha lasciati 


Maria Di Blas 
Ved. Soleri 


di anni 101 


Ad esequie avvenute l’annun- 
ciano le figlie e i nipoti unita- 
mente ai parenti e amici tutti. 
Si ringrazia sentitamente il 
dottor EMILIO de. GRASSI 
perle amorevoli cure prestate- 
le. 


Gorizia, 13 agosto 2000 


i 
Si è spenta serenamente 


Ladislaa Markon 
(Ladi) 
di 98 anni 
T nipoti OSCAR, MIRA, ADA 
e pronipoti La ricordano con 
affetto. 
Il funerale seguirà da via Co- 


stalunga mercoledì 16 alle ore 
9:20. 


Trieste, 13 agosto 2000 


L_z 


T 


Gi ha lasciato 


Silvano lenco 


Lo annunciano la sorella MA- 
FALDA, il fratello EUGE- 
NIO, le cognate, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 agosto alle ore 10.30 da 
Via Costalunga. 

Trieste, 13 agosto 2000 


"gs: rc 
I familiari di 

Damiano Porcelluzzi 
ringraziano per la partecipazio- 
ne al loro dolore. 

Trieste, 13 agosto 2000 
I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giorgia Mosetti d'Henry 
ringraziano commossi tutti co- 


loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 13 agosto 2000 


VI ANNIVERSARIO 
Doriano Novi 


Con amore. 
I tuoi cari 
Trieste, 13 agosto 2000 
=@<»@ ot 
X ANNIVERSARIO 

Moglie e figlie ricordano 

Mario dell’Aquila 
con rimpianto e amore. 


Trieste, 13 agosto 2000 
———€_«_____° 
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Il 6 agosto 2000 si è spento 


Mario Landini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ROMA, i figli GIANNI e 
PAOLA con PIER e VERONI- 
CA. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. UKMAR, al dott. MA- 
MOLO ed a tutto il personale 
della I Divisione Medica di 
Cattinara. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Partecipano al dolore di ‘RO- 
MA, GIANNI e PAOLA, le fa- 
miglie BORTOLUSSI, DEL- 
LA STUA, DONADA, PEC- 
CHI e TOMASIN. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Con dolore partecipa al grave 
lutto LORIANA GUASTAL- 
LA. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Vicini a PAOLETTA: LOREN- 
ZO e CRISTINA, MAURO e 
FABIOLA, EUTI e RITA, AN- 
TONIO e LULLI, PINO e MA- 
RINA, ROBI e STEFANIA, 
PAOLO e ALESSANDRA, 
MAURIZIO e MANUELA, 
GIORGIO e ANTONELLA. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Si uniscono al dolore di PAO- 
LA e famiglia i colleghi della 
Farmacia. 


Trieste, 10 agosto 2000 


t 


È mancata 


Nerea Palmieri 
ved. Postogna 
di anni 92 

Lo annunciano le figlie EGLE, 
IRIDE col marito LIVIO (as- 
senti in Australia), i nipoti e 
pronipoti. 
Il funerale avrà luogo il 16 ago- 


sto alle ore 12 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 
—________—@@«@@@@i 


S. TEN. BERSAGLIERI 


Giovanni Buich 
Medaglia d’argento 
Caduto sul Fronte russo 
nel 1941 
nell’adempimento 
del suo dovere 
Con la viva speranza di un 
prossimo rientro in Patria dei 
suoi resti la sorella KETTY Lo 
ricorda con vivo affetto e for- 


mula una prece. 


Trieste, 13 agosto 2000 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Emilia Snidarich 
Ved. Radislovich 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 13 agosto 2000 
-rr———_—_____=_tl 


I ANNIVERSARIO 
Marcello Persini 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


I tuoi cari 
Trieste, 13 agosto 2000 
ron——_________ 


46°-24°.20° ANNIVERSARIO 


Giacomo, Carmino 
€ Carmela Tavolato 


Con amore 
i familiari 
Trieste, 13 agosto 2000 
TTI NE III 
INI ANNIVERSARIO 


Giovanni Cilicar 
Lo ricordano 
i suoi cari 


Trieste, 13 agosto 2000 


V ANNIVERSARIO 
Mario Colombin 


‘Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 


I tuoi cari 
‘Trieste, 13 agosto 2000 


IL PICCOLO 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Rado Cossutta 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie MIMINA, il figlio CAR- 
LO con ANI e ROBERTO e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. POZZATO, ai medici e 
al personale di Medicina clini- 
ca di Cattinara. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì, 


12.20 dalla Cappella di via Co- 


16 agosto alle ore 


stalunga per la chiesa di S. 


Croce. 


S. Croce, 13 agosto 2000 


Partecipano al lutto dell’amico 
CARLO: REMO, PAOLO, 


EGIDIO, MAURO, AN. 
DREA, CLAUDIO, AN- 
DREA, LUCIO, LUCIO, 


FRANCO, GIORGIO, SEBA- 
STIANO, SERGIO. 


Trieste, 13 agosto 2000 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Cadenaro 

Ved. Ossich 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO con la moglie 
MARIA e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì 16 agosto alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 agosto 2000 


t 


Il giorno 8 agosto è deceduto 


Enio Pittoni 


di anni 91 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio TULLIO con MARISA e 
CRISTIANO. 


Trieste, 13 agosto 2000 
.——————— 


Tr 


Si è spenta serenamente 


Gabriella Just 


Con immenso dolore ne dà il 
triste annuncio a tutti coloro 
che l’hanno conosciuta l’inse- 
parabile amica RINA BARDI. 
I funerali seguiranno lunedì 14 
agosto alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Alla cara amica di sempre 


Gabriella Just 


ricordandola con affetto: 
ADRIANA, GASPARE, 
NINNI e GIOVANNI, MA- 
NUELA e RAFFAELE. 


Palermo, 13 agosto 2000 


ANTONIO BRADICH parteci- 
pa al dolore della zia RINA. 


Buenos Aires, 13 agosto 2000 


Ciao 


Gabriella 


Gli amici: LUISANNA, FIO- 
RELLA, MARIA, AUGUSTA 
e FABIO. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Fe 


È mancato al nostro affetto 


Valentino Mauro 


Capitano marittimo 


Ne danno il triste annuncio le 


figlie CLAUDIA e ANNAMA- 
RIA, i generi ALFIO e STEL- 
LIO, i nipoti CRISTINA, 


MASSIMO, MAURO, VA- 
LENTINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 agosto alle ore 12.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 
-—T—T———__É__——@é 


t 


È mancato improvvisamente 


Benito Ponte 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio LISET- 
TA, BRUNO, la cognata RIC- 
CI, nipoti e parenti tutti. 
Ringraziamo coloro che gli so- 
no stati vicino. 

Trieste, 13 agosto 2000 


=@P@@ccuns 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro che 
hanno onorato la memoria del- 
la nostra cara 


Delia Stabile 


Famiglie 
STABILE RAFFAELLI 


Trieste, 13 agosto 2000 


ITC 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


t 


È mancata improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi cari 
Malvina Flego 
ved. Zon 


La piangono dandone il triste 
annuncio la figlia ADRIANA, 
il genero GIORGIO, i nipoti 
GIANFRANCO, CINZIA e pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 16 agosto alle ore 10 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Ciao 


nonna bis 
- SELENE e ISY 
Trieste, 13 agosto 2000 


La nostra cara mamma e non- 
na 


Alba Magris 

ved. Causi 
non c’è più. 
Lo annunciano tristemente la 
figlia ORNELLA con ALES- 
SANDRA e FEDERICA unita- 
mente al fratello FORTUNA- 
TO MAGRIS. 
Un particolare grazie a ROS- 
SELLA per la sua affettuosa 
dedizione. 
L’ultimo saluto avrà luogo lu- 
nedì 14 alle ore 11 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 
o rrrereenni 


RINGRAZIAMENTO 
ETTA RENNI ringrazia di cuo- 
te tutti coloro che hanno parte- 
cipato al suo dolore e voluto 
onorare la memoria dell’amata 


sorella 
Maria 
In particolare alla famiglia 


DELLA CASA e a PIERINA 


il più sentito grazie. 


Trieste, 13 agosto 2000 


—_——___——— 
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La nostra cara mamma e non- 
na 


Maria Vertovez 
Ved. Bratos 


ha raggiunto i suoi cari. 

Con tristezza lo annunciano i 
figli GIORGIO e IOLANDA, 
la nuora ADRIANA, i nipoti 
WALTER, NICOLETTA, 
ALESSANDRO e ROBERTO 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 16 agosto alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 agosto 2000 


Si associano al lutto i dipen- 
denti Ditta Ambassador. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Partecipano al lutto ROMA- 
NO, LUCIANA e RAFAEL- 
LA. 


Trieste, 13 agosto 2000 


F 


Si è spento dopo lunga malat- 


Mario Goruppi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELEONORA e RAFFAE- 
LE e tutti i congiunti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 14 agosto alle 11.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 
(_—_ —@@mcei 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla nostra ado- 
rata 
Aida Kapitan 
in Gustini 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Famiglie GUSTINI-RUMI 
Trieste, 13 agosto 2000 
lr ——@. 55 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Albino Micolaucich 
ringraziano sentitamente ami- 
ci, parenti e quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 13 agosto 2000 
——— —_——T@=— 


IL PICCOLO 7 


É 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Giuseppina Piletich 
ved. Jelenich 

Ne danno .il triste annuncio 
DAVOR, VLADO, NERINA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 14 


agosto alle ore 13 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Ricorda la cara 
Giuseppina 

la famiglia GEROMELLA. 

Trieste, 13 agosto 2000 


Un ultimo abbraccio alla cara 


Giuseppina 
- BERNADETTE e mamma 
Trieste, 13 agosto 2000 


* 


Nuovamente insieme 


Argeo Savarin 
(Geo) 
Lo annunciano OLI e FABI 
unitamente a IDA, AREZIA, 


PETRA, FRANCO e parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo lune- 
dì 14 agosto alle ore 12.40 da 


via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Si associano al lutto famiglie 
NEBBI, AZZOLIN, DUDINE. 


Trieste, 13 agosto 2000 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sergio Tippi 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta giovedì 17 agosto alle ore 
19 nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 13 agosto 2000 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Santo Paties 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 13 agosto 2000 


Hi2052 


Accettazione 
necrologie 


Via XXX Ottobre 4 - Tel, 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 


È ] VACBXi5 


. [DOVE VAI IN VACANZA? 


SLA S.S] Ecco alcune delle località 


dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza con te: 


Friuli 


Valbruna, Tarvisio, Forni di Sopra, 
Ravascletto, Arta Terme, Sella Nevea, 
Piancavallo... 


Trentino - Alto Adige 


Colfosco, Corvara, La Villa, Pedraces, 
San Cassiano, San Martino in Badia, 
San Vigilio di Marebbe, Sesto, 

Moso, San Candido... 


ture ae 


Veneto 


Cortina, San Vito di Cadore, 
Borca di Cadore, Auronzo, Sappada, 
Santo Stefano, Arabba... 


‘i 8 IL PICCOLO IL PIC C OLO DOMENICA 13 AGOSTO 2000 
mzm—=———.-iiiEiII | | |B@MO(O0I I _++ UL ..“/ ‘iW’‘’v«r[iu<cùu@ir@i‘] 00 i Li i il iui ui tre id A A REG 


_ 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


| Economia 
Nel weekend di Ferragosto non si placa lo scontro politico sull’affare Tmo-Seat - Rovente.intervento di Storace (An) 


Ora è bufera anche sul canone Rai 


Il Polo: «È aiuto di Stato». Vita: «Ma il servizio pubblico non c'entra nulla» 


Non si placa la polemica dopo la sortita del presi- 
dente della Telecom: «Se vinceremo le elezioni per 
lui non saranno rose e fiori», 


ROMA Neppure i primi caldi 
del lungo weekend di Ferra- 
gosto sono riusciti a placa- 
re lo scontro politico in atto 
sulla contestatissima acqui- 
sizione di Tme da parte di 

elecom. E a scaldare gli 
animi non c'è solo il conte- 
Nuto dell'operazione quan- 
to l'uscita a sorpresa dei 


«giorni scorsi del presidente 


del colosso italiano delle te- 
lecomunicazioni Roberto 
olaninno contro Silvio 


Berlusconi e le critiche del 
Polo che ha definito «star- 
nazzamenti». 

ieri a replicare con al- 
trettanta durezza è stato 
l'esponente di punta di Alle- 


La decisione dell'Arabia Saudi 


anza Nazionale Francesco 
Storace. Ha cominciato con 
una sorta di avvertimento 
affidato alle colonne del 
«Corriere della Sera»: «Non 
pensi Colaninno - ha affer- 
mato il presidente della Re- 
gione Lazio - di poter deci- 
dere da solo con una firmet- 
ta su un contratto in una 
materia sulla quale la poli- 
tica si dibatte da decenni». 
Poi una vera e propria mi- 
naccia: «Se il Polo vincerà 
le elezioni per lui non sa- 
ranno certo rose e fiori». 
Messi da parte i toni for- 
temente polemici, Storace è 
poi sceso nel merito del suo 
«no» a Colaninno ipotizzan- 


Vincenzo Vita 


do come conseguenza dell' 
accordo Telecom-Tme la fi- 
ne del sistema radiotelevisi- 
vo pubblico. «Se la diretti- 
va comunitaria alla quale 
si richiama Colaninno vale 
per Telecom-Tmec - ha spie- 
gato - la stessa cosa si do- 
vrà fare per la Rai». In sol- 


doni, se anche qui la «con- 
cessione» con cui opera do- 
vesse diventare «licenza» 
verrebbe meno la figura del 
canone che attualmente pa- 
gano gli italiani nell'ordine 
di 2500 miliardi l'anno, E 
in questo caso - ipotizza an- 
cora Storace - saranno i cit- 
tadini a ribellarsi per riave- 
re indietro i soldi pagati. 

A Storace ha replicato 
per conto del governo il sot- 
tosegretario alle Comunica- 
zioni Vincenzo Vita. «La 
Rai non c'entra niente - ha 
sottolineato - perché le nor- 
me europee sulle radiodiffu- 
sioni sono diverse da quelle 
sulle telecomunicazioni». 
Quanto alle accuse a Cola- 
ninno le ha definite «stupe- 
facenti» e «figlie della solita 
cultura autoritaria». Il re- 
sponsabile delle Comunica- 


zioni dei Ds Giuseppe Giu- 
lietti ha parlato invece di 
reazioni da «pacchetto di 
mischia di una squadra di 
rugby». Nessuno vuole cam- 
biare le regole in corsa ma 
la parola sull'operazione Se- 
at-Tme spetta all'Autorità 
per le comunicazioni: ha ag- 
giunto Giulietti. «La cosa 
peggiore - ha proseguito - è 
far finta di non capire: il 
problema delle regole e del- 
a loro interpretazione è un 
compito che spetta all'Au- 
thority, che deve esprimere 
un suo parere autonoma- 
mente». Roberto Napoli 
dell'Udeur si è detto «ester- 
refatto e preoccupato» per 
il «manganello di Storace». 

Anche nel Polo c'è chi si è 
dissociato dalle minacce di 
Storace a Colaninno. Anzi- 
tutto il Ced che pur rima- 


ta di tagliare Ja produzione di settembre ha riacutizzato le difficoltà del mercato. E persiste il malessere dell’euro 


nendo fortemente critico 
sull'accordo Telecom-Tmec 
ha voluto rassicurare Cola- 
ninno. «E finito il tempo - 
ha detto il segretario Pier- 
ferdinando Casini - nel qua- 
le la politica dettava le re- 
gole dei comportamenti all' 
imprenditoria pubblica e 
privata. Chiediamo però al 
signor Colaninno di avere 
rispetto del nostro lavoro di 
politici». 

A difendere Storace ci ha 
pensato però il presidente 
della Commissione parla- 
mentare di vigilanza sulla 
Rai Mario Landolfi (An). 
«Quello di Storace era solo 
un utile paradosso per far 
capire che non si può lascia- 
re la politica fuori da un! 
operazione come Telecom- 
Tmo». 


m.s. 


Continua l'emergenza petrolio, benzina a caro prezzo 


ROMA Nel pieno rispetto del- 
e. previsioni, continuano 
gli aumenti del prezzo dei 
carburanti spinti da un pe- 
trolio tornato a costi record 
4 dalla ormai consolidata 

ebolezza dell'euro sul dol- 
dele Ad aumentare il costo 

€lle benzine e del gasolio 
Negli ultimi due giorni sono 
State la Tamoil e la Fina, 
ssguendo a ruota le decisio- 
dall Sse nei giorni scorsi 

ampi ltre compagnie. Per 
15 oi l'aumento è stato di 
GER BI Ù litro sulle benzine 
cos Fini Sul gasolio, men- 
mento di Ca deciso un au- 

enzine 30 lire al litro per 
re del gpl. Sasolio e di 15 li- 


= 
La Hutchison Wamp 


_ 


Ma gli aumenti, secondo 
gli esperti, potrebbero non 
trovare facile fine. Gli occhi 
sono rivolti soprattutto all' 
andamento del greggio che 
ieri ha sfiorato nuovamen- 
te quotazioni record, sia 
pur rimanendo in chiusura 
sostanzialmente stabile ma 
ben al di sopra dei 30 dolla- 
ri al barile. i 

Venerdì a Londra il bari- 
le di Brent (il petrolio del 
mare del Nord) per le forni 
ture di settembre era salito 
fino a 30,92 dollari, portan- 
dosi ai livelli più alti dall' 
inizio del luglio ‘scorso. An- 
che a New York l'andamen- 
to del barile di riferimento 
per le forniture di settem- 


bre è volato fino a 81,85 dol- 
lari. 

A SE ‘al rialzo il 
rezzo del barile nel corso 
ella settimana è stato an- 

che l'annuncio dell' Arabia 
Saudita ai suoi clienti euro- 
pei e americani di una ridu- 
zione dell'offerta di petrolio 
a settembre. Le notizie pro- 
venti dall'Arabia Saudita, 
RE nio produttore mondiale 
greggio, hanno ovviamen- 
te creato reazioni sul mer- 
cato, Fl turbato nei giorni 
recedenti dall'inatteso ca- 
lo delle riserve settimanali 
americane e dai conseguen- 
ti rischi di penuria di com- 
bustibile da riscaldamento 
per il prossimo inverno. 


D'altra parte l'annuncio 
ha creato ancor più sorpre- 
sa dal momento che il 3 lu- 

lio scorso la stessa Arabia 

audita aveva annunciato 
l'intenzione di aumentare 
Ttapidamente la produzione 
di 500 mila barili al giorno, 

1 concerto con gli altri Pae- 
si produttori, nel caso di 
mancato ribasso del prezzo 
del petrolio. 

Sembra dunque allonta- 
narsi, almeno per ora, la 
speranza di un calo struttu- 
rale dei prezzi dei carburan- 
ti e di una conseguente ri- 
duzione del tasso di infla- 
zione. All'andamento del 
petrolio continua infatti ad 
aggiungersi un sostanziale 


schiacciamnento dell'euro 
da parte del dollaro. L'altra 
sera la moneta unica euro- 
pea ha chiuso a New York 
20,9034 dollari, continuan- 
do a manifestare tutta la 
debolezza mostrata nell' ul- 
timo periodo e portando il 
biglietto verde a 2.143,7 li- 
Te; 

Archiviata l'attesa deci- 
sione del Giappone di usci- 
re dalla politica dei tassi ze- 
ro, i mercati valutari han- 
no, sin dal finale di settima- 
na, riportato la loro atten- 
zione sulle prossime mosse 
di Bce e Fed. L'ottava ha vi- 
sto la divisa comunitaria 
tentare un recupero sopra 
quota 0,91: dollari per poi 


tornare su quota 0,90, livel- 
lo ancora molto vicino al mi- 
nimo storico di 0,8844 dolla- 
ri. Due importanti indicato- 
ri, l'indice armonizzato dei 
rezzi al consumo in arca 
uro di venerdì e le vendi- 
te al dettaglio tedesche po- 
trebbero fornire spunti in 
vista delle prossime mosse 
della Banca centrale di 
Francoforte la cui prima 
riunione prima della pausa 
estiva è prevista per il 31 
agosto. Le previsioni sono 
per un rialzo dei tassi di 25 
unti base che potrebbe, a 
etta degli analisti, slittare 
anche alla riunione diretti- 
te successiva del 14 settem- 
re. 


0a entra con il 51% nel capitale di Andala, il consorzio presieduto da Franco Bernabè in corsa per le cinque licenze Umts 


Colosso cinese in gara per il super-cellulare italiano 


Un gigante da 18 mila miliardi di futturato. Tiscali avrà il 25,5 per cento, la Cir il 15 per cento. 


ROMA Nei primi quattro 
Mesi del 2000 la bilancia 
Commerciale mostra un 
Passivo di 1.500 miliardi 
contro un avanzo di 5.000 
Miliardi dello stesso perio- 
do del 1999; lo rileva l'ulti- 
mo bollettino dell'Ice in 
cul si scompone l'inter- 
scambio con l'estero a li- 
vello regionale (ma relati- 
Vo ai primi 3 mesi dell'an- 
No), Ne risulta un recupe- 
to di «vivacità» nell 
export dell'Italia nord-oc- 
cidentale, in particolare 
della Lombardia, del Friu- 
Gi Venezia 

lulia e della 


Scarsa tonicità delle 
S 
Sea tazioni, che appaio- 
no nej cara ripresa alme- 
Unione cercati esterni all' 
‘uropea ma dall 
acceleraz; + 
tazioni} one delle impor- 
dinamiga Valore. La loro 
Coni, N mensile ha con- 
mente su essere regolar- 
delle CRDE eriore a quella 
osta Ttazioni, essen- 
deprezzami ‘mentata dal 
Sor ‘ento dell'euro 
> ‘Utto, dal rincaro 
delle Mero prime, Il no- 
aa di erioramente del 
saldo, divenuto negativo 
nei primi quattro” mesi 
dell ione Qpiega l'Ice, è il 
risulta n ell! ampliamen- 
to del disavanzo nei pro- 


Secondo i dati dell’Ice 

Bilancia commerciale în passivo 
hei primi quattro mesi, 

In ripresa l'export regionale 


Oscana. e n mente mag- 
SellTtalia in- Un urosson di 1500 ore Sur e 
dre, iliardi atten ell'Italia nor- 
nb beggiora- miliardi piva ato doccidentale 
docte del sal- però dalla vivacità Gin particola- 
le nei primi ‘a del Nordest e del re delle Loti; 
l'Icep rileva Friuli-Venezia Giulia Friuli-Vene- 
Non è di- zia Giulia 
peso i t) 
So della Toscana 


dotti dell'industria estrat- 
tiva - conseguenza del rial- 
zo del prezzo del petrolio 
e delle altre materie pri- 
me - e, seppure in misura 
più contenuta, nei prodot- 
ti agricoli. 

A livello regionale nel 
primo trimestre 2000 so- 
no emersi segnali in parte 
contrastanti con le dina- 
miche riscontrate nella 
media del 1999. A fronte 
di un migliorato andamen- 
to tendenziale delle espor- 
tazioni per quasi tutte le 
regioni, hanno riacquista- 
to una vivaci 
tà relativa- 


e, in seguito 
soprattutto al rialzo dei 
prezzi dei prodotti petrol- 
chimici nei quali è specia- 
lizzata, dell'Italia insula- 
re. Hanno invece conti- 
nuato a manifestare resi- 
due difficoltà le vendite 
estere delle Marche, ed 
anche il Veneto ha contri- 
buito in misura modesta 
al dinamismo delle espor- 
tazioni nazionali. La Basi- 
licata è l'unica regione ad 
aver mostrato una dimi- 
nuzione delle vendite sui 
mercati esteri, conclude 
l'Ice, interrompendo l'im- 
petuosa crescita degli an- 
ni precedenti a causa del 
negativo andamento delle 
sue esportazioni di auto- 
veicoli. 


ROMA I cinesi della Hutchi- 
son Wampoa hanno annun- 
ciato l'ingresso in Andala 
con una quota corrispon- 
dente al 51 per cento del ca- 
pitale, allo scopo di parteci- 
pare alla gara per l'asse- 
gnazione di una delle cin- 
que licenze Umts in Italia, 
Lo ha reso noto un comuni- 
cato, a conclusione della 
trattativa fra i diversi sog- 
getti interessati. Dopo l'in- 
gresso di Hutchison il capi- 
tale di Andala, oltre al 51% 
detenuto dalla multinazio- 
nale cinese, è composto per 
il 25,5% da Tiscali e per un 
altro 15% dalla Cir (De Be- 
nedetti). Il San Paolo-Imi - 
continua la nota - deterrà il 
5%, Franco Bernabè il 2%, 
Hdp l'1% e Gemina lo 0,5%. 

Per Renato Soru, presi- 
dente di Tiscali, l'alleanza 
«è quella che maggiormen- 
te ci garantisce di poter vin- 
cere una delle cinque licen- 
ze e di massimizzare il valo- 
re della nostra partecipazio- 
ne, Tiscali - ha aggiunto So- 
ru - trarrà grandi benefici 
nel diventare parte di un 
grandissimo progetto euro- 


Arrivano alla Zecca 1850 tonnellate di anelli e tondelli per coniare le nuove monete 


Forzieri 


ROMA Arrivano alla Zecca 
italiana 1.850 tonnellate di 
anelli e tondelli per coniare 
7,2 miliardi di spiccioli di 
vario taglio, da 1 eurocent 
a 2 euro, che, in attesa di 
entrare în circolazione nel 
gennaio del 2002, saranno 
immagazzinati in gigante- 
schi forzieri. Sulla Gazzet- 
ta Ufficiale il Poligrafico 
dello Stato ha pubblicato, 
nei giorni scorsì, l'esito del- 
la gara a licitazione priva- 
ta relativa alla fornitura 
per anelli e tondelli in va- 
rie leghe metalliche per la 
monetazione dell'euro co- 
stata  all'erario, secondo 


peo; è stato infatti infatti si- 
glato un accordo strategico 
che ci dà la possibilità di 
sviluppare servizi Umts 
nei nostri mercati europei. 
L'amministratore delegato 
di Cir, Rodolfo de Benedet- 
ti, ha sottolineato da parte 
sua che «riteniamo di fonda- 
mentale importanza per lo 
sviluppo delle strategie Cir 
nelle telecomunicazioni l'ac- 
cordo siglato con un part- 
ner eccellente come Hutchi- 
son». 

Dai porti agli alberghi, 
dai supermercati al petro- 
lio, fino al boccone più appe- 
tibile per ogni super-miliar- 


NEW VORK // finanziere Geor- 
ge Soros fa autocritica e am- 
mette di averla sparata 
grossa un paio d'anni fa 
quando in un libro aveva 
predetto la «disintegrazione 
del sistema capitalistico glo- 
bale» sotto il peso delle crisi 


dario al mondo che si rispet- 
ti: il settore delle telecomu- 
nicazioni. L'impero del ma- 
gnate cinese Li Ka Shing 
conta 80 mila dipendenti, 
attività diverse in 24 Paesi 
e un giro d'affari stimato, 
per lo scorso anno, in 18 mi- 
la miliardi di lire. Dallo 
scorso anno controlla anche 
l’Ect di Rotterdam, impor- 
tante terminalista europeo 
(Ect ha gestito anche il ter- 
minal container del porto 
di Trieste: nel gennaio scor- 
so ha disdettato l’accordo 
sullo sfondo di un aspro 
contenzioso con l’autorità 
portuale triestina). 


economiche legate a una fi- 
nanza deregolamentata. 
«Mi sono lasciato trascina- 
re dall'idea che il sistema 
‘potesse davvero collassare - 
ha dichiarato in un'intervi- 
sta pubblicata dal quotidia- 
no New York Times - ho top- 


giganti per l'euro 


quanto si ricava dalla cifre 
pubblicate, oltre 27 miliar- 
di di lire. 

La colonna blindata de- 
stinata al trasporto delle 
nuove banconote e monete 
di-euro partirà giusto fra 
poco più di un anno, il 1 
settembre del 2001, quando 
le banche e gli uffici di cam- 
bio iniziaranno a ricevere 
concretamente î rifornimen- 
ti della nuova valuta. La 
decisione è stata presa dal- 
la Bce pochi giorni fa allo 
scopo di consentire agli ad- 
detti ai lavori di preparar- 
si per tempo alla scadenza 
del. primo gennaio 2002, 


quando entrerà fisicamente 
in circolazione la moneta 
unica. 

Per dare un'idea della di- 
mensione dell’ «eurotra- 
sporto» basti pensare che în 
Italia in particolare ci vor- 
ranno la bellezza di 1.500 
Tir per trasportare il carico 
di 7,2 miliardi di euromo- 
nete corrispondenti ad un 
peso di 40.000 ‘tonnellate 
circa a cui vanno aggiunti 
altri 2 miliardi di bancono- 
te. 

Nei paesi che partecipa- 
no al fatidico «changeover» 
sono oggi in. circolazione 
circa 13 miliardi di banco- 


Ka Shing, 71 anni, è for- 


se l'uomo d'affari più poten- 
te di Hong Kong e tra i più 
ricchi del mondo (il sesto, 
per la precisione). Ha co- 
minciato la sua carriera co- 
struendo pettini e fiori di 
plastica, nell'allora colonia 
britannica di Hong Kong. 
Nel giro di pochi anni co- 
struisce un vero e proprio 
impero economico. Nata 
nel 1863, l'azienda costrui- 
va porti e riparava banchi- 
ne sulle rive del Canton. 
Ma sotto la guida di Li Ka 
Shing, affiancato dal figlio 
Victor, le attività si sono 
estese al settore edilizio, al- 


Soros: «La morte del capitalismo? L'ho sparata grossa» 


pato». E raro sottolinea il 
quotidiano che un. calibro 
tanto grosso faccia un'auto- 
critica tanto aperta, soprat- 
tutto se si pensa che Soros 
con il suo successo incarna 
il trionfo del capitalismo 
globale e il potere della fi- 


ROMA Sono quattro milioni 


non possono contare sul 
posto fisso: un occupato 
su RIO (secondo uno 
studio dell'Ires, Istituto di 
ricerca della Cgil) lavora 
con contratti di collabora- 
zione, impieghi a termi- 
ne, part time o con con- 
tratti di lavoro interinale. 
Dall'indagine che ha riela- 
borato gli ultimi dati 
Istat e Inps emerge una 
fotografia di un Paese nel 
e il contratto non tra- 
izionale non solo è sem- 
pre di più il modo di entra- 
re nel mercato del lavoro, 
ma spesso, so- 
rattutto per 


le fasce più de- 
boli, 'unica 
strada per re- 
starci. Sud 


er esempio il 
avoro a tem- 
po determina- 
to rappresen- 
ta il 10,2% 
dell'occupazio- 
ne complessi- 
va a fronte del 
5,3% del 
Nord. 

Gli occupati 
con un contrat- 
to di collaborazione (gli 
iscritti alla gestione del 
13% dell'Inps) - ricorda lo 
studio - nel 1999 erano 
l'8,6% degli occupati per 
‘un totale di circa 1,8 milio- 
ni di-persone. Tra il «popo- 
lo del 13 per cento» le don- 
ne sono circa 800.000 ma 
superano gli uomini in 
percentuale sull'occupa- 

‘zione (10,5% contro il 
7,5%). I lavoratori a tem- 


po determinato sono 
1.400.000 mentre gli occu- 
pati part time sono 


1.600.000. Questi ultimi 
due dati non possono esse- 
re sommati perchè una 


Renato Soru 


le infrastrutture, al mani- 
fatturiero e al commercia- 
le. E di Li Ka Shing il più 
grande centro comerciale 
di Pechino sulla via Wan- 
gfujdin, (900 mila metri 
quadrati situati a meno di 
500 metri dalla storica 
Piazza Tienanmen). Sua è 
anche la catena Watson, 
800 spacci, 20mila dipen- 
denti, in tutta l'Asia. Ridut- 


nanza internazionale. Per 
non lasciar nulla in sospe- 
so comunque, nell'intervi- 
sta Soros ha anche antici- 
pato l'uscita di un altro li- 
bro, dal titolo «Società aper- 
ta: dal capitalismo globale | 


alla democrazia globale». 


La moneta unica inizierà a circolare dal gerinaio del 2002 


note di oltre 80 tipi. La pri- 
ma emissione di biglietti in 
euro dovrebbe ammontare, 
q livello europeo, a circa 13 
miliardi di pezzi, 9 dei qua- 
li destinati alla circolazio- 
ne e i restanti alle riserve 
operative. La doppia circo- 
lazione moneta nazionale - 


. euro durer'à fino al primo 


marzo del, 2002. 

Oltre ‘al lavoro serrato 
delle stumperie (operazione 
per cui si sono investiti 
70-80 miliardi, ogni nuova 
macchina costa 10-20 mi- 
liarcii) la Banca d'Italia ha 
messo a punto un corposo 


RAPPORTO IRES 
Dagli impieghi a termine al part-time 


«Boom» della flessibilità: 
quattro milioni di lavoratori 
non hanno un posto fisso 


i lavoratori in Italia che. 
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parte dei lavoratori a tem- 
o determinato (circa il 
0%) non lavora a tempo 
pieno. 
All'interno dei contratti 
a termine diminuiscono i 
contratti di formazione la- 
voro (372.000 nel 99) 
mentre crescono quelli di 
apprendistato 437.000 
nel '99). Un vero e proprio 
boom trai contratti «atipi- 
ci a termine» però l'hanno 
avuto i contratti di lavoro 
interinale (238.000) tripli- 
cando il numero del 1998. 
Il settore nel 2000, secon- 
do recenti stime della Con- 
finterim, potrebbe rag- 
iungere quo- 
- ta 700.000 uni- 
tà. 


donne 
rappresenta- 
no la parte 
più consisten- 
te sia degli oc- 
cupati part ti- 
me (15,6% con- 
tro il 3,5% dei 
maschi) sia di 
qui a tempo 

eterminato 
(8,9% contro il 
5,6% degli uo- 
mini). Per le 
donne spesso 
il lavoro atipico è il modo 
normale di lavorare e non 
solo un sistema per entra- 
re nel mercato. Tra i 30 e 
i 40 anni le donne con un 
contratto di collaborazio- 
ne sono il 16,9% delle don- 
ne che lavorano contro 
l'11,6% dei maschi che la- 
vorano in quella fascia di 
età. E la percentuale scen- 
de di poco tra i 40 e i 50 
con il 14,5% del totale. Ai 
contratti atipici infine 
vanno aggiunti i lavori so- 
cialmente utili e quelli di 
pubblica utilità per un to- 
tale di oltre 144.000 uni- 
tà. 


Dai porti agli alberghi, 
dai supermercati al petrolio 
(controlla anche l’ Fct): 

il conglomerato di Hong Kong 
punta alle telecomunicazioni 
e sbarca in Europa. 


tivo definirli supermercati 
dal momento che vendono 
proprio di tutto, dalle medi- 
cine alla bianchieria inti- 
ma. 

Ma il piatto più sostan- 
zioso deve ancora arrivare. 
L'impero di Li Ka Shing de- 
cide nel 1985 di mettere un 
piede nelle tlc, puntando 
su tutte le. branche del set- 
tore: telefionia fissa, cellula- 
ri, internet, fibre ottiche, 
satellite. Il primo vero col- 
po messo a segno in Euro- 
pa è «dello scorso anno, 
quando, riesce a controllare 
prima il 10% di Manne- 
smanra e poi il 5% di Voda- 
fone (.cedendo la sua quota 
mag;zioritaria del gruppo te- 
desco), per una serie di 
Opr a catena. Il 71 enne ve- 
nuto dal sud della Cina ha 
ca'pito che il futuro è nell' 
Umts. Con la canadese Tiw 
si aggiudica una licenza in 
‘Gran Bretagna per 4 miliar- 
di di sterline, oltre 12 mila 
miliardi di lire. Poi l'accor- 
do con i giapponesi della 
Ntt Docomo e gli olandesi 
di Kpn per andare a caccia 
di altre licenze dei supercel- 
lulari europei. 


Fra un anno scatta 
l'operazione per rifornire 
banche e uffici cambi. 


. 


piano per il passaggio alla 
nuova moneta europea. La 
distribuzione del circolante 
alle filiali avverrà attraver- 
so un numero di ‘polì dislo- 
cati sul territorio nazionale 
(5-6 siti di stoccaggio) e fi- 
no alla fine della doppia 
circolazione (1 marzo 2002) 
sono previsti oltre 500 ‘mo- 
vimenti fondì con automez- 
zi blindati: e l'impiego mas- 
siccio di forze dell'ordine. 
Bankitalia e Tesoro stanno 
anche studiando l'ipotesi 
di mettere fuori corso già 
dai prossimi mesi alcune 
monete di piccolo taglio per 
facilitare la transizione all' 
euro. 


duole, 


ET eniane io 


ce 
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La paradossale vicenda di alcune signore triestine titolari di una casetta sull'isola quarnerina, come confermato al Tavolare 


Pagavano le tasse della casa «altrui» 


Lussino, per 50 anni l'immobile risultava di loro proprietà - Poi la «doccia fredde» 


La Contea di Fiume ha di recente comunicato che si 
è trattato di un errore dell'allora Tribunale di Lus- 
sinpiccolo. Gli interessati hanno già fatto ricorso 


Postumia, profuga bosniaca falciata da un'auto 
mentre stava attraversando le strisce pedonali 


POSTUMIA Tragico scontro l’altro giorno verso le 14.80 in 
una delle vie più frequentate della località famosa a li- 
vello internazionale per le Grotte, raro fenomeno carsi- 
co. Stando a una prima ricostruzione dell’incidente, il 
22.enne rappresentante di commercio Bernard S., alla 
guida di una Opel Corsa proveniente dalla località di 
Ravbarkomanda procedeva a velocità alquanto elevata 
nella parte più antica di Postumia. Ad un tratto davan- 
ti all’automobile è comparsa la 55.enne cittadina bosni- 
aca Fatima S., che attraversava normalmente le stri- 
sce pedonali. Nonostante la brusca frenata, lo scontro è 
stato inevitabile. Più tardi l’anziana donna, che già da 
sei anni viveva nel locale campo profughi, è stata tra- 
sferita al centro clinico di Lubiana. Ma è morta duran- 
te il tragitto per le gravi lesioni riportate in varie parti 
del corpo. Al termine di un primo sopralluogo, gli inqui- 
renti della stazione di polizia di Postumia hanno de- 
nunciato il giovane autista alla pubblica accusa. 


LUSSINPICCOLO Pagare per cin- 
quant’anni tutte le imposte 
per la casa e poi vedersi ne- 
gata la proprietà tramite 
una semplice missiva fatta 
pervenire dalla Contea lito- 
raneo-montana, la regione 
che ha Fiume per capoluo- 
go. E quanto di recente ac- 
caduto alla triestina Doret- 
ta Martinoli, alle sue due 
sorelle e alla loro cugina, 
Laura Relli, proprietarie 
dei due terzi di una casa 
d’abitazione situata in zo- 
na Priko (nei pressi del di- 
stributore di benzina) a 
Lussinpiccolo. Doretta Mar- 
tinoli è nativa di Lussinpic- 


Capodistria, presentate tre varianti al futuro passaggio pedonale 


Ponte su modello S. Francisco 
per collegare periferia e centro 


CAPODISTRIA Tre interessan- 
ti plastici sono stati espo- 
sti in questi giorni nella se- 
de del municipio del capo- 
luogo costiero per cercare 
di risolvere il sempre più 
delicato problema di un ef- 
ficace collegamento pedo- 
nale tra la parte più vec- 
chia della città e i rioni re- 
sidenziali di Semedella, 
Monte Marco, Prisoje e O1- 
mo. In «mezzo» si trova 
un’ampia distesa bonifica- 
ta all’inizio del secolo scor- 
so, dove oggi sorgono il pa- 
lasport e un ampio par- 
cheggio di fronte al merca- 
to cittadino. 
Recentemente il noto ar- 
chitetto sloveno Marjan Pi- 
penbaher, uno dei titolari 
dello Studio Pointing di 
Maribor, ha elaborato tre 
progetti di massima per ri- 
solvere l’annoso problema, 


presentandoli quindi al 
pubblico negli ambienti 
del comune. 


Due dei progetti si pre- 
sentano sotto forma di ve- 
ri e propri ponti pensili, il 
primo lungo 150 metri e 
largo 5 metri è stato realiz- 


H12259 


zato e sorretto da partico- 
lari sostegni in acciaio. 
Nel contempo presente 
le forme più snelle, rispet- 
to agli altri due disegni. Il 
secondo ponte pensile pre- 
senta invece una forma el- 
littica della lunghezza di 
160 metri e della larghez- 


DI 
SLOVENIA 

Tallero 1,00 9,35 Lire* 
Tallero 1,00 0,0048 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


SLOVENIA 
Talleri/ 155,30 = 1525,39 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 6,68 1704,08_Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 147,30 = 1395,74 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 1653,06 Lire/i 
() Dato formlto dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


za di 5, si libra pratica- 
mente nell’aria, grazie al 
supporto di pilastri in ce- 
mento alti quasi una tren- 
tina di metri. 

Infine l’ultimo progetto 
dalle forme più classiche 
prevede la realizzazione di 
un viadotto, costruito inte- 
ramente in cemento arma- 
to e sorretto da gigante- 
schi pilastri dello stesso 
materiale. 

A proposito gli addetti 
ai lavori fanno presente 
che il disegno di un percor- 
so pedonale potrebbe di- 
ventare parte integrante 
del più ampio e ambizioso 

rogetto di costruzione del- 
‘autostrada costiera. a 
scorrimento veloce a quat- 
tro corsie, che prossima- 
mente dovrebbe collegare 
Capodistria alla vicina lo- 
calità di Isola d'Istria. 

Gli addetti ai lavori so- 
stengono che una delle tre 
varianti, denominata Jar- 
bol (Albero), ovviamente 
nelle dovute proporzioni, 
ricorda molto da vicino il 
celebre ponte della locali- 
tà statunitense di San 
Francisco. 


colo e nel 1945 abbandonò 
la sua amata città assieme 
alla sorella e ai genitori. 
Suo padre, Nicolò Martino- 
li, era il proprietario dei 
cantieri navali di Lussinpic- 
colo e negli anni Trenta ri- 
coprì la carica di podestà 
del capoluogo isolano. Tor- 
nando alla casa Priko va 
detto che si trattava di pro- 
prietà della nonna della 
Martinoli, Caterina Hrelic. 
La donna optò e la casa ven- 
ne ereditata dalla madre 
della Martinoli, da sua so- 
rella e da suo fratello. Quin- 
di la zia di Doretta fece la 
pratica per i beni abbando- 
nati e un terzo dell’abitazio- 


ne venne assegnato al Co- 
mune di Lussinpiccolo. I re- 
stanti due terzi vennero in- 
fine ereditati come segue: 
un terzo dalle tre sorelle 
Martinoli e un terzo dalla 
loro cugina, la citata Relli. 
‘Almeno questo è quanto ap- 
pare scritto al Tavolare. Se- 
nonché nella casa è insedia- 
to da un sacco di tempo ta- 
le Paoletto Segota, ti cui 
madre era in servizio da Ca- 
terina Hrelic, la nonna di 
Doretta. L'uomo vive però 
soprattutto a Unie e va det- 
to che questa casa di tre 
piani non è nelle migliori 
condizioni. Proprio mentre 
è in corso da anni una prati- 
ca per ottenere il possesso 
dell’immobile, ecco la missi- 
va della Contea litoraneo- 
montana (datata 13 giu- 
gno) in cui venivano infor- 


mate le sorelle Martinoli e 
la loro cugina che decenni 
fa questa casa era stata er- 
roneamente intestata a lo- 
ro per uno sbaglio che sa- 
rebbe stato commesso dal- 
l'allora giudice di Lussino. 
L'errore, così nel documen- 
to, sarebbe stato fatto per- 
ché la vecchia proprietaria, 
Caterina Hrelic, aveva op- 
tato nel 1948 e in base alle 
leggi jugoslave di allora per- 
deva il diritto a essere la 
proprietaria dell'immobile. 
«Dopo mezzo secolo — così 
Fausto Massa, consorte di 
Doretta Martinoli — è stra- 
no che ci si accorga di un er- 
rore. Se la Croazia ambisce 
a essere uno Stato di dirit- 
to, non può permettere che 
avvengano queste cose. Qui 
non si nega che la nonna di 
mia moglie abbia optato, pe- 
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' rò non si può venire a parla- 


re di sbagli a mezzo secolo 
di distanza da una senten- 
za, un periodo in cui le tas- 
se per la casa sono state re- 
golarmente versate». Certo 
è che le proprietarie dei 
due terzi dell'immobile si 
sono rivolte a un avvocato, 


- 


i 


inoltrando subito ricorso. E 
dire che anni fa le titolari 
erano pronte a vendere le 
loro parti della casa per far 
sì che l’abitazione diventas- 
se la sede della locale Co- 
munità degli italiani. Ma 
poi la trattativa andò a 
monte. 


Preoccupante flessione del numero dei voli internazionali nella piccola struttura. A Ronchi la «benzina» costa meno 


Portorose, calo del traffico all'aeroporto 


Carburante troppo caro e 


SICCIOLE Preoccupante fles- 
sione del numero dei voli 
internazionali all’aeropor- 
to sportivo di Sicciole, pres- 
so Portorose, nel trascorso 
mese di luglio. Stando al 
più recente resoconto stati- 
stico, si tratterebbe di un 
calo medio di oltre il 30 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 
Del resto le' cifre parlano 
chiaro. Nel luglio 1999 nel- 
l’unico scalo aereo della co- 
sta slovena aveva atterrato 
complessivamente 347 ae- 
rei. Dal trascorso mese so- 
no giunti a Sicciole soltan- 
to 213 velivoli. Cifre alla 
mano, gli addetti ai lavori 
sostengono che si tratta 
del peggior risultato in as- 
soluto registrato dalla aero- 
stazione di Sicciole negli ul- 
timi sette anni. Con gran- 
de rammarico i responsabi- 
li dell’unica struttura ae- 
rea di questa zona sosten- 
gono che le principali ragio- 
ni di questa drastica dimi- 
nuzione dei voli internazio- 
nali andrebbero ascritte in 
primo luogo all’esagerato 
costo dello speciale carbu- 


rante per aerei, nonché al- 
le esercitazioni militari, le 
quali per lunghe ore impon- 
gono un totale blocco del 
comprensorio aereo, fra Vil- 
la del nevoso e Postumia, 
con pesanti ripercussioni 
anche per la miniaerosta- 
zione di Sicciole, Si calcola 
che attualmente all’incirca 


180 per cento del traffico 
aereo della stazione di Sic- 
ciole è costituito da voli in- 
ternazionali. Così, stando 
agli ultimi calcoli compara- 
tivi, all’aerostazione di Sic- 
ciole un litro dello speciale 
carburante per velivoli del 
tipo 100 LL viene a costare 
all’incirca 207 talleri, circa 


A OVARO, SCONTI DA NON PERDERE SULLINTERA ESPOSIZIONE 


2070 lire. Nelle altre vicine 
stazioni di Pola, Ronchi dei 
Legionari e Graz, si può ac- 
quistare per un prezzo qua- 
si dimezzato; che si aggira 
dai 188 ai 152 talleri (ovve- 
ro dalle 1390 alle 1500 li- 
re). Tenendo conto di que- 
sto sensibile divario dei 
prezzi del carburante. fra 


Con Mazzolini i grandi affari sono sempre s 


9:00-12-30 e 15:00-19:30. 
Un motivo in più per appro- 
fittare di questa imperdibile 
iniziativa, magari acquistan- 
do un solo specialissimo 
pezzo, oppure... risolvendo 
in un modo unico 1 arreda- 
mento di tutta la casa! 


Gli appassionati di antiqua- 
riato, tappeti e mobili classi- 
ci sono sempre a caccia di 
occasioni: ma non sempre è 
facile distinguere un vero 
affare da una proposta di 
scarso valore, o addirittura 


non autentica. 


Servono infatti occhio cviti- 
co, cultura specifica e sensi 
bilità non solo da parte di 
chi acquista, ma anche © 
soprattutto di chi vende. In 
altre parole, ci vuole lespe- 
una 
garanzia di professionalità e 
di qualità, oltre che di ottimi 
particolarmente in 


rienza Mazzolini; 


affari: 
questo periodo! 


Un autentico punto 


di riferimento 


Con grande passione e al 
tempo stesso, con estrema 
professionalità, Mazzolini 
ha selezionato pezzo per 


pezzo una vasta esposizione VILLA CARNIA la provenienza, le caratteri- 
di mobili di antiquariato e sani ih ali 
i I 
in stile, soluzioni per il sog- É a ai 
i ’ Oni pi 8 È venti di restauro effettuati. 
giorno e per la zona notte, IRE Ecco perché il negozio 


tappeti persiani e orientali, 
ed inoltre oggetti e comple- 
menti, dalte località di origi- 
ne più diverse ma sempre di 
qualità garantita. In più, i 


VENEZIA 
TRIESTE 


«tappeti, le proposte di anti- 
quariato e gli oggetti d arte 
‘sono accompagnati da un 
certificato, che ne dichiara 


Mazzolini di Ovaro è un 
punto di riferimento sicuro, 
per tutti gli appassionati di 
uno stile d arredo che è 
anche uno stile di vita, 


sempre 


Sconti 
fino ed oltre il 50%. 


Tutto lanno Mazzolini è 
garanzia di grande scelta e 
di autentici affari. di 
Ma in estate, la convenien- 
za supera se stessa! Infatti, 
per fare spazio ad ancora 
nuove proposte, tutta le- 
sposizione 
sconti che arrivano fino al 
50% se non, in. qualche 
caso, addirittura superiori. 


Paolo Mazzolini è inoltre 


acquistare mobili e oggetti di 
antiquariato, appartenenti 
a collezioni private o gia- 
cenze ereditarie. 


eccezionali: 


è proposta con 


interessato ad 


Aperto anche la 
domenica e il lunedì 


Per tutta la durata dell ini- 
ziativa, il negozio Mazzolini 
Ovaro, 
Udine-Sappada, sarà aperto 
tutti i giorni, domeniche e 
lunedì compresi, con orario 


sulla . statale 


limitazioni militari dannegsiano lo scalo sportivo 


queste aerostazioni disloca- 
te nella stessa area geogra- 
fica, non deve destare stu- 
pore il fatto che nella scor- 
sa stagione all'aeroporto di 
Sicciole sono stati venduti 
complessivamente 43 mila 
litri di benzina per aero- 
sportivi contro i 27 mila li- 
tri acquistati dai villeggian- 
ti nel trascorso mese di lu- 
glio. Inoltre gli addetti ai 
lavori con'grande preoécu- 
pazione fanno ancora pre- 
sente che in seguito alle 
esercitazioni militari molte 
volte per oltre una quindici- 
na di ore al giorno viene 
chiusa la navigazione ae- 
rea in particolare per i più 
piccoli aerei sportivi, diret- 
ti dalla Germania e dall’Au- 
stria alla costa slovena. Co- 
munque nel primo seme- 
stre dell’anno il bilancio 
dell'aeroporto di Sicciole è 
abbastanza favorevole. In 
questo periodo nella picco- 
la infrastruttura aerea so- 
no atterrati complessiva- 
mente 1970 velivoli da di- 
porto con 7330 passeggeri, 
con un aumento del 4 per 
cento rispetto al periodo 
gennaio-giugno 1999, 


Comunicazione pubblicitaria 


cacare ine COELI LO, 


icuri 


| 
| 
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In occasione del Giubileo sono molti i pellegrini che 


TOLMEZZ0 Damasco fiorito, 
vermiglio, bruno, noce, ra- 
dica sono i tipi di marmo 
rosso porfirico della Car- 
nia che torneranno ad es- 
sere estratti dalla cava di 
Verzegnis. Un marmo im- 
portante, che ha tappezza- 
to pavimentazioni di sedi 
importanti e di altari di 
varie chiese. L'unico fra i 
marmi carnici ad essere 
estratto e lavorato in loco, 
a differenza del «fior di pe- 
sco» di Pierabech e del 
«Grigio carnico» di Timau 
che vengono portati per 
la lavorazione in Lombar- 
dia e in Emilia. Dopo an- 
ni di dispute con la Regio- 
ne per riavere la conces- 
sione e poter sfruttare 
questo bel marmo carni- 
co, ora la Carnia ha vinto 
la sua battaglia giuridica 
ed il marmo rosso può fi- 
nalmente tornare a porta- 


Manifestazioni in vari centri della Carnia 
Il marmo rosso di Verzegnis 
lavorato «în diretta» 

dai migliori artisti scultori 


re per il mondo, dall'estre- 
mo Est sino alle Ameri- 
che, un pò di terra carni- 
(a 
Verzegnis, il Comune 
sul cui territorio si estrae 
questo porfido, ha organiz- 
zato una serie di manife- 
stazioni dal titolo «La 
scultura in rosso», sino al 
16 agosto, con artisti che 
lavoreranno in diretta il 
marmo estratto, sul piaz- 
zale che sino a 20 anni fa 
ospitava i carrelli del mar- 


mo estratto e trasportato 
a valle con la teleferica. 
Alla sera poi si unisce un 
momento di relax all'inse- 
gna della gastronomia. 
Ogni sera si potrà sedersi 
a tavola con gli artisti che 
si racconteranno nei mi- 
gliori ristoranti della Car- 
nia. 

Tra gli artisti che si po- 
tranno vedere all'opera in 
diretta ci sono Giulio Ago- 
stinis, di Tolmezzo che col- 
tiva la passione delle anti- 
che lavorazioni della pie- 


si recano a visitare il celebre santuario 


Barbana, l'isola silenziosa della (Santa) pace 


Il soggiorno tranquillo è garantito - Allestita anche una mostra di libri sacri 


GRADO All'isola di Barbana 
(nella foto) si va in pellegri- 
naggio per rendere omag- 
gio e voti alla Vergine; si 
va altresì per trascorrere 
un periodo di relax e tran- 
quillità assoluta, soprattut- 
to per ritemprare lo spirito, 
ospiti magari della «Casa 
del pellegrino», una struttu- 
ra gestita dai frati minori 
francescani dell'isola. Si va 
anche per stare in santa pa- 
ce per concludere qualche 
lavoro che obbliga a concen- 
trazione, sforzi mentali, 
senza disturbo alcuno, im- 
mersi nel verde dell'isola 
dove si odono solo i rumori 
del vento che muove le fo- 
glie, i versi dei numerosi uc- 
celli o quelle delle barche 
che scivolano leggere nei 
dintorni. 

In quest'anno giubilare il 
numero dei pellegrini al 
Santuario di Barbana è an- 
cor più massiccio rispetto 
al passato tanto che, consi- 
derata la richiesta, anche il 


numero dei pellegrinaggi 
notturni promossi dalla 
Parrocchia Arcipretale di 
Grado è aumentato. 

Proprio l’altra sera sera 
se n'è svolto uno che ha fat- 
to registrare come sempre 
grande affluenza di fedeli 
mentre l'ultimo della sta- 
gione è in programma mer- 
coledì. Partenza alle 20.30 
dall'imbarcadero mentre i 
biglietti (8.000 lire), fino ad 
esaurimento posti cioè per 
un massimo di circa 300 
persone, si possono acqui- 
stare alla biglietteria del 
Gruppo Motoscafisti a par- 
tire dalle 19. 

In circa mezz'ora, attra- 
verso i canali della laguna 
in mezzo ad un ambiente 
unico anche dal punto di vi- 
sta naturalistico e paesaggi- 
stico, si raggiunge l'isola di 
Barbana dove il parroco di 
Grado monsignor Armando 
Zorzin e i suoi cooperatori 
coordinano alcuni momenti 
di preghiera davanti alla 


Statua della Madonna di 
Barbana. Quindi un po’ di 
tempo a disposizione per vi- 
sitare la piccola isola ed 
eventualmente recarsi al 
bar e infine il rientro a Gra- 


0. 

Ma il 2000 propone an- 
che, come curiosità e inizia- 
tiva per l'anno giubilare, co- 
me dice il padre superiore 
Marciano Fontana, una 
particolare mostra del libro 
inserita nell'ambito di una 
serie di attività culturali. 

Una mostra che è allesti- 
ta nell'atrio del convento e 
che si potrà visitare sino al 
22 agosto prossimo. 

Si tratta di una mostra 
incentrata sui libri della sa- 
cra scrittura, libri che sono 
di funzione e supporto alla 
famiglia, di ispirazione teo- 
logica, socio politica oltre a 
libri rivolti ai giovani. Vi so- 
no'inoltre due settori dedi- 
cati.ai più piccoli e alla cuci- 
na. Dunque un. ulteriore 


Imotivo per recarsi a Barba- 
na. 


Ma l'anno giubilare ha ri- 
servato anche un'altra 
grande iniziativa. La Ma- 
donna di Barbana sta infat- 
ti «viaggiando» anche in 
mezzo ai turisti. Si tratta 
di una seconda statua della 
Vergine, quella più antica 
risalente al XII secolo, re- 


in questi giorni è a Lignano 
(fino a Ferragosto) e poi sa- 
rà trasportata a Bibione do- 
ve rimarrà sino al 22, a Por- 
torose (fino al 27), a Mug- 
gia (fino al 3 settembre) e 
quindi a Grado prima di es- 
sere riportata, 1'8. settem- 
bre, a Barbana. 

Antonio Boemo 


tra dolomia, il friulano 
Tof, che lavora con stru- 
menti tradizionali, Pinuc- 
cio Derosas, sardo che ha 
avuto il riconoscimento ac- 
cademico di merito vin- 
cendo l'Oscar dell'Arte 
per il valore dimostrato 
verso l'arte contempora- 
nea. 

Gli appuntamenti a ta- 
vola sono oggi, ospiti dell' 
‘Antica trattoria Coopa a 
Tolmezzo, alle 20. Doma- 
no, sempre alle 20, si ce- 
nerà Alle Sorgenti di Bor- 
dano, mentre martedì 15 
offre ospitalità la sagra di 
Verzegnis, dove si mange- 
rà nei chioschi. Infine mer- 
coledì 16 si potrà parteci- 
pare alla cerimonia di 
chiusura presso l'area del 
simposio, cui seguirà il 
convivio al Ristorante Ci- 
son, accanto al laghetto, 
di Amaro. 

Gino Grillo 
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IL PICCOLO 


Alessandro Bergonzoni 
ritorna al Parco delle Rose 


GRADO L'eroe della serata sarà il mitico «Fufyo» che come 
sempre - parlando alla Bergonzoni - si scrive in una ma- 
niera ma si pronuncia in un'altra. Alessandro Bergonzo- 


ni ritorna a Grado per presentare questa sera, al 


al Parco delle Rose di 


e 22, 


rado, lo spettacolo «Madornale 


33» all'interno del quale, appunto, si GE che «Fufyo» 


viene spedito da un guru pasticcione al 


a ricerca delle 


33 verità definitive (da queste il titolo dello spettaco- 
lo).L'iniziazione di questo nuovo eroe «bergonzoniano» 
viene commentato in una serie di controscene da due di- 
vinità maligne e dispettose: Vanvera e Bastiana, rispet- 
tivamente i principi della casualità e della negazione. 
Assieme a Bergonzoni ci saranno i consueti collabora- 
tori come Claudio Calabrò alla regia e Mauro Bellei, in- 
ventore di una speciale macchina scenica della quale la- 
sciano allo FOEMOROTe scoprire gli effetti e le finalità. 


Alessandro 


ergonzoni è nato a Bologna nel 1958 e i 


suoi primi successi come attore-autore giungono già nel 
1982. Una lunga serie di affermazioni e di spettacoli, tut- 
ti conclusi con grande successo ma anche altre iniziative 
come il libro, presentato da Garzanti al salone di Torino 
dell'anno scorso, intitolato «Opplero - storia di un salto». 


an.bo. 


Sarà inaugurata a Lignano, in ottobre arriva a Trieste 


Alla scoperta delle lagune 
con una mostra itinerante 


LIGNANO Una strategia globale per il recupe- 
ro, la conservazione, la programmazione 
territoriale e lo sfruttamento economico 
equilibrato e sostenibile delle zone umide 
è alla base del Progetto Interreg «Wetlan- 
ds» (Integrated Management of Wetlands 
— ovvero Gestione integrata delle zone umi- 
de), realizzato da varie amministrazioni re- 
uella del Friuli- 
iuna mostra iti- 
nerante sulle ricchezze delle zone umide 
della regione, che inizierà il suo viaggio a 
Lignano Sabbiadoro giovedì 17, alle 18 nel- 
la sala mostre del centro civico in via Trevi- 
so 2. La mostra sarà poi a Grado dal 1 al 
10 settembre (sala esposizioni dellApt) e 
nel mese di ottobre arriverà a Trieste (il 
luogo è ancora da definire). Ad attuare 
iniziativa è stato chiamato il Wwf, in quali- 
tà di ente gestore della Riserva naturale 
marina di Miramare di Trieste, una delle 
aree marine protette di più antica tradizio- 
ne nel panorama nazionale della salva- 


gionali italiane, tra cui 
Venezia Giulia. Si tratta 


guardia ambientale. 


Oltre alla mostra l’azione di Wetlands 
prevede una serie di iniziative — tra studi, 
dibattiti, ricerche e occasioni di divulgazio- 
ne — tesi ad evidenziare i\possibili momen- 
ti d’incontro tra sviluppo e conservazione 


stione integrata uno dei mezzi utili al rag- 
giungimento di tale equilibrio. L'area di ri- 
ferimento di tale azione è soprattutto quel- 
la del complesso delle lagune di Grado e 
Marano che comprende circa 16.000 ettari 
di zone umide ad elevatissima biodiversi- 
tà. Le isole del cordone litoraneo, le velme, 
le barene, i fondali lagunari, i canali, le fo- 
ci di risorgiva del Friuli-Venezia Giulia co- 
stituiscono un incredibile mosaico di habi- . 
tat sottoposti a una fortissima pressione 
antropica che porta alla loro lenta scom- 
parsa e impoverimento biologico. 

Momento centrale di queste iniziative è 
appunto la mostra itinerante intitolata 
«Wetlands: Uomo e natura in laguna di 
Grado e Marano», che si pone come obietti- 
vo la conoscenza dei molteplici aspetti am- 
bientali delle zone umide regionali, delle 
attività umane legate allo sfruttamento 
delle loro risorse, del loro stato di conserva- 
zione, delle conflittualità esistenti tra frui- 
zione e conservazione e delle modalità per 


un loro superamento nel senso di uno svi- 


luppo ecosostenibile. 

L'esposizione accoglie il visitatore con 
due grandi monitor che visualizzano alcu- 
ne immagini d'effetto sugli organismi che 
popolano queste zone sempre in bilico tra 


ambientale e individua proprio nella ge- 


terra e mare. 


centemente restaurata, che 


__. 


APPUNTAMENTI I 


È Nadia Miss Grado 2000 


Nadia De Cecco, 17 anni, studentessa di Pradamano, 

è stata eletta Miss Grado 2000. Nel corso della serata 
all'Isola d’Oro è stato eletto anche Mister Grado 2000, 
il ventunenne perito industriale udinese Fabrizio 
Astolfi, I due vincitori potranno partecipare alle finali 
del concorso Modella e Modello Oggi. Domani, sempre 
all'Isola d’Oro, musica dal vivo con i «Rasta Fischio». 


L_z... ii 


Con le guide naturalis 


tiche di Forni di Sopra, dal rifusio Giaf al Flaiban Pacherini 


A lezione con il mini-trekking 


Un'escursione «didattica» per conoscere la flora e la fauna 


FORNI DI SOPRA Trekking sul 
Truoi dai Sclops a Forni di 
Sopra. Una escursione sul 
sentiero che collega i rifugi 
Giaf, sui Monfalconi di For- 
ni ed il Flaiban Pacherini 
della Val di Suola, di due 
Horn, con partenza merco- 
(edì 16 agosto dal centro vi- 
site del Parco Naturale del- 
le Dolomiti Friulane a For- 
ni di Sopra. 

L'escursione sarà condot- 
ta da guide naturalistiche 
ed alpine che daranno, lun- 
go il tragitto, informazioni 
sulla flora, sulla fauna e su- 
gli aspetti antropici del ter- 
ritorio. Mercoledì il pro- 
gramma prevede il radono 
presso la sede del Parco al- 
le 16 da dove, in 8 ore, si 
raggiungeranno prima il ri- 
fugio Giaf e quindi Casera 
Val Binon, lungo il segna- 
via 346. Una comoda stradi- 
na porta al rifugio, raggiun- 
gibile in circa un'ora di 
cammino. Quindi si deve ar- 
rampicarsi sui ghiaioni dell' 


Viaggio nei ristoranti esotici di Trieste tra cultura e gastronomia - Un momento d’ine 


Urtisiel, raggiungibile dopo 
un'altra ora e mezza di 
cammino. 

Da qui il tracciato prose- 
gue per avvallamenti detri- 
tici e mughete. Una rado 
bosco di larici annuncia la 
prossimità della Casera 
Val Binon a quota m 1778 
ove si passe- ._ 
rà la notte. 
Giovedì 17 
agosto la par- 
tenza dalla 
Casera è fis- 
sata alle 9, 
lungo il se- 
gnavia Cai 
369 che porta 
verso Est. In 
poco meno di 
mezz'ora si raggiunge Cam- 
puros, a detta di molti il mi- 
glior sito di tutto il Parco. 
Un altipiano a quota m 
1900 ricco di fiori, Radic- 
chiella aranciata, Dente di 
leone, Migliarino cipollino, 
Nigritella, Primula wulfe- 
niana e con una densa pre- 


. 


senza di genziane, in forne- 
se «sclops» da cui il nome 
del sentiero che unisce i ri- 
fugi Giaf, gestito dal Cai di 
Forni di Sopra e dal Flai- 
ban Pacherini in gestione 
al Cai XXX Ottobre di Trie- 
ste. La morfologia delicata 
dell'altipiano contrasta con 
gli aspri pae- 
saggi detriti- 
ci. incontrati 
in preceden- 
za. Qui è faci- 
le inoltre os- 
servare camo- 
sci, galli for- 
celli, lepri al- 
pine e. grac- 
chi. 

Il tragitto 
verso la Val di Suola passa 
accanto a torrioni da fiaba, 
quale la Fantolina, una tor- 
re che raffigura una bambi- 
na, per passare quindi ac- 
canto al circo glaciale di 
Val di Brica ove si può os- 
servare la suggestiva Val 
D'Inferno. Proprio la Forcel- 


la Val D'Inferno a quota m 
2175 rappresenta il punto 
più elevato dell'escursione. 
Da qui si vedono già il Pas 
dal Mus ed il torrione Comi- 
ci alto m 2200. Dal Pas dal 
Mus si scende versoil rifu- 
gio Flaiban Pacherini, a 
quota m 1587 e quindi per 
un sentiero scosceso si se- 
gue il segnavia 362 sino a 
Forni di Sopra, che si rag- 
giunge dopo 5 ore dalla par- 
tenza. La camminata preve- 
de difficoltà escursionisti- 
che. Per i pernottamenti ci 
si deve attrezzare di abbi- 
gliamento per la monta- 
gna, con cambi di bianche- 
ria e giacche impermeabili. 
Indispensabile il sacco a pe- 
lo, i pranzi sono al sacco a 
cura dei partecipanti. 

Obbligatoria la prenota- 
zione al Centro visite del 
parco, in Via Vittorio Vene- 
to a Fonri di Sopra, telefo- 
no 0433 - 88080. 


9.9. 


ontro con le cucine tradizionali dei Paesi più lontani 


Sapori indiani e algerini al «Maharaja» e al «Miraggio» 


TRIESTE Continua il viaggio 
tra i sapori di altre culture a 
Trieste. Nella seconda e ulti- 
ma puntata di questo percor- 
so alla scoperta di nuovi uni- 
versi culinari e, dunque, di 
differenti visioni del mondo, 
abbiamo esplorato il risto- 
rante indiano «Maharaja» e 
il ristorante arabo «Il Mirag- 
gio». 

Ganesha, il dio con la te- 
sta di elefante, occhieggia 
dal bancone. L accanto c'è 
un antico grammofono anco- 
ra funzionante, «Perché — af- 
ferma Nabi Noor, il proprie- 
tario del ristorante indiano 
«Maharaja» di via Brunner 
5/a — senza musica non si 


I 


può vivere: la musica è 
un'arte, così come la cuci- 
na». PAssare la soglia del ri- 


storante di Nabi significa at-. 


traversare migliaia di chilo- 
metri e percepire un mondo 
di odori e sapori totalmente 
diverso dal nostro, Nabi è 
originario del hajurajo, il 
cuore dell’India, e la sua sto- 
ria italiana ha inizio dalla 
passione per l’arte. Fu gra- 
zie a una borsa di studio uni- 
versitaria, infatti, che quat- 
tro anni fa raggiunse PIta- 
lia, paese che da sempre lo 
aveva affascinato. A conqui- 
starlo definitivamente ci 
pensò quella che diventerà 
sua moglie, una ragazza friu- 
lana che conobbe Nabi in In- 


dia ancora prima della sua 
partenza. N 

Aprire un ristorante india- 
no qui a Trieste è stata inve- 
ce una scelta dettata dalle 
sue carattéristiche di ‘città 
di mare, multiculturale per 
vocazione, dove l’elemento 
artistico è più forte rispetto 
ad altre in regione o nel tri- 
veneto. Perché proprio un ri- 
storante? Per far conoscere 
attraverso la cucina Tandu- 
ri, tipica del Khajuraho, la 
cultura del suo paese d’origi- 
ne; «Dalle nostre parti c'è 
un detto — rivela Nabi— se ti 
cospargi di profumo, anche 
gli altri lo sentiranno». Le 
pietanze «Tanduri», come il 
pollo .marinato con spezie, 


SIDE la cottura in un 
forno speciale di terracotta. 
Le spezie più usate sono il 
cardomomo nero, il cumino 
e la curcuma (che in India è 
considerata il vero curry, 
mentre da noi si usa una mi- 
scela di spezie). Anche il pa- 
ne speciale, con semi di ci- 
polla, è cotto nel forno di ter- 
racotta. Da bere del tè oppu- 
re «lassi» (una crema di yo- 
gurt). Per informazioni e 
prenotazioni: 040/3602183. 

Tl «Chih» è una spezia che 
cresce nel deserto algerino. 
Ma non si scova Spesso; solo 
quando piove. É con questo 
raro e saporito dono del de- 
serto che Laroui Hamid, pro- 
prietario del ristorante-pani- 


noteca «Il Miraggio», di via 
Udine 61, prepara il cous- 
cous, celebre piatto naziona- 
le nodrafricano. «Ci vogliono 
circa tre ore e mezza — rive- 
la Hamid — per cucinare il 


cous cous tradizionale, usan-- 


do semola cotta precedente- 
mente con il vapore». Il no- 
me del locale di Hamid non 
avrebbe potuto essere più 
adatto: come un vero mirag- 
gio, entrando sembra una 


‘normale paninoteca, in real- 


tà cela (su prenotazione) un 
menù arabo variegato e com- 


| plesso, che attinge alle cuci- 


ne dei paesi africani che si 
affacciano sul mare Mediter- 
raneo, Come il M°Tawam, 
polpette speziate con riso pi- 


laf, o Ads Bi Dersa, ovvero 
lenticchie in salsa piccante, 
un piatto tipico algerino. Op- 
Int le zuppe rosse, come la 

horba, fatta con pasta fine 
(«capelli n menta 
e la Chisa, con speciale gra- 
no verde tostato e macinato, 
che di solito Hamid si procu- 
ra in Algeria. E il pane? 
Non c'è solo la Pita, pane 
tradizionale arabo, ma an- 
che il Matloù, pane algerino 
fatto con la semola. "Tra le 
specialità, da provare la Ka- 
muniyya, agnello al cumino 
tipico della Tunisia. Per in- 
formazioni e prenotazioni: 
040/411164. 


sf 
(2-fine) 


TRIESTE Oggi alle 11, in 
piazza Goldoni, mattina- 
ta musicale con Edda e il 
suo gruppo. 

Oggi alle 20.30, al Tem- 
po Libero di 
Opicina, sera- — 
ta di musica e ; 
cabaret 


con 
Marcello 
«Crea. 

Oggi alle 


21, al piazzale 
Alto Adriatico 
di Muggia, se- 
rata musicale 
con il gruppo 
Shoii DE 

Ancora oggi alle 18, al- 
la Sala Tripcovich, si re- 
plica il musical «Dance!», 
Regia di Saverio Marconi. 
Con Raffaele Paganini, 
Chiara No- 
schese, Rena- 
ta Fusco. 

Domani alle 
21, in piazza 
Sant'Antonio, 
serata musica- 
le con Origi- 
nal. Klezmer 
Ensemble. 

Domani alle 
20.30, nel piaz- 
zale della Capitaneria di 
porto, concerto della Civi- 
ca orchestra di fiati Giu- 
seppe Verdi, diretta da 
Fulvio Dose. 

Martedì alle 20.30, nel- 
la sala del trono del Ca- 
stello di Miramare, Con- 
certo per Rainer Maria Ri- 
lke, basato sulle «Elegie 
Duinesi» con musiche ori- 
ginali di Silvio Donati ese- 
guite dal vivo e con la reci- 
tazione in lingua origina- 
le dell’attrice austriaca 
Gaby Zaucher. Alla viola 
Claudio Pizzamei. 

GORIZIA Da giovedì al 23 
settembre, quinta edizio- 
ne di «Gorizia Armonica» 


Domani Compay Segundo a Venezia 
Alla Tripcovich si congeda 
il musical «Dance!» 

Edda canta al mattino 


Music Masterclasses, or- 
ganizzato dalla Fondazio- 
ne musicale «Città di Gori- 
zia» (0481/531607). 

UDINE Oggi alle 21, nella 
chiesa parroc- 
chiale di pau- 
laro per «Car- 
niarmonie» 


concerto del 


Trio Baraga. 
PORDENONE Fino 
a mercoledì, 
nell’area spor- 
tiva delle scuo- 
le medie di 
Aviano, si svol- 
ge il 32° Festival interna- 
zionale del folklore Avia- 
no-Piancavallo. 
Giovedì alle 21.15, al par- 
co Galvani, concerto della 
Usafe Band. 
MONFALCONE 
Mercoledì alle 
21, in piazza 
| Falcone e Bor- 
sellino, serata 
di musica e po- 
esia con il 
Trio Espero; 
lettura di liri- 
che di Luisa 
Moratto. 
LIGNANO Merco- 
ledì e giovedì, alle 20.30, 
in piazza City, serata mu- 
sicale con il cantante e 
pianista Alex Vincenti 
(nella foto in alto). 
VENETO Domani alle 21, al 
Palagalileo di Venezia Li- 
do, concerto di Compay 
Segundo (nella foto in bas- 
so). 
Martedì alle 21, al Village 
Panorama di Marghera, 
serata musicale con i Mas- 
simo Volume. ; 
SLOVENIA Giovedì alle 22, al- 
l’Arena Perla di Nova Go- 
rica, serata con Gino Van- 
nelli. 
AUSTRIA Martedì alle 21, a 
Zeltweg, concerto di Bon 
Jovi. 


| 
| 
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DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


IL PICCOLO 

Min. Max. Min. Max. Min. Max. 
BANGKOK 25 35 HONG KONG 29 34 PECHINO 25 28 
BOGOTA :7:007:18, JOHANNESBURG CS] RIO DE JANEIRO 15. 19 
BRUXELLES 12 24 KIEV 16 27 SAN FRANCISCO. 12. 26 
BUDAPEST 16 32 L'AVANA 23 31 SANTIAGO. 6.18 Sr 
BUENOS AIRES 1 11 LIMA 15 20 SEOUL 23 33 2.000 m12°C OGGI . 

© CARACAS 20. 28 LOS ANGELES 19. 33 SINGAPORE 2427 1.000 m19°C Pr Do È ;; E 
©. DEL MESSICO 9 21 MANILA 26 32 SYDNEY 816 Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvoloso; sui monti e 
Ara, Hi MONTEVIDEO 1. 8 TAIPEI 29/33 na cielo da poco nuvoloso a variabile con la possibilità di 
FRANCOFORTE 1 scio o temporale, più probabili nel pomeriggio. Venti di brezza. 
G TA 
HANOI DOMANI 
SU pianura e costa cielo sereno con caldo afoso; sui monti, 


lato rovescio o breve temporale. Venti a regime di brezza. 


TENDENZA PER MARTEDÌ 
Bel tempo e caldo su tutta la regione con venti di brezza. 


23 Li 
STOCCOLMA? 

3816122," 
ù 2 


IERI mi 


TRIESTE 21,8 
GORIZIA 16,5 
MONFALCONE 19 
UDINE 15,8 
PORDENONE 17,1 


Max, . 2 
26,3 È 1 
297 
272 
289 
27,9 


Siiorsa 
1010) 


8 di 
> AT 


17/3 


Tmax. 
Tmin. 


26/29 


LUBIANA 4 yy. 
14/29- 10154, 20/23 
| ZAGABRIA 
15/31 


BELGRADO 


e si 
TT n 
e n 


j 
VERONA 2030 

Lisbona MADRID | VENEZIA 20. 29 
5/32 ui MILANO 21 31 
gi. ( PAISELLONA TORINO 20 27 
) GENOVA 21 26 

; BOLOGNA 21 31 


FIRENZE 19 30. 
PISA rg) 


ANCONA 24 28 
PERUGIA 22.33 
PESCARA 19 30 


L’AQUILA 16.27 
CIAMPINO, 18.30 
FIUMICINO 18° 29 
CAMPOBASSO 2020 
BARI PALESE 28.30 
NAPOLI 26 29 
POTENZA np np 


' 
i VIABILITA SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Bivio Carnia-Confine di Stato - Senso unico alternato dal km 136,1 (Tavagnacco) — 
al km 228,8 (Confine di Stato). SS 52 «Carnica» - Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria - Senso unico alternato in tratti saltuari dal km 0,0. 
al km 52. SS 512 «del lago di Cavazzo» - Tronco: Tolmezzo-Gemona - Senso unico alternato dal km 1 al km 1. SP8 «Gorizia-Savo- 
gna-Sagrado» - Senso unico alternato regolato da semaforo dal km 0,300 allo 0,450. SP.14 «Brazzano-Dolegna» - Senso unico alter- 
nato in corrispondenza della.strada d'accesso al valico italo-sloveno di Vencò (dalle ore 7 alle ore 17,30). 


ho; nel pomeriggio da poco nuvoloso a variabile con la possibilità di qualche iso- 


attendibilità 70% 
‘ascia prealpi- 
qualche locale rove- 


attendibilità 80% 
al mattino cielo sere- 


.000,m 13°C 
-000 m 20°C 


SERENO POCONUY, VARIABILE “NUVOLOSO COPERTO 


GGAZ 


do più 69 9-6 
are di sole Gre disole aredisale 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: cielo da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con isolate precipitazioni, anche a caratte- 
re temporalesco, specie durante le ore centrali della giornata. In serata tendenza ad ampie schiarite 
a partire dal settore occidentale. Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile con addensamenti 
più consistenti sulle zone collinari e montuose ove si potranno avere brevi rovesci, ‘specie durante le 
Ore più calde. Tendenza a schiarite in serata sulla Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o ‘poco nu- 
Voloso con tendenza ad annuvolamenti a prevalente carattere stratiforme dalle regioni tirreniche; pos- 
sibilità di locali e deboli piogge sui rilievi della Campania e del Molise durante le ore pomeridiane. 


do meno 
nre di sole 


Li 
Gre di sole 


FRONTE 


prc LN NO 


caldo freddo occluso 


TEMPERATURA 


MIN.MAX.. 
S. MARIA DI L. np 27 
RR. CALABRIA 23 33 
PALERMO 2129 


[oc Manio =] rele] 


‘Senza variazioni di rilievo. 


B i DENEA Deboli variabili, con locali rinforzi da Sud-Ovest sulla Sardegna e sulle:zone tirreniche, tendenti SEA Gi Su : i È Di 
n la i è dì di Di ta 
. a disporsi dai quadranti settentrionali. CAGLIARI 20. 30 A ul Mimi i 


Quasi calmi o poco m ALGHERO . 17 


MODERATE 


de 


TEMPORALE 


7 


NEBBIA FOSCHIA 


Fonti 


FB ns. piùdib ms 


NEVE 


OROSCOPO ©’ 


Ariete 21/3 19/4 


Sarà bene studiare 
a fondo preventivi e * 
bilanci prima di affrontare 
un. piano di rilancio. Cam- Un rapporto sentimentale 
biamenti importanti nel set- si sta pian piano vivacizzan- 
tore sentimentale. do. 


Toro 20/4 20/5 


-+ Meno difficili. le 
scelte volute o subi- 
te nel settore professionale. 


Che 
Per investi 


Ma i Consorzi delle Doc mirano molto più in alto: il caso del Soave 


E il ministro Scanio ha detto: 
«il vino s'ha da fare con l'uvan 


ché all'ossi 


All'attacco 


CS 


questa è ul 


Gemel 21/5 20/6 
Possibilità di realiz- 
zare grossi progetti 
soprattutto nel campo delle 


21/6 22/7 


Nel lavoro le cose 
vanno a gonfie ve- 
le: tutte le. iniziative che 


ch'è poi usanza fare rinnovare, 
În fondo però c'è: chi si è anche rotto 


s'invola in campo aperto fino in fondo; 


proprio di un altro mondo! 


ANAGRAMMA (5) 
cos'è l'«accettazione bancaria» 
ir, si emetton degli effetti 


0 l'interesse si è ridotto. 
INDOVINELLO, 


Unì fuoriclasse del calcio 
si lancia velocissimo, 


Il Maggiolino 


in'ala tornante agguerritissima, 


Buffalmacco 


pubbliche relazioni o nel prendete vanno a buon fi- 


di tutela delle Denomina- 


«Il vino si fa con l'uva», di- controllare saranno finan: 
chiara il ministro delle Po-  zieri e carabinieri, Aima e 
litiche agricole preannun- Nas, ministero e assesso- 
ciando nell'imminente ven- rati regionali. Ma finora è 


ne. Conquisterete la perso- 
na che vi interessa. 


commercio. In amore non vi 
sentite ardere. 


zione di origine svolgono a 
loro volta un importante 
ruolo a difesa della serietà 


demmia controlli a tappe- sempre andata così: i pro- del prodotto. Ne è recente Leone 23/1/2218 Vergine ___23/8.22/9 
to «per tutelare i tanti pro- duttori onesti sono stati i esempio quello della Doc Fate dei piani det- Nel lavoro periodo 
duttori onesti e garantire più passati al setaccio, in-. Soave, che ha impiegato tagliati per rag- di grandi tensioni: ' 


Caso in complicazioni 
burocratiche a non finire, 
i furbi l'hanno spesso fatta 
franca. I proclami, del re- 
sto, sono sovente indice 


la. .qualità alimentare». 
Più possibilista su altri 
fronti, il responsabile del 
dicastero, il Verde Pecora- 
ro Scanio, si rivela intran- 


dieci tecnici per una verifi- 
ca incrociata fra Albi dei 
vigneti e denunce di produ- 
zione. 

Con una decisione senza 


giungere gli obiettivi di la- 
voro che vi interessano di 
più. Vivete una grande pas- 
sione. 


cercate di rimanere fuori 
gioco e usate la diplomazia. 
Incontri brevi ma intensi. 


già giustizia dei vinelli Marianne» è nel Pacifico - 13 Sua Altezza Reale - 14 La Giuliana che recita 
anonimi e chi compra a 
GUatEe lire non sapesse 
che dentro una bottiglia 
pagata poco non può trova- 
re che partite scadenti ri- 
toccate chimicamente. 

La galleria degli orrori è 
contenuta in una lunga cir- 
colare dell'Ispettorato cen- 
trale repressione frodi, se- 

ita all'entrata in vigore 

ei regolamenti attuativi 
della nuova Ocm vino. Zuc- 
chero e acquaviti di prove- 


cola ha negli ultimi anni 
optato in larga misura per 
la qualità, che premia le 
aziende in termini di re- 
muneratività, Di fatto il vi- 
no in bottiglia costa sem- 
pre più caro. Sicuramente 
più caro di quello prodotto 
nei Paesi extraeuropei, do- 
ve non solo la manodopera 
costa meno ma i controlli 
non esistono quasi. parte di grappoli in più, 
Sebbene le Doc non sia- © non potrà iena vino a 
no appannaggio esclusivo Doc. 
della qualità (ci sono an- L'autodisciplina vale 


Disciplinari che impongo- 
no un tetto di rese per etta- 
To proprio per fare vino di 
qualità, ha deciso in que- 
sti giorni di inviare agli as- 
sociati una lettera di con- 
testazione che sarà girata 
er conoscenza anche all' 
rina all'agricoltura. 
Chi non'si adeguerà, but- 
tando in pratica a terra la 


campo professionale, ma at- 
tenti ai passi falsi. In amo- affrontarli nella loro realtà. 
re siete pericolosamente vo- Mutamenti in campo affetti- 
lubili. i) vo. 


Sagittario 22/11 21/12 


Nel lavoro ci sono 
ostacoli da rimuove- 
re prima che la situazione 
venga definitivamente com- 
promessa. La persona ama- 
ta scatena la vostra gelosia. 


Aquario 20/1 18/2 


te di vedere i problemi ed 


in azione il motore a scoppio - 26 Piccole aperture - 27 Sigla di Pescara - 28 | 


Capricorno 22/12/19/f 


Gestirete nel modo 
migliore un compi- 
to importante che all'inizio 
vi sembrava superiore alle 
vostre forze. Grande affiata- 
mento in amore. 


cittadini - 40 Adesso. 


7] Pesci 1972 20/3 SOLUZIONI DI IERI: Zeppa sillabica: LATO, L'ALITO - Indovinello: LA PIALLA, 


sigente contro le pratiche dell'inadeguatezza della precedenti, verificato che Bilancia — 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 

enologiche scorrette, come capacità repressiva. si stava producendo più n pura] FCR È n î 

se il mercato non facesse nrealtà l'Italia vitivini- uva di quanto previsto dai LIES La Sgt Da ose: lucidità ORIZZONTALI: 1 Persona danarosa - 7 Autobus in coda - 9 Mitico re di Itaca - 10 Quella «delle 
cativa svolta m lentale vi consen- 


I 
17 Prefisso per orecchio - 18 Un terzo d'Italia - 19 Fiume francese - 20 Breve film pubblicitario - 22 Mette | 
| 


Zanicchi della canzone - 31 Culturalmente presuntuoso - 33 Sigla di Enna - 34 Metano senza meno - 35 Il 
presidente assassinato a Dallas - 36 Rigogliosa - 37 Iniziali di Testoni - 38 Centro'di volo - 39 Quartieri 


VERTICALI: 1 Veicolo con la benna - 2 Allegri - 3 Regione della Libia - 4 Capo stazione - 5 Capitale della 
Norvegia - 6 Perdonabile pecca - 7 Porte di casa - 8 Lampi - 10 Quella clorofilliana interessa le piante - 11 | 
Si percepiscono con naso - 12 Voto favorevole - 15 Era uno dei «Beatles» - 20 Porzione di linea - 21 Sorci | | 
» 23 Galletta sottile e croccante - 24 Prigioni - 25 La brama lo sciatore - 26 Iniziali di Stallone - 30 La 
Ekberg attrice - 31 Primo re d'Israele - 32 Catena montuosa della Turchia - 37 Si ripetono nel parlare. 


con Tieri - 16 Acchiappato - 


| capolavoro di Bizet - 29 La 


nienza furtiva impiegati 
per aggiustare mosti e fec- 
ce; REL di uva da tavo- 
la illegalmente vinificate; 
tagli di vini delle più di- 
sparate provenienze. A 


che grandissimi vini com- molto di più dei controlli 
mercializzati come vino da ministeriali, perché il vino 
tavola o Igt, cioè a Indica- buono non si fa soltanto 
zione geografica tipica: del- con l'uva, ma soprattutto 
la Venezia Giulia, delle Ve- con l'uva migliore. 

nezie, eccetera), i Consorzi Baldovino Ulcigrai 


Riuscirete a rivolge- 
re con grande pa- 
dronanza situazioni profes- 
sionali delicate. Rinnovata 
vitalità nei rapporti di cop- 
pia. 


Le premesse ci so- 
no e sono ottime: se 
‘un progetto andrà in porto 
dipenderà anche dalla vo- 
stra astuzia. In amore non 
cercate avventure. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Hod104 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


I 


Un'estate da nove... Sorelle 


AD MAIORES offre da 19 anni servizi qualificati e differenziati in base alle diverse esigenze degli ospiti: 


m ACCOGLIMENTO NELLA NOSTRA STRUTTURA RESIDENZIALE 


per chi necessita di assistenza continuativa e di un luogo dove vivere. 


m INSERIMENTO NEL MODULO SOLLIEVO 


destinato ai ricoveri temporanei, anche di pochi giorni. 


m OSPITALITÀ DIURNA 


dalle 8.00 alle 19.00, con eventuale trasporto convenzionato in pulmino. 


TORINO 
VENEZIA 


Efitilotto® (Concorso n. 65 del i2/e/200Dì Ù 
9 19 52 68 70 74 |fi88 


13.006.598.045 
2.601.319.609 


E da quest'anno, una grande novità 
Provare pe 


.. Credere 


Tutti gli ospiti della Residenza potranno fruire dei nostri servizi: 


ALBERGHIERO, TUTELA SANITARIA, ASSISTENZA E CURA DELLA PERSONA, ANIMAZIONE E FISIOTERAPIA, COLLETTIVA E DI GRUPPO. 


Montepremi lire > È 
Nessun vincitori con 6 punti - Jackpot lire 


APERTO ANCHE A PRANZO 


Nessun vincitore con 5+1 pui Jackpot lire 5.181.337.183 di 

Ai 35 vincitori con 5 punti lire 74.323.400 renotaz. anche gruppi - 040/225146 - PRO, 
Ai 4339 vincitori a punti lire 599.600 Prenotaz CUESIUDN, L. 

Ai 166.363 vincitori con 3 punti lire 15.600 


Ognimese |. 
inedicola | — 


b 


| 
| 
p | 
Ottima cucina e grande divertimento in un ambiente frizzan 
e giovane immerso nel fresco del Carso. | 

| 


SECCO 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


sorge alle 


tramonta alle 


Ss. Ponziano e Ippolito 


20.16 


La Luna: si leva alle 


19.33 


cala alle 


4.02 


32.a settimana dell’anno, 226 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 140. 


Un viaggio lungo mille chilo- 
metri inizia con il muovere 
Un piede. 


AUTO 


AMPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


Temperatura: 21,3 minima 

26,3 massima 
Umidità: 66 per cento 
Pressione: ‘1014,2 stazionaria 
Cielo: ‘sereno 
Vento: 6,5 km/h da O 
Mare: 24,3 gradi 


Spettacolare arresto di una banda di trafficanti di armi e droga: nella vettura cinque chili di eroina e un «arsenale» 


Blitz a Femnetti, catturato il boss 


Un guasto meccanico ha tradito Antonio Casali, fornitore della malavita lombarda 


Il blitz è scattato venerdì po- 
meriggio, poco distante il su- 
permercato «Eurospin» di 
Fernetti, a poche centinaia 
di metri dal confine e dalla 
Vicina caserma, sotto gli oc- 
chi dei clienti del SIR ma- 
gazzino che, alla fine, hanno 
riservato alle forze dell’ordi- 
ne un applauso «a scena 
aperta». 

Gli agenti sono usciti allo 
Scoperto e hanno bloccato 
quattro malviventi che ten- 
tavano, spingendola a ma- 
No, di avviare la vecchia 
“Mercedes» lasciata lì col 
Suo carico da organizzazioni 
Sloveno-croate, con in testa 
ll boss bergamasco Antonio 

‘asali. Un'operazione diffici- 
©: si doveva fermare i bandi- 

ì senza creare pericolo per i 

Umerosi presenti; un com- 

Pito assolto brillantemente, 
ni 0 da lasciare gli arresta- 
È Senza parole per la sorpre- 

2, del tutto incapaci di rea- 
n L'atto conclusivo d'in- 
È ini iniziate in febbraio, 

oordinate dal procuratore 

ella Direzione distrettuale 
antimafia Raffale Tito ha 
portato allo smantellamento 
di una banda lombarda di 
primo piano nel Nord Italia: 
non solo gestiva «in proprio» 
rapine, traffico d’auto, droga 
e armi, ma riforniva di que- 
Ste ultime anche altri clan. 

Dentro la «Mercedes» con 
targa croata, abilmente ‘oc- 
cultati nelle intercapedini 

ei sedili anteriori e tra lo 
Schienale posteriore e le la- 
Mmiere, gli uomini della Squa- 
Ta mobile di Trieste, in col- 
aborazione con quelle di 

'ergamo e Brescia, hanno 

trovato cinque chilogrammi 


di eroina ad alta percentua- 
le di principio attivo, alcune 
decine di milioni di lire e un 
autentico arsenale prove- 
niente dai Balcani: due pi- 
stole-mitragliatrici  «Skor- 
pion», una pistola semiauto- 
matica «Beretta», tre pistole 
«Walther» adattate all'uso 
di sofisticati silenziatori, i si- 
lenziatori stessi, caricatori e 
munizioni. 

Sono finiti così in manette 
il capobanda, Antonio Casa- 
li, nato a Telgate (Bg) nel 
’48, suo nipote Pierluca, na- 
to a Chiari (Bs) e residente 
a Telgate, 82 anni, Giorgio 
Gipponi, di Bergamo, 43 an- 
ni SISGRO Girelli, di Castel- 
mella (Brescia), 31 anni, in- 
censurato e per questo scel- 
to dal boss per condurre in 
Lombardia l'auto che «scot- 
tava». Sono tutti accusati di 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico di so- 
stanze stupefacenti e d'intro- 
duzione in Italia di armi co- 
muni e da guerra. 

L’eroina recuperata, pre- 
parata in dieci pani, una vol- 
ta rivenduta ai grossi smi- 
statori lombardi, alla banda 
avrebbe fruttato almeno 150 
milioni, un decimo del suo 
valore «al dettaglio». Seque- 
strate anche le due auto di 
grossa cilindrata che i quat- 
tro avevano utilizzato per re- 
carsi a Trieste e prelevare la 
merce dai «colleghi» d’oltre- 
confine, ai quali le polizie di 
Slovenia e Croazia, che han- 
no attivamente collaborato 
alle ‘investigazioni, stanno 
dando la caccia nel tentativo 
di risalire ai capi e alle fonti 
d’approvvigionamento, sicu- 
ramente balcaniche, di stu- 
pefacenti e armi. 


Altre tre persone, Bruno 
Vavassori, di 40 anni; Gior- 
gio Claudio Vavassori, di 38, 
entrambi di Telgate; e la cit- 
tadina colombiana Polo Her- 
nandez Estherley Del Car- 
men,.di 30, sono state arre- 
state poi dalle Squadre mo- 
bili di Bergamo e Brescia, in 
Lombardia, al termine di 
perquisizioni anch’esse di- 
sposte dalla Dda, che con 
questa operazione ha sanci- 
to l’importante ruolo nella 
lotta al crimine che si esten- 
de anche oltre l'ambito del 
Friuli-Venezia Giulia. Nelle 
perquisizioni in Lombardia 
sono stati sequestrati due fu- 


Dee 


cili a pompa, un fucile-mitra- 
gliatore Kalashnikov, un fu- 
cile d'assalto, dieci pistole e 
materiale per travestimento 
(parrucche, barbe e baffi fin- 
ti) oltre a denaro e sistemi 
elettronici per la ricerca di 
microspie. 

p. p.g- 


Smantellata una vera holding del crimine - Mesi di indagini e pedinamenti 


«Sono rapinatori sanguinari» 


«Era una vera holding del 
crimine - spiega il respon- 
sabile della Squadra mobi- 
le di Trieste, Sergio Soda- 
no-ela sua attività era di- 
versificata: dalle rapine al 
traffico di droga e armi; 
con queste venivano rifor- 
niti anche altri clan. Tutto 
è iniziato dalle indagini su 
un traffico di auto rubate, 
che finivano all’Est. Poi, 
mesi e mesi di estenuanti 


appostamenti, pedinamen- 
ti, intercettazioni ambien- 
tali e telefoniche, hanno 
permesso di tessere la tra- 
ma investigativa. Ormai 
gli interventi attuati gra- 
zie alle cosiddette ”soffia- 
te” fanno parte della sto- 


ria. Occorre un duro lavo- 
ro dove la tecnologia gioca 
un ruolo importane. Basti 
pensare che Antonio Casa- 
li viveva in una villa blin- 
data e sotto perenne sorve- 
glianza, anche di telecame- 
re. Ma insieme alle sue, ce 
n’era anche qualcuna del- 
le nostre». 

Era da un anno che gli 
investigatori di Trieste e 
del Friuli-Venezia Giulia 


Il vecchio modello 
di «Mercedes» che 
ha «tradito» i 
quattro malviventi 
nei pressi del 
valico di Fernetti: è 
stata proprio la 
mancata partenza 
della macchina a 
favorire il 
fulmineo blitz 
della polizia che 
ha permesso la 
cattura della 
banda. 

(Foto Lasorte) 


avevano iniziato a notare 
come criminali d’alto livel- 
lo, provenienti specie dal- 
la Lombardia, «visitava- 
no» la regione. Evidente- 
mente avviavano i contat- 
ti con i gruppi malavitosi 
di Croazia e Slovenia e in 


Schianto nella notte in via Bernini: il marito della vittima ha perso il controllo della «Rover», finita fuori strada 


Auto contro il palo, muore una donna 


Patrizia German è deceduta subito dopo l’arrivo all’ospedale di Cattinara 


Il conducente, nell’urto, ha riportato soltanto con- 
tusioni: guarirà in due settimane. Si cerca un terzo 
occupante, allontanatosi sotto choc 


Perde il controllo della 
Vettura, si schianta con- 
d O palo. La moglie, se- 
Sa a al suo fianco, muo- 
Py bbito dopo l’arrivo al 
Los 0 soccorso del- 
'Redale di Cattinara. 

Pal ncidente è avvenuto 
ni, otte in via Berni- 

> alluscita della galle- 


col, 


ria: i carabinieri ieri po- 
meriggio stavano ancora 
tentando di trovare 
un’identità a un terzo oc- 
cupante dell’auto, allon- 
tanatosi, probabilmente 
sotto choc, subito dopo 
lo schianto. C. C., classe 
1940, nato a Trieste e re- 
sidente a Duino-Aurisi- 


Yaris. inoltre, è già in linea con Euro 3, la norma che 
la 10 gennaio 2001 imporrà alle auto di nuova immatri- 
azione criteri più restrittivi in fatto di Inquinamento 


na, era al volante della 
sua Rover targata Udine 
e, uscito dalla galleria, 
stava percorrendo via 
Bernini in direzione di 
via San Marco quando, 
per cause ancora in cor- 
.so d’accertamento, ha 
perso il controllo della 
macchina. Questa è anda- 
ta a finire contro un pa- 
lo, sul lato destro della 
carreggiata. Un impatto 
violento. 


La moglie, Patrizia 


German, nata a Trieste 
nel ’58, viaggiava accan- 
to al coniuge. È rimasta 
con le gambe incastrate 
nelle lamiere del veicolo, 

erdendo i sensi. Le con- 

izioni e le ferite riporta- 
te dalla donna sono subi- 
to apparse serie. I soccor- 
ritori hanno dovuto im- 
pegnarsi a fondo per libe- 
rare la malcapitata dai 
rottami. Infine Patrizia 
German è stata caricata 
A iabalnza del 


uturauto 


La corsa all’ospedale 
di Cattinara si è rivelata 
purtroppo inutile. La 
donna è giunta al nosoco- 
mio ancora in vita, ma è 
deceduta subito dopo, 
nei locali del Pronto soc- 
corso, mentre i medici si 
prodigavano per «stabi- 
lizzarla». 

Il marito è uscito pres- 
soché illeso dall’inciden- 
te: ha riportato lievi le- 
sioni giudicate dai medi- 
ci guaribili in 15 giorni. 


tale fase era determinante 
la presenza dei capi. Fuori 
dal loro territorio abitua- 
le, dove sono ben noti alle 
forze dell’ordine, si senti- 
vano più sicuri. Si spiega 
così, e anche con l’impor- 
tanza del «carico», l’inter- 
vento diretto, a Fernetti, 
del boss Antonio Casali, 
catturato dalla Sezione cri- 
minalità organizzata diret- 
ta da Luigi Di Ruscio e fa- 
cente parte della «Mobile» 
triestina. 

«Autoritario e brusco, 
questo Casale - racconta 
Soodano - quando il suo 
complice non riusciva ad 
avviare la vettura, lo ha 
dapprima strattonato 
prendendone il posto; poi, 
visti inituili i tentativi, si 
era messo aspingere pure 
lui, facilitandoci così il 
compito». 

Quella: di Casale era 
una banda molto bene or- 
ganizzata, che gli inquiren- 
ti paragonano, nel suo fun- 
zionamento interno, al mo- 
dello. catanese del boss 
Santapaola: i membri del- 
le «batterie», come veniva- 
no chiamate nelle intercet- 
tazioni le squadre «d’assal- 
to», da quattro a venti uo- 
mini, venivano stipendiati 
direttamente dal boss, ‘al 
quale andava tutto il botti- 
no. Era lui che, in caso di 
cattura, si assumeva d’al- 


CONCESSIONARIA /70IZIk 


Antonio Casali Pierluca Casali 
tra parte l’onere delle spe- 
se legali e di altro genere. 
Il clan di Casali, come 
quelli a cui forniva le ar- 
mi, «rapinatori sanguina- 
Ti» come vengono definiti 
dai funzionari triestini, 
agiva con tattiche quasi 
militari: se si doveva effet- 
tuare un grosso «colpo», 


S'isolava armi in pugno 
tutta l’area dell'obiettivo, 
sparando a chiunque si av- 
vicinasse. Era per tali mo- 
tivi, insieme all’assalto a 
furgoni blindati, che i mal- 
viventi volevano ‘entrare 
in possesso d’ami pesanti, 
come i Kalashnikov ma an- 
che «bazooka» monouso. 


Isidoro Girelli Bruno Vavassori 


Sconcertante «confessione» dell’uomo in Questura 


Kosovaro si autoaccusa: 
«Ho molestato mia figlia» 


«Ho molestato sessualmente mia figlia»: 
con questa sconcertante dichiarazione un 
uomo, cittadino jugoslavo di origine koso- 


migrato kosovaro, regolarmente residente 
in Italia: in Questura si è autoaccusato 
ecificatamente di aver compiuto «atti di 


Ss 
vara, si è presentato venerdì al piantone libidine» sulla propria figlia. Gli investiga- 


della Questura. Era accompagnato dalla 
moglie, anche lei del Kosovo, e dai due fi- 
gli, una bimba di sette anni e un bimbo di 
due anni. Superato lo sconcerto, il pianto- 
ne ha avviato la famigliola all’ufficio de- 


nunce. 


Ora gli uomini della Squadra mobile 
della Questura di Trieste hanno avviato 
una serie di accertamenti per verificare la 
fondatezza dell'autodenuncia fatta dall’im- 


tori stanno cercando di verificare la con- 
fessione e di comprendere i motivi per i 
quali l'immigrato l'ha fatta, nel caso non 
sia veritiera. Le perplessità maggiori - è 
stato rilevato in Questura - nascono dal 
fatto che denunce del genere vengono soli- 
tamente presentate dalle madri, mentre 
in questo caso lo avrebbe fatto lo stesso 
presunto responsabile, per di più facendo- 
si accompagnare dall'intera famiglia. 


Ho1156 


Prenota OGGI la tua YARIS Sol 
al prezzo di IERI 


te la consegniamo a SETTEMBRE!!! 


Offerta valida solo su modelli disponibili 


Concessionaria TOYOTA per Trieste 


Via Muggia 6 (Z. Industriale) 


Tel. 040.3839399 TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA 


14 ipiccoro 


mao 


Suceesso dell'Air Show: 


tanta gente ha invaso la riviera di Barcola e la tribuna naturale del Carso 


A faccia in su per le Frecce tricolori 


Due ore e mezzo di spettacolo - Esaltante la Pattuglia acrobatica nazionale 


Defezione in extremis di 
Vasco Vascotto e vittoria 
del suo sostituto, Roberto 
Distefano. 

La regata match race 
che ha fatto da festoso pro- 
logo all'esibizione dell'Air 
Show ha visto pochissimo 
vento, e conseguenti scher- 
maglie veliche al rallenta- 
tore. In compenso, numero- 
so il pubblico attirato dal- 
l'evento davanti a Barco- 
la. 

Le due «TuttaTrieste!» 
sono scese in mare intorno 
a mezzogiorno, e il campo 
di regata è stato posiziona- 
to a poca distanza da ter- 
ra, con la partenza all'al- 
tezza della pineta e la boa 
a tre quarti di lungomare. 
Mentre i bagnanti si pre- 
paravano ad assistere alle 
evoluzioni in cielo, non so- 
no mancate le peripezie in 
mare, con un duello lento 
ma acceso tra le due «Tut- 
taTrieste!», che hanno vi- 
sto a bordo i soci del con- 
sorzio che gestisce lo sca- 
fo, alcuni sponsor e una se- 
rie di giovani velisti triesti- 
nl. 

Con due assenze giustifi- 
cate d'eccezione, Vasco Va- 
scotto, fuori città, e Clau- 
dio Gardossi, ancora impe- 
gnato nella transoceanica 
con Giovanni Soldini, la 


Singolare match-race a Barcola, assenti però i due skipper titolari 


Vince la vecchia «TuttaTrieste!» 


Quebec Saint Malo, che 
sperava di riuscire a torna- 
re a Trieste in tempo, ma 
si trovava ieri ancora a 80 
miglia dal traguardo di 
quella regata. 

Sono stati i giudici dello 


to e l'inizio del secondo 
non è mancato lo spettaco- 
lo, con una serie di mano- 
vre ravvicinate. A vincere 
la più matura delle due 
barche, con circa quattro 
minuti di vantaggio. 


I 38 gradi del pomeriggio tor- 
rido di ieri non hanno costi- 
tuito un ostacolo. Anzi. La 
giornata ufficiale della se- 
conda edizione del Trieste 
Air Show è vissuta anche su 
un lembo popolare con vigi- 
lia legata alla scelta della se- 
de da occupare per lo spetta- 
colo, I ciglioni delle pendici 
carsiche, dove l’arrivo degli 
aerei tramuta il cielo in uno 
schermo di rassegna da fan- 
tascienza, o la riviera barco- 
lana meglio posizionata nel- 
le coordinate 
delle esibizio- 
ni? 
L'edizione 
2000 della 
manifestazio- 
ne voluta da 
Provincia e 
Bavisela ha 


promosso la 
prima scelta 
concretizzan- 
do un incredi- 
bile insedia- 
mento lonta- 
no dal mare. 
Napoleonica 

onte Gri- 
sa sono state 
le aree asse- 
diate e tramu- 
tatesi, sin dal- 
le prime ore 
del pomerig- 
gio, in palchi 
naturali per 


Una fase del match-race che ha visto contrapposte le due «TuttaTrieste!». _ un'affluenza 


yacht club Adriaco a dare 
assistenza in mare: la par- 
tenza poco dopo mezzogior- 
no, per quasi due ore di re- 
gata. Il vento debole ha 
permesso di disputare solo 
una bolina e una poppa, 
ma tra la fine del primo la- 


«Si è trattato di una esi- 
bizione divertente - ha 
commentato Federico Sto- 

ani - adesso prepareremo 
e barche in vista del pros- 
simo, importante appunta- 

mento, la Barcolana». 
fr. ca. 


che ha varca- 

to le stime previste dagli or- 
‘anizzatori. Il terrapieno 
el litorale barcolano. si è 
tuttavia gremito oltremisu- 
ra poco dopo le 17, ora che 
vedeva lo spettacolo in atto 
da poco più di un’ora. Qual- 
che leggera variazione nel- 
l'orario e alcune defezioni 


. nu - 


Il Comune interromperà a settembre il rapporto con il giornalista Paolo Mangano 


Feeling finito col super-consulente 


Ma lui resterà in città, forse per occuparsi di elezioni 


Si parla di attriti con la giunta ma l'interessato 
smentisce: «E una separazione consensuale: con il 
» sindaco Illy siamo tutt'ora in buoni rapporti» 


S'interromperà a settem- 
bre, dopo un anno esatto di 
collaborazione, il rapporto 
fra la giunta comunale e 
Paolo.Mangano, giornalista 
milanese assunto a contrat- 
to con compiti di coordinato- 
re dell’Ufficio stampa e con- 
sulenze del Comune di Trie- 
ste. 

Le voci di un feeling incri- 
nato tra il professionista e 
la giunta di centro-sinistra 
erano rimbalzate da alcuni 
giorni. Ieri la conferma di 
una «convivenza» giunta or- 
mai al capolinea è arrivata 
dallo stesso Mangano. «Il 
mio rapporto di collabora- 


zione con il Comune si in- 
terromperà a settembre - 
ha commentato il giornali- 
sta -. La possibilità di chiu- 
dere dopo soltanto un anno 
era però una di quelle espli- 
citamente previste nel con- 
tratto. Abbiamo ritenuto op- 
portuno chiudere, ma io 
continuo ad avere buoni 
rapporti sia con il sindaco 
che con la giunta. Diciamo 
che si tratta di una separa- 
zione consensuale». 
Mangano però non lascia 
la città e sostiene che conti- 
nuerà a lavorare fra Trie- 
ste e Milano con il suo stu- 
dio di servizi per la comuni- 


cazione. Va ricordato che 
Paolo Mangano è l’uomo 
che ha curato la campagna 
elettorale di Riccardo Illy 
nel ‘97 e quella a Udine di 
Carlo Melzi per la presiden- 
za della Provincia, operazio- 
ni entrambe andate a se- 
gno. La brusca interruzio- 
ne del rapporto con il Co- 
mune oltre a far intuire 
che i rapporti si erano irri- 
mediabilmente incrinati po- 
trebbe far pensare a un 
nuovo impegno in vista del- 
le ormai vicine prossime 
campagne elettorali. 

Un anno fa, l’affidamen- 
to dell’incarico a un profes- 
sionista. esterno ai ranghi 
del Comune come Mangano 
aveva suscitato le ire del 
centro-destra. In un’infuo- 
cata conferenza stampa Pie- 


ro Camber di Forza Italia e 
Maurizio Bucci della Lista 
per Trieste avevano soste- 
nuto che «ancora una volta 
l’amministrazione Illy privi- 
legia le consulenze esterne 
calpestando le professiona- 
lità esistenti all’interno del- 
la struttura comunale». 

Il fuoco delle critiche si 
era poi concentrato sull’am- 
montare economico del con- 
tratto: 171 milioni all'anno. 
«In realtà - ha sostenuto 
Mangano - sono, al mese, 
undici milioni e qualcosa 
dai quali vanno detratti i 
contributi da versare al- 
l’Inpgi, alla Casagit, al Ser- 
vizio sanitario nazionale, ol- 
tre alle spese per l’Irap e 
per il 740. Mi resta un nor- 
male stipendio da piccolo di- 


rigente». % 


Sarà interamente dedicata 
al cinema di carattere ero- 
tico, filmato tra il 1907 e il 
1911 dalla casa viennese 
Saturn, la serata conclusi- 
va della rassegna cinemato- 
grafica «Immagini per un' 
imperatrice», in program- 
ma a Trieste dal 18 al 25 
agosto come manifestazio- 
ne collaterale alla grande 
mostra «Sissi, l'impossibile 
altrove». La Saturn, che fu 
fondata a Vienna da 
Johann Schwarzer, fotogra- 
fo specializzato nelle imma- 


Immagini per un'imperatrice 


chiude con il cinema «erotico» 


gini di nudo, per essere 
usata dagli artisti dell'Ac- 
cademia di belle arti, si tra- 
sformò poi nella prima ca- 
sa cinematografica dell'Im- 
pero asburgico in grado di 
effettuare una produzione 
filmica continuativa. I film 
della Saturn - ha spiegato 


la cooperativa Bonawentu- 
ra, che ha curato la rasse- 
gna - sempre in bilico tra 
rappresentazione artistica 
del nudo e pornografia eb- 
bero una notevole circola- 
zione in tutta Europa e il 
ministero degli Esteri di 
Vienna fu ben presto som-. 


merso dalle rimostranze 
delle ambasciate straniere. 
Tali proteste costarono ca- 
re a Schwarzer e nel 1911 
fu emesso un decreto per 
la distruzione di film, cata- 
loghi e fotografie della Sa- 
turn, che finì nell'oblio. So- 
lo di recente l'Archivio au- 
striaco del cinema di Vien- 
na è riuscito a recuperare 
e restaurare questi mate- 
riali, parte dei quali saran- 
no presentati a Trieste, nel 
corso della manifestazione 
che si svolgerà nel Teatro 
Miela. 


maturate per motivi tecnici 
hanno movimentato di poco 
il programma ufficiale della 
manifestazione. 

L'inizio è scoccato dopo le 
rime esibizioni dei mezzi 
ella Guardia costiera e il 

volo di Kappa.77. La pattu- 
lia ceca, E; Sky Box, dopo 
rove in sordina di vener- 


dì ha invece fatto sul serio, 


confermando le credenziali 
sul suo loro valore e affilan- 
do degnamente le armi per 
l'imminente tournée in Ci- 
na. Poco dopo i sapori belli- 
ci, ma innocui, di altri tempi 
con la simulazione di duello 
tra il Fokker, replica del tri- 

lano del Barone Rosso, e il 

iger Moth. . L'esibizione 
quindi dell'elicottero Robin- 
son 22 biposto ha ribadito 
l'entusiasmo già alimentato 
lo scorso anno. Il mezzo in- 
fatti non ha volato ma ha 
danzato dialogando con le 
nuvole e il mare. 

Passerella anche per il te- 
am sloveno di Portorose e 
quindi l'urlo del Mig 21 croa- 
to e il suo squarcio subsoni- 
co. Sfilata anche per il Team 
2000 austriaco (buono an- 
che a tamponare degnamen- 
te la defezione dell’ultima 
ora dei Pitts). E quindi l’arri- 
vo'dell’Ab 212, elicottero del- 
l’Aeronautica militare impe- 
gnato in una perfetta azione 
simulata in due momenti di 
salvataggio in mare. 

I primi attori, le Frecce 
Tricolori, hanno varcato il 
palcoscenico al primo respi- 
ro delle 18. Sono state ac- 
compagnate dal patriottico 
commento, irradiato'su tut- 
to il litorale, del colonnello 
Rocchi e da quello più raffi- 
nato e tecnico dello speaker 
ufficiale, il tenente Saia. Cal- 


do e umidità sono svaniti 

er una buona mezz'ora. I 
Hieci Aermacchi, stipulando 
quasi un patto con il sole di 
ieri, hanno regalato brividi 


- e disegnato le trame d’incan- 


to avvolgendo nuovamente 
Trieste tutta in un nastro 
tricolore. E la festa non si è 
esaurita ‘al termine dello 
show delle Frecce, La serata 
ha vissuto una coda speciale 
con l’arrivo dei piloti della 
Pan sullo scalone reale e 
puindi il Molo Audace per 
l'avvio dei «Notturni di fuo- 
co», E le menti degli organiz- 
zatori sono già all’appunta- 
mento del 2002. Tra molte 
idee e una sola certezza. 
Quella che il Trieste Air 
Show piace; funziona e blin- 
da la città per poche ore ma 
solo con l'entusiasmo. 
Francesco Cardella 
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TRIESTE CITTÀ 
Il regista politico dell'invasione in Occidente è Slobodan Milosevic che ha concesso 300 mila permessi di soggiorno 


Belgrado dirige l'ondata dei cinesi 


Loncarie il boss ultramiliardario è sparito da Cakovec incalzato dalla polizia 


Tomo Fodor è la gola profonda che ha raccontato 


E;la Procura sta per chiedere l'arresto di un’altra trentina di passeur 


In città sfiorano il migliaio 


Che la gran parte dei cine- 
si in qualche modo chiama- 
ti da Milosevic continuino 
il viaggio verso Ovest è 
chiaro dalle cifre. In tutta 
la Jugoslavia sarebbero ot- 
tomila la metà dei quali 
però sarebbe passata in 
Montenegro. Se si pensa 
che i cinesi di Trieste sono 
già parecchie centinaia, 
appare chiaro che la città 
non è un semplice punto 
di transito. Le cifre ufficia- 
li della questura, vecchie 
di qualche settimana e 
che non tengono conto di 
un discreto numero che vi- 
Ve qui in clandestinità, so- 
no le seguenti: 100 cinesi 
titolari di attività autono- 
ma (il che significa che vi 
sono cento tra ristoranti, 
negozi, rosticcerie e banca- 
relle con lanterne rosse), 
110 dipendenti, 125 giunti 
per ricongiungersi al co- 
Nuge, 35 qui per motivi di 
Studio, una per motivi di 


Non 
altri 
DI, vic) 
no dei so] 


Falso medico | 


sport, 10 in attesa di occu- 
pazione. Solo sei mesi fa i 
cinesi ufficiali erano 325, 
una sessantina in meno. 
La Chinatown triestina 
ha ormai già quasi rag- 
giunto la Balkantown che 


Xu Bailing, arrestato in lu- 
glio, che ricomprava grup- 
pi di clandestini da Lonca- 
ric. Nella seconda fase di 
questa operazione secondo 
le stesse ammissioni del 
Pool anticlandestini della 


arriva fino in Barriera. Ne 
è un esempio la bancarel- 
la di via Battisti ora gesti- 
ta da un cinese che fino a 
poco fa era una rivendita 
di fiori. E in città si era 
stanziato anche un boss 
dell’immigrazione cinese 


_. 


e forze dell’ordine. Anche se mostrano distintivi stra- 
dono di entrare in casa e, in fondo, vi domanda- 
di. Nessuno delle forze armate è autorizzato a in- 


Rea denaro, ma rilascia verbale - se riscontra infrazio- 
- € Ne rilascia una copia all’interessato. 
Questo comportamento non è stato seguito da un’anzia- 
Na signora triestina, la quale si è convinta della veridicità 


e 


Operazione accoglienza, organizzata dalla Diocesi pe 


Procura nelle prossime set- 
timane potrebbero venir ri- 
chiesti un’altra trentina di 
ordini di custodia cautela- 
re e altrettante persone 
coinvolte nel traffico po- 
trebbero finire in carcere. 
sm. 


egale della Finanza truffa anziana pensionata 


esistono medici legali della Guardia di finanza, nè di 


agli inquirenti italiani numeri e tecniche della trat- 
ta e anche l'ammontare dei ricavi 


Slobodan Milosevic, Josip 
Loncaric e Vladimir Golubic 
sono i registi dell'invasione 
cinese in Occidente. Le infor- 
mative dei servizi segreti 
sull’ondata gialla di cinquan- 
tamila clandestini che stan- 
no premendo ai nostri confi- 
ni provenienti soprattutto 
dalla Serbia si sono saldate 


con le notizie trapelate in 
questi giorni dalla procura 
antimafia di Trieste e trova- 
no conferma nelle dichiara- 


zioni fatte dagli oppositori 


olitici del dittatore serbo. 
notorio che sull’asse Bel- 
grado-Pechino è stata sigla- 
ta un'alleanza politica piut- 


na 


dei distintivi di una sedicente medico legale della Guar- 
dia di finanza, l’ha fatta entrare in casa e si è fatta portar 


via tre milioni di lire. 


Le forze dell'ordine mettono in guardia da queste possi- 
bili truffe e invitano, se capitasse una situazione poco 
chiara, a telefonare al 113 (polizia), 112 (carabinieri) o 


117 (finanzieri). 


La prudenza non è mai troppa. 


Giornata nei luoghi di culto 


poi a San Giusto ea Miramare 


N gruppo di giovani ospiti a Trieste, ritratto al castello di San Giusto. (Foto Lasorte) 


ata, quella di ve- 
dicata alla Trie- 


Stati ques 
lienti dell 


coglienza», | Oroani 
dallo diocesi di eta 
occasione. della Presenza 
i città di alcune centina- 
la di pellegrini, provenien. 
ci a diversi Paesi del mon- 

0 (Soprattutto dalla Polo- 

; > Ma parecchi sono 
BHE anche dalla Terra 
Pa da poi a 

‘5glungere Ro: i 
Giubileo del 2000. Bos 
i enerdì, all’arrivo, Ì pel- 
egrini sono stati ricevuti 
nella chiesa di Sant'Anto- 
nio dal vescovo, monsi: 
gnor Eugenio Ravignani 
che ha rivolto parole di gio- 
la per ] Ageno uni- 
versale. Nella seconda par- 
te della mattinata, si è 
svolto l'atteso ‘percorso ecu- 
menico, 


lenico, che ha permesso 
a1 visitatori di conoscere 


le chiese della città che ap- 
partengono a fedi diverse, 
nel segno di una tradizio. 


ne storica e culturale che 
ha sempre fatto di Trieste 
una città capace di acco- 
gliere le manifestazioni 
originali di espressioni filo- 
sofiche e religiose separa- 
te, ma tutte facenti parte 
di un unico credo universa- 
e, 

Il tragitto si è articolato 
fra la sinagoga apparte- 
nente alla comunità ebrai- 
ca, le chiese delle comuni- 


gi l'iniziativa chiude 
con una festa dedicata 
alla testimonianza 
dei giovani verso Dio 
sul piazzale di monte Grisa 


orientale ed elvetico valde- 
se. 

Teri invece il percorso 
ha avuto una caratterizza- 
zione completamente di- 
Versa, cioè laica, I pellegri- 
ni infatti, dopo l’immanca- 


bile visita al castello di Mi- 
ramare si sono recati nei 
due luoghi che più di altri 
costituiscono la testimo- 
nianza del percorso storico 
compiuto da Trieste, città 
che ha sofferto in. modo 
particolare i momenti 
drammatici degli ultimi 
decenni: la risiera e la foi- 
ba di Basovizza. In en- 
trambe le occasioni, gli 
ospiti del Giubileo si sono 
raccolti in preghiera. 

Nella seconda parte del- 
la giornata invece ultimo 
appuntamento turistico al- 
la cattedrale di san Giu- 
sto. Oggi, ultima delle tre 
giornate dedicate all’opera- 
zione accoglienza, tutta 
l’attenzione sarà dedicata 
alla festa intitolata «I gio- 
vani testimoniano l’incon- 
tro di gioia con il Signore» 
allestito nel piazzale di 
monte Grisa. Nel pomerig- 
gio, con inizio alle 17.30, 
sempre nel santuario di 
monte Grisa, ultimo im- 
portante appuntamento 
con la messa di affidamen- 
to a Maria. 


mt. i 
r il Giubileo | Cinquantenne a Basovizza, con problemi mentali, lancia una bottiglia incendiaria contro il portone del vicino 


pese ® n d3. 
_ 


tosto stretta com'è stato di- 
mostrato anche dalle bombe 
finite «per errore» sull’amba- 
sciata cinese della capitale 
jugoslava. E Milosevie avreb- 
be concesso trecentomila 
permessi di soggiorno a cit- 
tadini cinesi con un duplice 
scopo: attirare valuta nel 
proprio Paese e destabilizza- 
re l'Europa. Perchè è chiaro 
che gran parte di quei cinesi 
non si fermano in Serbia; do- 
ve la vita è impossibile, ma 
continuano clandestinamen- 
te il viaggio verso l’Italia. 
La nomenklatura belgrade- 
se oggi è solita cenare al ri- 
storante «Grande Cina», 
una chiatta a due piani at- 
traccata su una riva della 
Sava. Il De-10 che due volte 
la settimana fa la spola tra 
Pechino e Belgrado solita- 
mente è pieno, ma porta s0- 
lo 273 passeggeri. Bisogna 
trovare anche altre strade e 
ci pensano soprattutto Lon- 
carie e Golubic, oggi miliar- 
dari grazie ai lucrosi traffici 
illeciti, cresciuti e divenuti 
potenti a Cakovec cittadina 
croata al confine con l’Un- 
gheria evidentemente terra 
dove esiste una specie di «ac- 


cademia» pel padroni delle 
rotte di schiavi. A racconta- 
re ai giudici triestini come 
funziona da anni una tratta 
dai numeri e dai ricavi im- 
pressionanti non poteva es- 
sere che ‘un loro concittadi- 
no, anch'egli ben inserito 
nel ramo: Tomo Fodor per il 
quale l’accusa ha già chiesto 
una condanna a sei anni di 
reclusione (il processo a Trie- 
ste riprenderà il 16 ottobre). 

due più grossi. mercanti 
di schiavi sarebbero dunque 
Vladimir Golubie detto 
Marko e Josip Loncaric. Go- 
lubic è proprietario a Cako- 
vec del bar Padova ha una 
Bmw e una jeep. Possiede 
tre camion con doppifondi 
per nascondere 25 clandesti- 
ni alla volta. Ogni camion fa 
tre viaggi al mese. Ogni clan- 
destino paga 3600 dollari 
DE il trasporto da Kiev al- 
‘Italia. Josip Loncaric ha a 
Cakovec una lussuosa villa 
con un parco dove atterra il 
suo elicottero personale. È 
proprietario di due compa- 
gnie aeree, un autonoleggio 
e diverse società commercia- 
li.in Slovenia. La moglie è la 
cinese Wang Xumei, condan- 
nata a 18 mesi di carcere a 
Trieste e tornata a casa do- 
po aver ottenuto la liberazio- 
ne anticipata. Il fratello di 
lei recluta i clandestini in Ci- 


Praticamente impossibile ricevere le frequenze degli ope- 
ratori italiani di telefonia mobile, ieri mattina tra Sistia- 


na fino al cavalcavia di Barcola. Il segnale «S1 Mobitel». 


era dominante. 


La situazione si verifica con una certa frequenza da al- 
cuni mesi, anche se «Sl Mobitel» assicura di non aver rin- 
forzato il sistema di antenne o'di averle spostate. Può ca- 


_ 
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IL PICCOLO 


Bancarella cinese al posto di un fiorista in via Battisti. 


del viaggio finchè in Ucrai- 
na non li prende in conse- 
gna Loncaric. 

Il braccio destro di Lonca- 
ric è Slobodan Bjelica detto 
Billy. E l'uomo di collega- 
mento con le mafie albanesi 
e montenegrine, oltre ad es- 
sere il cassiere dell’organiz- 
zazione, 

Quando 1’8 marzo ’99 la 
polizia croata si è presenta- 
ta nella villa di Cakovec per 


arrestare Loncaric, non l'ha . 


trovato. Il miliardario si era 
già messo al sicuro, probabil- 
mente a Lubiana (dove oltre- 
tutto appena tre giorni fa si 
sarebbe incontrato con il 
suo avvocato triestino). 
Qualche settimana prima, 
allorchè gli era stato fatto re- 
capitare l'invito a presentar- 
si in carcere, il suo avvocato 
aveva risposto che non pote- 


va perchè la moglie cinese 
era detenuta a Maribor e lui 
doveva badare ai due figli, 
di 6 e 4 anni. In Croazia è 
stato condannato a sette me- 
si di carcere per sei traspor- 
ti di altrettanti gruppi di ot- 
to egiziani. Dei cinquemila 
marchi che ogni egiziano da- 
va a lui, cento finivano a un 
poliziotto croato di guardia 
sulla frontiera con l'Unghe- 
ria. Il sospetto è che Lonca- 
ric abbia tentato di corrom- 
Doe anche poliziotti sulla 
‘ontiera italo-slovena. 

Appoggi anche in alto loco 
certamente non gli manca- 
no. Dal 30 novembre ’99 c'è 
contro di lui un mandato di 
cattura dell’Interpol. Lubia- 
na si limita a rispondere: 
«Se fosse qui, l’avremmo ar- 

restato». 
Silvio Maranzana 


pitare per giochi di onde elettromagnetiche, come - ricor- 
dano - i segnali Tim e Omnitel invadono ogni tanto il lito- 
rale istriano fino a Salvore, addirittura. 

Esiste già un'intesa sulle frequenze tra gestori, ma 
per risolvere definitivamente la questione, ci dovrebbe 
essere un'intesa tra i ministeri interessati, sia in Italia e 


sia in Slovenia. 


Una molotov contro «quel covo di spie» 


Fermato il principio di incendio. 


I soliti incu- 
bi, la parano- 
ia che avvele- 
na la mente 
è alla base di 
un atto che 
può essere 
definito solo 
vandalico, 
ma con le ca- 
ratteristiche | 
del terrori- 
smo, 

Un cin- 
quantenne | 
residente a 
Basovizza _ - 
le iniziali del | 
nome per iro- 
nia della sor- 
te sembrano 
emblemati- 
che: B. R. - si | 
sentiva per- 
seguitato dal- 
la presenza 
di covi di ne- 
mici stranie- 


ri che lo spia- La casa, bersaglio della molotov lanciata dall'uomo. 


vano e che 
erano insediate proprio 
vicino a casa sua, a Baso- 
vizza. 

B. R. si è preparato 
una bottiglia Molotov e 


l’ha lanciata contro il 
portone della casa di un 
suo vicino, causando un 
piccolo incendio che ha 
rovinato il manufatto 


o c 


= TOUR dell’ANDALUSIA al 12 al 19 settembre 


Transfer aeroporto Treviso alr incluso nella quota 


«= TOUR della SICILIA dal 16 al 23 settembre 


(Aereo) Partenza da Ronchi 


= IL GARGANO e le isole TREMITI 
dal 10 al 15 ottobre 


= | GOLFI di NAPOLI e SORRENTO 
dal 3 all'8 ottobre 
« SOGGIORNO di fine estate 


a COGOLO di PEJO in TRENTINO 
dal 12 al 19 settembre 


ma che fortu- 
natamente è 
stato. spento 
subito senza 
l’intervento 
dei vigili del 
fuoco. Poi è 
fuggito ma, in 
poco tempo, i 
carabinieri 
l'hanno indivi- 
duato a ‘arre- 
stato. 

Il cinquan- 
tenne risulta 
essere in cura 
in un Centro 
| di salute men- 
tale da tem- 


PS 
stato tro- 
vato dentro 
casa dove ave- 
3 va altre quat- 
tro bottiglie 
Molotov che 
erano pronte 
da usare - co- 
me hanno rife- 
rito gli inqui- 
renti - e che l’uomo vole- 
va lanciare «contro le 
spie e contro altre basi 
di servizi segreti nemi- 
ci», 


(Aereo) 


(Autopullman) 


(Autopullman) 


(Autopuliman) 
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INFORMAZIONI e. PRENOTAZIONI IMMEDIATE 


Tel. 040/371188-370959 - Fax 040/370959 - Trieste - Via Battisti 14 


I carabinieri hanno arrestato l’uomo 


Tre giovanotti finiti al Coroneo 
per una violenta rissa in centro 


Tre giovani - Moreno Deganutti, Fabrizio Hrvatin, en- 
trambi di 22 anni, e Mario Domio, di 26 anni, tutti di 
Trieste - sono stati arrestati dalla polizia la scorsa not- 
te in centro città, per resistenza e lesioni a pubblico uf- 
ficiale, dopo che avevano aggredito tre agenti, interve- 


nuti per sedare una violenta rissa davanti ad un locale 
pubblico, provocata'- secondo la questura - dalle stesse 


tre persone. 


Il fatto è accaduto in piazza Duca degli Abruzzi dove, 
con la polizia, sono intervenuti anche i carabinieri, per 
tenere a bada le numerose persone uscite dal locale per 
sostenere i tre giovanotti leggermente presi dai fumi 
dell’alcol, in mezzo alle quali gli arrestati avevano ten- 


tato di confondersi. 


Ridotti all'impotenza, Deganutti, Hrvatin e Domio, 
sono stati portati in cella al Coroneo. 


BM Martedì 15 agosto, ore 21.00 
RA Balkan Babau Circus Orkestar 


Fabio Zoratti, fisarmonica, violino 

Paolo Fortuna, plttr, flauti, voce: 
Sergio Sigoni, plettrì, derabouka, ottavino 
Luca Demicheli, basso elettrico 

Alberto Guzzi, soxofoni 


Koll bale balenio-igaresche, mi turchi esa arabe 


MI Visite guidate 
BI L'orto lapidario 
ci cura i Fulvia Mainardisore2030,2130,2230 


Re ll giardino del Capitano 
arca di Michela Messina _ ore2030,2130,2230 


Ra Preistoria e protostoria 
a.cura di Anna Grismani __orè20,30,21,30,22.30 


O O e 10.000 


azza della 


VISITE GUIDATE E CONCERTI dalle 20 alle 24 


BI Mercoledì 16 agosto, ore 21.00 
E Clobeda’s 


Lucia Clonfero, violino 
Elisa D'Agostini, viola 
Martina Bertoni, violoncello 
Ivan Ordiner, percussioni 


Musica greca e stava con esplorazioni nella musica antic. 


Wi La sala egizia 

«cura di Marzia Viduli Torto ore2030,2130,22.30 
| vasi greci 

@ oura di Daniela Mugittu ore20,30,21.30,22.30 


Le sale romane 


a cura di Paolo Gasari __ ore20.30,21,30,22,30 
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A.MANZONI &C. 8.p.A. 
SI AVVISA LA GENTILE CLIENTELA CHE 


LUNEDÌ 14 AGOSTO 


E 


MERCOLEDÌ 16 AGOSTO 


I NOSTRI UFFICI RISPETTERANNO I SEGUENTI ORARI: 
8.30 / 12.30 - POMERIGGIO CHIUSO 


SU LEGGI, REGOLAMENTI, SENTENZE 


PER IL CITTADINO E LE AZIENDE. NOTE E COMMENTI 
DI ESPERTI E GIURISTI DALL'ITALIA E DA BRUXELLES. 
RESOCONTI DEI LAVORI DEL PARLAMENTO ITALIANO 
(AULA E COMMISSIONI) 


CittadinoLex AziendaLex 
Fisco Ambiente 
Sanità Brevetti 
Giustizia Concorrenza 
Casa Dipendenti 
Pensioni Diritto 
Estero 
Europa 
Finanziamenti 
Fisco 
Formazione 
Giovani 
Pensioni 
Privacy 
Sicurezza 
Istituzioni 
Associazioni 


EuropaLex 
Agricoltura 
Ambiente 
Appalti 
Cittadinanza 
Commercio 
Cultura 
Euro 
Famiglia 
Finanziamenti 
Fisco 
Formazione 
Giustizia 
Istruzioni 
Lavoro 
Pesca 
Politica 
Sanità 
Sicurezza 


Lavoro 
Famiglia 
Scuola 


PER LE NECROLOGIE RIVOLGERSI A: 


IMPRESA ONORANZE 
TRASPORTI FUNEBRI FUNEBRI ALABARDA 


PRIMARIA 
IMPRESA ZIMOLO 
Onoranze Funebri Trieste 


via Torrebianca 28 
tel. 040/630126 

lunedì 8.00 - 17.30 
mercoledì 8.00 - 16.00 


Giovani 
Società 
Ambiente 


via Machiavelli 17 

tel. 040/773077 

lunedì 8.00 - 14.00 
mercoledì 8.00 - 16.00 


via Torrebianca 34 

tel. 040/630696 

lunedì 8.00 - 17.30 
mercoledì 8.00 - 17.30 


Risparmio 
Stato 
Europa 
Istituzioni 


__-. TIZI ci lic _ i... _____. 
RENE 


MARTEDÌ 15 AGOSTO TUTTI GLI UFFICI SONO CHIUSI 


Avvisi ECONOMICI || 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX . Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


corso ltalia 54, tel. 
0431/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 


zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 


artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li 11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 


IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. OCCASIONE splendido 
‘appartamento adiacenze Set- 
tefontane ultimo piano, vista 
mare, salone 2 stanze cucina 
2 bagni riscaldamento centra- 
le ascensore 240.000.000. Stu- 
dio Benedetti via Milano 11, 
telefoo 0339.4191975. (A00) 

ATTICO panoramicissimo 
100 mq Commerciale adia- 
cenze in villino d'epoca giar- 


GORIZIA pronta consegna 
appartamento prestigioso 
travi a vista 2 camere cucina 
soggiorno doppi servizi e po- 
sto auto. Esente mediazione. 
ELLE B 0481/31693. (B00) 
GORIZIA via Caprin nuovo 
intervento ultima villetta 
con giardino privato 3 came- 
re. soggiorno cucina doppi 
servizi cantina garage. Da 
lit. 160.000.000 + mutuo. 
Consegna - dicembre 2000. 
Esente mediazione. ELLE B 
0481/31693. (B00) 
GRADISCA nuova costruzio- 
ne via degli Eroi villette e ap- 


lit. 100.000.000 + mutuo re- 
gionale concesso esente me- 
diazione. ELLE B 0481/31693. 
PRIVATO vende apparta- 
mento D'Annunzio Foraggi 
rialzato camera cameretta 
cucina abitabile doccia. Tele- 
fono 040/360584 ore pasti 
75.000.000. 

(A10210) 


Rizzani tel. guardanti la data di pubbli- redatti in forma collettiva, Le rubriche previste sono: 1 lavoratori di entrambi i sessi dino terrazza posto auto vici-  partamenti 2/3 camere sog- 
0432/246611, fax cazione. nell'interesse di più persone immobili vendita; 2 immobili (a norma dell'art. 1 della leg- no 420.000.000 no agenzie giorno cucina servizi cantina 
0432/246630; GORIZIA: In caso di mancata distribu- o enti, composti con parole acquisto; 3 immobili affitto; ge 9-12-1977 n. 903). 040/281339. (A10109) garage giardino privato. Da 


CENTRO COMMERCIALE 


MERCATONE ZETA 


ARREDA TUTTA LA CASA 


su tutte le composizioni di mobili fino al 31 agosto 2000 


Palmano Waste ve n ta sezazzon 


ORARIO Lunedì 15.30-19.30 da martedì a venerdì 8.30-12.30 / 15.30 - 19.30 Sabato 08.30 - 1900 Chiuso domenica e lunedì 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO arredato 
bello zona Faro: 100 mq ter- 
razza vista golfo terzo piano 
Palazzina signorile. Riviera 
040/224426. 

(A00) 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500. 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art..1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


APPRENDISTA volonteroso 
assumesi. Possibilmente espe- 
rienza termoidraulica. Tel. 
0347/8656329. 

(A10212) 


Le 


Lp 


Quale sarà la tua fragranza d'estate? 
_ Scoprilo nelle Cosulich Profumerie: 


la festa del profumo, 
per cominciare, aspetta solo te. 


AZIENDA leader nel settore 
nell'ambito. del potenzia- 
mento della rete commercia- 
le. seleziona per la zona di 
Trieste e Provincia, addetto 
commerciale dinamico/a, au- 
tomunito, cultura media età 
25/40, possibilmente intro- 
dotto presso bar e locali pub- 
blici. Ottimo trattamento 
economico, incentivi, con 
possibilità di.gestione. auto- 


. homa di area. Contattare sig. 


telefono 
ufficio. 


na Modena, 
045/6766989 ore 
(A00) 

AZIENDA leader settore bar- 
ristorante cerca a Trieste bar- 
man. banconiere/a camerie- 
re/a qualificati sia part-time 
che full-time. Astenersi perdi- 
tempo. Telefonare per ap- 
puntamento dalle 9 alle 12 
allo 040/410117. 

AZIENDA operante nel set- 
tore telefonia cerca .con ur- 
genza personale per apertu- 
ra nuovi punti vendita max 


28 anni non necessaria espe- 
rienza specifica preferenza 
diplomati. Gli interessati do- 


vranno recapitare  curri- 
culum completo di fotogra- 
fia formato tessera e recapi- 
to telefonico ai punti vendi- 
ta di Campo S. Giacomo 17/b 
e via Barbariga 8/a. 

(A10221) 

AZIENDA trasporto pubbli 
corlocale cerca meccanici con 
patente D-E e Cap. Tel. 
040/826402 040/415555. 
(A00) 

BAR Derby cerca banconie- 
ra/e max 35enne orario po- 
meridiano giorni. feriali. 
(A10274) 

CERCASI apprendista idrauli- 
co con esperienza, patente, 
esente servizio militare. Tel. 
040/309098. 

(A00) 

CERCASI autisti patente E 
per trazioni semirimorchi da 
porto Trieste, da e per desti- 
nazioni varie in Italia con 


operazioni doganali. L. 
3.700.000 mese Casella posta- 
le F2 34170 Gorizia. 

(A00) 

CERCASI estetista con espe- 
rienza per avviato centro 
estetico, telefonare dopo 21 


agosto dalle 13 ‘alle 15. 
040/661133. 

(A00) 

CERCASI pulitori. pulitrici 


esperti. presentarsi urgente- 
mente Cooperativa Pulite@ 
no, piazza Vico 7/c. 

(A10273) 

CERCASI signora distinta an- 
che pensionata per compa- 
gnia e assistenza signora zo- 
na centro - tel. 
0349/7507678. 

(Fil47) 

CERCASI urgentemente per- 
sonale esperto per servizio 
di pulizia automunito per 
Gorizia e provincia. Telefona- 
re allo 040/632135. 


(A10275) 
COOPERATIVA sociale cerca 
adest. inviare curriculum 


presso Coop La Quercia cor- 
so Italia 10 34121 Trieste. 
(A10287) 

DISTRIBUTORE indipenden- 
te Herbalife seleziona colla- 
boratori per inserimento im- 
mediato 3-8 milioni mensili 


0333/4125523 Quartana. 
(A10286) 

IMPRESA locale. impianti 
elettrici cerca elettricista. 


Scrivere a fermo. posta ag. 
17; Gili AA6191294; 
(A10309) ta 
ISTITUTO bancario in forte 
sviluppo in Italia e all’estero 
ricerca per Trieste e Gorizia 
laureati e diplomati'con spic- 
cata attitudine al rapporto 
con la clientela. Massima ri- 
servatezza. Curriculum a Fer- 
mo Posta centrale Trieste c.i. 
AD4771820. 
(A9974) Ù 
PANIFICIO in Monfalcone 
cerca apprendista commes- 
sa/o e magazziniera/e part ti- 
me tel. 0481/485100. 


Continua in 25.a pagina 


IL PICCOLO 


Un:nuovo.concetto di. fragranza 
che va oltre il profumo ed 
agisce a livelio fisico e psichico, 
dissolvendo stanchezza e tensione. 
La sua armonia nasce dalla 
spiritualità orientale e da 
un esclusivo complesso 
° di estratti di piante : 
Eastern Herbal Complex. 

Ma Relaxing Fragrance Shiseido 
è anche una linea di specialità per 
il corpo, che fanno più bella la pelle 
e risvegliano una meravigliosa 


sensazione di relax. 


benessere per il corpo. 


WWW.ENNITALIA:IT | 


OGNI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN’IN- 
FORMAZIONE. COMPLETA E CREDIBILE. UN sito IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA 
SE NON C'È INFORMAZIONE 


ht10s2 


ESPRESSIONE 


| 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Al culmine di via dei Molini, di fronte a Cologna, la casa della signora Maria e più in là il figlio 


Viti preziose affacciate sul mare 


Una nuova imprenditoria si sta facendo strada nella 
provincia, fatta di gente che, nonostante il territorio 
sia avaro di spazio, ha scelto di recuperare antiche 
tradizioni legate alle coltivaioni e in particolare alla 
produzione di vino. Spesso però sono storie di perso- 
ne che recuperano vecchie o antiche tradizioni fami- 
liari, dove si intrecciano storie di famiglie e di case 
in luoghi particolari dove la natura è ancora padro- 


na. 


Piccoli imprenditori che si sono messi a studiare, 
hanno modernizzato la produzione puntando alla 
qualità, cercando di introdurre nuove tecniche, nuo- 
vi vitigni, cercando di perfezionare la qualità di quel- 
li esistenti. Un lavoro che sta dando molti frutti. 


Al culmine di via dei Moli- 
ni, di fronte alla collina di 
Cologna, la casa della si- 
gnora Maria, che improro- 
gabilmente ogni dicembre 
e maggio diventa osmiza 
per la gioia degli appassio- 
nati cultori del frasco e del- 
le gite fuori porta. A fian- 
co, una stradicciola che por- 
ta a quella del figlio, Silva- 
no, circondata da giovani 
olivi, da roseti e altri fiori 
che ingentiliscono i pastini 
cinti da grigia arenaria. 
Più sotto, esposti completa- 
mente a Sud, gli impianti 
di vite che per sfondo han- 


no piazza Unità, il mare, il 
Porto vecchio, Roiano e 
Gretta. 

«Poco da dire — commen- 
ta Silvano Ferluga — que- 
sta posizione è il massimo 
per chi coltiva la vite, con 
il sole tutto il giorno e con 
le brezze a spazzare l’umi- 
dità». Ferluga continua sul- 
la scia familiare a coltivare 
la terra. Fino ai trent'anni, 
il suo rapporto con la cam- 
pagna era saltuario. 

Praticando un’altra atti- 
vità, era di rincalzo al pa- 
dre che conduceva una «pri- 
vata» tra le più attempate 
del circondario. «Papà era 


Ferluga: «Sole tutto il giorno, la brezza: il 


Viti affacciate sul mare: sole tutto il giorno e brezza che spazza l'umidità (Foto Lasorte) 


tra i pochi a conservare un 
rapporto privilegiato con 
questa campagna. Altri in- 
vece, specialmente durante 
gli anni ’60 e ’70 vedevano 
la vita dei campi come qual- 
cosa di antiquato, poco qua- 
lificante. Vendevano le ca- 
se, chiudevano sotto luc- 


chetto falci e zappe, si tra- 
sferivano in città. Oggi ane- 
lano in molti a vivere di 
nuovo tra il verde, giudica- 
te voi...». Con la morte del 
padre, una quindicina di 
anni fa, la scelta definiti- 
va: diventare viticoltore a 
tempo pieno, impegnando- 


Emozioni, storia e tradizioni di un piccolo borgo di Roiano alta frequentato da sempre dai triestini 


Sopra Pischianzi l'osmizza di Laineri 


Laineri o Laijneri: ma chi 
la conosce? Per molti trie- 
stini semplicemente non 
esiste. Per altri invece è so- 
lo un’appendice della sotto- 
stante Pischianzi, piccolo 
borgo di Roiano alta. 
Silvano Ferluga, che a 
Laineri è viticoltore e con- 
duttore- di un’osmizza, è in 
grado di chiarire la questio- 
ne. Appassionato del terri- 
torio in cui vive, sincero 
cultore delle tradizioni lo- 
cali, è tra i pochi a conosce- 
re i toponimi della zona. 
Da lui si apprende come 
pure un piccolo versante 


del circondario triestino na- 
sconda tra le sue «pieghe» 
dei brani di cultura rurale, 
magari minima, ma sem- 
pre importante per dare sa- 


pore, senso, dignità a una - 


terra.. «Sono nato qualche 
curva più in basso, in quel- 
la ”Ferlughi” roianese che 
non dobbiamo confondere 
con quella sottostante Con- 
conello. 

Laineri è in sostanza un 
paesino di una dozzina di 
case abbarbicate l'una sul- 
l’altra. Muretti a secco con- 
tengono quei terrazzamen- 
ti che ospitano filari di viti 


MUGGIA Il gestore di telefonia mobile Wind sta per installare un nuovo ripetitore per ce 


e giovani oliveti cui Silva- 
no accudisce giorno dopo 
giorno da 15 anni a questa 
parte. «Sono stato io a rein- 
trodurre l’olivo da queste 
pe anche se posso con- 
‘ermare che alcuni toponi- 
mi sloveni ci fanno intende- 
re che qui l’olivicoltura ve- 
niva praticata prima della 
tremenda gelata del 1929». 

Attorno alle case e alle 
campagne coltivate, lungo 
tutto il versante prevale il 
bosco. Sotto Ferlughi, a 
Sud, c'è ancora quel vec- 
chio lavatoio che molti roia- 
nesi vorrebbero bonificare 
e conservare quale vestigia 
del passato. 


A Sud-Est invece, anco- 
ra le campagne di Ferluga 
e ancora boscaglia. In fon- 
do alla vallata, raggiungibi- 
le salendo l’iperbolica erta 
di vicolo delle Rose, c'era 
un tempo un vecchio muli- 
no, a cui è stata intitolata 
quella via dei Molini, altra 
salitina da infarto circon- 
data da qualche vecchio ca- 
stagno che porta a Laineri. 
Su questi paesaggi imper- 
vi ma spettacolari spazia 
l’osmizza dei Ferluga, una 
tradizione che resiste dal- 
l’inizio del ’900. 

m.lo. 


_ 


si insieme alla moglie e al- 
la madre nella conduzione 
dell’osmiza. Sostanzialmen- 
te autodidatta, al pari dei 
colleghi, Ferluga frequenta 
corsi di perfezionamento, 
si avvale della consulenza 
dei tecnici delle associazio- 
ni di categoria, si confron- 


massimo per chi coltiva» 


ta, scambia e conosce diver- 
se realtà produttive. 

Accanto agli uvaggi pro- 
posti agli affezionati clienti 
dell’osrniza, imbottiglia 
Malvasia e Sauvignon Doc 
Carso programmando a 
breve anche il Carso Rosso 
basato sul Refosco.' Parte 
della produzione, tra l'al- 
tro, viene fatta in legno. 
«Accanto a questi vini, con- 
duco un lavoro di ricerca 
su dei rari vitigni che ho 
conservato in campagna, 
tra i quali quella Glera che 
spero a breve di poter pro- 
porre in bottiglia. 

Merito di mio padre, A 
suo tempo, diverse persone 
ci consigliarono di «liberar- 
ci» di alcune vecchie viti 
per dare spazio a dei nuovi 
impianti razionali. Mio pa- 
dre non ne volle sentire, e 
aveva ragione. Qui in cam- 
pagna conserviamo una pic- 
cola enciclopedia di viti, al- 
cune ancora tutte da stu- 
diare e da identificare. Se 
le avessimo espiantate, 
avremino commesso un au- 
tentico delitto, praticamen- 
te come buttare nelle im- 


Quando dii Ferluga 


si trasforma in... colpa 


Da'una parte un 
casa vinicola del 


roduttore notissimo e celebrato di una 
ollio orientale in zona Doc, a Brazzano 


di Cormons, Livio Felluga (artefice tra i suoi vini-top di 


Terre alte). Dall'altra un vi; 
ste, da 3-4 mila bottiglie 
una zona pur Doc del 


aiolo «poco noto» fuori ie- 
l’anno, che vive a Trieste in 
‘arso che ha la sfortuna di chiamar- 


si Ferluga, con la «erre» al posto della doppia «elle». In- 
somma, dopo una'dozzina d’anni di onorata carriera nella 
coltivazione (ricava Malvasia del Carso e vini sperimenta- 
li da vitigni autoctoni, come si evince dagli articoli a fian- 
co e sopra) Silvano Ferluga si vede recapitare una matti- 
na di giugno una comunicazione di uno studio che gli vie- 
ta di citare sulle etichette dei propri vini il proprio cogno- 
me. La singolare storia è narrata molto bene su Internet 


da Ziliani 


inenews): Quando chiamarsi Ferluga diven- 


ta una colpa. Quale? Secondo i blasonati Felluga di Braz- 


zano l’intimazione al Ferlug 


a di non usare più il suo co- 


gnome avrebbe il solo scopo di «evitare la forte confusione 
che, sul mercato, Reeecobe avere la presenza di due mar- 


chi che, come risul 


ta assai evidente,sono molto simili». 


ulari in pieno centro cittadino 


Antenne come funghi, scoppia una nuova polemica 


Furlan sbuffa: «Prima le proteste perché non c'era segnale, ora perché mettiamo i tralicci 


DUINO AURISINA Ferragosto pieno di appuntamenti: tre giornate all’ins 


Il dirigente del Comune ribatte: «Non ci sono miste- ni -. Quando ci siamo inse- 
ri e non c'è nulla da nascondere. E nemmeno alcun 
problema per la salute, le emissioni sono minime» 


Una nuova antenna e subito 
una nuova polemica a Mug- 
gia, dove la Wind (gestore di 
telefonia mobile) sta per in- 
stallare un ripetitore per te- 
lefonini cellulari nel pieno 
centro della cittadina, e pre- 
cisamente nell’area di pro- 
prietà Enel in viale. XXV 
Aprile (vedi a fianco foto La- 
sorte). La struttura, natural- 
mente già dotata di tutte le 
autorizzazioni necessarie, 
ha già ‘suscitato, complice 
forse il clima di mistero che 
si è venuto a creare attorno 
al progetto, la preoccupazio- 
ne dei residenti che stanno 
raccogliendo le firme per la 
dismissione dell’impianto 
prima ancora che sia attiva- 


_— 


egna del divertimento 


to. A rendere tutto più tra- 
sparente non contribuisce 
certo il comportamento della 
ditta incaricata di eseguire i 
lavori, che sembra aver di- 
menticato di esporre il cartel- 
lo obbligatorio per ogni can- 
tiere, né il comportamento 
di certi funzionari del Comu: 
ne di Muggia. «Devo andare 
in ferie, adesso ho da fare, 
non le do alcuna informazio- 
ne» è stata la risposta di Av 

Furlan, dirigente del servi- 
zio urbanistica alla nostra 
domanda per tentare di sape- 
te ciò che stava succedendo. 

‘ «So che qualcuno ha già 
protestato, ma bisogna deci- 
dersi — dice l'assessore all’Ur- 
banistica, Lorenzo Gasperi- 


Festa nella Baia, poesia sul Carso 


Dura tre giorni il Ferrago- 
sto a Sistiana. Oggi, doma- 
ni e dopodomani nello stabi- 
limento La Caravella si ter- 
rà una maratona di iniziati- 
ve che si concluderanno 
con i fuochi d’artificio. Gli 
eventi sono organizzati dal- 
l'Associazione culturale Co- 
se di vecchie case in collabo- 
razione con la Provincia e 
l'Associazione Burattini. 
Giochi, musica, premi a in- 
gresso libero, gran buffet 
d'estate a pranzo e cena 
per intrattenere chi vuole 
restare al fresco davanti al 
mare. Si inizia oggi alle 17 
con lo spettacolo di buratti- 


ni e marionette per i più 
piccoli e il contorno di can- 
tastorie. Alle 21 festa Nu- 
mero giusto, con ballo, gio- 
chi e gadgets e il Dj Master 
DI. 


Per chi volesse qualcosa 
di più culturale, sempre 
stasera, alle 20 invece, l'As- 
sociazione di volontariato 
culturale Gente adriatica, 
centro studi Niccolò Tom- 
maseo, organizza Poesia 
sotto le stelle ad Aurisina. 
L’appuntamento è nel corti- 
le della casa carsica di Wal- 
ter Pertot (Aurisina 10, die- 
tro la biblioteca comunale. 
telefono 040 200957 


44 da piazza Oberdan). 
L'iniziativa è stata fatta in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Duino Aurisina per 
l'iniziativa Mare e Carso in 
piazza, Incontro con i poeti, 
letture di alcuni Canti di 
Leopardi, interventi di mu- 
sica jazz. 

Tornando alla Baia di Si- 
stiana invece domani, lune- 
dì 14 agosto la festa inizia 
già al pomeriggio. Alle 18 
disco-teen ager, con il Dj 
Master D. Alle 21 festa lati- 
na con l'esibizione live del 
gruppo cubano di otto ele- 
menti Havana Mambo di- 

Ameni 7 "Avana. 


Martedì 15 di Ferragosto 
gran finale con le Olimpia- 
di di Ferragosto. I giochi in 
spiaggia si apriranno alle 
17 con discoteca all'aperto, 
giochi, scherzi, divertimen- 
to tra amici in un clima da 
villaggio turistico. Presen- 
tano i dj Enzo Zippo, Ma- 
ster D. e.il capo-villaggio 
Efrem. Alle 21 grande sera- 
ta di Ferragosto con l’orche- 
stra Made in Italy e per fi- 
nire in bellezza, dopo il li- 
scio, alle 22.30 il tradiziona- 
le spettacolo pirotecnico sul 
mare della baia a cura del- 
la Provincia. E poi la festa 
continua. 


ati, tre anni fa, c'erano con- 
tinue Picone perché i telefo- 
ni cellulari a Muggia non 
avevano segnale. Ora si pro- 
testa perché mettiamo le an- 
tenne», 

Forse lo si poteva fare sen- 
za misteri... 

«Ma non ci sono misteri, 
non c'è niente da nasconde- 
re, anzi volevo ripetere — con- 
tinua l'assessore — che non 
esiste alcun problema per la 
salute perché le antenne dei 
cellulari hanno emissioni 
elettromagnetiche molto con- 
tenute, secondo quanto più 
volte confermato dall’Azien- 
da sanitaria». L’autorizzazio- 
ne per l'antenna è stata fir- 
mata dalla Regione, in quan- 
to il Comune ha, in questi ca- 
si, solo l’obbligo di fornire un 
parere sulla conformità urba- 
nistica del progetto, 

TSI 


In piazza Marconi 
Questa sera 
un concerto 


Niente corsari oggi a 
Muggia, questa sera in- 
vece, a piazza. Marconi 
alle 21 si terrà un con- 
certo dal titolo I suoni 


della. —memoria:opere, 
operette, canzoni e can- 
zonette. Protagonisti il 
soprano. Elisabetta Ri- 
chter e il tenore Giusep- 
pe Botta, accompagnati 
al pianoforte da Alessan- 
dro, Bevilacqua. Parteci- 
pa il coro di Servola Sil- 
Vulae cantores. In caso 
li maltempo ci si trasfe- 
risce al Teatro Verdi. 
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mondizie un libro. La con- 
ferma, se ce ne fosse stato 
bisogno, l’ho avuta da alcu- 
ni tecnici dell’Ente regiona- 
le per lo sviluppo dell’agri- 
coltura, letteralmente stu- 
pefatti di fronte alle varie- 
tà che crescono su questi 
pastini. Quindi penso che 
la strada imboccata sia 
‘ quella giusta, ovvero lavo- 
rare sodo per valorizzare le 
qualità locali. Come per gli 
altri, è l’unica praticabile 
in un territorio dove è im- 
possibile produrre in quan- 
tità. Ovviamente i costi 
non possono essere gli stes- 
si di chi invece lavora in zo- 


ne di pianura. Qui — scher- 
za il viticoltore — anche 
l’uva è felice di crescere in 
questa fantastica posizio- 
ne, ma c'è l’altra faccia del- 
la medaglia. Pochi si rendo- 
no conto di quanto costi la 
costruzione e il manteni- 
mento di un muro di conte- 
nimento. E basta uno stra- 
tempo per consentire all’ac- 
ua di incanalarsi e di ero- 
(ere in una notte la terra 
facendo franare la pietra. 
Per non dire delle difficoltà 
di lavorare con i mezzi mec- 
canici su questi sentieri 
stretti e impervi». Come di- 
re, la qualità ha un ‘prezzo! 
Maurizio Lozei 


‘hi00s2 


IL COMUNE DI DUINO AURISINA 
OBCINA DEVIN NABREZINA 


Mare e Carso in piazza 
Aurisina 12 - 16 agosto 2000 


® DOMENICA 13 AGOSTO @ Pranzo Mare e Carso 

Ore 18.00 Apertura della manifestazione 

Ore 19.00 Conferenza in lingua slovena «Dal mare in scatoletta - 
La fabbrica di conservazione del pesce a Duino» 

.Ore 19.30 Concerto del gruppo «Kra%ki kvintet» 

Ore 20.00 Serata di poesia «Omaggio a Leopardi» 


Assistenza medica 
24 ore su 24 


Studio medico triestino. 


Bottoni a 500 e 1000 lire 
da Penelope 


Tantissimi bottoni, sconta- 


tissimi. Via Carducci, 43. 
-30% su tutto il polistirolo. 
Penelope, via Carducci 43. 


Tel. 040/631118, dott. A. 
Longo, dott. A. Zappi, prof. 
coff. 85/33-99 del 9/12/99. 


L'Oasi 
del gelato 


Durante la settimana di Fer- 
ragosto è aperta ogni gior- 
no con orario continuato. 
Ampio giardino alberato e 


5 ica È fresco, a 100 metri da Villa 
in saldi più grandi! Revoltella. Tel. 


ltalnova piazza Ospedale 7. 040/910342. 
RISTORANTI E RITROVI = 


Polli spiedo-gastronomia 


...e specialità alimentazione bilogica. Via Vittorino da 
Feltre 3/b, a 100 metri da piazza Perugino. Tel. 
040/392655; orario unico 8-14.30, 


Tempo Libero Fernetti 040/216976 
‘Questa sera cabaret. Magiche grigliate. 


Osteria de Scarpon 
Locale climatizzato. Pranzi e 
Ginnastica 20. Tel. 040/367674. 


La Baraka Molo Balota Muggia 
Oggi musica dal vivo con i The Beast. Specialità griglia- 
ta mista L. 14.000. Anche in caso di maltempo. 


Ferragosto «Ai Pini» 225324 


Rallegrato dalla musica! 


Dr. D. Vergna odontoiatria 


e protesi dentaria 


Via dei Leo 10, 040/364888. 
Aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 


Taglie grandi 


cene, carne/pesce. Via 


Il quotidiano per essere europei 


Giorno per giorno 
le norme e i documenti che 
dall'Unione Europea 
cambiano la vita dei cittadini, 
spiegate e annotate 


Come studiare e lavorare nei paesi della Ue 


www.europalex.it 


Un motore di ricerca rapido ed efficiente 
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ORE DELLA CITTÀ & 


Pro Senectute 
Soggiorni e gite 


Ultimi posti disponibili per 
1 soci al soggiorno di Piano 
d’Arta. Sono aperte le iscri- 
zioni per la gita sociale ad 

rta Terme: per informazio- 
Ni rivolgersi agli uffici di 
Via Valdirivo Il. Domani 
gli uffici della Pro Senectu- 
te rimangono chiusi. 


Comunità 
isolana 


Oggi, la Comunità isolana 
in esilio, festeggia Santo 
Donato martire alle 11 a 
Trieste nella chiesa S. Ser- 
gio sita nella omonima bor- 
gata, dove verrà celebrata 
una messa solenne con la 
artecipazione del coro del- 
le Comunità istriane. 


Cabaret 

a Opicina 

Oggi alle 20.30 al «Tempo 
libero» di Opicina serata di 


Musica e teatro cabaret con 
Marcello Crea. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna è annullata. Il pros- 
Simo appuntamento per i 
Soci rotariani è per mercole- 
dì 28 agosto. 


Un caffè 
con il barone 


Oggi, alle 21.30, al Museo 
Revoltella, «Un caffè con il 
arone», viaggio teatrale 
nella Trieste ottocentesca 
con. Maurizio Zacchigna 
per la regia di Alessandro 

arinuzzi e Angela Giassi 
su testo di Fabio Amodeo. 

osti limitati. Prenotazioni 
al numero 040/3009388. 


Musiche 
a Monte Grisa 


Alla messa delle 11.30 di 
Martedì 15 agosto, al Tem- 
Pio di Monte Grisa, il com- 
Plesso vocale Coeleste Con- 
Vivium accompagnato all’or- 
Sano da Manuel Tomadin 
coesuira musiche di: Carla 
De Baseggio, J.S. Bach, Ge- 
org Prenner, Francesco 
Martini, PLS Gracco e 
in gregoriano. Sarà esegui- 
ta A la Fuga della 
toccata e fuga in do magg. 
di J.S. Bach, op. BVW 541. 


i PICCOLO ALBO 


Il giorno 8 agosto ho 
smarrito un. orologio 
Breil da donna nella pi- 
neta di Barcola. È un ca- 
ro ricordo. Lauta ricom- 
pensa all’onesto rinveni- 
tore. Tel. 0349/2545688. 


Ricompensa a chi avesse 
ritrovato gatta bianca a 
pelo lungo, tipo angora, 
smarritasi a Muggia, zo- 
na via Colarich, domeni- 
ca 6 agosto. Se desidera- 
to verrà regalato un cuc- 
ciolo simile. Telefonare 
040/274340, oppure 
040/3085830. 


Kabir scomparso il 1.0 lu- 
glio da S. Croce, è stato 
notato ad Aurisina Cave 
nella prima decade di 
agosto. È un meticcio ta- 
glia media tutto bianco 
con due macchie grigio- 
nere sul dorso e musetto 
nero e un po’ marrone, è 
simile a un volpino. Lo 
cerchiamo disperatamen- 
te. Ricompensa, tel. 
040/220378 : - 
040/3921832. 


È stato ritrovato in via 
di Basovizza a Opicina 
un gatto adulto bianco, 
sterilizzato, affettuoso. 
Il proprietario può chia- 
mare i seguenti numeri: 
040/213912, 040/211649, 
040/212864. 


Sono stata implicata nel- 
l'incidente automobilisti- 
co in via Giulia, all’altez- 
za del numero 100, il 
giorno 4 agosto alle ore 
20.50. Alla guida della 
mia Citroen AX grigia 
ho sbattuto contro una 
Lancia Y nera che faceva 
inversione a «U». Porta- 
ta via dall’ambulanza; 
non sono riuscita a pren- 
dere contatti con quanti 
hanno assistito all’inci- 
dente. Adesso chiedo gen- 
tilmente a chi fosse di- 
sponibile, di contattare il 
numero telefonico 
040/381348. Grazie per 
la cortesia. 


ta. 


FARMACIE 


Domenica 13 agosto 
Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Gin- 
nastica 44; piazzale Val- 
maura 11; campo S. Gia- 
como 1; piazzale Monte 
Re 3 - Opicina - tel. 
211001. 

Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Ginna- 
stica 44, tel. 764943; 
piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina - 
tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: via Gin- 
nastica 44; piazzale Val- 
maura 11; campo S. Gia- 
como 1; piazzale Monte 
Re 3 - Opicina - tel. 
213/718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 


TRIESTE AGENDA 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO : 


Biasi Doriano, impiegato, con Sami Cristina, collabora- 
trice scolastica; Marchesi Stefano, commercialista, con 
Degobbis Francesca, studentessa; Macor Davide, opera- 
io, con Masi Annamaria, operaia; Lostuzzi Manlio, diri- 
gente, con Del Duca Stefania, impiegata; Da Caprile 
Roberto, biologo, con De Carli Alessandra, farmacista; 
Cherti Lorenzo, tecnico informatico, con Peri Barbara, 
commessa; De Rosa Riccardo, guidatore ippico, con Ru- 
des Emanuela, casalinga; Filippi Alfonso, portiere, con 
Capasso Barbara, imprenditrice; Poropat Franco, im- 
piegato tecnico, con Cramersteter Elena, banconiera; 
Benevoli Nevio, operaio, con Riservato Luisa, commes- 
sa; Gross Maurizio, banconiere, con Piragauta Rodri- 
guez Ruth, casalinga; Decorti Daniele, commesso, con 
Giorgi Erika, estetista; Mazzonetto Diego, impiegato, 
con Scarpellini Valentina, commessa; Ferluga Mario, 
pensionato, con Purk Ana, cuoca; Ferro Paolo, impren- 
ditore, con Piccinato Evelina, casalinga; Mazzantini Ar- 
naldo, pensionato, con De Santi Giuliana Renata Pao- 
la, pensionata; Lonza Massimiliano, impiegato, con Ma- 
lattia Mirella, impiegata; Rui Massimo, idraulico, con 
Brischia Serena, operaia; Pugliese Gianfranco, pensio- 
nato, con Cocolo Bruna, impiegata; Dannecker Cristia- 
no, consulente, con Pacini Claudia, impiegata; Delise 
Fabio, parrucchiere, con Bussi Luciana, impiegata; 
Cherbocci Mauro, ausiliario socio-sanitario, con Scre- 
min Miriam, medico; Tonet Furio, impiegato, con Fiore 
Rosaria, impiegata; Pizzarello Christian, termoidrauli- 
co, con Zaccaron Raffaella, impiegata; Cunja Andrej, 
impiegato, con Visentin Elisabetta, impiegata; Gobbi 
Cristiano, canonista, con Taverna Michela, impiegata 
amministrativa; Sodomaco Aldo, impiegato, con Drigo 
Gabriella, insegnante; Pergolis Pierpaolo, libero profes- 
sionista, con Czelny Jolanta Beata, economista; Vascot- 
to Duilio, pensionato, con Boschello Anatalia, pensiona- 


BENZINA 


Agip: via Giulia 76, via- 
le Miramare 281, strada 
del Friuli 5, via del- 
l’Istria (cimiteri lato ma- 
re), via Forti (Borgo S. 
Sergio), riva Augusto. 

Shell: largo. Giardino 
1/4, campo S. Giacomo, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 4/1, via DO 3. 3 
Esso: piazza Foraggi 7, 
D 202 km 
.18+945, via F. Severo 


Sgonico 


8/10. 


Ss 


T.P.: piazzale Valmaura, 
viale Miramare 9, Duino- 
Aurisina Ss 14. 
Erg: riva N. Sauro 14. 
Api: viale Campi Elisi 
(angolo via Meucci). 
Impianti aperti 24 ore 
su 24; Agip Duino Nord 
aut. Ts/Ve, Agip Duino 
Sud aut. Ve/Ts. 
Impianti servizio not- 


turno: Tamoil via F. Se- 
vero 2/3, Agip via A. Va- 
lerio 1 (Università). 

Impianti self-service: 
Esso piazzale Valmau- 
ra, Agip viale Miramare 
49, Agip viale dell'Istria 
155, Esso Ss 202, Tamo- 
il via F. Severo 2/8, Agip 
via A. Valerio 1 (Univer- 
sità). 


urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo San 
Giacomo 1, tel. 639749. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
Tnsie al 350505, Televi- 
a. 


_ 


Le: ELARGIZIONI : 


— In memoria di Bianca Re- 
divo Del Piccolo da Anna 
50.000 pro Consultorio fami- 
liare Onlus; dalla fam. Del 
Piccolo, nonni Anny e Tullio 
150.000 pro Scuola collegio 
Nobili dimesse; dalla fam. So- 
Ta, Yy, Bruno e. Carla 
150.000 pro parrocchia S. 
Francesco d'Assisi, 

— In memoria di Corrado 
Ban nel XIV anniv. (13/8) dal- 
le figlie Ada, Lida, Rita 
50.000. pro parrocchia Ma- 
donna del Mare, 50.000 pro 
frati cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Anna Bru- 
Satto nel X anniversario dal 
fratello Nini 100.000 pro 
chiesa Beata Vergine del Ro- 
sario. 

— In memoria di Livia Caf- 
fieri Valussi nel trigesimo 
(13/8) dall’amica Biancama- 
ria 30.000 pro Ist. Ritt- 
Meyer. 

— In memoria di Lucio Da- 


pas nell’anniversario (13/8) 
dalla moglie 250.000 pro par- 
rocchia di Roiano (campane). 
— In memoria di Mario del- 
l'Aquila nel X anniv. (13/8) 
dalla moglie e dalle figlie 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
(chiesa di Roiano), 50.000 
pro frati Montuzza (pane per 
1 poveri). 
—In memoria di Jolanda Ga- 
bassi ved. Stagni per il com- 
pesta (13/8) dalla sorella 
irella con Tonino 80.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
40.000 pro Avo, 50.000 ‘pro 
Astad. 


— In memoria di papà Gio- 
vanni nel II anniversario dal- 
la figlia Laura 10.000 pro fra- 
ti cappuccini (pane per i pove- 
ri), 10.000 pro Astad. 

— In memoria di Miranda 
Luin Rimari da Giuliano, 
Fulvia, Donatello, Ondina, 
Stefano, Paola, Stelio, Adria- 
na 200.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria dei genitori 


dop 


DR ANIA è 


Maria e Giovanni dalla figlia 
Sabina 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 
— In memoria di Marisa Ra- 
isini (13/7) da Ondina e To- 
landa 50.000 pro frati di 
OCA (pane per i pove- 
ri). 
—In memoria del dottor Ste- 
lio Redoni da Sergio Gortani 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. ; 
— In memoria di Sergio e Ni- 
colò Valente da Gilda Conten- 
to 100.000 pro chiesa di Mon- 
tuzza. 
— In memoria di Mario Gla- 
duli dai condomini di via Giu- 
liani 60.000 pro Astad, 
70.000 pro Ass. Amici del 
cuore. i 
— In memoria di Aida Kapi- 
tan dalle fam. Scartezzini e 
Benzan 100.000 pro Aism. 
— In memoria di Valentino 
Jurman dai condomini di via 
L. Lorenzetti 11 e Miranda 
110.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (ricerche). 


ne triestina. 


; 7%; > 7 <., 


Linea trasporto passeggeri 


Linea trasporto passeggeri Linea trasporto passeggeri TRIEST 
E - GRIGNANO - SISTIANA 
TRIESTE - MUGGIA - IRISHE TRIESTE - BARCOLA - TRIESTE I DUINO - MONFALCONE 
TRIESTE -> MUGGIA | MUGGIA TRIESTE TRIESTE * BARCOLA |. | ACCOSTI TRIESTE: Molo Pescheria 
M. Pescheria i Porto Porto x M. Pescheria Molo Audace Porto SIN A: i È centr I È le 
DUINO: Portici 
06.45* 07.15 07.45 08.00 08.30 MONFALCONE: Porticciolo N. Sauro 
08.00 08.30 | 08.45 09.15 09.00 09.30 p. TRIESTE 8.30 12.15 16.50 
09.30 10.00 | 10.15 10.45 10.00 10.30 a. GRIGNANO 8.55 12.40 17.15 
1:00 180% 1145 25 11.00 11.30 p. GRIGNANO 9.00 12.45 17.20 
EER o : a. SISTIANA 9.20 13.05 17.40 
i ; % ‘12.00 13.30 p. SISTIANA 9251310217145 
15.30 | 15.45 16.15 14.00: 1430 a. DUINO — 13.25 18.00 
17.00 | 17.15 17.45 È Ù p. DUINO — 15.30 18.05 
18.30.| 1845 1915 15.00 15.30 a. MONFALCONE 9.45 — 18.35 
20.30 | 20.30* 16.00 16.30 .p. MONFALCONE 9.50 - 1840 
* corsa supplementare 17.00 17.30 i RE Do50 n 3: 
- 18.00 18.30. la. SISTIANA 10:40 15.45 19,05 
19.00 19.30 p. GA 10,45 Pol al 
OO ò 7 a E n a. NAN 11.05 16.10 19.3 
221 15 GIUGNO al 31 OTTOBRE 2000 Orario valido perilperiodo |P GRIGNANO 1110 1615 1935 
Salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) ‘al ‘15 SETTEMBRE 2000 a. TRIESTE 11.40 16.40 20.00 


l'asporto ciclomotori 
BICICLETTE... nb 


«x L.38:000 - Euro 19,88 
‘ome per i passeggeri 
aL. 1.000- Euro 0,52 


CORSA ANDATA O RITORNOL. 2.000 


ABBONAMENTI PREZZO RIDOTTO 
10. corse nn 


CAPIENZA: 42 POSTI A SEDERE 


ua L. 14.000 


AVVISO: Il'giovedì sarà soppressa la corsa 
meridiana per manutenzione alla MT/N A 


_... 


DIRI iii: 
-GRIGNANO L. 3.000; abbonamento nominativo 10 corse L. 15.000; 
corse L. 35.000. TRIESTE-SISTIANA E/O DUINO L. 5.000; 10 corse L. 35.000; 
corse L, 55.000, GRIGNANO-SISTIANA E/O DUINO L. 3.000; 10 corse. 15.000; 50 
corse L, 35,000. SISTIANA-DUINO L. 1.000. TRIESTE-MONFALCONE L. 8.000; 10. 
corseL. 40,000; 50 corseL.90.000. MONFALCONE-GRIGNANO L. 5.000; 10 corse 
È. 35.000; 50 corse L. 55.000, MONFALCONE-SISTIANA E/O DUINO L. 3.000; 10 
corseL. 15,000; 50 corse L. 35,000. 
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INTERNET Conferenza di Simona Cerrato alla Casa Gialla 


Dove la scienza è di tutti 


La rete telematica permette una divulgazione totale 


Un filo diretto con gli scien- 
ziati: anche questo è Inter- 
net, Grazie alla posta elet- 
tronica si può chiacchierare 
con i cervelloni al lavoro nei 

iù remoti laboratori, chie- 
dere qualcosa sui loro esperi- 
menti e, se gli va — sapete co- 
me sono imprevedibili que- 
sti uomini di scienza — maga- 
ri vi diranno cosa sta sbu- 
cando da sotto il loro cappel- 
lo pensatore: Sono i prodigi 
della tecnica che annulla È 
distanze e rende tutto vici- 
no, a portata di mano. Tra 
le tante potenzialità di Inter- 
net, quella che offre a chi si 
interessa di argomenti scien- 
tifici è una delle più dirom- 
penti, sia in termini di cono- 
scenze che di costi. Ne ha 
parlato Simona Cerrato, 
una astrofisica che ha ab- 
bandonato i panni della ri- 
cercatrice per occuparsi di 


comunicazione scientifica, e 
che l’altra sera alla Casa 
Gialla di strada del Friuli (a 

TOROSIO, i Ds, proprietari 

lella struttura che ogni esta- 
te ospita incontri e serate 
musicali, decideranno a gior- 
ni se disfarsene insieme ad 
altre proprietà dell'ex Pci) 
ha fatto un'incursione tra i 
siti web che si occupano di 
scienza. 

Se Internet è nato per sco- 
pi di difesa militare, sono 
stati gli scienziati a intuire 
tra i primi i vantaggi delle 
sue fitte maglie di nodi in 
continuo contatto tra loro. È 
stato proprio a Ginevra, al 
Cern (il centro ricerche di fi- 
sica delle particelle) che è 
nato il www, uno strumento 
DEL la diffusione telematica 

i documenti elettronici mul- 
timediali che grazie alla sua 


organizzazione ipertestuale 


INTERNET Alcuni indirizzi utili 
Navigando tra le pagine Web 
alla scoperta dei lahoratori, 
dalla Sissa al museo di Boston 


Istituti scientifici e di ricer- 
ca, musei della scienza, par- 
chi tecnologici. Su Internet 
c'è solo l'imbarazzo della scel- 
ta e il rischio di perdersi. Ma 
se, come Giacomo Leopardi, 
pensate che un naufragio può 
essere una dolce esperienza, 
salpate pure, Il primo appro- 
do, vista la vicinanza, può es- 
sere la Sissa (www.sissa.it) 
di Grignano. Per capire cos'è 
e cosa vi si studia, visto che 
sono molti i triestini che non 
sanno quali sono le potenzia- 
lità dei centri di ricerca die- 
tro casa. Un altro sito interes- 
sante è il Centro di fisica teo- 
rica (www.itcp.trieste.it). A 
roposito del. vantaggio che 
nternet ha prodotto nel faci- 
litare lo scambio di dati tra 
studiosi nel sito dell’Itcp si 
trovano tra le altre cose, e a 
uso soprattutto degli addetti 
ai lavori, una sezione di pre- 
prints (testi scientifici ancora 
inediti che viaggiano selo on 


Nifestazione «La strada per la biblioteca passa da... «orga- 
nizzata dalla Biblioteca comunale Pier Antonio Quaran- 
totti Gambini sul Molo Audace. Con la presentazione di 
Enzo Martines, di Alta Marea iniziative culturali e di Pa- 
trizia Vascotto, presidente del Gruppo Skupina 85, en- 
trambi giurati del concorso internazionale di poesia Etnie- 
boesie, le attrici Nikla Panizon e Mariella Terragni hanno 
recitato poesie scelte dell’edizione 1999 del concorso. L’ac- 
compagnamento musicale, chitarra e fisarmonica ha inter- 
calato la lettura, proponendo rielaborazioni della tradizio- 


Il pubblico presente, attento e partecipativo, ha mostra- 
to di comprendere gli scopi prefissati dalla biblioteca, con- 
sultando i testi presentati, tesserandosi al servizio presti- 
ti della biblioteca stessa e prendendo in consultazione per 
un mese molti dei volumi messi a disposizione. Infatti, sco- 
po principale della manifestazione è quello di presentare 
la biblioteca Quarantotti Gambini a chi ancora non la co- 


adriatica 


navigazione 
VENEZIA 


line) e di materiali didattici 
(lecture note series), la cui 
diffusione sarebbe stata im- 
pensabile alcuni anni fa. 

Davvero ricco è il sito del 
Cern, la culla del world wide 
wev (http://cern.web.cern.ch). 
Notizie REL esperimenti con- 
dotti attualmente dai ricerca- 
tori dell’istituto di ricerca nu- 
cleare che ha sede a Ginevra, 
e sui futuri 
ca, vengono diffusi tranquilla- 
mente in rete. Anche qui non 
mancano i preprints, accanto 
ai periodici diffusi solo in re- 
te (gli e-journals) e alle new- 
sletter, agili bollettini di in- 
formazione. 

Parliamo ora dei musei del- 
la scienza, come quello di sto- 
ria naturale della California 
Academy of Science (mww.ca- 
lacademy.org.), che offre ai 
suoi visitatori virtuali un ca- 
talogo ragionato del regno 
animale. Gui si possono repe- 
rire molti link con altri siti di 


Successo dell'iniziativa promossa dalla biblioteca civica «Quarantotti Gambini» 


Prosa e poesia sul Molo Audace 


Grande successo di pubblico ieri la prima serata della ma- 


rogetti di ricer- . 


e alla facilità di utilizzazio- 
ne è diventato in poco tem- 
po, anche se erroneamente, 
sinonimo di Internet. 

Ma se gli scienziati hanno 
trovato nella rete uno stru- 
mento efficace per fare ricer- 
ca, utilizzandolo sia per i cal- 
coli sia per le simulazioni, 
ancora più versatile si è di- 
mostrato nel campo dei con- 
tatti. La facilità di scambiar- 
si in tempo reale documenti 
ipertestuali permette ai ri- 
cercatori di essere costante- 
mente aggiornati sul lavoro 
dei colleghi, creando così 
una cittadella scientifica vir- 
tuale. 

Ma il vero salto di qualità 
è stato fatto, ha detto la Cer- 
rato, nell’accesso alle infor- 
mazioni. Ora la strada della 
divulgazione scientifica pas- 
sa attraverso mille e mille 
canali. Le riviste specializza- 


interesse per gli studiosi. Ri- 
volto invece agli studenti e ai 
bambini è il museo della 
scienza di Boston (www.mos. 
org), che ell anche un 
catalogo di oggetti e gadget 
da acquistare on line, dai mi- 
croscopi alle magliette fino ai 
dinosauri. E-commerce e di- 
vulgazione scientifica, profit- 
to e cultura strettamente in- 
trecciati nel più canonico sti- 
le Usa. 

Un sito italiano che ha scel- 
to un approccio simile, tenen- 
do cioè presente l’aspetto pe- 
dagogico della scienza, è quel- 


noscesse, evidenziando i servizi offerti (prima informazio- 
ne, consultazione periodici e raccolta delle leggi, naviga- 
zione guidata in Internet e servizio ragazzi) e le modalità 
per accedere al prestito. La suggestione cornice dal Molo 
Audace farà da sfondo anche ai due prossimi appuntamen- 
ti con prosa e poesia. Il 17 agosto, con il titolo «Scritture 
slovene all’ormeggio triestino», Patrizia Vascotto, presi- 
dente del Gruppo Skupina 85 presenterà gli scrittori e po- 
eti Miroslav Kosuta, Marko Sosic, Igor Skemperle, Boris 
Pangere, Marko Kravos e Dusan Jelincie di cui gli attori 
Nikla Panizon e Maurizio Zacchigna leggeranno poesie e 
prose. L’accompagnamento musicale sarà di Carlo Moser. 
E previsto un intermezzo musicale dell’Oktet Odmevi di- 
retto da Rado Milic. L'incontro è stato organizzato con la 
collaborazione del Gruppo Skupina 85 e della Norodna in 
Studijska Knjiznica - Biblioteca nazionale degli studi. 

Il 24 agosto poi «Buon compleanno Pier Antonio», una 
serata di prosa e poesia dedicata a Pier Antonio Quaran- 
totti Gambini a novant’anni dalla nascita. 


Hosavi 


LINEA ALTO ADRIATICO Monostab MARCONI 


da martedì 4 luglio a domenica 10 settembre 


sosta programmata LUNEDÌ 
‘SABATO DOMENICA 


800 


855 
210. 


950 
10.00. 


1145 
11.90, 


12.05 


Samer & Co. shippin 
Piazza dell'Unità d'Italia 7 - 
Tel, : 4499; 
E-mail: samer@samer.com 


Per informazioni 
‘e prenotazioni: 


Srl. 
121 Trieste 
040-6702711 — Telefax: ++39-040-67027300 


: MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


te, i cui abbonamenti costa- 
no decine di milioni all’an- 
no, possono essere lette on li- 
ne, riducendo drasticamen- 
te i costi, risparmiando la vi- 
ta a molti alberi e consenten- 
do a chiunque di leggere ar- 
ticoli altrimenti introvabili. 
Visitando dal FORO compu- 
ter i siti web deg i enti di ri- 
cerca si possono inoltre cono- 
scere lo stato degli esperi- 
menti in corso, mettersi in 
contatto con 1 ricercatori, 
scoprire da dove gli enti pe- 
scano i finanziamenti. Tutto 
alla luce del sole, tutto tra- 
sparente. E gratuito. Infatti 
su Internet i siti a pagamen- 
to non funzionano; ci sono 
però, e nessuno ne avrebbe 

lubitato, altri sistemi per ot- 


. tenere profitto ‘ economico 


dal mantenimento di un si- 
to. 


, Paolo Marcolin 


lo gestito dalla Fondazione 
Buzzati-Traverso in collabo- 
razione con il Ministero del- 
l'università e della ricerca 
scientifica (www.camperper- 
lascienza.ibe.rm.enr.it), dove 
si insegna, con un occhio di ri- 
FRI peri più Egli ad ef- 
‘ettuare dei facili esperimen- 
ti di fisica, come misurare 
l'umidità dell’aria, o di bota- 
nica, fino a quelli di percezio- 
ne visiva. Ma se volete acqui- 
‘stare on line qui non trovere- 
te ancora niente. Per il mo- 
mento. 

p. mar. 


Domani sera 


«La bela vita» 
in piazza Hortis 


Dopo il successo otte- 
nuto in piazza San- 
t’Antonio nei giorni 
scorsi, la Compagnia 
Instabile di Pino Rove- 
redo replica domani, 
alle 21, in piazza Hor- 
tis, la commedia «La 
bela vita» dello stesso 
Roveredo. La comme- 
dia, recitata da dete- 
nuti, ex detenuti e gen- 
te comune, racconta 
la cronaca di una gior- 
nata dentro la cella di 
un carcere, dove un 
orologio senza lancet- 
te scandisce gli sbalzi 
d’umore e i rimpianti 
dei detenuti. 


Data | Ora | Nave 


[ Prov. 


19/8 8.00. Tu UND SAFFET BEY Istanbul 31B 
13/8 11.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa . 29 
198 15.00. It MARE ORIENS Tartous Siot 
138 1900 Pa MSCGIULIA Venezia VII 
138 20.00 it MARCONI Brioni St. Mar. 
13/8 21.00. Sg EAGLE AUSTIN Sidi Kerîr Siot 
148 3.00. Gr YANNIS M. La Skirra Siot 
148 6.00 Lu MABEL RICKMERS Ancona VII 
148 8.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31B 
14/8 8.00 It MARIO Tekirdag 39 
14/8. 10.00. Li SILVIA Amsterdam Silone 
14/8 19.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
MOVIMENTI 
13/8 22.00 VELOPOULA ATSM Siot 2 
TRIESTE - PARTENZE 
13/8 6.00 Li IST ordini Siot 1 
13/8 8.00. It MARCONI Brioni St. Mar. 
13/8 11.00. Tw EVERGOODS Jeddah VII 
19/8 13.00 Ma LADY RIMA ordini 44 
13/8 1400 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 29 
13/8 16.00. Gr ZIMSHENZHEN Capodistria VII 
13/8 20.00 Tu UND SAFFET BEY Istanbul 31B 
13/8 24.00 Ma GERANI ordini Siot 4 
148 6.00 Pa MSC GIULIA Capodistria VII 
148 16.00 Lu MABELRICKMERS Capodistria VII 
148. 20.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31B 
148. 21.00 It MARIO Tekirdag 39 


IL PICCOLO 


Rino e Imperia 


La sede Acegas 
contro la solitudine 


Da qualche tempo la sede 
Acegas di via Maestri del 
Lavoro è diventata un luo- 
go fisso di appuntamento 
per gli utenti triestini. Ore 
e ore, qualche volta giorna- 
te intere sottratte al lavoro, 
in via Maestri del Lavoro, 
consentono l’imprevedibile 
formarsi di solidarietà, la 
nascita di nuove amicizie, 
talvolta l'incontro di: due 
anziani utenti che unisce fi- 
nalmente due solitudini. 
Non dimentichiamoci che 
nulla è mai casuale e che 
siamo vicini ai Campi Eli- 
si, all'Eliseo della felicità e 
della pace. 

La tanto temuta solitudi- 
ne, l'alienazione della socie- 
tà postmoderna, trovano fi- 
nalmente un conforto, un 
lungo conforto, anzi, un con- 
forto lungo, in via Maestri 
del Lavoro, con tanto di ho- 
stess, macchinette per caffè, 
sevizi e quant'altro. In una 
società disgregata e fram- 
mentata l’Acegas è riuscita 
dunque a inventare genial- 
mente un luogo di riaggre- 
gazione, un luogo in cui i ce- 
ti più diversi solidarizzano, 
un momento e uno spazio, 
come direbbero i sociologi, 
di autentica socializzazio- 
ne. 
In una Trieste popolata 
in larga misura da vecchi, 
in una Trieste individuali- 
sta e tutta ripiegata su se 
stessa, sia lode quindi al- 
l’Acegas per aver inventato 
uno spazio di prossimità di 
rapporti interpersonali che 
sarà difficile dimenticare. 

Ente orrendo. Funziona- 
mento orrendo. E ora che 
cada qualche testa, non, co- 
me si usa, dei generosi sol- 
dati semplici in prima li- 
nea, ma dei generali nella 
stanza dei bottoni. 

Giuseppe Fornasari 


Le responsabilità 
del tecnico 


A proposito dei controlli de- 
gli impianti autonomi di 
riscaldamento, vorrei delle 
precisazioni dall'assessore 
Ondina Barduzzi. 

1) Arriva il controllo Ace- 
gas e trova qualcosa che 
non va nel mio impianto, 
nonostante il «libretto» sia 
a posto, perché regolarmen- 
te redatto e firmato dal tec- 
nico che ha revisionato 
l'impianto stesso. Chi è il 


Tantissimi auguri a Rino e Imperia Zanella per 
i loro 40 anni di matrimonio dai figli Cinzia e Massimo, 
che li ricordano sempre con affetto. 


il giorno del usìn 


responsabile? Io o il tecni- 
co? 

2) Scelgo l’autocertifica- 
zione: dovendola fare entro 
il primo agosto (e il mio 
tecnico di fiducia arriva, 
come sempre in ottobre) co- 
me posso sapere io se, dopo 
l’uso di una stagione inte- 
ra, l'impianto è ancora per- 
fettamente in regola? 

Invito l'assessore Bar- 
duzzi, prima di risponder- 
mi su queste colonne, di 
prendere visione di due 
«Segnalazioni» —apparse 
sul Piccolo del 15 dicem- 
bre 1998. a firma Nora 
Tranquillini e del 10 gen- 
naio 1999 firmata dal sot- 
toscritto, che non hanno 
mai avuto risposta. 

La signora Luisa Nemez 
apriva l'articolo su questo 
argomento con: «L'utenza è 
arrabbiata. E tanto». Io 
non sono arrabbiato, sono 
semplicemente esterrefat- 
to: essere obbligati a paga- 
re il controllo sul control- 
lo, anche quando viene ve- 
rificato che tutto è in perfet- 
ta regola! 

Mi sembra sarebbe più 
giusto «castigare» chi non 
ha il «libretto» a posto: hai 
voluto risparmiare 
180.000 lire del tecnico? 
Due milioni di multa! Inve- 
ce si batte la strada del- 
l'iniquità affidando i con- 
trolli all’Acegas, che allun- 
gando i suoi tentacoli su 
tutti i servizi (0 quasi), mi 
ricorda quelle persone che 
s'arrangiano a fare di tut- 
to senza riuscire a far bene 
nessuna cosa! Ma... iniu- 
sta lex, sed lex! 

Bruno Suppancig 


Campanilismo 
becero 


Tre giorni fa ho letto sul 
Messaggero di Udine le vigo- 
rose proteste dei sindaci dei 
Comuni friulani che in una 
pagina intera del giornale 
si scagliano contro la Rai re- 
gionale che dà poco spazio 
nel suo telegiornale ai fatti 
friulani e si occupa troppo 
delle vicende di Trieste. Og- 
gi poi ho letto sul Piccolo di 
Trieste che l'orchestra sinfo- 
nica regionale con sede da 
sempre a Trieste è fortemen- 
te contrastata da Udine che 
vorrebbe costituire un dop- 
pione in Friuli. È di alcuni 
giorni fa la notizia che la 
macchina per le diagnosi 
precoci dei tumori (Pet) che 
era stata già aggiudicata al 
Cro di Aviano (polo naziona- 
le per queste gravi patolo- 


Auguri alla signorina Lidia 


Questa signorina è Lidia, 


in una foto di qualche anno 


fa. Oggi compie 81 anni, auguri da Fulvio, Martina 


e Marisa. 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


gie) è stata, tra la sorpresa 
generale e le vibranti prote- 
ste delle istituzioni pordeno- 
nesi, aggiudicata all’ospeda- 
le di Udine. 

La mia opinione, che ri- 
tengo sia la generale opinio- 
ne dei cittadini non friulani 
della nostra Regione, è che 
sì stia veramente esageran- 
do in un becero campanili- 
smo che sta palesemente 
danneggiando le altre real- 
tà regionali e mi riferisco ol- 
tre che a Trieste «nemica» 
da sempre, a Gorizia che 
l'anima friulana proprio 
non ce l'ha e a Pordenone 
che ha ben pensato di divi- 
dersi da Udine nel 1968. 

Negli ultimi anni si ri- 
scontra un crescendo conti- 
nuo di accentramento di 
funzioni e cose a Udine che 
molte volte, ad opinione di 
molti (Primo Rovis per tut- 
ti), non trovano una spiega- 
zione se non, a detta di mol- 
ti, in una oggettiva volontà 
di «conquista» e mi riferisco 
al doppione dell'università 
friulana in una Regione di 
poco più di un milione di 
abitanti, la sedé della Rai a 
Udine che ora vorrebbero al- 
largata, il porto dell’ultima 
ora di Nogaro che dovrebbe 
fare concorrenza al porto 
storico di Trieste, le centina- 
ta di milioni di soldi pubbli- 
ci di tutti î cittadini della 
Regione per sostenere ed au- 
viare la lingua friulana par- 
lata solo a Udine e dintorni 
con relativi telegiornali spe- 
cifici ascoltati da «pochi in- 
timi», l'ultima novità della 
creazione del Friuli storico 
contro gli annunciati rifiuti 
di Gorizia e Pordenone e co- 
sì via. 

A questo punto, senza ov- 
viamente alcun tipo di ran- 
core verso îl capoluogo friu- 
lano che l'Italia intera am- 
mira per la sua laboriosità 
e la sua concretezza di vedu- 
te, suggerirei a Trieste, Gori- 
zia e Pordenone di unirsi 
strettamente tra di loro in 
un patto d'acciaio di «legitti- 


che invero diede sempre ma- 
gri frutti, per mancanza di 
mezzi finanziari. Infatti 
con un aumento dell’organi- 
co dell’ente lirico si sarebbe 
potuta creare una doppia 
orchestra e conseguentemen- 
te una attività indipenden- 
te lirica e sinfonica. Ma i po- 
litici triestini avevano altro 
per la mente che fare guer- 
raa Romaeal Friuli. E co- 
munque questa doppia atti- 
vità sarebbe venuta a bene- 
ficio dei triestini che avreb- 
bero usufruito al pari degli 
altri abitanti della Regio- 
ne, di musica lirica e'sinfo- 
nica lungo l’arco di tutto 
l’anno, e non come succede 
ancora oggi che siamo anco- 
rati alle stagioni. Nel 2000 
invece si sono consolidati 
due poli musicali regionali 
uno a Trieste e uno a Udi- 
ne. Trieste potrà esportare 
lirica e anche sinfonica a 
Udine, perché possiede tut- 
ta la tradizione e la capaci- 
tà per farlo (anche se si ha 
il sedere al caldo, è la men- 
te che deve essere ben area- 
ta per funzionare), e Udine 
potrà esportare anche la 
sua sinfonica a Trieste. Cre- 
do sia interesse generale 
dello spettatore poter di- 
sporre di programmi e mu- 
siche diverse in date diver- 
se. Regioni come l'Emilia e 
come la Toscana insegnano 
e presentano le stesse realtà, 
che ora vanno a configurar- 
sì nella nostra regione; gli 
spazi ci sono, si tratta solo 
di coordinarsi. 

Piero Zanon 


Quando la città 
ci rimette 


Ho Letto che le Ferrovie 
hanno l'intenzione di dele- 
gare la Regione per poten- 
ziare i collegamenti con la 
Slovenia e con l'Austria e co- 
munque di decentrare la ge- 
stione della rete ferroviaria 
regionale. Da triestino mi 
auguro che ciò non avven- 


Vorrei segnalare la mania 
di imitare i «bikers» (moto- 
ciclisti acrobatici e gira- 
mondo), improvvisando ca- 
roselli ad altissima veloci- 
tà su strade come via Co- 
stalunga, la quale, nel pun- 
to in cui c'è lo slargo dove 
fermano i mezzi pubblici, 
si presta ad abbordare la 
curva come fanno gli acro- 
bati patiti del giro della 
morte. 

Pare che în quel luogo 
tutto abbia una tragica af- 
finità, perché il cimitero 
non è lontana e anzi, recen- 
temente, un giovane di 
trentaquattro anni, già pa- 
dre di quattro figli, si è 
schiantato senza scampo a 
causa della velocità pazze- 
sca con cui ha creduto di 
esibirsi in una curva moz- 
zafiato, e invece è caduto 
proprio sotto gli occhi di 
una signora che abita da 
quelle parti e che, dice, 


gran movimento di traffico 
misto ma è abbastanza ordi- 
nato. Si nota gente indaffa- 
rata per gli acquisti. I clien- 
ti si accalcano nei tanti ne- 
gozietti. Dietro il bancone 
c'è il commerciante che ven- 
de la propria merce genui- 
na coadiuvato dai dipen- 
denti. Persone gentili che 
consigliano i prodotti da 
comperare per soddisfare la 
numerosa clientela (ciao Ro- 
mano). 

Ogni tanto il sole fa capo- 
lino da qualche nuvola che 
al momento sembra minac- 
ciosa, ma non piove. La tem- 
‘peratura è mite e aspiriamo 


‘la leggera brezza di levante 


che, per almeno questa vol- 
ta, non è né bora né borin. 
Un bel momento sento 


non può dimenticare quel- 
l’angosciosa e orrenda sce- 
na. 

Ma anche le altre perso- 
ne che abitano da quelle 
parti sono stanche di tali 
esibizioni e del rumore de- 
menziale che sembra eccita- 
re quei centauri. 

Recentemente, poi, an- 
che sul viale Miramare, 
nei pressi del bagno Ferro- 
viario, è accaduto qualco- 
sa di simile. L’eccessiva ve- 
locità è una droga o è il 
suo frutto. 

Inoltre, proprio accanto 
all'ingresso del bagno Fer- 
roviario, c'è la fermata de- 
gli autobus 6 e 36, ma com- 
pletamente allo scoperto, 
cosicché chi attende il mez- 
zo pubblico o si cuoce al so- 
le, o, se si mette a piovere, 
st bagna del tutto. È auspi- 
cabile la costruzione d'una 
tettoia di riparo. 

Liliana Toriser 


Altri telefoni 
clonati 


Faccio riferimento alla lette- 
ra apparsa sulla rubrica Se- 
gnalazioni del 2 luglio «Tele- 
fono clonato» per segnalare 
che nello stesso periodo 
(maggio) ho avuto la stessa 
disavventura del lettore. 
Stessa procedura Telecom 
(avviso di anomalia per ec- 
cesso di conversazioni con 
Paesi extraeuropei), stessa 
nazione (Cile), aggiudicazio- 
‘ne di un codice di autodisa- 
bilitazione della linea (a pa- 
gamento). Mai fatto telefona- 
te internazionali. Diverso 
l'importo ‘da pagare, lire 
667.000. 

La Telecom dopo una veri- 


_ 


n ( n_n 
Vittorio e Angela sempre insieme 
Vittorio e Angela si sono sposati 50 anni fa, e oggi 


sono festeggiati dalla figlia Adriana con Sergio, 
Paolo, Giulio e da tutti i parenti. 


ma difesa» che le porti in 
tutte le decisioni, i tavoli po- 
litici e non, i convegni, in 
una sorta di diga di antiege- 
monia friulana, isolando di 
fatto Udine sino a quando 
questa troppo ambiziosa cit- 
tà comprenderà che essa 
non è altro che una delle 
quattro altre città della Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia, città che anche esse han- 
no tutti i diritti di portare 
avanti i loro problemi rispet- 
tando le altre, altre città 
che pur presentando oggetti- 
vamente tradizioni e realtà 
storiche diverse non sono 
certo méno importanti di 

quelle di Udine. 
Francesco Spadavecchia 
(Pordenone) 


La musica 
in regione 


Riguardo alla musica in re- 
gione, e mettendo da parte 
le beghe tra sinistra, Polo e 
leghe varie, esiste un reale 
problema di suddivisione, 
non solo di fondi, ma anche 
di zone di influenza delle 
due orchestre, quellà del 
Verdi e quella regionale. 

Per vicinanza storica e ge- 
ografica sarebbe utile consi- 
derare un asse Udine-Por- 
denone, e un asse Trieste- 
Gorizia, e le molte sedi tea- 
trali ristrutturate negli am- 
biti provinciali soggette ed 
amministrate poi dai singo- 
li comuni. 

Se vogliamo fare un po” 
di storia, il problema si po- 
se già una ventina di anni 
fa, quando si prospettava 
alla riottosa direzione del 
Verdi di allargare l’attività 
del teatro con un decentra- 
mento regionale. Attività 


| sconosciuta friulana; 


ga. 
Trieste ogni qualvolta lo 
Stato ha delegato questa Re- 
gione per risolvere qualsia- 
si problema, come la sani- 
tà, le case Iacp, la cultura 
(vedi l'orchestra del «Ver- 
di»!) e tante altre cose, ci ha 
rimesso di brutto. 

Non condivido le idee di 
un certo commendatore lo- 
cale, il quale, per esempio, 
innalza sugli altari certi as- 
sessori regionali, i quali 
senza batter ciglio, stanno 
(notizia di questi giorni) de- 
molendo l'orchestra del Ver- 
di, per far posto, ad un’al- 
tra componente musicale 
mi 
sembra contorta l’idea di 
raccogliere firme per divide- 
re questa regione, e poi an- 
dare tranquillamente. a 
braccetto con coloro che 
pian piano stanno traslo- 
cando altrove, l’anima, e 
non solo, di Trieste. 

Franco Biagini 


Con il sindaco 
in bicicletta 


Una domenica a Prosecco. 
Con la moglie Rita e gli 
amici Vittoria e il marito 
Antonio Varin, assieme ad 
altri cittanovesi, camminia- 
mo per la via San Nazario 
discorrendo sulle modalità 
per programmare la festic- 
ciola. Si tratta di festeggia- 
re il nostro 45.0 anniversa- 
rio di matrimonio, il 46.0 
dei coniugi Varin e le coeta- 
nee della Rita, classe 1932. 

La frazione di Prosecco 
dista una dozzina di chilo- 
metri dal centro di Trieste 
ed è situata a un'altitudine 
di circa 200 metri dal livel- 
lo del mare. C'è spesso un 


Il compleanno della cara Anna 


Questa bella bambina, che oggi compie 40 anni, 
è Anna Palin. Auguri dalla cognata Gabry, dal fratello 
Giancarlo, del nipote Andrea, Adriano e dalla figlia Luna. 


l'amica Vittoria che grida: 
«Vardè, vardè, xe el nostro 
sindaco». Mi chiedo: chi? 
dove? Prosecco non può ave- 
re il sindaco perché è una 
frazione. Ma ecco che vedia- 
mo, in carne e ossa, il si- 
gnor sindaco di Trieste: Il- 
ly. È 
Indossa una camicia e 
Jeans e monta una bici spor- 
tiva. Allora gli viene inter- 
rotta la cavalcata (pardon, 
la pedalata). Strette di ma- 
no e saluti nel vedere il pri- 
mo cittadino di Trieste sem- 
plice, sorridente, senza ansi- 
mare dopo la salita di Pro- 
secco, senza scorta, libero e 
solo con qualche pensiero 
che di certo scarica a ogni 
‘pedalata. To e la moglie Ri- 
ta siamo un po’ distanti e 
questa grida: «Sior sinda- 
co, venga che la salutiamo 
anche noi, siamo ‘istriani 
che abitano a Como». 

Il sindaco, che aveva ri- 
preso la sua corsa, esegue 
una giravolta, ci viene in- 
contro esprimendo il suo 
benvenuto. «Come si va a 
Trieste» gli chiediamo. 
«Abbastanza bene e non pos- 
so lamentarmi. Vi ringra- 
zio del saluto che ho molto 
gradito». Poi la mia sciocca 
battutina: «Sarà mica meri- 
to del caffè?». 7 

Così abbiamo iniziato in 
un modo insolito e imprevi- 
sto la giornata. Quel saluto 
del sindaco di Trieste è sta- 
to di buon auspicio per i no- 
stri festeggiamenti. Il gior- 
no seguente, l'amica Vitto- 
ria ci telefona da Prosecco: 
«Che fortuna che gavemo 
avù in quei do giorni col bel 
tempo. Stamatina xe un fre- 
do can e una bora con piova 
che no ve digo». 

Ciao Trieste. 

-Romedio Lenarduzzi 
(Como) 


fica tecnica sostiene che un 
‘pirata informatico ha clona- 
to il mio telefono mentre era 
connesso in Internet e mi 
consiglia di utilizzare un an- 
tivirus (come se non lo aves- 
si) e il sistema di autodisabi- 
litazione da loro fornito. 

Ero quasi disposto a cre- 
derci ma adesso scopro che 
un altro utente (e chissà 
quanti altri) ha avuto lo stes- 
so problema e forse senza es- 
sere connesso in Internet. 

E adesso? Purtroppo ho la 
sensazione di essere già per- 
dente in partenza in quanto 
un'eventuale azione legale 
non vale la cifra da recupera- 
re pertanto conviene lasciar 
perdere e pagare. 

a che non si possa 
risolvere questo problema? E 
perché spetta all'utente paga- 
re sempre? 

È Sandro Bordone 


Spesso i motociclisti affrontano la strada dietro il cimitero ad alta velocità con tragiche conseguenze 


Via Costalunga come una pista 


Investire 
sui giovani 


Interessante la proposta di 
legge regionale fatta da un 
gruppo di consiglieri del 
centrosinistra che il «Picco- 
lo» del 29 giugno scorso ri- 
porta sotto il titolo «Compu- 
ter e lingue straniere per 
tutti i giovani» infatti l’inve- 
stimento ‘in’ preparazione 
dei giovani studenti di oggi 
per uno sbocco domani è in- 
dubbiamente positivo. 

Mi chiedo se î rappresen- 
tanti del centrosinistra fa- 
ranno analoga proposta: al 
Parlamento nazionale e nei 
comuni. Se non sbaglio la 
gran parte delle scuole dal- 
la prima elementare alle 
medie superiori sono statali 
o comunali. Se non vado er- 
rato il centrosinistra regge i 
governi nazionali e di molti 
comuni (incluso Trieste). 

Dovrebbe essere più facile 
far passare una legge nel 
consesso dove si è parte del- 
la maggioranza invece che 
dell'opposizione, e più faci- 
le poi dare attuazione ad 
una legge da parte dell’ente 
che è responsabile diretto 
della gestione della scuola. 
Credo che la regione ammi- 
nistri direttamente pochi en- 
ti scolastici, per lo più ad in- 
dirizzo professionale o di 
formazione — specialistica, 
non elementari o medie. 

Per molti genitori sareb- 
be interessante se î consi- 
glieri regionali che hanno 
fatto questa proposta potes- 
sero confermare ‘che î loro 
colleghi di gruppo politico 
al Parlamento e nei consi- 
gli comunali stanno facen- 
do approvare analoghi prov- 
vedimenti. È 

Clayton J. Hubbard 


Il Giubileo 
degli ebrei 


Nel linguaggio corrente, An- 
no Santo e Giubileo sono si- 
nonimi. Lo  verifichiamo 
ogni giorno. Ma per gli 
ebrei il Giubileo (regolato 
dalla Bibbia in Levitico, ca- 
pitolo 25, versetti 8/18) era 
una cosa diversa, opportu- 
namente disciplinata con 
leggi e prescrizioni pratiche 
di vita. Mentre sul Giubileo 
cristiano sappiamo tutto 
(dal 1300 al 2000) e ci è no- 
ta la scadenza venticinguen- 
nale dello stesso, salvo mo- 


Gabriella ritratta da ragazza 


Gabriella, ritratta nella foto da ragazza, compie 
68 anni. Tanti auguri da tutti i parenti e gli amici 


che le sono sempre vicini. 


menti straordinari che ne 
anticipano la data regola- 
re, del Giubileo ebraico so 
molto poco, oltre a ciò che 
leggo sulla Bibbia. 

Vorrei in particolare sape- 
re se le prescrizioni di Mosè 
sono state mai messe in pra- 
tica e se comunque si è ri- 
spettata la scadenza giubi- 
lare ogni 50 anni. Il riscat- 
to delle terre, la remissione 
dei debiti, la reintegrazione 
del patrimonio di ciascuno, 
mi fanno dubitare, cono- 
scendo la natura umana, 
che queste previsioni legisla- 
tive siano state mai rispetta- 
te nella pratica. 

Gian Giacomo Zucchi 


Indietro 
Savoia 


Gli eredi di casa Savoia vo- 
gliono rientrare in Italia, e 
dicono che sono pronti a 
giurare fedeltà alla Repub- 
blica, e di rispettare le sue 
leggi. Ma io essendo un ex 
combattente dell'ultimo con- 
flitto mondiale, ho provato 
sulla mia pelle cosa signifi- 
ca essere abbandonati al 
proprio destino, dopo la lo- 
ro fuga, lasciando tutto 
l’esercito senza precisi ordi- 
ni. 

Sia per i soldati all’este- 
ro, sia per noi che eravamo 
schierati in difesa di Ro- 
ma, significava solo com- 
battere o morire contro un 
esercito tedesco agguerrito 
e superiore di numero e pie- 
no di rancore per il tradi- 
mento della casa Savoia. 
Dopo aver appoggiato il go- 
verno fascista per ben venti 
anni avallando tutte le leg- 
gi razziste, e l'alleanza con 
la Germania nazista, e con 
la firma della dichiarazio- 
ne di guerra, i reali hanno 
portato l'Italia alla rovina, 
con migliaia di morti, sen- 
za parlare della lotta tra 
padre e figlio o italiani con- 
tro italiani. 

I Savoia hanno la scusan- 
te, che la colpa dei loro an- 
tenati non può ricadere su 
di loro, ma noi dopo aver co- 
nosciuto le colpe e i tradi- 
menti dei loro padri, non 
possiamo più credere a lo- 
ro. Chi ci garantische che 
una volta rientrati in Italia 
non riprendano la stessa po- 
litica del loro antenati? Per- 
ciò come ex combattente di- 
co no al loro rientro e voglio 
sperare che il governo pri- 
ma di decidere il loro rien- 
tro chieda il parere al popo- 
lo con un referendum. 

Remigio Rautnik 
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STORIA Appassionante libro dell'inglese Philip Cooke sui «fatti del luglio 1960» 


L'estate delle magliette a righe 


Quando i ragazzi incominciarono a scendere in piazza 


L'estate è stata spesso sta- 
gione tesa — drammatica, 
anzi — nella vita dell’Italia 
repubblicana. Le bombe del- 
l’Italicus e della stazione di 
Bologna: 8 agosto 1974 e 2 
agosto 1980. Rispettivamen- 
te: 12 morti e 105 feriti, 85 
morti e 200 feriti. L’«affare 
De Lorenzo» (dal nome del- 
allora comandante dell’Ar- 
ma dei carabinieri generale 
Giovanni De Lorenzo), nel- 
l'estate 1964, in cui — ha 
Scritto Paul Ginsborg — «per 
la prima e certo non ultima 
volta nella storia della Re- 
GEO vi fu un tentativo 

ll sovvertire l'ordinamento 
democratico». 

Il sanguinoso attentato al 
leader del Pci Palmiro To- 
gliatti il 14 luglio 1948 che 
Innescò una sommossa a 
Sterito controllata e fatta 
Tientrare dalla stessa diri- 
Senza comunista. 

I «fatti del luglio 1960» 
Cui ora uno storico inglese, 
Philip. Cooke, dedica un 
Volume, «Luglio 1960: 
Tambroni e la repressio- 
Ne fallita» (Teti, pagg. 
220, lire 20 mila). Un libro 
Che — per quante riserve e 
Critiche possa suscitare sul 
Piano storiografico — si rive- 
a lettura appassionante, 
ipecie per il suo carattere 
rirgamente antologico che 
metopone costruzioni, com- 
Su » riflessioni coevi ai 

1 e, dunque, in vivo le 
Passioni di quel momento 
O8gi dimenticato o stinto 
Nella memoria dei protago- 
nisti. Giova quindi riassu- 
mere brevemente i fatti. 

Nella seconda metà degli 
anni Cinquanta è ormai de- 
finitivamente consunta 
l’esperienza centrista che 
aveva retto l’Italia dell’im- 
mediato dopoguerra e in cui 
aveva avuto un ruolo decisi- 
Vo Alcide De Gasperi. 

srende corpo allora l’ipo- 
tesi di centrosinistra oggi 
del tutto pacifica ma a quel 
tempo vista con estrema dif- 

‘enza e avversata in modo 
Netto, a volte duro, da poten- 
ti forze del Paese e interna- 


zionali: parti cospicue del 
mondo capitalistico; la chie- 
sa ancora largamente pacel- 
liana, gli Stati Uniti natu- 
ralmente che nell’«apertura 
a sinistra» vedevano un pos- 
sibile indebolimento della fe- 
deltà atlantica del Paese (il 
Psi oggetto di quell’apertu- 
ra era stato lungamente al- 
leato del Pci e aveva a lungo 
professato tesi neutraliste, 
cui erano ancora fedeli cor- 
renti forti del partito, e nel- 
la Dc erano presenti tenden- 
ze non aliene a una politica 
estera meno allineata a 
Washington specie nel setto- 
re delicatissimo del Vicino 
Oriente). 

In questo quadro si susse- 
guono governi deboli — in- 
centrati sulla De — che spes- 
so non disdegnano l’aiuto 

arlamentare della destra. 

fna destra dai caratteri net- 
tamente nostalgici divisa 
fra rimpianti monarchici e 
rimpianti fascisti «repubbli- 
cani» (e, dunque, una destra 
che aveva al suo interno pro- 
fondi motivi di reciproci ran- 
cori e di reciproca diffiden- 
za). 

Nel marzo del 1960 una 
delle ricorrenti ‘crisi politi- 
che che caratterizzano la vi- 
ta politica italiana trova s0- 


luzione in un governo mono- 


colore democristiano guida- 
to da Fernando Tambroni — 
a lungo, negli anni prece- 
denti, ministro degli Interni 
— che mentre avrebbe dovu- 
to costituire un timido pas- 
so verso l’«apertura» di fatto 
raccoglie in Parlamento i so- 
li voti della Dc e dell’Msi. 

Il fatto nuovo è che i suf- 
fragi parlamentari del parti- 
to neofascista risultano per 
la maggioranza determinan- 
ti e non, come si era sempre 
detto in precedenza, «ag- 
giuntivi», quindi, in via teo- 
rica, ininfluenti. . 

Si era a quindici anni dal- 
la fine della guerra e della 
definitiva caduta della ditta- 
tura fascista. Quel ritorno 
degli eredi dell’esperienza 
mussoliniana vicino alla 
«stanza dei bottoni» non po- 


Qui sopra, la celebre foto del «bacio d'addio», scattata da 
o Borsatti alla partenza delle truppe dalla stazione 

È filoviaria di Trieste. A sinistra, i carri armati degli Alleati 
Stilano» sul lungomare di Barcola, nel giugno del 1945. 
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teva non suscitare preoccu- 
pazioni profonde. In più nel 
momento in cui quel ritorno 
si dà, creando forte tensione 
pure all’interno della Dc, si 
assiste nel Paese a un rin- 
crudimento della politica di 
ordine pubblico con ripetu- 
ti, discutibili interventi. 


Non è stato fino a oggi di- 
mostrato un rapporto di cau- 
sa-effetto fra la presenza 
nella maggioranza governa- 
tiva dell’Msi e l’inasprirsi di 
un comportamento delle for- 
ze di polizia che lungo que- 
gli anni non era stato certa- 
mente remissivo se è vero 
che fra il tramonto del 1947 
e la fine del 1959 settantot- 
to persone avevano perso la 
vita in occasione di manife- 
stazioni in cui le forze del- 
l’ordine erano intervenute 
per scioglierle o Decio. 

La situazione si fa ancora 
più tesa quando l’Msi deci- 
de di tenere il suo congresso 
a Genova, città medaglia 
d’oro della Resistenza, luo- 


go di forte radicamento del- 


{a sinistra e, negli anni pre- 
cedenti, di robusti e aspri 
conflitti sociali. Molti sento- 
no la decisione come una 
provocazione in ciò conforta- 
ti da una parte degli stessi 
missini che — riferendosi al 
maggior radicamento del 
partito nel Meridione e alla 


maggior presenza di un sen- 
so comune «resistenziale» 
nel Settentrione — parlano 
di una «riconquista del 
Nord». 

A Genova una manifesta- 
zione indetta dall’Anpi e in- 
cautamente contrastata dal- 
la polizia sfocia in duri scon- 
tri in cui hanno la meglio i 
manifestanti. Molto più nu- 
merosi di quanto avessero 
previsto e gli organizzatori 
e le forze preposte all’ordine 
pubblico. 

L’Msi abbandona l’idea di 
tenere il suo congresso nel 
cepoluozo ligure. Ma al mi- 
nistero dell'Interno lo smac- 
co di Genova è sentito come 
una ferita. 

Pochi giorni dopo in Sici- 
lia gravi incidenti caratteriz- 
zano una manifestazione 
contro Ja. disoccupazione. 
Morti restano sul campo. 

Di lì a poco lo stesso succe- 
derà a Reggio Emilia, dove 
cinque giovani sono falciati 
dal fuoco delle forze dell’or- 
dine nel corso di una manife- 


n riccoro 21 


l tumulti scoppiati il 30 giugno 1960 in piazza De Ferrari, a Genova, per impedire il 
congresso del Msi e protestare contro il governo di Fernando Tambroni (foto a sinistra). 


stazione antifascista. Il go- 
verno cade. Ne nasce un al- 
tro, presieduto da Amintore 
Fanfani. La via del centrosi- 
nistra riprende. 

Ciò che allora colpì e re- 
sta ancora al centro degli in- 
terrogativi storici sul luglio 
1960 si può riassumere in 


due questioni, fra loro con- 
nesse: la larga, oa 

resenza di giovani che i me- 

ia dala descrivevano 
secondo il cliché della «gio- 
ventù bruciata» (è di quegli 
anni appunto un film cele- 
bre con SUeo titolo, prota- 
gonista il mitico James De- 
an) e il loro battersi in'no- 
me degli ideali dell’antifasci- 


smo. 
Il dibattito, che costitui- 
sce anche il filo del saggio 
di Cooke, ha risentito e ri- 
sente molto della diatriba 
interna alla sinistra («revi- 
sionista» e/o «rivoluziona- 
ria») e di quanto di lì a poco 
sarebbero stati RIMEACOni I 
i giovani: il 1968. 
on c'è dubbio che le for- 
ze politiche furono colte di 
sorpresa dall’appassionata 
partecipazione dei giovani a 
Suello giornate, così come lo 
‘urono poi dal 1968. Né può 
darsi dubbio sul fatto che 
non seppero realmente ri- 
flettere su quanto era avve- 
nuto, che era qualcosa di di- 
verso da quanto vi vollero 
vedere anche le forze che co- 
stituirono i prodromi della 
«nuova sinistra» sessantotti- 
na e post-sessantottina. 
L'Italia della fine degli an- 
ni Cinquanta era un'Italia 
nuova economicamente, so- 
cialmente e culturalmente e 
di quel nuovo i giovani vede- 
vano la difesa, l’interpreta- 


zione e lo strumento di ulte- 
riore sviluppo nella Costitu- 
zione re ni licana, e nelle 
libertà da essa garantite. 
Per questo sulle piazze si 
trovarono ragazzi, «magliet- 
te a righe» di estrazione so- 
ciale, cultura, ideali fra loro 
diversissimi. Non era la «re- 
torica» o la «santificazione» 
della Resistenza. Era piutto- 
sto una profonda compren- 
sione della complessità del 
fenomeno della guerra di li- 
erazione e civile che percor- 
se l'Italia fra 8 settembre 
1943 e 25 aprile 1945, ripro- 
ostaci in questi giorni dal- 
la morte di una figura com- 
plicata e contraddittoria co- 
me quela di Edgardo So- 
gno. Era soprattutto l’affer- 
mazione da parte delle nuo- 
ve generazioni di essersi dr 
ropriate e riconoscersi nel- 
a grande Carta costituzio- 
nale che cato dolorosa lot- 
ta fra italiani aveva prodot- 
to. Un monito che, se fosse 
stato. colto e compreso, 
avrebbe forse potuto far per- 
correre al nostro Paese un 
cammino meno accidentato. 
Non lo fu per (sola) colpa 
dei ceti dirigenti? La doman- 
da più giusta da farsi è: non 
seppero coglierlo o, almeno 
in parte, non poterono far- 
lo? Un interrogativo che gi- 
riamo a prossimi ricercato- 

ri. 
Roberto Finzi 


Corposo saggio (Editrice Goriziana) di Roberto Spazzali sulle dolorose vicende degli anni del dopoguerra triestino 


Anche questa è stata un’epurazione. Ma di frontiera 


Zona A e Zona B: due mondi diversi, separati dalla cosiddetta «Linea Morgan» 


Chi ha un po’ di dimesti- 
chezza con la storia triesti- 
na sa che c'è stato un fasci- 
smo di frontiera, che abbia- 
mo avuto un'identità di 
frontiera. Ora ci viene spie- 
gato che anche l’epurazio- 
ne, a guerra finita, è stata 
un'epurazione di frontiera. 
Ed è proprio questo - «Epu- 
razione di frontiera» - il 
titolo del recente saggio di 
Roberto Spazzali. L'altro 
elemento interpretativo vie- 
ne dal sottotitolo del libro: 
«Le ambigue sanzioni 
contro il fascismo» (Li- 
breria Editrice Gorizia- 
na, in collaborazione 
con l'Irci, pagg. 408, lire 
38 mila). 

Com'è noto, l’autore ha 
preferito dare ai propri sag- 
gi dimensioni di tutto ri- 
spetto, e anche in questo ca- 
so non ha trattenuto la pen- 
na. In queste quattrocento 
pagine egli infatti ci condu- 
ce dapprima per i meandri 
(giuridici) attraverso i qua- 
li si è snodata nella Zona A 
l’epurazione, e tanto tortuo- 
so appare il percorso che al- 
le volte si corre il rischio di 
essere presi da un giramen- 
to di testa. Anche perché 
parallelamente egli ci fa se- 
guire, quasi caso per caso, 
Te vicende di coloro che so- 
no stati coinvolti nella vi- 
cenda soprattutto sul ban- 
co degli accusati ma anche 
su quello degli accusatori. 

Le ultime cento pagine, 
con l’elenco nominativo de- 


gli epurati a Trieste, Gori- 
zia, Pola e nel resto della 
Zona B, corredato della pro- 
fessione, pena erogata, in 
alcuni casi anche residen- 
Za, rappresentano un mate- 
riale diretto a soddisfare la 
curiosità dei singoli. Chis- 
sà a quanti, nello scorrere 
queste pagine, verrà da di- 
re, nello stile di Carpinteri 
e Faraguna: «Ara, ara, te te 
ricordi ciò, de...». 3 
Nella vastissima conge- 
rie di dati, fatti, situazioni 
alcune sono francamente 
gustose. Oggi può far da ri- 
dere leggere che, per citare 
un esempio, al Lloyd Trie- 
stino uno poteva essere sot- 
toposto a processo di 
epurazione in quan- 
to «reazionario man- 
gia i Russi» o «reazio- 
nario mangia i sla- 
vi». Però nei tempi 
bui dell’immediato 
dopoguerra triestino 
c'era sicuramente po- 
co da ridere per chi 
si sentiva apostrofa- 
to a questo modo. 
Ecco poi un altro 
esempio del modo di 
procedere di quei po- 
teri popolari che 
avrebbero. preferito 
gestire direttamente 
l'epurazione a Trie- 
ste, All’inizio del 
1946 coloro che rap- 
presentavano i pote- 
ri popolari in seno al- 
la commissione 
d’epurazione gestita 


dal Gma venivano invitati 
a sentire anche gli studenti 
in quanto «meglio informa- 
ti sull'attività degli inse- 
gnanti», È facile immagina- 
re quali meccanismi ricatta- 
tori ciò avrebbe potuto pro- 
vocare. D'altra parte si sa 
che i poteri popolari non an- 
davano per il sottile. 

Le cose a Trieste sono an- 
date diversamente. Certo 
che nel gestire l’epurazione 
c'è stata, come ricorda lo 
stesso sottotitolo del sag- 
gio, più di una ambiguità e, 
secondo una regola vecchia 
quanto il mondo, a volare 
sono stati soprattutto gli 
stracci. Il motivo è facile da 


spiegare: in base a quello 
che è ormai un giudizio con- 
solidato: nell'aspro conflit- 
to politico che si aprì a Trie- 
ste a guerra finita, il Gover- 
no Militare Alleato non vol- 
le affatto che si protraesse 
il conflitto fra fascismo e 
antifascismo. 

Che in conseguenza di 
ciò a guerra finita non ab- 
bia avuto luogo a Trieste 
un cambio di classe dirigen- 
te, che i cosiddetti poteri 
forti non siano stati toccati, 
è sicuramente vero, anche 
se ho l'impressione che ci 
sia ancora qualcosa da chia- 
rire soprattutto per ciò che 
riguarda il mondo delle as- 


sicurazioni, sul quale, più 
di quanto si sappia, si ap- 
puntò l’attenzione delle au- 
torità di occupazione allea- 
te. 

In effetti l’autore più vol- 
te addita i limiti dell’epura- 
zione, In realtà i cambia- 
menti repentini di classe di- 
rigente sono legati a una 
rottura rivoluzionaria e nel- 
le intenzioni dei liberatori 
— quelli, beninteso, che ve- 
nivano da ovest — tale non 
doveva essere la fine della 
guerra. 

Non va poi dimenticato 
che il cambio di classe diri- 
gente a Trieste ha avuto 
luogo a distanza di parec- 
chi anni, cioè a parti- 


re dalla fine degli an- 
ni Cinquanta, ma si 
è verificato in un 
contesto democrati- 
co, con procedure de- 
mocratiche, davanti 
agli occhi e al con- 
trollo di tutti. 
Quanto al resto 
non è che si possa 
parlare di epurazio- 
ne di frontiera; que- 
sta c'entra poco o 
niente con questa vi- 
cenda. Lo stesso au- 
tore riconosce infatti 
che si è trattato di 
due epurazioni ben 
diverse. Come viene 
spiegato da Spazzali 
con dovizia di parti- 
colari desunti da 
una documentazio- 
ne largamente inedi- 


ta proveniente dall’archivio 
di Capodistria, quella con- 
dotta nella Zona B ha avu- 
to un tenore ben diverso: è 
servito a spazzar via l’am- 
ministrazione italiana, a to- 
gliere visibilità alla comuni- 
tà italiana, ad allontanare 
chi era ostile al comuni- 
smo. Molte volte alla sen- 
tenza di epurazione fece se- 
guito il sequestro dei beni, 
il che equivaleva a far scom- 
parire l’epurato. 

Non ci fu molta civiltà 
del diritto nel procedere del- 
le Commissioni istituite 
nella Zona B. Come scrive 
Spazzali, queste ebbero ma- 
no completamente libera 
tanto che «potevano opera- 
re senza dover informare 
l’epurando del procedimen- 
to a suo carico; e mano libe- 
ra l’ebbero soprattutto i 
«leader locali che nel vuoto 
legislativo si davano regole 
proprie». 

Ecco cosa significa la rot- 
tura rivoluzionaria, con tut- 
to quel di incontrollabile, di 
immotivabile, anche di ca- 
suale, ma in ogni caso di 
vessatorio, che essa porta 
con sé. C’era una tenue li- 
nea a separare questi due 
mondi, la cosiddetta linea 
Morgan: tenue sì, ma più 
netta di quanto potesse es- 
sere in seguito il muro di 
Berlino. 

Giampaolo Valdevit 
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PASO 
È è 
«a 


di Francesco Di Luigi 


Durante la vittoria dello scu- 
detto dell’Hellas Lazio, due 
giovani, un ragazzo e una ra; 
gazza, si incontrarono su un 
autobus di linea. Entrambi 
entusiasti per il tricolore, as- 
siepati all'inverosimile tra 
gli altri sull'autobus, i due ra- 
gazzi si conobbero nell’eufo- 
ria popolare e nella gioia del- 
l'adolescenza. Furono colpiti 
subito l’uno dall’altra e nel- 
’entusiasmo del momento si 
baciarono. Mauro aveva co- 
minciato a scherzare con Giu- 
ia, accarezzandola toccando- 
la e parlandole; decisero di 
scendere insieme a prendere 
un gelato da Mastrogiovanni 
’antica gelateria di Civita- 
vecchia. Mauro aveva offerto 
due coppette da 2000, lui ave- 
va preso cioccolato e fragola 
e lei puffo e zuppa inglese. 
Lui aveva tentato di conqui- 
starla con spavalderia par- 
andole del tifo da stadio, del- 
le sue trasferte, degli scontri 
con le altre tifoserie e della 
sua cenno ultras. Giulia non 
aveva dato troppa importan- 
za a queste storie ma s'era in- 
fatuata dell'aspetto longili- 
neo e dinoccolato, della car- 
nagione bruna e dei capelli ci- 
sposi di lui. 

Giulia era una ragazza 
spregiudicata e disinibita, ca- 
stana quasi mogano magroli- 
na ma con un bel seno che su- 
scitava l’interesse di Mauro. 
I due ragazzi si erano dati ap- 
puntamento per la sera stes- 
sa alla discoteca Bella Bim- 
ba dove si erano impasticcati 
un po’, dopodiché si erano im- 
bucati nei bagni... ma all’im- 
provviso si era sentito bussa- 
re alla porta e una voce sten- 
torea aveva intimato loro di 
uscire e di andarsene subito 
dalla discoteca, «non voglia- 
mo porcherie qui», aveva det- 
to la voce. 

Dopo due anni di continue 
frequentazioni e spasmodici 
amplessi Mauro e Giulia or- 
‘mai frequentavano gli stessi 
amici e curve da stadio, e ave- 
vano quindi deciso di fidan- 
zarsi ufficialmente «coll’anel- 
lo» come aveva detto Giulia 
ai suoi genitori. I due si era- 
no promessi eterno amore de- 
cidendo che nel 2000, quan- 
do secondo loro la Lazio 
avrebbe rivinto lo scudetto, 
quello del Giubileo, si sareb- 
bero sposati. 

Mauro a diciotto anni ave- 
va vinto il concorso «per il po- 
sto fisso» alla linea aerea e 
Giulia oltre a questo aveva 
annunciato ai genitori i pro- 

‘etti di matrimonio e la data 
‘atidica: il 2000! 

I mesi ormai passano sen- 
za burrasche e contraddizio- 
ni poiché Giulia è totalmente 
innamorata e succube di 
Mauro. I viaggi organizzati 
insieme sono il collante della 
coppia, infatti si divertono a 
girare il mondo e a vivere al- 
la giornata la loro storia 


IL RACCONTO «Delitti del cuore»: sei storie di forti passioni che si trasformano in mortali ossessioni 


Il Becchino si nasconde in Internet 


Dalla poesia al noir. 
Non c’è che dire, il salto 
è notevole. Eppure, 
Francesco Di Luigi, au- 
tore di «www.massacro- 
indiretta.it» - quinto 
racconto per la serie 
«Delitti del cuore», idea- 
ta dal gruppo romano 
«NeoNoir» che pubbli- 
chiamo oggi, e che se- 
gue quelli di Alda Teo- 
lorani («Piccole annota- 
zioni per un amore im- 
REY di Antonio 
‘entori («Per gli occhi 
di un gatto»), di Ivo 
Scanner («La donna di 
Holmes») e di Marco Mi. 
nicangeli («Amarcord 
d’amore e morte») - si è 
buttato nell’avventura 
senza pensarci troppo. 


d’amore. Finché un giorno si 
ritrovano trentenni e con i 
pis arativi per le nozze che 
le anligle vogliono organiz- 
zare faraonicamente, con 
l'entusiasmo della sposa, e 
con viaggio di nozze prenota- 
to al «Qui si sana» di Capri. 

Tutti i preparativi sono in 
fermento: le damigelle, i te- 
stimoni, la cerimonia in chie- 
sa, gli invitati, i regali e so- 
prattutto le famiglie; ma 
un'amica del cuore di Giulia 
di origine bulgara, il cui no- 
me è Stefka la chiama per- 
ché ha bisogno di confidarle 
un segreto e deve parlarle di 
persona. Le due amiche si in- 
contrano al Gran Caffè del 
Colosseo, prendono un aperi- 
tivo finché Giulia impaziente 
domanda a Stefka di confi- 
darle il segreto poiché le sor- 

e il dubbio che abbia a che 
‘are con il matrimonio o con 
il promesso sposo. Allora Ste- 
fka tira fuori delle fotografie 
che TIA cono Mauro in. com- 
pagnia di una giovanissima 
ragazza che il suo compagno 
vede da tre anni a questa 
parte. Giulia è stata tradita 
e Stefka è fiera di se stessa 
per averla avvisata, non le in- 
teressano affatto le lacrime 
dell’amica. La tradita prova 
a tal punto disprezzo, astio, 
rancore ma soprattutto delu- 
sione che decide di mandare 
a monte il matrimonio comu- 
nicandolo via e-mail ai geni- 
tori suoi e dello sposo: «Mau- 
ro mi ha tradita con una mi- 
norenne, e parto da sola per 
Capri! Dite a Mauro che lo 
odio!». 

Dopo due settimana di va- 
canza e relax in cui ha cono- 
sciuto Enrico, giovane intel- 
lettuale impegnato nella vita 
politica universitaria, sceglie 
di tornare a Roma accompa- 
gnata dal nuovo amico; rin- 
francata nell’amor proprio e 
appagata nei desideri e nei 
sentimenti, usa parlare con 
Enrico, nel fare ’amore, di- 
cendogli: «Simile ad un dio 
sei quando giaci nel mio let- 


La maliarda Mata Hari, simbolo femminile e romantico 
per antonomasia della storia dello spionaggio. 


«Dovevo seguire un 
corso di scrittura creati- 
va - racconta; - ma non 
cominciava mai. Così, 
mi hanno proposto di 
scrivere un racconto 
per l’antologia ”Bambi- 
ni assassini” edita da 
Stampa Alternativa. 
L’ho fatto, è piaciuto ed 
è stato pubblicato. Ma 
nel cuore mi è rimasta 


to». i 

Dopo qualche giorno rien- 
ra nel giro dei suoi amici, ri- 
vedendo così Mauro al quale 
non riesce a portare rancore. 
Però, in quell'occasione, è co- 
stretta a subire la sua corte 
continua e vessatoria: lui le 
rinfaccia di averlo piantato 
in asso e di divertirsi con un 
intellettualoide che le ha pla- 
giato la mente. 

La sera, rivedendo Enrico, 
Giulia si rende conto che le 
sue vecchie ami- 
cizie non conta- 
no più niente 
per lei, in parti- 
colare ha racca- 
PEcco per la re- 
azione che lei 
avrebbe voluto 
ancora amiche- 
vole con il suo 
ex. 

Enrico sen- 
tendola parlare 
dei suoi dubbi 
dichiara: «Io 
vorrei sapere so- 
lamente se in fu- 
turo continue- 
rai a farti sce- 
gliere o. final- 
mente sceglie- 
rai». Ma Giulia 
non capisce, in- 
genuamente in- 
vita Enrico a co- 
noscere i suoi 
amici, tra i qua- 


li cè 


ancora 


la poesia. Scrivo versi 
da quando avevo 19 an- 
ni, e anche ora mi sto 
dedicando a una raccol- 
ta di poesie in stile rea- 
listico sentimentale, 
che spero di veder pub- 
blicata». 

Insomma, il sentimen- 
to l’amore, resta un te- 
ma caro a Francesco Di 


Luigi. 


Mauro che non è rassegnato 
ad averla perduta. per una 
«Zecca» per cui prova disprez- 
zo e odio livoroso. Nell’Irish 
Pub «Joyce», aperto da poco 
in centro a Roma, si incontra- 
no Enrico, Mauro, Giulia, 
Stefka e gli altri del gruppo, 
subito nasce un’accesa con- 
versazione tra Mauro ed En- 
rico; durante la discussione 
animata a causa delle ultime 
elezioni Mauro attacca nervo- 
samente Enrico denunciando 


E l’amore, in qualche 
modo, è anche il filo 
conduttore di «www. 
massaacroindiretta.it». 
Insieme, però, alla mor- 
te, al brivido, e al con- 
cetto, «politico» che - di- 
ce l’autore - «ognuno de- 
ve progettare la pro- 
pria vita con regole 
sue, in qualche modo in 
autonomia». . 

In questo caso, per 


uscire da un rapporto 
che non è autentico, la 
soluzione è un massa- 
cro. Eseguito a sangue 
freddo, con ferocia, ma 
che libera la protagoni- 
sta dal «cul se sac» in 
cui si era trovata. 

E il racconto come ha 
preso forma? «Nasce da 
una storia vera, che mi 
è stata raccontata da 
un amico mentre pas- 


tutta la sua tracotanza di vin- 
citore, al che il nuovo amore 
di Giulia canzona il rivale 
con un motivo gucciniano: 
«Continuiamo ad andare 
avanti con le nostre bandiere 
intonando tutte le nostre chi- 
mere». Così Enrico zittisce 
l’avversario, spiazzato, pren- 
de per mano Giulia e la por- 
ta fuori lasciando Mauro nel- 
la sua invidia silenziosa che 
Stefka non può far a meno di 
osservare. È 


Stefka ascolta attentamen- 
te la rabbia di colui che lei 
ha smascherato prima del 
matrimonio e intuisce che 
per Mauro non è finita anzi 
nota che è deciso a far di tut- 
to per riconquistare Giulia e 
non le darà tregua. 

Nel frattempo Giulia è con- 
trastata tra il desiderio per 
Enrico e il rimorso verso 
Mauro, per cui vuole tentare 
una riconciliazione; infatti 
cerca di convincere Enrico a 
mettere da par- 
te i suoi pregiu- 
dizi e a. recarsi 


In alto, a sinistra, lo scrittore Francesco Di Luigi; a destra un'illustrazione di Alan 
McGowan. Sotto, un'immagine del fotografo torinese Giorgio Giovine. 


con lei a un nuo- 
vo incontro con i 
suoi vecchi ami- 


(CI 

Gli incontri 
avvengono sen- 
za animosità dei 
due contenden- 
ti, Ias volere di 
Giulia e rispetto 
della quiete pub- 
blica. Enrico stu- 
fo del tira e mol- 
la di Giulia nei 
suoi riguardi le 
dà un consiglio: 
«Togliti tutti i 
sassi dalla scar- 
pa, liquida Mau- 
To e dopo riparle- 
remo del nostro 
futuro». 

La sventurata 
ci prova, decide 


di parlare con il 


Amore e morte in «www.massacroindiretta.it» di Francesco Di Luigi 


seggiavamo a Roma, Gli 
facevo vedere la città, 
perchè lui era di fuori, 
e mentre mi raccontava 
delle cose, io prendevo 
appunti. Poi, ovviamen- 
te, l'ho condito con del- 
le idee mie, come quella 
del sito in Internet dedi- 
cato all’orrore reale, do- 
ve si possono trovare i 
filmati delle vittime de- 
gli incidenti, dei pestag- 

» 

E che alla fine - ulti- 
ma diavoleria indispen- 
sabile del nostro tempo 
- diventa la chiave di 
volta per arrivare al vol- 
to del vero assassino. 
Un volto che si rivela 
davvero imprevedibile. 

Marina Nemeth 


suo ex promesso sposo al qua- 
le rinfaccia tutti î suoi tradi- 
menti, la sua prepotenza e la 
sua posizione dominante nel 
«relazionarsi» a lei; alla fine 
gli chiede di lasciarla in pa- 
ce: non desidera più SERA - 
lo perché ormai ama Enrico 
e con questo bel discorsetto 
crede di lasciarsi per sempre 
alle spalle il passato. 

Pochi giorni dopo Mauro 
viene a sapere che Giulia par- 
tirà con Enrico per un lungo 
viaggio, ciò lo manda in be- 
stia. Il nuovo ragazzo di Giu- 
lia sta passeggiando per i vi- 
coli di Trastevere quando 
d’un tratto, di fronte a una 
panetteria, viene assalito da 
un branco di teppisti 
skinheads armati di mazze 
da baseball, catene e spran- 
ghe di ferro; in un attimo so- 
no addosso ad Enrico e gli 
stroncano la vita fracassan- 
dogli la testa. Il panettiere 
assiste alla scena ma impau- 
rito e minacciato dal capo 
che stava in disparte ritorna 
nel suo negozio. 

Compiuto il blitz il branco 
si dilegua prima dell’arrivo 
della polizia, non sospettan- 
do che al primo piano della 
palazzina th fronte un inos- 
servato spettatore filmava 
con la sua webcam contento 
di aver materiale da scambia- 
re in rete. Dopo mezz'ora 
giungono ambulanza e poli- 
zia, la prima non ha nulla da 
fare visto che il malcapitato 
è già cadavere; la polizia in- 
terroga il panettiere che ov- 
viamente nega di aver assi- 
stito all’episodio cosicché il 
caso viene archiviato come 
«un atto teppistico di stampo 
politico commesso da ignoti». 

Giulia venuta a conoscen- 
za della tragedia è sconvolta 
e perplessa, non può credere 
che il suo innamorato sia 
‘morto senza movente se non 


quello a sfondo razzistico-po- 


litico pochi giorni prima del- 
la sua partenza con lei, per 

sui parla con tutti gli amici e 
anche con Mauro che è pron- 


__..\\.. 


Nell'ultimo libro di Domenico Vecchioni le gesta più spericolate della «6uerra segreta» durante il secondo conflitto mondiale 


to a confortarla, ma quando 


si confida con Stefka l'amica 
le dice che sospetta che qual- 
cuno le abbia strappato Énri- 
co per invidia. Ma non confes- 
»sa quel che crede veramente, 
e cioè che Enrico sia stato uc- 
ciso per gelosia e il massacro 
neonazista sia solo una coper- 
tura. 

Ma Giulia, distrutta, non 
può seguirla. Stefka si im- 
provvisa detective e con la 
sua ostinazione indistruttibi- 
Je continua a perseguitare il 
panettiere chiedendogli chi e 
che cosa ha visto. L'uomo do- 
po mille dinieghi cita un so- 
prannome noto della mala: 
«Il becchino». Ma non ne sa il 
vero nome. 

Per Stefka è il massimo in- 
dizio trovato, adesso sa qual- 
cosa del capo branco e vuole 
scoprire chi sia. Da esperta 
«navigatrice» in Internet co- 
mincia a cercare tutti i siti 
dove ci sono informazioni sui 
gruppi skinheads finché non 
Tiesce a comunicare con un 
altro navigatore che come lei 
sta ore su Internet e che le 
dà un'informazione preziosis- 
sima via mail: «Esiste un si- 
to dedicato all’orrore reale do- 
ve si trova di tutto, dalle vit- 
time degli incidenti ai massa- 
cri. Da pochi giorni nel sito è 

‘ stato scaricato il filmato di 
un pestaggio avvenuto alcu- 
ni giorni ioni ad opera di 
teste rasate. L'indirizzo web 
è —www.massacroindiretta. 
it». Stefka chiama Giulia per 
vedere insieme il filmato. 

Il collegamento al sito è dif- 
ficile, c'è traffico, molto traffi- 
co in rete, la linea è sempre 
occupata, poi il computer fati- 
ca a caricare tutti quei byte. 
Alla fine però ci riesce e ap- 
pare il filmato. Le due donne 
scrutano immagine. per im- 
magine, all'improvviso un ur- 
lo Giulia. riconosce Enrico 
nell'uomo che sta entrando 
nel vicolo! Stefka è esultante 

per aver trovato i responsabi- 
i e le prove che inchiodano 
l’assassino, mentre Giulia la- 
tra di dolore per il suo amo- 
re, è affranta dalla scena di 
violenza con cui viene strap- 

ato alla vita il suo caro. In- 
‘atti vede due afferrarlo per 
le braccia e scaraventarlo a 
terra e immediatamente arri- 
vargli addosso con calci e pu- 
gni, bastonate e catenate fin- 
ché al cenno di un uomo in di- 
sparte cominciano le mazza-, 
te alla testa... 

A quel punto si sente un or- 
dine perentorio di fuga e Ste- 
fka ormai si stava convincen- 
do che fosse veramente un 
omicidio SPODIEHOE: quando 
d’un tratto Giulia, riaperti 
gli occhi, nota il capo in di- 
sparte e lo indica senza profe- 
rire parola, l’ha riconosciuto, 
mentre Stefka crede sia sol- 
tanto il famoso «becchino» 
della mala. 

Ma Giulia in un singulto 
proferisce il nome tanto odia- 
to dell’assassino di Enrico: 
«Il Becchino» è quel bastardo 
geloso, invidioso e prepoten- 
te, è Mauro. 


; 


Spie per tornaconto. O per istinto di conservazione 


Da Cicero a Richard Sorge e a tante donne, quasi sconosciute eppure in prima linea 


Domenico Vecchioni col- 
tiva con un approccio pro- 
fessionale sia il suo lavoro 
di diplomatico che la sua 
passione di storico. Lo di- 
mostra, ancora di più, in 
questo suo ultimo lavoro, 
«Spie e spy-story della 
Seconda guerra mondia- 
le» (Eura Press/Edizioni 
italiane; pagg. 200, lire 
28 mila) che, a tratti assu- 
me il tono il ritmo di una 
sceneggiatura tra l’Orson 
Welles de «Il terzo uomo» e 
il primo Hitchcock di «Fo- 
reign Correspondent». 

Ma nel libro di Vecchioni 
c'è molta più verità e, so- 
prattutto, molta più preci- 
sione: i suoi estimatori ne 
riconoscono e apprezzano 
l’essenzialità e l'esattezza. 
Nell’indagine del diplomati 


co e storico, il certo: viene 
dato per certo, l’ipotesi e il 
dubbio vengono riferiti co- 
me tali: regole apparente- 
mente elemnetari, ma che 
molti gionalisti faticano ad 
applicare con la serietà di 
Vecchioni. 

Il senso di questo nuovo 
libro, con in copertina la 
macchina, cifrante «Enig- 
ma», che i servizi segreti 
nazisti usarono nella Secon- 
da Guerra Mondiale, è spie- 
gato dall'autore nell’intro- 


duzione: «La guerra segre-- 


ta fu essenziale per influen- 
zare le sorti della guerra 
palese». Vicino nel suo lavo- 
ro a Sergio Romano (il di- 
plomatico italiano che, la- 
sciata la carriera è diventa- 
to acuto osservatore del- 
l’evoluzione della politica 


italiana), Vecchioni ha pub- 
blicato numerose opere sto- 
riche. Con il suo penultimo 
lavoro, «Victor Kra- 
vchenko, l’uomo che scelse 
la libertà», è stato, nel 
1977, finalista cdel premio 
Feudo di Maida. 

Capitolo per capitolo, ci 
scorrono sotto gli occhi le 
gesta delle spie più famose 
e le basi delle operazioni di 
spionaggio più spericolare: 
nomi e sigle che a ciscuno 
di noi evocano qualcosa, 
ma cui spesso ci è difficile 
abbinare dati precisi. 

Ecco, dunque, Cicero, 
Kim Philby, Richard Sorge, 
l'Operazione Himmler e 
Orchestra Rossa di Leo- 
pord Trepper, e donne che 
non hanno finora conquista- 
to la fama cinematografica 


di Mata Hari, ma che furo- 
no anch'esse in prima linea 
nella «guerra segreta». 

«Personaggi molto diver- 
si fra loro - scrive Vecchioni 
- per le motivazioni, gli 
obiettivi e i metodi, ma tut- 
ti legati dal sottile filo della 
singolarità dei loro destini, 
dall’ambiguità di fondo dei 
loro comportamenti, dall’ec- 
cezionalità delle circostan- 
ze in cui operaroino, dalla 
difficoltà di interpretare le 
loro complesse personalità, 
dove spesso - tra visioni ide- 
logiche e tornaconti perso- 
nali - non è facile tracciare 
una linea divisoria tra il 
doppio, il triplo gioco, tra il 
senso del dovere e l’istinto 
di conservazione, tra il tra- 

dimento e l’atto eroico». 
r.c. 


Pita, una detective-story 
con resa dei conti finale 


Un'indagine poliziesca che si snoda tra Lima, Parigi e 
Bruxelles, e che avrà la sua «resa dei conti» a Città del 
Messico. Detective story dai ritmi serrati «Il cacciato- 
re assente» dello scrittore peruviano Alfredo Pita 
(Guanda, lire 28 mila) è una lettura disincantata del- 
la storia sudamericana, malinconico bilancio dell’esi- 
stenza di un intellettuale in esilio. 

Romanzo rivelatore di Pita, «Il cacciatore assente» 
racconta la vicenda di un architetto peruviano, Arturo 
Pereda, che dopo aver preso parte in gioventù alla lot- 
ta armata contro il regime (col nome di «Cacciatore), 
torna dopo anni a Lima per un reportage. Ma ormai è 
un uomo diverso, che vuole vuole cancellare i legami 
con un passato inquietante. Tuttavia, per uno scherzo 
del destino, sarà proprio lui ad essere scelto per una en- 
nesima «battuta di caccia». 
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IL PICCOLO 


Esistesse ancora la gloriosa 
«Unità» (scusate, ma dell’edi- 
zione «on line» non sappia- 
mo proprio che farcene: noi 
vogliamo la ‘carta, le dita 
sporche di stampa, le pagine 
da girare, l'odore del giorna- 
le, altro che clic e mouse...), 
potremmo sistemare tutto il 
materiale in quella splendi- 


GOSSIP Spettacolo e sport sempre più uniti grazie agli affari di cuore. Di cui tutti veniamo resi partecipi 


Soubrette ama calciatore. 0 viceversa 


da rubrica che anni fa s'inti- 
tolava «Chissenefrega». E 
non pensarci proprio più. In- 
vece siamo quasi costretti a 
pensarci. Visto che tutto e 
tutti ci riportano, all'argo- 
mento in questione. 
Telegiornali pubblici e pri- 
vati, quotidiani istituzionali 
come il «Corrierone» o eredi 
della stampa più o meno di 
Sinistra come «Repubblica». 
ei periodici, poi, meglio 
non parlare: con questi argo- 
Menti, soprattutto nella sta- 
Blone calda, ci sono sempre. 
andati a nozze. Magari sol- 
tanto per poter sbattere una 
tetta o un culo in copertina, 
illudendosi così di vendere 
qualche copia in più (come 
se la gente fosse idiota: chi 
cerca certe solleticazioni car- 
tacee va direttamente sulle 


riviste porno, mica compra 
lEspresso...). 

Ma veniamo finalmente al- 
l'oggetto del contendere. Che 
poi sarebbe il gossip, il pette- 
golezzo, l’immortale «chi sta 


con chi», che teoricamente 
non interessa a nessuno, Ma 
in realtà sembra attirare 
quasi tutti: il colto e l’analfa- 
beta, l’intellettuale e colui 
che bada al sodo. Interclassi- 


sta, insomma. E allora vai, 
sotto con il buco della serra- 
tura, con il pecoreccio più 0 
meno spinto. Anni di teleno- 
vele e di tivù commerciale 
(ma ormai la distinzione reg- 


ge a fatica: c'è stato un livel- 
lamento generale, ovviamen- 
te verso il basso...) hanno 
oscurato quel poco che resta- 
va delle cosiddette coscienze. 

Fingiamo allora di appas- 


Da sinistra: 
Simone 
Inzaghi e 
Alessia 
Marcuzzi, 
David 
Beckham con 
Victoria 
Adams. A 
destra: Pippo 
Inzaghi e 

Christian Vieri 


sionarci alle vicende di Victo- 
ria Adams (delle Spice Gir- 
Is) e del marito, il calciatore 
del Manchester David Be- 
ckham, che secondo le di lei 
rivelazioni a una rivista bri- 


All’estero Beckham e Adams, da noi gli Inzaghi con Falchi e Marcuzzi 


tannica «si telefonano fra le 
venti e le trenta volte al gior- 
no». Ai due il mensile Play- 
boy avrebbe offerto 200 mila 
sterline (oltre 600 milioni di 
lire) per posare nudi. Pur- 


troppo ancora non sappiamo 
se l'offerta è stata accettata 0 
meno, 

In Italia dobbiamo accon- 
tentarci di meno. Simona 
Ventura col suo bel Bettari- 


ni non fanno quasi più noti- 
zia. Questa è Testate dei fra- 
telli Inzaghi: Filippo, che 
avrebbe soppiantato il brevi- 
lineo Max Bi nel cuore 
(e dunque fra i seni rifatti) 
di Anna Falchi, e Simone, 
che se la spassa nientemeno 
che con Alessiona Marcuzzi. 
Insomma: dovesse andar ma- 
le una partita, i due sanno 
come consolarsi. 

Ma almeno altre due star 
del pallone non se la passa- 
no male: Francesco Totti fa 
da tempo coppia fissa con ta- 
le Maria Mazza, mezza balle- 
rina di Domenica In» e mez- 
za modella emergente, men- 
tre Christian Vieri non si fa 
mancare nulla con la velina 
di «Striscia la notizia», al se- 
colo Elisabetta Canalis. 

Insomma, il «balonèr» - co- 
me dicono da queste parti - 
si DECOnO sempre più spes- 
so con la cantante o soubret- 
tina o presentatrice. Il calcio 
e lo spettacolo, uniti dal mi- 
nimo comun denominatore 
che è sempre più la televisio- 
ne. Dinanzi alla quale noi 
siamo qui, a sorbirci pratica- 
mente tutto, Nell’illusione di 
essere coinvolti, spiandone 
le mosse amorose, dalle dora- 
te vite miliardarie di cotante 
sedicenti star. 

Zona, si potrebbe 
dire: è la società dello spetta- 
colo, bellezza. 

Ca.m. 


Gorizia Armonica: da giovedì 
i corsi per giovani concertisti 


GORIZIA Prenderà il via giovedì 17 agosto, con il primo se- 
minario musicale dedicato al jazz - che vedrà nel ruolo 
di docente il maestro Kenny Wheeler - la quarta edizio- 
ne di «Gorizia Armonica», la serie di corsi di perfeziona- 
Mento musicale rivolti a giovani concertisti o appassio- 
Nati provenienti da tutta Italia e dall’estero. 

. Nell'edizione di quest'anno della manifestazione gori- 
Slana sono previste tre classi di strumento: interpreta- 
Zioni jazz, tromba (docente il musicista Pierre Thi 

aud, assistenti Marco Baito, Diago Cal e Roberto Cate- 
Tini), canto lirico (docente il maestro Romano Roma, as- 
Sistente Manuela Marussi). 

Nell’ambito del seminario si svolgeranno anche una 
Bier ifestazione dedicata agli strumenti a fiato (ensem- 
A ©) e basata sul repertorio del primo Ottocento (docen- 
it Maestro Lino Urdan), mentre la seconda sarà dedi- 
a alla vocalità con la partecipazione del celebre di- 

c,elga Serge Willafart. È 
0481/531607 zioni si può telefonare telefonare allo 


MUSICA Applaudito concerto degli allievi di Paul Badura-Skoda al Conservatorio «Tartini» di Trieste 


Seminaristi di classe, al pianoforte 


TRIESTE La Scuola superiore internazio- 
nale di musica da camera del Trio di 
Trieste ha ospitato a Duino, per cin- 
que intense giornate, la masterclass 
pianistica di Paul Badura-Skoda, un 
artista che sa trasmettere agli allievi 
quella spiritualità di natura etica che 
animava la grande tradizione interpre- 
tativa austo-tedesca del ‘900 (i nomi, 
ormai mitici, sono quelli di Schnabel, 
Fischer, Backhaus, Furtwéangler). In 
lui emergono profondità di cultura, ri- 
gore filologico, ricerca del bello, ric- 
chezza di immagini poetiche, conoscen- 
za perfetta del repertorio classico e del- 
la storia delle edizioni. Ecco alcune an- 
notazioni a margine di pagine beetho- 
veniane: gli accordi del tema del secon- 
do tempo dell’«Appassionata» vanno, 


un coro maschile che canta sottovoce; 
il primo arpeggio che conduce al terzo 
movimento deve essere un brivido di 
morte; nell’«Allegro ma non troppo» 
spesso si deve a sui tasti, sfioran- 
do con rapida agilità di dito, senza cer- 
care quell’affondo pieno che rendereb- 
be impossibile la dinamica prescritta; 
e poi la sfuriata che conduce al Presto 

orta impressa l’ombra di King Lear... 

uesti i sentieri indicati da Badura- 
Skoda: così si passa dalla tecnica alla 
poesia, dalla materia all'idea. 

Detto questo, arriviamo al concerto 
che ha avuto per protagonisti, venerdì 
al Conservatorio «Tartini», alcuni dei 

ovani partecipanti al seminario. 

ignuno di loro ha cercato di mettere a 
frutto i suggerimenti del maestro, rice- 
vendo l'apprezzamento del pubblico. 


l’op. 57 di Beethoven, trovava il modo 
di coniugare limpidità e irruenza, con- 
trollo e abbandono. Alessandra Amma- 
ra, concertista di già notevole pregio, 
sfoderava uno Schubert (l’op. 120) né 
troppo elegiaco né troppo problemati- 
co, ma scorrevole, dal suono puro e ca- 
librato. E se a Erika Jade Grelli tocca- 
va dire tutto nell’energica seconda 
Rapsodia op. 79 di Brahms. Massimo 
Parise regalava un’op. 109 di Beetho- 
ven assimilata prima col cervello e poi 
col cuore, di una lucidità polliniana 
er la logica impressa alle variazioni. 
'hiudeva la serie Hardy Rittner, estro- 
so talento tedesco alle prese con pagi- 
ne di Chopin: sei Preludi dall’op. 28 (il 
temibile n. 16 filava a colpi di bombar- 
da) e la Barcarola op. 60, vista in tutta 
la sua bellezza da prisma irregolare. 


CINEMA È morta a 86 anni l'attrice americana, che aveva vinto un Oscar nel 1947 


suonati legati ma senza pedale, come 


Loretta Young, la «moglie celebre» 


Nella sua longeva carriera passò dal muto alla tivù 


ds uceues È morta l’attrice Loret- 
Ri punge, 87 anni, una delle ulti- 
Holt estimoni dell'epoca d'oro di 
ni wood, premio Oscar come 
id75 Ore attrice protagonista nel 
H. Per «La moglie celebre» di 
di eNry C. Potter, in cui compari- 
a insieme a Joseph Cotten. Era 
a tempo affetta da tumore. 
i fee rtista, divenuta celebre per la 
attinata bellezza e l'eleganza di por- 
o © gestualità, ebbe una carrie- 
a longeva quanto lei stessa, e seppe 
passera dal cinema muto alle'produ- 
2 si televisive. Nata Gretchel Micha- 
È Fo (il soprannome Loretta le 
pe SE nel 1927) a 4 anni al pari 
; atelli era già impegnata in picco- 
© parti per volontà della madre, di- 
vorziata; dedicò infanzia e adolescen- 
za alla recitazione, diventando una 
Shirley Temple ante litteram. 

Dal 1927 con «Naughty But Nice» 
al 1953 con «It Happens Every Thur- 
Sday», più un'appendice fuori pro- 
gna nell'86 con «La colomba di 

3 ale», la grande attrice inanellò 

n 91 film, senza contare le compar- 


Sate infantili. Poi. passò alla tv, fu pro- | 


“Qgoniste dei serial «A Letter to Loret- 


© soprattutto, dal 195. ] 
«TI a) 4 al '63 
; ne Loretta Young Show»: celebre la 
tata, ppgtizione, all'inizio di ogni pun- 
na attraveli Maestoso ingresso in sce- 


L'attrice Loretta Young aveva 86 anni 


gliata in vestiti di gran lusso. Era 
una caratterizzazione che le procurò 
non poche parodie ma anche sette no- 
mination ai Grammy, gli Oscar televi- 
sivi, che vinse in tre occasioni. 

La sua vita avventurosa conobbe 
una svolta quando, appena diciasset- 
tenne, scappò con un collega conosciu- 
to sul set, Grant Withers, degno di es- 
sere ricordato più per le grandi bevu- 
te che per le capacità interpretative; 
vissero insieme non più di otto mesi, 


nendo di aver praticamente sempre 
dovuto pagare i conti lei. Un episodio 
che ben riflette non solo il personag: 
gio favorito della Young, l'indomita 
eroina che non si fa sovrastare dalle 
avversità, ma anche il carattere effet- 
tivamente, concretamente indomito. 
Tra le opere più memorabili nella 
filmografia sterminata dell’attrice, ri- 
cordiamo: «La donna di platino» 
(1931), «Il giocatore» (88), «Il richia- 
mo della foresta» (235), «L'amore è no- 
vità» ("37), «Eternamente tua» (39), 
«La ribelle del West» (41), «Il grande 
silenzio» (44), «Il magnifico avventu- 
riero» (745), «Lo straniero» (46), «La 
moglie del vescovo» (247), «L'adorabile 
intrusa» (49), «Le chiavi della città» 
(’50), «Perdonami se mi ami» ('52). 
Sempre appaiata a interpreti-av- 
versari maschili di grande prestigio 
che di rimando invariabilmente fini- 
vano per sottolineare il suo, dopo 
aver raggiunto l'apice della notorietà 
negli anni '40 pareva avviata al decli- 
no quando arrivò finalmente l'Oscar. 
Sapeva anche smettere, e negli an- 
ni '60 lasciò le scene in via quasi defi- 
nitiva, tranne un paio di tv-movie e 
l'estemporanea riapparizione sul 
grande schermo, per dedicarsi alle 
opere di beneficienza. Nel '61 pubbli- 
cò anche un libro di memorie dal tito- 
lo più che realistico, «The Things I 
Had to Learn» (Le cose che ho dovuto 


Matteo Andri, nel primo tempo del- 


Sergio Cimarosti 


La vincitrice di Sanremo Giovani a Nova Gorica 


Melting pot di stili 
grazie a Jenny B 


NOVA GORICA Dalla gavetta in qualità di corista nei tour di 
Zucchero alle ore trascorse a cantare jazz sino al recente 
successo di Sanremo Giovani un riassunto di una intensa 
carriera seppur agli inizi. Tutto questo è sintetizzato nei 
brani e nelle covers dell'ora di concerto che la cantante ca- 
tanese Jenny B ha tenuto all'Arena del casinò Perla. 

Un vero e proprio melting pot musicale di stili, di regi- 
stri e di suoni, quello con cui Jenny B ha travolto gli ascol- 
tatori spaziando con estrema facilità da una esecuzione 
jazzistica, ad un brano dance, da un gospel eseguito a cap- 
pella alla musica pop italiana sempre supportata dalle no- 
tevoli capacità vocali che la hanno resa famosa. Una per- 
formance in acustico la sua, accompagnata dal tastierista 
Andrea Salvini, in cui la calda voce dal timbro quasi nero 
è stata l'assoluta protagonista della serata. 

Un concerto che allo stesso tempo ha svolto la duplice 
funzione di riassumere tutto il suo percorso canoro e di an- 
ticipare in parte i contenuti del suo prossimo disco che lei 
stessa definisce un cd che sarà eterogeneo e che inevitabil- 
mente come il concerto dell'altra sera, finirà per essere la 
cartina tornasole della sua vita in musica. Al di là del bra- 
no che le ha donato il passaporto per la notorietà «Sempli- 
ce sai» dell'ultimo Sanremo, molte sono state le covers ese- 
guite, quasi ciascuna per genere e che rappresentano Jen- 
ny B come artista completa dotata di una solida cultura 
musicale alle spalle accentuata da una simpatia innata 
che trasmette al pubblico. Dalla danzereccia «You make 
me feel» alla melodica «Io sono il vento», ai brani gospel 
«Higher» e «Swing slow sweet charriot» eseguito a cappel- 
la e che ha colpito veramente tutti i presenti. 

Intensa e di qualità dal registro prettamente soul l'ese- 
cuzione del nuovo singolo «Toccami l'anima» risultato uno 
dei più applauditi, accompagnato dalla cover di Clockers 
«People in the search of life» entrambi già tormentoni nei 
circuiti radiofonici nazionali. 


- INBREVE 


La Cina trionfa a Locarno 
Premiato Paolo Benvenuti 


LOCARNO La giuria del 53.mo Festival di Locarno, presie- 
duta dal critico russo Naum Klejman (per l'Italia c'era 
Alessandro D'Alatri), ha assegnato il Pardo d'oro al 
film-scandalo del cinese Vang Shuo «Baba» giunto a 
sorpresa in concorso dopo un'aspra polemica con le au- 
torità di Pechino. 

La conferma del buon rapporto tra 
gli autori asiatici e il Festival di Lo- 
carno viene dal Pardo d'argento asse- 

ato a «Xilu Xiang» di Fruit Chan 

Hong Kong), che divide ex-aequo il 
riconoscimento con il tedesco Ro- 
muald Karmakar per «Manila». 

AI film italiano «Gostanza da Lib- 
biano» di Paolo Benvenuti la giuria 
ufficiale del Festival di Locarno ha 
assegnato il premio speciale della 
giuria. «Attribuito al film che meglio interpreta - que- 
sta la motivazione - lo spirito di comunicazione fra i po- 
poli e le culture». E la giuria della sezione «Cinema e 
gioventu» ha assegnato allo stesso film una menzione 
speciale con la motivazione «per l'eccezionale rigore del- 
la sua realizzazione e la magistrale interpretazione» 
dell'attrice principale Lucia Poli (nella foto). 

Pardi di bronzo sono andati all'attrice tedesca Simo- 
ne Timoteo e all'intero cast del film «Der Uberfall». 


Catherine Deneuve interpreterà Anna d'Austria 
in «D'Artagnan» dell'americano Peter Hyams 


PARIGI Catherine Deneuve (nella foto) sarà Anna d'Au- 
stria, consorte di Luigi XIII, in «D'Artagnan», il film 
che l'americano Peter Hyams comincerà a girare da 
martedì in Lussemburgo. Gli esterni saranno girati dal 
25 agosto a Tolosa, Cahors, Villefranche-de-Rouergue 
e Sarlat. L'eroe dei «Tre moschettie- 
ri» di Alexandre Dumas sarà imper- 
sonato da Justin Chambers, uno dei 
modelli più noti dello stilista Calvin 
Klein, che ha appena girato «Liberty 
Heights» di Barry Levinson e «Invisi- 
ble Circus» con Cameron Diaz. Con- 
stance di Bonacieux, amata da D'Ar- 
tagnan, è interpretata da Mena Su- 
vari (l’attrice-rivelazione di «Ameri- 
can Beauty») e l'inglese Tim Roth sa- 
rà Rochefort. Prodotto dall'america- 
no Moshe Diamant, il film costerà 45 miliardi. 

La Deneuve figura anche, in un ruolo secondario, nel 
cast di «Pollicino», un film per bambini e sui bambini 
che sta girando il regista Olivier Dahan, 


«La ratta» di Guinther Grass diventa un'opera 
che andrà in scena l'8 settembre in Danimarca 


COPENAGHEN Un'opera tratta dal romanzo «La ratta» di 
Gunther Grass, premio Nobel ’99 per la letteratura, sa- 
rà presentata l'8 settembre in Danimarca. Il libretto è 
già pronto, e la musica, del compositore Gunner Moeller 
Pedersen, è descritta come un «viaggio attraverso la sto- 
ria musicale europea», dal canto gregoriano alla musica 
contemporanea. «La ratta», uscito nell’87, racconta della 
scomparsa della razza umana a causa dell'inquinamen- 
to e di una guerra atomica, a seguito dlela quale i topi si 
sono impadroniti del mondo. Il libretto rispecchia la for- 
ma del dialogo tra l'autore e i topi: il primo sarà inter- 
pretato in scena da Ulrik Cold, mentre Helle Hinze pre- 
sta la voce alla ratta. Sullo sfondo, si muovono dieci atto- 
ri di un gruppo teatrale sperimentale, Cantabile 2. 


©tso una porta, sovente abbi- poi nel '31 lei chiese il divorzio soste- 


LI 
MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRNORA. NAZIONALE 


ALL'AMBASCIATORI 2° MESE 
TOM CRUISE 


MISSION IMPOSSIBLE 2 


AL NAZIONALE MULTISALA 
RUSSEL CROWE, _ 3° MESE 


IL GLADIATORE i 
ESISTONO ANCORA DEI VERI EROI. 
POLIZIOTTOSPECIALE 
INQUIETANTE. SCONVOLGENTE. DIABOLICO. 
ATOMY 


IL FILM CHE DA 2 MESI DIVERTE TUTTA TRIESTE! 


CENA DEI CRETINI 


UNA ORGANIZZAZIONE SEGRETA POTENTISSIMA... 


__\THE SKULLS - | TESCHI 
PARCHEGGIO PARKS FORO ULPIANO 3 ORE L. 2500_ SONO ARRIVATE LE T-SHIRT DI SCREAM3 


imparare). 


Alessandro Gallo 


= TEATRI E CINEMA 

TRIESTE ‘.a VISIONE 

TEATRO LIRICO «GIU-. AMBASCIATORI. 15.45, 
SEPPE VERDI». Operet- 17.50, 20, 22.15: «Mis- 


ta estate 2000. «Dan- 
ce!». Domenica, 13 ago- 
sto, ore 18, sesta ed ulti- 
ma rappresentazione, Sa- 
la Tripcovich. Vendita dei 
biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 e della Sala Tri- 
pcovich orario 16-19. Ht- 
tp://\www.teatroverdi-trie- 
ste.com Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 
REVOLTELLA ESTATE. 
Oggi ore 21.30: «Per un 
caffè dal barone»: viag- 
gio teatrale nella vita e 
nella casa del barone Re- 
voltella. Posti limitati. Per 
prenotazioni: 
040.300938. 


sion impossible 2» con 
Tom Cruise. 2.0 mese. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Chiusu- 
ra estiva. 
EXCELSIOR. 
estiva. 
GIOTTO. In ferie. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La figlia del 
padrino». Domani: «Una 
giornata porca». 
NAZIONALE 1. (Aria con- 
dizionata). 16.45, 19.20, 
22: «Il gladiatore» di Rid- 
ley Scott con Russell 
Crowe. 3.0 mese. 
NAZIONALE 2. (Aria con- 


Chiusura 


dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Poliziotto 
speciale» con Stephen 
Baldwin. Spettacolare 
thriller. 

NAZIONALE 3. (Aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15: «Anatomy». Hor- 
ror v. 14. 

NAZIONALE 3. (Aria con- 
dizionata). Solo — alle 
22.20: «La cena dei creti- 
ni». Il film che da 2 mesi 
diverte tutta Trieste! 

NAZIONALE 4. (Aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The Skul- 
Is» (I teschi). Un'organiz- 
zazione segreta così po- 
tente da offrirti tutto quel- 
lo che desideri. Ma c'è un 
prezzo da pagare... 

SUPER. In ferie. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 
22.15: «La nona porta» 
di Roman Polanski, con 
Johnny Depp, Emmanuel- 
le Seigner. 

CAPITOL. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 
21.15 (in caso di maltem- 
po in sala): «Il sesto sen- 
so», con Bruce Willis. Tra 
psicologia e suspense un 
intelligente film hollywoo- 
diano. V.m. 14. 


CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Inizio spettacolo 
Ore 21.30 : «The million 
dollar hotel». Regia di W. 
Wenders con M. Gibson, 
M. Jovovich. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Un- 
der suspicion» con Mor- 
gan Freeman e Gene 
Hackman. Ore 21.15. In- 
gresso lire 9000. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 16.30, 
18.15: «Pokemon carto- 
on». Ore 20.30, 22.30: 
«Under Suspicion». 


GORIZIA 


CORSO. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiusura esti- 
va: 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 
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IL PICCOLO 


RaDIO E TELEVISIONE 


Mara Venier pronta a ricominciare l'avventura dopo il ritorno alla Rai 


«Mal p 


EB Y\\\E 


iù Impiegata tv 


Da settembre condurrà «Fantastica italiana» 


I programmi più seguiti 
a a 
Il commissario Rex 
a A ni 
vince in replica 
ROMA Un'altra vittoria 
er il «Commissario 
ex» in replica. Venerdì 
i due episodi del telefilm 
di Raiuno si sono aggiu- 
dicati il prime time ri- 
spettivamente co: 
4.432.000 e 4.666.000 te- 
lespettatori. Al secondo 
posto testa a testa tra i 
varietà di Canale 5 e Rai- 
due: «Beato tra le don- 
ne» (2.278.000) condotto 
da Natalia Estrada ha 
superato con un lievissi- 
mo distacco «Una canzo- 
ne per te» (2.273.000) 
con Alessandro Greco e 
Federica Panicucci. Al 
terzo il film di Italia 1, 
«Vendetta immediata» 
con 2 milioni. Su Raitre 
il film «Maledetta esta- 
te» ha avuto 1.794.000. 
Serata alla Rai con 
8.430.000 telespettatori 
contro i 5.810.000 delle 
reti Mediaset. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.40 THE STORYTELLER. Tele- 
film. "Hans il porcospino” 

7.30 ASPETTA LA BANDA. Con 
Annalisa Mandolini e Etto- 
re Bassi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO D'ORO 

9.55 SANTA MESSA DALLA CAT- 
TEDRALE DI TORINO 

11.10 A SUA IMMAGINE 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS DA 
CASTEL GANDOLFO 

12.20 LINEA VERDE ESTATE. Do- 
cumenti. 

13.10 AUTOMOBILISMO: G.P. 
D'UNGHERIA F1 (POLE PO- 
SITION) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.40 AUTOMOBILISMO: G.P. 
D'UNGHERIA DI FORMULA 
1 

16.20 VARIETA' 

18.00 TG1 

18.10 FAMIGLIA IN FUGA. Film 
(commedia '93). Di Darrell 
James Roodt. Con P. Sway- 
ze, H. Berry. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.45 DON MATTEO. Telefilm. "L' 
attore" - "Stato di ebbrez- 
za" 

22.40 TG1 

22.45 MISS ITALIA PRESENTA: 
LET'S MISS AGAIN. Con F. 
Gatta e M. Nazzaro. 

23.20 VIETATO AI MINORI 

0.15 TG1 NOTTE 

0.25 STAMPA OGGI 

0.30 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.40 SOTTOVOCE: LUCIANA CA- 
STELLINA. Con Gigi Marzul- 
lo. 

.15 RAINOTTE 

+17 SEGRETI 

+40 LAUREL E HARDY DUE TE- 

STE SENZA CERVELLO. Tele- 
film. 

2.55 SINBAD IL MARINAIO. Film 
(avventura '47). Di Richard 
Wallace. Con Douglas Fair- 
banks jr., Anthony Quinn, 
Mauren O'Hara. 

4.50 A MAN WITH A CAMERA. 
Telefilm. "Positivo negati- 


1 
1 
1 


ROMA E pronta a ricominciare tutto da capo, 
i tre anni passati a Mediaset «saranno sta- 
ti un disastro professionale», ma evidente- 
mente le hanno portato consiglio. Mara Ve- 
nier, ex signora della domenica, sarà alla 
ida di O, italiana» da settem- 
Brsi accanto a Massimo Lopez, ma non sa- 
rà certo questa la trasmissione che farà la 
differenza per lei, perchè, dice, «ora non vo- 
glio più fare l'impiegata della televisione». 


ei poveri, ma 
re”», 


to per i miliardi di cui si vocifera. Poi pur- 
troppo a Mediaset abbiamo sbagliato i pro- 
‘ammi, ’Ciao Mara” era la ”Domenica in 


È) 


difendo "Una goccia nel ma- 


Quindi se potesse tornare indietro non lo 
rifarebbe? «Lo rifarei invece, perchè mi 
prendo sempre la reponsabilità di tutto 
quello che faccio. I tre anni di Mediaset mi 
hano insegnato che la mia vita privata è 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000! 
RADIO -— °°‘ 


OGGI IN TV 
«Fuoco assassino» 


su Retequattro 


Due alla ricerca 
del piromane 


Fra i film da segnalare: 


«Fuoco assassino» di Ron Howard, 
con Kurt Russell (nella foto) e Robert De 
Niro (Retequattro, ore 20.35). Due fratel- 
li pompieri, in perenne conflitto fra loro. 


Inseguono un piromane. 


«La noia» di Damiano Damiani, con 
Catherine Spaak e Bette Davis (Rete- 
quattro, ore 23.10). Dal romanzo di Mora- 
via, la storia di un giovane che si abban- 


Raitre, ore 22.55 


«Fantastica italiana» andrà 
in onda dallo Studio 5 della De- 
ar, lo stesso da cui andava in 
onda la sua «Domenica in». Ha 
continuato in questi anni a se- 
guirla? «In realtà ho visto solo 
qualche puntata di ”Domenica 
in’, ma a differenza di molti 
colleghi che amano criticare, 
io non giudico. Certamente i 
conduttori che si sono avvicen- 
dati dopo di me, erano tutti 
grandi professionisti, ma l'im- 
presa non era facile. Insomma, 
non si può nascondere che 
quelli di «Domenica in» sono 
stati quattro anni di successo 


Mara Venier 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


per me, ma credo che in fondo sia tutta que- 
stione di fortuna. Poi tornare nello studio 5 
della Dear sarà per me come tornare in fa- 
miglia. Un po’ come quando torno a Me- 


stre». 


Come giudica la sua esperienza a Media- 
set? «E stata un'esperienza della mia vita. 
La Rai non mi faceva lavorare e così ho pre- 


città, Venezia, 


ferito andare a Mediaset. Non l'ho fattocer- 


più importante del resto, per- 
chè la tv non ti può regalare la 
felicità». 

Che contratto la lega alla 
Rai, cosa farà dopo «Fantasti- 
ca italiana»? «Ho un contratto 

er le trasmissioni che faccio. 

‘on voglio diventare un'impie- 
gata della televisione. Ora vo- 
glio vivere con il mio compa- 
go, viaggiare, stare con i miei 

Agli, ritrutturare la casa che 
mi sono appena comprata. La 
vita è molto più importante: 
non sto invecchiando, sto solo 
maturando. Almeno spero». 

Che rapporto ha con la sua 
ora che in fondo Roma l'ha 


adottata? «Di Venezia mi mancano gli odo- 
ri, mi manca Rialto. Sono anni che ripeto 
che vorrei comprare una casa a Venezia, 
ma poi ci rinuncio. Ora poi ho comprato ca- 
sa a Roma, perchè vado via da Campo dei 
Fiori, dove c'è troppa confusione e sono un 
po' in bolletta». 


Alessia Mattioli 


dona alla passione per una modella. 

«No Smoking» di Alain Resnais, con 
Pierre Arditi e Sabine Azema (Tme, ore 
23.30). Una donna non si ferma a fumare 
in un giardino. E quella decisione influen- 
zerà il destino degli abitanti di un intero 
paese. 


mille volti: 


conda parte 


Una inedita biografia di Tito 

«La grande storia» propone questa sera 
la prima parte di un'inedita biografia del 
maresciallo Tito. Il viaggio parte dal pic- 
colo paese dove nacque fino alle grandi 
utopie socialiste, dall'affrancamento dall' 
Unione Sovietica di Stalin alla rappresen- 
tazione del suo funerale. Un uomo dai 


grande politico, istrione, 


amante della bella vita. Tito ha scelto 
sempre di essere un uomo contro. La se- 


verrà trasmessa domenica 


20 agosto, sempre alle 23 su Raitre. 
Raitre, ore 0,55 


Raiuno, ore 11.10 


Dalla Cappella della Sindone 


«A sua immagine» andrà in onda diretta- 
mente dalla Cappella della Sindone, a To- 
rino, in occasione dell'Ostensione Straor- 
dinaria per il Giubileo. L'obiettivo del 
programma, condotto da Lorena Bian- 
chetti, con la partecipazione di Andrea 
Sarubbi, è di leggere nel controluce della 


Sindone, che racconta la passione di Cri- 
sto, le sofferenze dell'umanità di oggi. In- 
or Poletto, interverran- 
no il responsabile dell'Ostensione monsi- 
gnor Ghiberti, don Luigi Ciotti del grup- 
po Abele, don Oreste Benzi della comuni- 
tà Giovanni XXIII, uomini di cultura, 


sieme a monsi, 


scienziati e giornalisti. 


Classici di Jesus Franco 


«Fuori Orario cose (mai) viste» propone 
stanotte «La folle notte del dr. Jesus 
Franco». Del regista spagnolo Jesus Fran- 
co verranno proposti i film «La notte de- 
gli assassini (o Sospiri)», del ’73, interpre- 
tato da Alberto Dalbes, Evelyn Scott, Wil- 
liam Berger, Maribel Hidalgo e Lina Ro- 
may; seguirà «Le carte scoperte (o James 
Clint sfida Interpool)», del ’66, con Eddie 
Costantine, Francois Brion, Sophie Har- 
dy e Fernando Rey. Ultima pellicola sarà 
«La maledizione di Frankenstein», diret- 
ta da Franco nel °72 e interpretata da 
Howard Vernon, Dennis Price, Alberto 


Dalbes, Anne Libert e Lina Romay. 


RAIDUE 


6.15 CATTEDRALE APERTA 

6.45 PER ANIMA MUNDI: MUO- 
VE LA REGINA 

6.55 LA CASA DEL GUARDABO- 
SCHI. Telefilm. 

7.40 10 MAMMETA E TU. Film 
(commedia '58). Con Mari- 
sa Merlini, Renato Salvato- 
ri, Domenico Modugno. 

8.00 TG2 - MATTINA (NELL'IN- 
TERVALLO) 

9.15 TG2 - MATTINA 

9.25 AUTOMOBILISMO: G.P. 
D'UNGHERIA DI F1 (VVARM 
UP) 

10.05 DOTTOR MARKUS. Tele- 
film. 

10.30 TG2 L.I.S. (ALL'INTERNO) 

10.55 DOMENICA DISNEY ESTA- 
TE 

12.10 PIT LANE 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 EAT PARADE 

13.40 METEO 2 

13.45 QUESTO PAZZO PAZZO 
PAZZO MONDO. Film (com- 
media '63). Con Spencer 
Tracy, Edie Adams, Milton 
Berle. 

16.10 AMANTI AD OGNI COSTO. 
Film tv (drammatico '95). 
Di Gregory Goodell. Con 
Lesley Ann Warren, Corbin 
Bernsen. 

18.00 TG2 DOSSIER 

18.40 METEO 2 

18.45 SPECIALE POP: CANZONI 
PROIBITE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 SEVEN DAYS. Telefilm. 
“Punto di non ritorno" 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA 

23.35 TG2 NOTTE 

23.50 SORGENTE DI VITA 

0.20 METEO 2 

0.25 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. 

1.10 HOTEL CALIFORNIA. Docu- 
menti. 

2.00 RAINOTTE 

2.02 ITALIA INTERROGA 

2.05 BARBA E CAPELLI: MICHE- 
LE DELLA VALLE 

2.20 EUROPA COME 

2.30 DUE ASSI PER UN TURBO. 
Telefilm. “Colpo di fulmi- 
ne" 

3.25 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


| RAITRE 


6.00 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 

8.55 LA MORTADELLA. Film 
(commedia '71). Di Mario 
Monicelli. Con Sophia Lo- 
ren, Gigi Proietti. 

10.25 COSTA AZZURRA. Film 
(commedia '59). Di Vitto- 
rio Sala. Con Alberto Sor- 
di, Elsa Martinelli. 

12.00 TELECAMERE SALUTE. 
Con Anna La Rosa. 

12.35 T6G3 PRESENTA: OSTEN- 
SIONE SINDONE 

13.00 DOPPIAVU' TRAS-MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

14.50 NOTORIUS - L'AMANTE 
PERDUTA. Film (spionag- 
gio '46). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. 

16.30 CHE COSA E' SUCCESSO 
TRA TUO PADRE E MIA 
MADRE?. Film (commedia 
'72). Di Billy Wilder. Con 
Jack Lemmon, Juliet Mills. 

19.00 TG3 

20.00 BLOB 

20.30 IL MEGLIO DI "TURISTI 
PER CASO". Documenti. 

20.50 CIRCO MASSIMO - 3A 
PUNTATA. Con Laura 
Freddi. 

22.30 TG3 

22.55 LA GRANDE STORIA 

24.00 TG3 - TG3 EDICOLA - TG3 
METEO 

0.05 TELECAMERE SALUTE. 
Con Anna La Rosa. 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


COSE 


MA 
0.55 FUORI ORARIO. © COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 PROGRAMMA DI ANIMAZIO- 
NE 

20.30 TGR 3 (regionale in lingua 
slovena) 

20.55 MOJA VASS - UCIA 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 NICK FRENO. Telefilm. 
"Giustizia e' fatta" 

9.00 VOLO SENZA FINE. Film tv 
(drammatico ‘98). Di David 
Wellington. Con Marsha 
Mason, Lothaire Bluteau. 

11.00 RIN TIN TIN 

11.30 | FIGLI DEI FLINTSTONES 

12.00 FLINTSTONES - GLI ANTE- 
NATI 

12.301 ROBINSON. 
"Notte in Tunisia" 

13.00 TG5 

13,35 TOOTSIE. Film (commedia 
'82). Di Sidney Pollack. Con 
Dustin Hoffman, Jessica 
Lange. 

16.00 IL RAGAZZO SUL DELFINO. 
Film (avventura ‘57). Di 
Jean Negulesco. Con Alan 
Ladd, Sophia Loren. 

18.00 OPERAZIONE FIVE 

20.00 TG5 

20.30 SEI FORTE MAESTRO. Tele- 
film. "Cattivo maestro" - 
"Famiglie allargate?" 

22.30 UN ASSASSINO AL MIO 
FIANCO. Film tv (thriller 
‘97). Di Farhad Mann. Con 
Veronica Hamel, Joe Pen- 


Telefilm. 


ny. 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 VOLERE VOLARE. Film (fan- 
tastico '91). Di Maurizio Ni- 
chetti. Con Maurizio Ni- 
chetti, Angela Finocchiaro. 

2.30 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "La donna dei sogni" 

3.15 TOP SECRET. Telefilm. "L' 
assassinio di un amico" 

4.00 TG5 (R) 

4.30 MANNIX. Telefilm. *Il gio- 
co delle ombre" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


6.10 BIM BUM BAM E CARTONI 

ANIMATI 

10.25 WRESTLING 

11.00 TWO. Telefilm. “La collina 
russa" 

12.00 GRAND PRIX 

12.35 STUDIO APERTO 

13.00 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. "Il triangolo 2” 

13.35 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.35 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. “L'ora della verita'" 

15.30 PARTY OF FIVE. Telefilm. 
“Senza via d'uscita" 

16.00 CALCIO: LIVERPOOL - PAR- 
MA 

18.00 SCUOLA DI POLIZIA. Tele- 
film: "Giorno di paga" 

19.05 BENNY HILL SHOW 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 CARTUNO 

20.45 BUFFY. Telefilm. “La veri- 
ta' fa male" 

22.40] VIAGGIATORI. Telefilm. 
"Maledetta fortuna" 

0.45 STRADE DI FUOCO. Film 
(musicale '84). Di Walter 
Hill. Con Michael Pare', Di- 
ane Lane. 

2.25 BEACH VOLLEY 

2.50 GLI AMICI DI PAPA'. Tele- 
film. "Di nuovo in tour- 
hee!" 

3.15DON TONINO. Telefilm. 
"Don Tonino e l'artiglio in- 
saguinato" 

4.25 0NCE A THIEF. Telefilm. 
"Anonima trapianti” 

5.10 PRIMI BACI. Telefilm. "Una 
nonna d'oro" 

5.40 A SCUOLA CON FILOSO- 
FIA. Telefilm. "A carte sco- 
perte” 

6.05 BENNY HILL SHOW 

6.10 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm. "La lotteria del lu- 
po mannaro" 


li Eventuali variazioni degli orari o dei program- 


mi dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 


utile per consentirci di effettuare le correzioni. M 


RETE4 


6.00 HOTEL. Telefilm. "L'offer- 
ta" - seconda parte 

6.30 STEFANIE. Telefilm. “Sul fi- 
lo del rasoio" 

7.15 MILAGROS. Telenovela. 

8.20 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 AFFARE FATTO. (R). Con 
Giorgio Mastrota. 

9.00 AFFETTI SPECIALI (R). Con 
Emanuela Folliero. 

10.00 SANTA MESSA 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R). Con Davide Men- 
gacci e Mara Carfagna. 

11.30 TG4 

111.40 LA MACCHINA DEL TEMPO 
- ANTOLOGIA. Con Alessan- 
dro Cecchi Paone. 

12.30 MELAVERDE (R). Con Ga- 
briella Carlucci e Edoardo 
Raspelli. 

13.30 TG4 

14.00 LOLA COLT. Film (western 
'68). Di Siro Marcellini. 
Con Lola Fontana, Dada 
Gallotti. 

16.00LA KORE NELLA VALLE 
DEL MITO (REPLICA). Con 
Gabriella Carlucci e Corra- 
do Tedeschi. 

18.00 MURDER CALL. Telefilm. 
"Celebrita!" 

18.55 TG4 

19.35 MURDER CALL. Telefilm. 
"Una morte assurda" 

20.35 FUOCO ASSASSINO. Film 
(thriller. ‘91). Di Ron 
Howard. Con Robert De Ni- 
ro, Kurt Russell. 

23.10 LA NOIA. Film (drammati- 
co '63). Di Damiano Damia- 
ni. Con Horst Buchholz, Ca- 
therine Spaak. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 SOLDATI E CAPELLONI. 
Film (commedia '68). Di Et- 
tore M. Fizzarotti. Con Pep- 
pino De Filippo, Patrizia 
Valturri, 

3.30 si RASSEGNA STAMPA 
(RI 

3.50 DONNE, BOTTE E BERSA- 
GLIERI. Film (commedia 
'68). Di Ruggero Deodato. 
Con L. Tony, R. Montagna- 
ni, C. Pisacane. 

5.30 CHI MI HA VISTO (R) 


| rime 


7.00 MCCLOUD. Telefilm. 
8.25 METEO 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.05 FURIA. Telefilm. 
9.35 DOMENICA SPORT 
12.00 ANGELUS 
12.25 METEO 
12.30 TESTIMONI. 
Elkann. 
12.45 TMC NEWS 
13.00 ...E' MODA (R) 
13.30 IL MEGLIO DI CRAZY CA- 
MERA 
14.00 MISSISSIPPI BURNING - LE 
RADICI. DELL'ODIO. Film 
(drammatico '89). Di Alan 
Parker. Con Gene Hack- 
man, Willem Dafoe. 
16.30 STREET HAWK. Telefilm. 
18.20 VOGLIA DI MARE (R). Do- 
cumenti. 
19.25 TMC NEWS - METEO 
20.00 TESTIMONI (R) 
20.10 TMC SPORT. 
20.30 CRAZY CAMERA ESTATE 
20.45 IL RAGAZZO DAL KIMO- 
NO D'ORO 6. Film (avven- 
tura '93). Di Larry Lud- 
man. Con R. Williams, C. 
Allen. 
22.40 TMC NEWS 
23.00 ...E' MODA 
23.30 NO SMOKING. Film (com- 
media '93). Di Alain Re- 
snais. Con P. Arditi, S. Aze- 
ma. 
2.35 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
3.20 MCCLOUD. Telefilm. 
5.10 CNN 


Con Alain 


Lis @Qelleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/3807480 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 VIDEO ONE 
7.30 VENERDI' 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.30 I LUOGHI DELLO SPIRITO 
12.00 COLLEGAMENTO — CON 
P.ZZA SAN PIETRO 
12.30 CALEIDOSCOPIO 
13.00 SESTO SENSO. Telefilm. 
14.00 BELLAMY. Telefilm. 
15.00 TESORI ARTISTICI D'AU- 
STRIA. Documenti. 
15.30 AGENTE SEGRETO. Film 
(spionaggio '36). Con Syl- 
via Sidney, Oscar Ho- 


molka. 

17.00 OTELLO. Film (drammati- 
co '65). Con Laurence Oli- 
ver, Joyce Redman. 

19.00. AUTOMOBILISSIMA 

19.30 IL PERICOLO E' IL MIO ME- 
STIERE. Telefilm. 

20.25 IL VIAGGIO DEI DANNA- 
TI. Film (animazione '76). 
Con.Faye Dunaway, Oscar 
Werner, Orson Welles. 

22.15 SPORTIME 

23.00 DIECI BIANCHI UCCISI DA 
UN PICCOLO INDIANO. 
Film. (western ‘74). Di 
Gianfranco Baldanello. 
Con Fabio Testi, Luisa Ri- 
velli. 

1,00 SIMPOSIO CAPRESE 

2.00 MESSAGGERO D'AMORE. 
Film. (drammatico  ‘71). 
Con Julie Christie, Alan 
Bates. 


6.00 VIDEOBIT 
7.03 DAI MERCATI 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.49 SPORT SERA 
10.00 ARABAKI'S 
11.30 BODY SHOW 
12.00 SUPERSEA. Documenti. 
12.30 OBIETTIVO REGIONE 
14.00 BUFFALO BILL. Film (we- 
stern '44). Di William A. 
Wellman. Con Joel Mc- 
Crea, Anthony Quinn, 
Thomas Mitchell. 
19.30 HARD TREK 
20.00 PORDENONE MAGAZINE 
20.15 SETTIMANA FRIULI 
20.27 FIORI DI ZUCCA. Film 
(commedia '88). Di Stefa- 
no Pomilia. Con Massimo 
Ciavarro, Marina Suma, 
Enzo De Caro. 
22.20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI BEACH VOLLEY 
23.15 TRIESTE PROVINCIA IN- 
SIEME 
0.30 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
1.35 NIGHT LINE 


api 


IS a partire da 


L. 490.000 


INTERESSI ZERO 


OFFERTI 3: 
LAVATRICI CANDY @ 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


CAPODISTRIA 


13.55 | PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G. 

14.20 EURONEWS 

15.00 MEDITERAN FESTIVAL 

16.30 FUORI | SECONDI. Film 
(drammatico '86). Con 
Klaus Maria Brandauer, 
Adrian Pasdar. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.25 CARTONI ANIMATI 

19.50 L'UNIVERSO E*... 

20.20 ISTRIA E... DINTORNI 
ESTATE 

20.50 CAMBIATE CANALE! 

21.05 IL SECOLO DI FROST: | DI- 
SASTRI. Documenti. 

21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.10 MEDITERRANEO 

22.40 IL MUSEO DELLA MUSI- 


CA 
23.40 AO - Il EDIZIONE 
R E 


16.00 ALL TIME TOP 10 SEXY 

17.00 SUMMER HITS 

17.30 FASHIONABLY LOUD 
2000: SPRING BREAK 

18.30 MTV EASY 

18.45 TGA 7 GIORNI 

19.00 CERCASI VJ 

20.00 WVEEK IN ROCK 

20.30 TOP SELECTION 

22.30 MTV LIVE: EAGLE EYE 
EYE CHERRY 


ANTENNA 3TS Mi Ie | 


7.45 IL TG DI BELLUNO (R) 
8.00 SHOPPING IN DIRETTA 
13.00 GENTE E PAESI 
13.30 SHOPPING IN DIRETTA 
18.30 POLO OVEST 
19.00 ANTENNA 3 TRIESTE DO- 
MENICA SPORT 
19,45 AMARE TRIESTE 
21.45 CABRIOFLIPPER 
23.00 ANTENNA 3 TRIESTE DO- 
MENICA SPORT 
23.45 AMARE TRIESTE 


TELEPORDENONE 


8.00 TEMPI MODERNI. Film 
(comico '36). Con Charlie 
Chaplin. 

10.00 DALLE PIRAMIDI AL SI- 
NAI 

11.00 EDICOLA 

12.00 IN DIRETTA DAL VATICA- 
NO: ANGELUS DEL PAPA 

12.30 TIGUIDO - IL MONDO 
DELL'AUTOMOBILE 

13.00 COMMERCIALI 

13.30 CIAO NORDEST 

14.00 COMMERCIALI 

15.00 ATENEO 

16.00 COMMERCIALI 

17.00 REPORTAGE 

17.30 COMMERCIALI 

19.00 COMMERCIALI 

19.15 STRISCIA INFORMATIVA 


AUTOPRODOTTA 
20.20 PRINCIPESSA PER. UN 
GIORNO 


20.40 DUE ORE ANCORA. Film. 
22.00 COMMERCIALI 


6.00 RISVEGLI 
9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 A ME MI PIACE - | VIDEO 
FREIERTI DI JOE BARBIE- 


11.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 CLIP TO CLIP 
0.15 SGRANG 
1.25 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 OKAY MOTORI 
7.00 MONITOR 
7.30 AH AH AH 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.45 UNDICI CAMPIONI. Film 
(animazione). 
14.00 TNE CONSIGLIA... 
18.00 PICCOLE DONNE. Film. 
20.30 TWINKY. Film (comme- 
dia '70). Di Richard Don- 
ner. Con Charles Bron- 
son, Susan George. 
22.45 Ri DOLLARI PER RINGO. 
ilm. 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


TV PORTATILE 
CON'TELEVIDEO 
L. 249.000 


Consegne immediate 
e interessi zero 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 I SEGRETI DEI TAROCCHI 
7.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.00 DOMENICA INSIEME 
13.45 NEWS LINE SETTE 16/9 
14.00. SE DOMANI VERRA' - SE- 
CONDA PARTE. Film tv 
(avventura '85). Con Ma- 
dolyn Smith, Tom Beren- 


ger. 

16.00 IL RITORNO DI SHER- 
LOCK HOLMES. Film tv 
(commedia '88). Con Mi- 
chael Pennington, Mar- 
gareth Colin. 

18.00 T.N.T.. Telefilm. 

TEO LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 

19.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

119.15 NEWS LINE SETTE 16/9 

19.45 KEN IL GUERRIERO 

20.15 L'UOMO TIGRE 7 

20.45 LO STUDENTE. Film 
(commedia '82). Con Ni- 
no D'Angelo, Jenny Tam- 
buri, Maria Fiore. , 

22.50 DUE SBIRRI A_ HONG 
KONG. Film tv (comme- 


dia '90). Con Wayne 
Crawford, Veronica Car- 
twright. 


0.30 NEWS LINE SETTE 16/9 

0.45 COMINGSOON —TELEVI- 
SION 

1.00 MILIONARI BEVERLY HIL- 
LS. Film tv (giallo '90). 
Con Joan Rivers, Alex 
Rocco, Morgan Fairchild. 


11.30 CARTOMANZIA CON 
ESMERALDA 
12.00 CUORI NELLA TEMPE- 


STA. Telenovela. 

12.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA CON 
ESMERALDA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 FILM. Film. 

20.30 TUTTI IN CAMPO 

23.30 METEO 

23.35 TG ROSA EDICOLA 

23.37 CONI PIEDI PER TERRA 


| TELECHIARA | 


13.45 REGIONALE. Documenti. 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 PESCARE INSIEME. Docu- 
menti. 

15.30 ROSARIO 

16.00 AMICI ANIMALI. 
menti. 

16.30 MOOMIN 

17.00 GOOD TIMES. Telefilm. 

17.30 VANGELO 

17.45 DAKTARI. Telefilm. 

18.30 SUMAN 

19.00 PESCARE INSIEME. Docu- 
menti. 

19.30 UOMINI D'OGGI 

20.00 OCTAVA DIES 

20.30 MOOMIN 

21.00 VERDE A NORDEST 

22.00 SAT REPLAY 


Docu- 


Radiouno 9150877MHz/819AM 


6.03: Bella Italia; 6.08: Radiouno musica: 
6.33: GRI Italia, istruzioni per l'uso; 7.30: 
GR1 Culto Evangelico; 8.00: GR1; 8:32: 
Con parole mie; 9.30: Santa Messa; 
10.16: Diversi da chi?; 11.08: Radiouno 
musica; 11.45: Angelus del Santo Padre; 
13.00: GR1; 13.33: Consigli per gli acqui- 
sti; 14.00: Speciale F1 GP di Ungheria; 

GRI Domenica sport; 19.00: GR1; 
19.36: GRI Ascolta sì fa sera; 23.05: Bol- 
mare; 0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 
messo di soggiorno. 


Radiodue 936092411035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.00: Il cam- 
mello di Radiodue; 8.30: GR2; 9,00: 40. 
all'Ambra; 10.00: Il cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2; 11.00: Ottovolante; 
12.30: GR2; 13.00: Fegiz Files; 13.40: Il 
cammello di Radiodue; 15.00: Strada fa- 
cendo; 19,00: Brivido; 19.30: GR2; 21.37: 
2 marzo 1963; 23.00: Fans Club; 0.00: 
Due di notte; 3.00: Incipit (R); 3.01: Solo 
Musica. 


Radiotre 9580965 MHz1602AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.15: Prima 
Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - 2a 
parte; 10.00: Tournee; 10.45: GR3; 10.50: 
Mattinotre - 3a parte; 11.00: Maggio Mu- 
sicale Fiorentino; 12.30: Uomini e Profe- 
ti; 12.45: Di tanti palpiti; 13.45: GR3; 
14.00: Due sul tre; 16.45: GR3; 17.00: Ber- 
liner Philarmonisches Orchester; 18.45: 
GR3; 19.01: Tournee; 21.15: Radiotre Suj- 
1.30: Macerata Opera Satyri- 
con; 22.30: Cinema alla radio; 0.00: Not- 
te classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03; Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150177 Wz/ts4i 


8.40: T3 - Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12.30: T3 > 
Giornale radio; 18.30: T3 - Giornale Ra- 
dio. 
Programmi per gli italiani in stria. 14.30: 
Spazio musica; 15: Musica in terza pagi- 
na; 15.30: Notiziario; 15.40: li pensiero re- 
ligioso. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 KHz)..8: Segnale orario - 
Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: Settimana- 
le degli agricoltori; 9: S. Messa dalla chie- 
sa parrocchiale dei SS. Ermacora e Fortu- 
nato di Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Musica in allegria; 
10.30: Tra gente sincera; 11: Soft music; 
11.30: Musica religiosa; 11.45: La chiesa 
e il nostro tempo; 12: Essere padre inmo- 
do diverso; 12.30: Motivi indimenticabili; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
Piccola Scena (replica) - segue: 
| Dalle nostre. manifestazioni; 
17: Notiziario; 17.05: Revival; 18: Sergej 
Verc: La mia strada - segue: Potpoutri; 
| 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
mi domani. 


Radio Punto Zero te 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10,12, 14,16, 18,20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16,17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45,.10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Puntg.A*° 
teo; 10.45: L'opinione con Ma-tiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubee® d'attualità; 
12.25: Borsa valori, pat ore 6.30 alle 13: 
«Good Morpina"101» con Leda e Andro 
Merks3"10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sato; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
‘Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5.0973 MHz 


Radioattività 97.0 0.96, MHz 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; ‘9.15; Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 43.05: Di; 
sconucleare; 14: Play and go.- Il pom: 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Amore 99,9 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo. 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17,05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5. 
migliori del momento; 4,35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
‘ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0,50 poi ogni 4 ore: Trailer în Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy. 106.100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti» 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
‘Rai ll'giornale del mattino. 


101.10 101.542 
101.3 Hz Iso 


IL PICCOLO 


www.ilpiccolo.it 


IL PICCOLO è disponibile in versione 
elettronica in formato Acrobat. 


La distribuzione avviene via Internet. 


si 
IL PICCOLO 25 


Tariffe. di abbonamento: tl 
1 anno (Prezzo: 300.000 Lit. oppure 150 $) 
6 mesi (Prezzo: 150.000 Lit. oppure 75 $) 
| 3 mesi (Prezzo: 75.000 Lit. oppure 38 $) 


Il pagamento deve essere effettuato, con spese bancarie a carico dell'abbonato, nei seguenti modi: 
- a mezzo Vaglia internazionale —- bonifico bancario via swift - cfc postale n. 254342 
- assegno circolare - versamento c/o i nostri uffici 

Intestati a: EDITORIALE IL PICCOLO - Via Guido Reni, 1 - 34123 Trieste ( 
Banca: CRTrieste Banca S.p.A. - c/c 2546501 - abi 6335 - cab 02208 


La versione elettronica è identica a quella su carta, e può essere 
ottenuta mediante abbonamento. 


Imeccanismi di distribuzione sono: 


1) Via WWW: accesso alle pagine via World Wide Web. Per accedere alle pagine bisogna disporre di una 
USERNAME e di una PASSWORD registrate. Questo metodo è semplice da usare, ma il tempo di 
“caricamento” dipende dal traffico sulla rete. 


2) Via E.mail: nel corso della notte vi verranno inviati i file pdf relativi alle pagine che vorrete ricevere. AI 
mattino potrete scaricare IL PICCOLO direttamente sulla vostra mailbox (questo sistema richiede una 
mailbox sufficientemente capiente e un tempo di circa 10 minuti con un modem a 28.800 bps). 


Le due modalità di distribuzione non sono esclusive. Le pagine VWWW sono sempre e comunque accessibili a tutti gli abbonati; 
si può decidere in qualunque momento quali pagine de IL PICCOLO si vuole ricevere via posta elettronica. Ad esempio se vi 
interessano di più le notizie italiane, potete decidere di ricevere per posta elettronica le pagine “interni” e poi consultare 
occasionalmente le pagine “esteri” usando il WWW. Se i vostri interessi mutano, potete cambiare in ogni momento le pagine 
che ricevete per posta elettronica. In questo modo riceverete sempre un giornale fatto su misura perle vostre esigenze. 


Continuaz, dalla 17.a pagina 


PRIMARIA società udinese 
Operante nel settore della 
Movimentazione merci, logi- 
pci Magazzino, cerca car- 
chini (perai generici e fac- 
magaza inserire nel proprio 
lesse (GS nella zona di Vil- 
carta * Inviare curriculum 


d'identità n. 

6 = . fermo posta 
(Ud). Issignacco 
SEGRETARIA esperta prefe- 
ribilmente conoscenza speci- 
fico settore studio legale cer- 
ca. Scrivere avv. M. Poillucci, 
V.le XX Settembre n. 3, Cap 
34124 Trieste. 
(A00) 
SELEZIONASI perito o inge- 
gnere per attività tecnico- 
Commerciale nel trattamen- 
to acque. Sede di lavoro Trie- 
Ste. Inviare curriculum fermo 
Rosta ag. 17, TS5047906A. 
SOCIET impianti elettrici ri- 
esca operaio elettricista con 
odorgienza telefonare 
s /300547. (A10303) 

“DIO progettazione im- 
Bianti meccanici con sede in 

lovincia Gorizia ricerca per 
assunzione o collaborazione 
Perito o geometra conoscen- 
za Autocad. Inviare curri- 
culum Cp 25 Redipuglia Sa- 
crario Cap 34070.(A00) 


h LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale ‘1300 - Festivo 1300. 


RAGAZZO serio non auto- 
munito con patente B cerca 
qualsiasi lavoro anche provvi- 
sorio tel. 040/822064.(A00) 


VACANZE 
€ TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


GRADO affittiamo apparta- 
menti 26 agosto - 30 settem- 


bre scalando 
580.000-350.000 settimanali. 
0335/6399299. 


RIMINI Rivabella Hotel Ca- 
rol *** tel. 0541,27165 www. 
riminiholidays.com piscina, 
climatizzato, vicinissimo, ma- 
re, camere tutti i confort. Co- 
lazione buffet in giardino, 
cucina ricercata, parcheggio, 
animazione, bimbi gratis. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


LEIDY bella giovane ti aspet- 


0 


Pero Utisina, entro il 28 ‘agosto 2000. 


RICERCHE DI PERSONALE 


OUNE DI DUINO AURISINA Provincia di Trieste = OBRINA DEVIN NABREZINA Polvaina Trst 
perl a AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA i 
iu ‘assunzione a tempo determinato di n.10 ‘ istruttore tecnico = VI Q.F, a tempo parziale, per, l'attuazione! 
R a erogetto di lavoro da svolgere presso l'UdP' Ufficio di Piano. 
di ca lichiest: Età massima 92 anni. Diploma di istruzione media dî secondo grado. Buona conoscenza 
E e della strumentazione informatica negli ambiti Cad e Mapinfo-Gis ‘Geogeptica Information 
Buona conoscenza delle norme urbanistiche nazionali e legionali. 
Nd dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune di Duino Aurisina, Aurisina Cave 25, 


"Mazioni e ritiro dell'avviso di selezione Integrale rivolgersi all'Uficio: Personale, tel 040/2017926-314.. 


RPO21 


al 


Il responsabile Uo Personale Igor Canciani 


ta tutti giorni dalle 9-21. 
0338/4799104. 

NUOVA ragazza sexy e mol- 
to bella ti aspetta tel. 
0339/1139560. 

(A10264) 

TRIESTE Alessia bella simpati- 
ca carina ti aspetta dalle 10 al- 
le 23. 0339/7057875. 

(A00) 

TRIESTE ciao sono Dayana 
dolce e sensuale. 
DIF2AR09603 sempre  vali- 
O. 


(A00) n 

TRIESTE Isabella nuovissima 
bellissima affascinante ti 
aspetta dalle 10-23 tutti i 
giorni 0339.4221539, 

(A00) 

TRIESTE sono Noheli bella 
prosperosa ti aspetto dalle 


10 alle 23. 039.6286183. 
i 1 MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


GIULIETTA Romeo amicizia! 
Convivenza! Matrimonio! Sa- 
premo selezionare quello 
che cerchi 0432/229856 - 
040/3728533. 


1 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


PRIVATO vende mobili: ca- 
mera matrimoniale ottime 


condizioni guardaroba bian- 
co laccato prezzo concorda- 
re. 040/761378. 


(A10226) 


14° 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RICOMPENSA a chi avesse ri- 
trovato gatta bianca a pelo 
lungo smarritasi a Muggia, 
zona via' Colarich, domenica 
6 agosto. Se desiderato ver- 
rà regalato cucciolo simile. 
Telefonare 040.274340 oppu- 
re 040.308530. 


(A1307) 


che fa affidamento 


per fare affari. 


sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile 
per acquistare, per vendere, 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 

o vendere casa, avete già trovato 

il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà 
ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 


, Bincoliaa 


D £ , bile 


LAUBRERIA |, 


di DEMETRA i AZz: 


CATENA EUROPEA 
NEGOZI DI PROFUMERIA- 
IGIENE-BELLEZZA 


CERCA: Locali commerciali da 120 mq 
in su in affitto 


DOVE: In città e quartieri da 4000 abitanti in su 
PER: Espansione in Italia 
CHI: La prima catena di negozi di prodotti di 
profumeria operante a livello europeo. 
Se volete offrirci dei locali commerciali adeguati, 


Vi preghiamo di inviare la Vostra offerta al 
seguente indirizzo: 


SCHLECKER S.R.L. 
Via Palladio, 62 - 1-33010 Tavagnacco (UD) 
Tel: 0432-576 629 0 576 628 - Fax: 0432-576 601 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


ENTI S i 
3 


NL eh, 
Coli ni 


ED ISTITUZIONI 


Istituto per l’infanzia «Burlo Garofolo» 
p C) CI 

di Trieste 
DKI SICU IVO 


L'Istituto per l'Infanzia «Burlo Garofolo» di Trieste ricerca un broker cui affida- 
re l'incarico di mediazione assicurativa, per un periodo di anni 8 (tre). 
| soggetti partecipanti dovranno essere o iscritti all'albo dei media- 
tori di assicurazione di'cui alla legge 792/1984. Il Capitolato Speciale, conte- 
nente le modalità e le altre norme di partecipazione, si può visionare sul ser- 
ver Internet www.burlo.trieste.it alla pagina Direzione Amministrativa - Bandi 
di gara, e potrà essere richiesto e ritirato presso l'Ufficio Provveditorato del- 
l’Istituto, da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 16, tel. 040/3785512 - 
3785532. Le domande contenenti le informazioni che saranno oggetto di valu- 
tazione ai fini dell'affidamento dell'incarico dovranno pervenire all'Istituto «Bur- 
lo Garofolo» — Ufficio Segreteria Generale — via dell'Istria, 65/1 — 34137 Trie- 
ste, entro e non oltre le ore 12 del giorno 29 agosto 2000. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo l'Istituto. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Prof.ssa Elettra De Stefano Dorigo 


IL PICCOLO 


GIOCHI MONARCHICI 


L'opuscolo del programma ufficiale di Sydney va ritira- 
to perché un articolo dice che l'Australia diventerà una 
repubblica. La richiesta è partita dai monarchici austra- 
liani, infuriati contro gli organizzatori dei Giochi per 
quanto scritto in un articolo in cui si rimprovera gli au- 
straliani per non aver colto la possibilità offerta dal refe- 
rendum dello scorso anno di rimuovere la regina inglese. 


l 


A-MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via X00x Ottobre 4 


Tel (040) 6728911 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. (0492) 246611 


Raidue: Automobili 
smo: G.P. d'Ungheria 
di F1 (Warm Up) 
Telemontecarlo: Dome- 
nica sport 

Italia 1: Wrestling 
Telefriuli: Body Show 


12.00 Italia 1: Grand Prix 
12.10 Raidue: Pit Lane 
13.10 Raiuno: Automobili- 
smo: G.P. d'Ungheria 
F1 (Pole Position) 
13.40 Raiuno: Automobili- 
smo: G.P. d'Ungheria 


OGGI IN TV 


16.00 Italia 1: Calcio: Liver- 
pool - Parma 

19.00 Antenna 3 TS: Anten- 
na 3 Trieste domenica 
sport 

19.00 Telequattro: Automo- 
bilissima 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 

22.15 Telequattro: Sportime 

22.30 Raidue: Rai Sport La 
Domenica Sportiva 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


CINESE A PERUGIA 


«Sono orgoglioso di giocare in Italia. A Perugia spero 
di far meglio di Nakata. E mi auguro che dopo il mio ar- 
rivo, si aprano le porte ad altri miei connazionali». Do- 
po un viaggio di 14 ore in aereo ed un piccolo contrat- 
tempo alla frontiera per un errore sulla data del visto, 
si è presentato così ieri il centrocampista Ma Ming Yu, 
80 anni, il nuovo acquisto del Perugia. 


CALCIO SERIE Q Il nuovo presidente fa i primi conti: la gestione dell’Alabarda comporta una spesa di sette milioni al giorno senza alcun ricavo 


Berti alla città: «Incontriamoci alla Triestina» 


«Ho scelto Trieste perché è una scommessa affascinante, ma è indispensabile arrivare almeno in B» 
IL PERSONAGGIO È 3 


TRIESTE In base ai suoi cal- 
coli mantenere una socie- 
tà di serie C2 comporta 
una spesa quotidiana di 
sette milioni a fronte di 
nessun ricavo. A questo 
punto la domanda sorge 
spontanea: perchè ha 
scelto la Triestina? 

«E’ una domanda che mi 
pongo anch'io ma trovo subi- 
to la risposta: la passione. 
Prendere la Triestina è di- 
verso dall’acquisire un’altra 
società di calcio. E vincere 
qui dà molte più soddisfazio- 
ni di quanto accada altrove. 
Certo, fino a quando non sa- 
liremo almeno in B ci sarà 
solo da rimetterci». 

Quanto? 

«Moltissimo. Una stagio- 
ne in C2 costa due miliardi 
e mezzo. Questo alla Triesti- 
na, perchè in altri posti la 
C2 costa di meno, ma a Trie- 
ste sono giustamente esigen- 
ti e questa società cercherà 
di compiere sempre il massi- 
mo degli sforzi. I conti co- 
minceranno a tornare appe- 
na in B dove tra contributi 
di lega e diritti tv si incassa- 
no anche 20 miliardi. In C2 
arriviamo a malapena a 400 
milioni». 

Si fa pra a parlare 
di serie B... 

«Lo so, e non sono un tipo 
che vende fumo. La mia sto- 
ria professionale lo dimo- 
stra. Non prometto la C1 
perché mi chiamo Berti, ma 
semplicemente dico che il 
salto di categoria è un obiet- 
tivo irrinunciabile, anche 


La grinta non manca ad Amilcare Berti. 


per una questione di costi. 
Nessuno può permettersi di 
buttare via soldi all’infini- 
to». 

Dopo due mesi da presi- 
dente della Triestina co- 
sa ha imparato? 

«Che Trieste è una città 
ancora più affascinante di 
quanto pensassi. Qui si vive 
bene, anche troppo se la 
guardiamo con gli occhi dei 
giocatori: sarà dura per Ros- 
si tenere costante la concen- 
trazione dei giocatori». 


COPPA ITALIA Scatta la prima fase 

Il veterano Mazzone chiede 
al Brescia il primo acuto 
Le «grandi» restano ai box 


Zidane: trovo ridicole 
certe cifre sul mio conto 


PARIGI «Ridicola». Così Zi- 
dane ha definito la cifra 
che secondo la stampa il 
Barcellona gli avrebbe 
offerto per strapparlo al- 
la Juventus. Il quotidia- 
no «Le Parisien» aveva 
parlato di 73 milioni di 
euro, 145 miliardi di li- 
re. Ma l'attaccante bian- 
conero ha spiegato in un' 
intervista al «Journal de 
Dimanche» che non ha 
intenzione di lasciare la 
Juve. «Per ora resto a 
Torino. Trovo ridicole 
tutte queste somme. 
Non credo di valerle e, 
sel resto, nessuno le va- 
e». 


Baggio all'Udinese: 
è il tam-tam Internet 


UDINE La Reggina fre- 
me per Baggio: dopo 
il 16 agosto, quando 
l'ex Codino giocherà 
a Marsiglia nella rap- 
presentativa Resto 
del Mondo contro la 
Francia, ci potrebbe 
essere un incontro de- 
cisivo. Ma ieri su alcu- 
ni siti Internet si è 
sparsa la notizia di 
un rilancio dell'Udi- 
nese per Robertino. 
Insomma il tormento- 
ne continua, ma la so- 
luzione sembra vici- 
na. 


ROMA Prende il via oggi la 
Coppa Italia con un vetera- 
no in prima linea, Carlo 
Mazzone. In campo squa- 
dre di una ribalta minore 
(due di A: Atalanta e Bre- 
scia, neo promosse, le 20 di 
B e 10 di C), ma sull'impe- 
gno massimo di tutte c'e da 
scommetterci. Salernitana- 
Cagliari, dal vago profumo 
di serie A, e Brescia-Trevi- 
so, che pone Mazzone all' 
esame del collaudato grup- 
DO veneto, sono gli incontri 
i DER interesse, 
IL PROG! Monza- 
Piacenza, Viterbese-Chie- 
vo, Crotone-Empoli, Ferma- 
na-Sampdoria, Ravenna-Pi- 
stoiese, Avellino-Atalanta, 
Salernitana-Cagliari, Asco- 
li-Cittadella, Cesena-Terna- 
na, Varese-Torino, Savoia- 
Siena, Pescara-Venezia, Pi- 
sa-Cosenza, Genoa-Ancona, 
Brescia-Treviso, Alzano- 
Brescello. 
LA FORMULA Le otto big 
della serie A entreranno in 
scena soltanto negli ottavi 
di finale (17 settembre). Il 
torneo prevede una prima 
fase a gironi con gare di so- 
la andata. Le 32 squadre sa- 
ranno divise in otto gironi 
di 4 squadre ciascuno e le 
FRos sì giocheranno il 13, 
7 e 20 agosto. Una sola 
squadra per girone accede- 
rà al turno successivo (an- 
data e ritorno ad eliminazio- 
ne diretta il 27 agosto e il 6 
settembre). In questa secon- 
da fase entreranno in gioco 
le formazioni classificatesi 
dal nono al 14° posto della 
scorsa edizione della serie 
A (Verona, Perugia, Bari, 
Lecce, Reggina, Bologna) e 
le prime due classificate del 
recedente torneo di serie 
(Vicenza:e Napoli). 


E dal punto di vista so- 
cietario, qual è il bilan- 
cio? 

«Positivo, anche se prati- 
camente per ora con Fioretti 
e Vendramini ci siamo dedi- 
cati quasi esclusivamente al- 
la campagna acquisti. Ma 
abbiamo fatto bene: questa 
è una squadra solida e com- 
posta da ragazzi per bene. 
Uomini seri e sulla serietà 
non transigo». 

Cosa l’aspetta alla Trie- 
stina? 


Studiare è la parola d'ordine di questo imprenditore tifoso del Torino 


Un manager senza tregua 


TRIESTE Qualche giorno di vacanza a Ligna- 
no, giusto per non dimenticare completa- 
mente cosa significhi riposo. Per modo di 
dire però, visto che Amilcare Berti, im- 
pino itore «salva-aziende», presidente del- 
‘Insiel e della Triestina si concede pochis- 
simi svaghi. Basta chiedergli, ‘infatti, 
qual è il suo libro preferito per capire la 
pasta dell’uomo. «Amo studiare e aggior- 
narmi - confessa - e appena posso leggo li- 
bri sul management e sull'economia. Mi 


iace anche la storia e ho FODERA finito di 
i 


eggere un libro sul passato 


devo leggerne altri perchè voglio capire a 
fondo questa città». Tifoso del Torino, in 
gioventù ha amato il ponzianino Ferrini 
che dei granata era il capitano negli anni 
‘60. «Il nostro Rossi gli assomiglia: serio, 
tenace, autorevole senza essere autorita- 


Flo». 


«Bisogna migliorare il set- 
tore della comunicazione. 
La Triestina in Italia gode 
di diffusa simpatia e adesso 
dobbiamo essere bravi a far 
riavvicinare tanti triestini 
allo stadio. Abbiamo instau- 
rato ottimi rapporti con i ti- 
fosi organizzati: gli ultra ci 
hanno confidato con gioia 
che erano 25 anni che non 
cenavano assieme al presi- 
dente. E poi dobbiamo mi- 
glioare l'aspetto del marke- 
ting. Federica Fioretti sta la- 


Trieste. Ma 


più». 


vorando molto bene in que- 
sto senso ma è un settore 
che dobbiamo rinforzare». 

Calcio-business, anche 
questa è la ricetta vincen- 
te per la Triestina? 

«Non c'è alternativa. Non 
si possono spendere due mi- 
liardi e mezzo all'anno ag- 
grappandosi all’unico obietti- 
vo della C1. Bisogna inven- 
tarsi qualcosa: abbiamo uno 
stadio da poter sfruttare in 
mille modi. Sarebbe bello 
creare una serie di iniziati- 


Quanto all'imminente avvio della sta- 
gione con la Coppa Italia (giovedì l’esor- 
dio in casa del Mestre che ieri ha fermato 
sull’1-1 il Bari), Berti ha le idee chiare. E 
una curiosità: «L'allenatore non ha anco- 
ra scelto la squadra titolare e la Coppa gli 
servirà per trarre le sue conclusioni. Vo- 
glio proprio vedere come si comporteranno 
i giocatori. Il nostro obiettivo è partire be- 
ne in campionato, che poi tutto diventa 
più facile e anche gli arbitri creano meno 
problemi. In Coppa Italia vorremmo evita- 
re di fare brutte figure, e in questo senso le 
amichevoli fin qui disputate ci incoraggia- 
no». Sul tormentone Criniti (inteso come 
«nome» e come «idolo») Berti sposa la tesi 
di Rossi: «Il giocatore simobolo di una 
squadra è sempre quello che lavora di 


ve e chiamarle per esempio 
Incontriamoci a Trieste, al- 
la Triestina”. In questo gli 
americani sono maestri». 

Gli americani... 

«No, non quegli america- 
nb» 

Stadio vuol dire gestio- 
ne, gestione vuol dire Co- 
mune. E° passata la buria- 
na? 

«Sto lavorando anche in 
questo senso, riallacciare il 
discorso con le istituzioni. 
Ma la gestione della ”Citta- 


della dello sport? è un’opera- 
zione da mettere a punto 
con calma e attenzione». 

A Trieste purtroppo i 
precedenti insegnano 
che con troppe teste al 
vertice di una società al- 
la fine si arriverà allo 
scontro, Come tranquiliz- 
za i tifosi? 

«Io, Fioretti e Vendramini 
abbiamo compiti precisi. E 
se saremo bravi a rispettare 
i ruoli tutto andrà bene. 
Quanto al passato, se per- 
mettete io sono diverso da 
quei signori la». 

Quali sono i ruoli in so- 
cietà? 

«Fioretti si dedica al setto- 
re tecnico, io alla gestione e 
Vendramini è un po’ il no- 
stro nume tutelare». 

Una critica che vi vie- 
ne mossa è il mancato po- 
tenziamento del settore 
giovanile Cosa rispon- 

le? 


«Dobbiamo essere bravi a 
estire le risorse.- Abbiamo 
eciso di puntare tutto sulla 

prima squadra e quando 
avremo ottenuto certi risul- 
tati allora potremo dedicarci 
con maggior attenzione al re- 
sto. Mi riferisco non solo al 
vivaio, ma anche alla. que- 
stione della Pro Gorizia. Tut- 
ti gli interventi vanno valu- 
tati attentamente sul piano 
dei costi e dei ricavi. Altri- 
menti si buttano solo via sol- 
di. Comunque la Triestina 
si muoverà con le società mi- 
nori per instaurare up nu0- 
vo e reale rapporto di colla- 
borazione». 

Roberto Covaz 


La Roma trova 
il portiere: 
Casillas (Real) 


MILANO Potrebbe essere 
Tker Casillas, portiere ri- 
velazione del Real Ma- 
drid, il futuro numero 
uno della Roma. Da 
PRO tempo il presi- 
ente Sensi si è lanciato 
alla ricerca di un portie- 
re di valore assoluto: evi- 
dentemente, rispetto all' 
Europeo, ha smarrito la 
certezza di poter conta- 
re alla fine della prossi- 
ma stagione su France- 
sco Toldo. E allora si è 
messo in cerca di un 
estremo difensore giova- 
ne e affidabile: prima ha 
cercato di insidiare la 
Juventus per l'uruguaia- 
no Carini, che adesso è 
a un passo dalla società 
bianconera. Quindi ha 
deciso di intromettersi 
nei precari rapporti tra 
Casillas e il Real. Il gio- 
catore è in rotta con il 
suo club e potrebbe an- 
darsene se una sozietà 
verserà i settansa Miliar- 
di di lire detta sua clau- 
sola--escissoria. La Ro- 
ma è in lizza, ma secon- 
do voci spagnole la stes- 
sa Juventus potrebbe in- 
tervenire sulla scena. 


Oriali smentisce le voci di esonero di Lippi, ma la situazione non è tranquilla. Domani al Rocco contro il Maiorca occhi puntati su Keane e Pirlo 


L'Inter a Trieste farà il test «salva-stagione» 


Contro gli spagnoli, pur con tanti assenti, i nerazzurri dovranno mostrare progressi 


TRIESTE Lavori in corso all’In- 
ter dopo la delusione svede- 
se in Champions League. 
La sconfitta per 1-0 contro 
l’Helsinborg ha ovviamente 
scatenato un putiferio. T'an- 
to che si è parlato del ri- 
schio esonero di Lippi, ipote- 
si smentita ieri dal ds Oria- 
li. Certo è che se l'Inter do- 
vesse patire la retrocessio- 
ne in Coppa Uefa il tecnico 
SOIA davvero. Addi- 
rittura potrebbe essere so- 
stituito da Dino Zoff e, in 
questo caso, si riaprirebbe- 
ro le porte nerazzurre per 
Roberto Baggio. Fantacal- 
cio? E’ probabile, ma cosa 
c'è di certo ormai nel calcio? 


Sulla,salute dell’Inter ne 
sapremo di più domani sera 
al Rocco, dove alle 20.55 (di- 
retta Raitre) affronterà in 
amichevole il Maiorca. La 
prevendita per la partita 
prosegue anche questa mat- 
tina nella sede di Galleria 
Protti dell’Utat a Trieste. Il 
Maiorca arriverà in città 
questo pomeriggio e alle 19 
sosterrà un allenamento al 
Rocco. L'Inter arriverà in 
tarda serata e alloggerà ai 
Duchi. Domani alle 10 alle- 
namento al Rocco. Alle 12 
una delegazione nerazzur- 
ra (Lippi, Pirlo e Seedorf) 
sarà ricevuta in Municipio. 

La partita di domani sera 


giunge dunque a puntino 
per Lippi per mettere a pun- 
to i meccanismi di una squa- 
dra che non convince, Man- 
cheranno moltissimi titola- 
ri (tra infortuni e convocati 
In nazionale), ma ci sarà co- 
munque modo di vedere al- 
l’opera giocatori di primo 
piano. A cominciare da Ju- 
govic, che ha rinunciato al- 
la chiamata della nazionale 
jugoslava. Molto interesse 
suscita anche la presenza 
di Robbie Keane. Arrivato 
all'Inter poche settimane 
fa, l'irlandese ha stupito tut- 
ti per la velocità con cui si è 
inserito. Niente nostalgia 
per il giovane di. Dublino, 


Tempi duri per il «Fenomeno» indagato con l’accusa di evasione fiscale 


I finanzieri marcano Ronaldo 


ROMA È il prezzo della popo- 
larità da pagare. O forse 
c'è qualcosa di più «sostan- 
zioso», un dribbling al fisco 
riuscito male e che rischia 
di provocargli uno sgrade- 
vole autogol. Anche Ronal- 
do, come altri illustri perso- 
naggi dello show-business, 
finisce nelle maglie dei fi- 
nanzieri. Per una trasferta 
lampo quanto galeotta nel- 
la cittadina paraguayana 
di Ciudad de Este - nota co- 
me paradiso del contrab- 
bando e al contempo dello 
shopping «facile» -. dalla 
quale è tornato con tanta, 
troppa, merce d'acquisto 


non dichiarata alla frontie- 
ra, il Fenomeno è indagato 
in Brasile per sospetta eva- 
sione fiscale e doganale. 

Un brutto colpo al quale 
l'ex Pallone d'Oro potreb- 
be, in caso di sconfitta lega- 
le, porre rimedio pagando 
una sostanziosa somma. 
Che non minerà certamen- 
te il suo patrimonio ma 
che, nella veste di amba- 
sciatore delle Nazioni Uni- 
te contro la povertà (ieri 
era a Rio tra gli spettatori 
della finale del «Torneo del- 
le favelas»), potrebbe crea- 
re al campione pericolosi 
danni d'immagine. 

La vicenda, che ha mes- 


so in «fuorigioco» il più po- 
palate calciatore del mon- 

0, risale ad un anno fa, in 
occasione della Coppa Ame- 
rica. Dal ritiro brasiliano 
di Foz do Iguazù, Ronaldo 
avrebbe attraversato il con- 
fine e fatto visita alla citta- 
dina paraguayana non ba- 
dando a spese e soprattut- 
to al tetto massimo di im- 
portazione (500 dollari) am- 
‘messo alla dogana brasilia- 
na. Avrebbe fatto acquisti 
per un totale di 28 mila dol- 
lari, circa 56 milioni di lire, 
comprandosi tra le altre co- 
se ‘un orologio Cartier, due 
penne Mont Blanc e un lus- 
suoso set di bagagli. In più 


che per giocare a calcio è 
emigrato in Inghilterra a 
16 anni. E ora che ne ha 20 
si ritrova sulle spalle la ma- 
glia dell'Inter: «E’ successo 
tutto molto velocemente - 
spiega - sono. felicissimo e 
speriamo che continui». Nel- 
la sfortunata trasferta di 
Helsingborg, Keane è stato 


l'unico a. tenere il campo 
per 90' e domani a Trieste 
sarà una delle attrazioni. 
Intanto l'Inter resta pro- 
tagonista del mercato. Arri- 
verà, probabilmente subito 
dopo Ferragosto, il centro- 
campista Marcos Vampeta, 
Al Corinthians andranno 
30 miliardi di lire: I neraz- 


Il fisco brasiliano ha preparato un tackle a Ronaldo. 


sarebbe tornato nel ritiro 
brasiliano in elicottéro elu- 
dendo così qualsiasi con- 
trollo alla frontiera e non 
dichiarando quanto aequi- 
stato, evitando così di paga- 
re le tasse. 

«Sono tutte menzogne» 
ha contrattaccato Ronaldo 
affermando che. l'orologio 
gli fu regalato da un suo 
amico gioielliere e minac- 
ciando di fare causa ai tito- 
lari dell'inchiesta per diffa- 


mazione con consegente ri- 
chiesta di risarcimento per 
danni morali. L'indagine 
della magistratura però al 
momento ha già fatto un 
primo passo «spogliando» il 
calciatore del segreto ban- 
cario: la polizia federale po- 
trà così indagare su suoi 
conti e passare al setaccio 
l'intero patrimonio. L'«in- 
conveniente» potrebbe an- 
che far desistere il 23enne 
attaccante dell'Inter dal 


Zurri cercano anche un late- 
rale destro e potrebbero in- 
sidiare il Milan per Michel 
Salgado, offrendo in cambio 
l'olandese Seedorf (che non 
fa impazzire nè Moratti, nè 
l'allenatore Lippi). In quel 
ruolo l'allenatore pensa di 
lanciare Andrea Pirlo. Ma 
l'Inter dal Real Madrid vor- 
rebbe anche (e soprattutto) 
il centrocampista Guti, che 
ha fatto impazzire il Milan. 
Pronta l'offerta: 30 miliardi 
in contanti più il difensore 
Domoraud. Se Guti dovesse 
arrivare l'Inter potrebbe an- 
che prendere in considera- 
zione la proposta della Fio- 
rentina per il nazionale Lui- 
gi Di Biagio. 


In compenso il ginoc- 
chio operato migliora. In 
gennaio il rientro. 


versare 10 milioni di dolla- 
ri promessi alcuni giorni fa 
per risollevare il club Fla- 
mengo, nobile decaduto in 
gravi crisi finanziaria. 

Se gli affari non sembra- 
no andare al meglio alme- 
no c'è la salute. E quella di 
Ronaldo sembra stia miglio- 
rando sempre più. Il chirur- 

‘o francese Gerard Sail- 
ant, che ha ‘operato due 
volte il fuoriclasse brasilia- 
no al ginocchio destro, ha 
assicurato, nel corso di un 
seminario a San Paolo sul- 
la rieducazione degli sporti- 
vi rimasti infortunati, che 
il calciatore potrà tornare 
sui campi già da gennaio. 
«Bruciati» i doganieri ora 
Ronnie sta bruciando i tem- 
pi. 


SÙ: 


| 
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IL PICCOLO 


BASKET Mentre prosegue l'inseguimento a un regista statunitense 


La Telit riparte da Podestà 


Il lungo è il migliore nel test perso con Louisiana State 


TRIESTE È interlocutorio l’ag- 
gettivo del giorno ion casa 
Telit. Tale si è rivelata in- 
fatti la partitella disputa- 
‘ta ieri a Castelletto sul 
incio contro la rappre- 
Sentativa Usa di Louisia- 
Na State, tale è stata la 
giornata sul fronte del 
Mercato. ) 

La partita. Trieste ha 
Perso contro i giovani uni- 
Versitari statunitensi. 

Quisiana State, netta- 
mente battuta qualche 
giorno fa dalla Nazionale 
italiana, ha mostrato quel- 
la freschezza atletica che 
la Telit dopo cinque giorni 
di ritiro a Folgaria non 
può pretendere di avere. 
Dopo appena due minuti, 
inoltre, i biancorossi han- 
no perso Roberto Casoli, 


Casoli, affaticato, si ferma dopo appena un paio di 
minuti. Discreti Sauer e Moltedo. Banchi ha dato 


largo spazio ai più giovani. 


che ha pagato Vaffatica- 
mento. Già priva di Shaw 
e Dioumassi, la Telit si è 
ritrovata quindi con quat- 
tro pedine (Laezza, Pode- 
stà, Sauer e Moltedo) e un 
manipolo di ragazzini. Po- 
destà sotto i tabelloni si è 
fatto sentire, discrete le 
prestazioni di Moltedo e 
Sauer. La nota positiva 
per Banchi è venuta dai 
giovani, i vari Puzzer, Go- 
dina, Rezzano, che hanno 
tenuto il campo contro il 
quintetto Usa. 

Finita l'amichevole è ar- 
rivato per i triestini l’ordi- 
ne del «rompete le righe». 


- 
i 


«Picchio» Abbio, miglior realizzatore con 15 punti. 


i 
Angola 


36 


(TTALIA: Scarone, Basile 5, 
|(Galanda 9, Maggioli 4, Me- 


(neghin 


Chiaxs 8, Abbio 15, Mian 5, 


li 5 83, Damiao 9, Tonol- 
\chi Gambugaro 2, Li Vec- 


Amata 7. 
ANGOLA: Muzadi, Morei- 


i Ciclismo 


ra, Victoriano A. 6, Domin- 
gos 9, Victoriano E. 7, De 
Carvalho 2, Coimbra, Min- 
gas, Dias 7, Almeida , Lu- 
tonda 5, Katiavala, Costa. 

BORMIO Successo ine- 
quivocabile della Nazio- 
nale italiana nel Torneo 
Preolimpico «Verso Syd- 


1. 


La squadra si radunerà 
nuovamente il prossimo 
21 agosto. Qualcuno, tutta- 
via, continuerà ad allenar- 
si con gli juniores subito 
dopo Ferragosto: è il caso 
di Sauer (che deve accele- 
rare l'inserimento in una 
realtà per lui inedita come 
quella italiana) e di Casey 
Shaw. Il nuovo centro del- 
la Telit dovrebbe arrivare 
infatti mercoledì e verrà 
subito affidato alle cure 
del preparatore atletico 
Paoli. La prossima amiche- 
vole dovrebbe tenersi a fi- 
ne mese a Postumia con- 
tro una formazione turca 
che sta svolgendo parte 
della preparazione in Slo- 
venia. Il 5 settembre la pri- 
ma uscita a Trieste, con 
l'approdo in via Locchi del 
Norrkoping. 


Samuele Podestà. 


Il mercato. Giornata 
prevedibilmente interlocu- 
toria nella caccia al play 
straniero. L'unica novità è 
l’ufficializzazione dell’in- 
gaggio a Treviso di Mar- 
cus Brown. L’ex Limoges, 
comunque, da qualche 
giorno era già stato depen- 
nato dalla lista biancoros- 


sa. Il club di via dei Macel- 
li ha scoperto di essere in 
concorrenza, oltre che con 
la Benetton, con il Real 
Madrid e il Maccabi, men- 
tre anche i pro di Dallas e 
Detroit avevano mostrato 
un tiepido interessamento 
nei confronti di Marcus 
Brown. 

Si succedono le voci sul- 
la sistemazione di Byron 
Dinkins in Grecia, al Peri- 
steri, ma in questo caso 
‘un annuncio ufficiale non 
c'è. Trieste continua a con- 
siderare Frankie King (il 
play buon tiratore che ha 
disputato parte della scor- 
sa stagione nell’Alba Berli- 
no) che, pare, vedrebbe di 
buon occhio l’esperienza 
italiana. 

Sembrano in crescita, 
però, le possibilità che ven- 
ga battuta dalla Telit la pi- 
sta Nba. Sono ancora pa- 
recchi i free-agent che non 
hanno strappato un ingag- 
gio con le franchigie «pro». 


Passeggiata azzurra sulla malcapitata Angola 


' Mian e Li Vecchi. L’Ango- 


ney2000» di Bormio. L’Ita- 
lia ha travolto Angola no- 
nostante l’assenza per in- 
fortunio di pedine del ca- 
libro. di Fucka, De Pol, 
Myers. 

Trascinati inizialmente 
da Camata, che fa valere 
la stazza fisica nei con- 
fronti dei più leggeri cen- 
tri africani, gli azzurri 
prendono il largo quan- 
do Abbio e Meneghin ini- 
ziano a colpire dalla di- 
stanza. Ottenuto un van- 
taggio consistente, il c.t. 
Tanjevic attacca il turn- 
over, nel quale trovano 
spazio anche gli udinesi 


la per contrastare in 
qualche modo la Naziona- 
le la mette sul piano del. 
l'aggressività ma è trop- 
po il divario tra le due 
squadre. Nel secondo 
tempo la Nazionale incre.- 
menta il vantaggio sino a 
dimensioni imbarazzan- 
ti. Non sono certo partite 
come questa che possono 
fornire indicazioni atten- 
dibili a Tanjevic in proie. 
zione olimpica. Intanto 
pare seriamente indizia- 
to di «taglio» nella lista 
definitiva dei partenti 
per Sydney il romano To. 
nolli. 


A margine dell’impegno 
azzurro tengono banco 
anche le voci di mercato. 
Ieri l'attenzione è stata 
monopolizzata dai pro- 
grammi ambiziosi del 
nuovo patron di Monteca- 
tini, lo statunitense Cala. 
«Quest'anno faremo un 
campionato di assesta- 
mente ma poi investirò 
20 miliardi per puntare 
allo scudetto e alle Cop- 
pe europee». Per ora, tut- 
tavia, resta ancora in so- 
speso la presenza dello 
Sporting Montecatini al 
via della prossima Al... 


VELA Verso la conclusione la Quebec-Saint Malo 


Alba di gloria per Fila 
Geb non fa più paura 


TRIESTE Dovrebbe essersi 
conclusa stamane all'alba, 
per Claudio Gardossi, la 
traversata Oceanica Que- 
bec-Saint Malo. Le condi- 
zioni di vento leggero han- 
no infatti rallentato anche 
ieri l'andatura del Fila, e 
fino alla tarda serata di ie- 
ri lo scafo italiano non ave- 
va ancora tagliato il tra- 
guardo della prestigiosa 
regata. 

Ieri il Fila ha navigato a 
una media di velocità di 
poco meno di cinque nodi, 
e alle 14 di ieri mancava- 
no ancora 86 miglia al tra- 
guardo. 

«Nelle ultime 24 ore - 
ha raccontato ieri pomerig- 
gio Giovanni Soldini - ab- 
biamo navigato molto len- 
tamente, mentre gli altri 
continuano a correre ‘gra- 
zie al vento che viene dall' 
Atlantico e che li ha spinti 
ancora in avanti». 

In due giorni, il secondo 


Li 


in lizza per la vittoria ha 
guadagnato su Soldini 
quasi trecento miglia, co- 
sa che ha dell'incredibil 


Bua e Lantier vincono 
agli Europei L'Equipe 


TRIESTE Successo di due gio- 
vani veliste triestine ai 
campionati europei della 
classe L'Equipe, a Santan- 
der, sulla Costa Brava. Ra- 
chele Bua e Lisa Lantier, 
della Società Velica Barco- 
la Grignano, si sono classi- 
ficate al primo posto asso- 
luto nella terza prova del 
campionato, dopo aver ot- 
tenuto buonissimi piazza- 
menti nelle prime due re- 
gate. Le due atlete barcola- 
ne sono ora prime delle 
donne e ottave nella gra- 
duatoria generale euro- 
pea. î 


ATLETICA 


COPPA DEL MONDO Esito a sorpresa nella Classica di.San Sebastian 


abig» indugiano, Dekker li beffa 


Casagrande a causa del maltempo sì è tenuto nelle retrovie 


| 


2 IN BREVE 


Volley, Grand Prix 
L'Italdonne 

al quinto tonfo 
Ita 


(17-25, 23-25, 18-25) 
ITALIA: Cacciatori, Rinieri 
3, Leggeri 4, Togut 10, Picci- 
Mini 7, Paggi 5; De Tassis 
io); DIE pragaglia 5, 
anco, Me i 
All: Frigoni. SERA 
BRASILE: Fofao 4, Erika 
16, Janina 11, Elisangela 
16, Raquel 6, Walewska 7; 
(Ricarda (L), Kely, Katia, 
Leila. N.e. Virna, Karin. 
All: Bernardo. 
ARBITRI: Vassiliadis (Gre) 
© Pei Ying Hsu (Tai). 3 
i 'OTE: Battute vincenti: Ita- 
la 0 Brasile 7. Muri vincen- 
ti: Ita 5, Bra 11. Errori: Ita 
15 (6 in battuta), Bra 16( 8 
in battuta). 


LI 
3 


Miotsune L'Italia si arrende 

; face al Brasile e resta il 
i Pricino di coda del Grand 
ERI di pallavolo. La quinta 
ltta consecutiva pesa 

ea Una squadra che nella 
merita in Oriente non è 

Fra Al riuscita a trovare gioco 
} in Reentrazione tanto che 
Cinque partite perse, 


| Quattro sono con un allar- 
| Mante 8.0, 


| Nuoro. Finisce ai Trials 
| Mericani di nuoto il regno 
Urato dodici anni del Teg- 
pendario Matt Biondi. La 
| terza giornata di gare è all' 
| Insegna di Josh Davis, il 
| fAmpione olimpico vincito- 
| re di tre ori ad Atlanta, che 
‘A mandato in frantumi il 
| Tecord Usa dei 200 stile libe- 
: ro, vincendo la prova in 
| 1'‘47”26 e migliorando di 46 
Sentesimi il primato che 
Biondi stabilì nel 1988. 
| RIS. Vincono 2.264.600 li- 
| re ciascuno i 992 scommetti- 
| tori che hanno indovinato 
| la combinazione (7-5-12) 
| della corsa Tris di venerdì 
| sera a Varese, 


TRIESTE Saranno gli junio- 
res i grandi protagonisti 
della domenica agonistica 
della Federciclismo regio- 
nale. L'appuntamento è 
fissato alle 15 a Piancaval- 
lo (presso l'Hotel Regina) 

er la partenza del 58.0 
Firofeo Bottecchia, una 
delle grandi classiche re- 
gionali della specialità. Si 

‘areggerà su un circuito 
fe da ripetere 20 vol- 
te, e poi sul difficile tratto 
conclusivo, sempre decisi- 
vo, tra Castaldia, Col Alt 
e Piancavallo. Punteran- 
no alla vittoria 1 ragazzi 
del Caneva, quelli della 
Rinascita Raiplast e Te- 
am Friuli Sanvitese. 

Per gli allievi gara a 
San Pietro al Natisone, 
valida come 12.0 Giro Ci- 
clistico delle Valli del Na- 
tisone, La corsa, che pren- 
derà il via alle 9.80, Si svi- 
lupperà su un doppio cir- 
cuito: San Pietro al Nati- 
sone, Azzida (da ripetere 
sei volte) e poi San Leo- 


LA CURIOSITÀ 


LE GARE IN REGIONE 
Riflettori accesi sugli juniores 
E l'ora del Trofeo Bottecchia 


nardo, il gpm di Tribil su- 
eriore, Lombai, Casoni e 
olari (56,5 i km totali). I 
Di attesi sono i ragazzi 
el Pedale Sanvitese, del- 
la Libertas Gradisca, del 
Latisana Ottogalli e del 
Caneva. Gli esordienti e i 
iovanissimi saranno a 
aiano per il Gp Festival 
di Majano e il Trofeo Co- 
op. Consumatori, un dop- 
pio appuntamento orga- 
nizzato dalla Bujese Fan- 
zutto. I giovanissimi ga- 
reggeranno alle 9.30: pun- 
teranno alla vittoria Pie- 
ris, Ronchi, Gradisca di 
Sedegliano e Latisana. 
Tra gli esordienti, impe- 
gnati su 37,2 e 46,5 kmin 
circuito, i favoriti saranno 
i ragazzi del Pieris, della 
Libertas Gradisca e della 
ujese. La partenza è fis- 
sata per le 15.80. I ciclo- 
Sportivi, infine, saranno a 
Orzano (dalle 8.30) per il 
Anna Giacomo Ponto- 
rE. 


an. p. 


SAN SEBASTIAN Uno scatto pe- 
rentorio a 1500 metri dall' 
arrivo, il gruppo dei favori- 
ti che-ha un attimo di inde- 
cisione e. l'olandese Erik 
Dekker può filare indistur- 
bato fino al traguardo e ag- 
giudicarsi la Classica di 
San Sebastian, settima 
prova di Coppa del mondo 
e terra di conquista di 
Francesco Casagrande ne- 
gli ultimi due anni. 

Quest'anno l'alfiere az- 
zurro ha recitato un ruolo 
secondario, consigliato for- 
se dalle pessime condizioni 
meteorologiche a una cor- 
sa di retroguardia per evi- 
tare guai in prospettiva 
Sydney, obiettivo sul quale 
il ciclista toscano punta 
molto. 

Le condizioni climatiche 
hanno del resto reso la pro- 
va particolarmente impe- 
gnativa. La salita dell'Alto 
di Jaizkibel questa volta 
non ha provocato, come ac- 
caduto altre volte, la sele- 
zione (solo il tedesco Zabel, 
uno dei maggiori favoriti e 
leader della classifica di 
Coppa del mondo, si è stac- 
cato sul colle), e tutto face- 
va credere a una soluzione 
della corsa allo sprint, so- 
prattutto dopo che era sta- 
to annullato anche l'ultimo 


La gioia di Dekker sul traguardo di San Sebastian. 


serio tentativo, quello del 
belga Nico Mattan. 

Poi, in vista del traguar- 
do, il colpaccio di Dekker 
che andava via in progres- 
sione riuscendo a tagliare 
il traguardo con quattro se- 
condi di vantaggio sugli in- 
seguitori sorpresi dalla 
sua azione. L'olandese, 


CLASSIFICHE 


SAN. SEBASTIAN Ordine 
d’arrivo della Classi- 
ca di San Sebastian: 
1) Erik Dekker (Ola-Ra- 
bobank); . 2)  Tchmil 
(Bel) a 4”; 8) Vainsteins 
(Let) .s.t.; 4) Bettini 
(Ita) s.t.; 5) Freire (Spa) 
sit. 

Coppa del Mondo: 
1) Zabel (Ger) 330 pun- 
ti; 2) Tchmil (Bel) 206 
p.; 3) Vainsteins (Let) 
180 p.; 4) Bettini (Ita) 
160 p.. 


non nuovo a imprese come 
quella di ieri, ha vinto tre 
tappe al recente Tour, sfio- 
rando il successo in altre 
due. 

Non c'era il vincitore del 
Tour Lance Armstrong tra 
i partenti della classica. 
L'americano ha avuto pro- 
blemi intestinali e per que- 
sto motivo non ha preso 
parte alla gara. Il vincitore 
delle due ultime edizioni 
del Tour de France ha avu- 
to problemi la notte scor- 
sa, e ieri mattina è partito 
direttamente per Nizza. 

La lituana Edita Pucin- 
skaite ha vinto invece la 
settima tappa del Tour 
femminile, da Tarbes al 
colle del Tourmalet di 83,5 
km. 

La spagnola Joane So- 
marriba Arrola, giunta se- 
conda, è passata al coman- 
do della classifica generale 
davanti alla stessa Pucin- 
skaite e alla francese S,ve- 
rine Desbouys. 


Realizzate tremila medaglie olimpiche, il macero ne aspetta un migliaio 


SYDNEY Una sintesi di stilemi 
classici e moderno design 
con qualche contaminazione 
ubblicitaria: appaiono così 
le madaglie per i (Giochi 
Olimpici del Millennio, pre- 
sentate in anteprima a Syd- 
ney. Opera dello scultore 
Wojciech Pietranik, ripren- 
dono sul dorso i motivi tipici 
di tutte le edizioni, sempre 
ripresi dall'Olimpiade di 
Amsterdam 1928 in poi. 

.E dunque un antico sta- 
dio, un vaso ellenistico, l'effi- 
gie della dea greca della vit- 
toria, Nike, con il capo cinto 
dalla corona d'alloro; per ag- 
giungere un tocco locale, la 


figura complessiva è circon- 
data. da rami di una delle 
più tipiche piante della isola- 
continente, l'acacia austra- 
liana. Il verso è dedicato in- 
vece alla città sede dei Gio- 
chi 2000: così il suo simbolo, 
l'Opera House, è raffigurata 
tra le onde della baia in cui 
si disputeranno le gare di ve- 
la e gran fondo. 

Con il modo di fare prati- 
co e per nulla paludato che è 
classico dell'Australia, la cre- 
azione delle medaglie non è 
stata commissionata d'uffi- 
cio.a qualche artista famoso 
e strapagato, bensì assegna- 
ta tramite pubblico concor- 


so. L'ha spuntata Pietranik, 
che di professione fa il dise- 
atore alla Zecca di Stato. 
ono stati realizzati 3100 
esemplari: scorte comprese; 
giacché i 10.200 atleti da tut- 
to il mondo iscritti alle com- 
petizioni si spartiranno 650 
medaglie per un primo po- 
sto, altrettante per il secon- 
do e 670 da terzo; quelle di 
bronzo sono più numerose 
in quanto certi sport, tipo 
pug! ato o judo, collocano al- 
a pari entrambi i semifinali- 
sti sconfitti. Quelle che non 
andranno ad alcuno saran- 
no distrutte subito dopo la fi- 
ne della manifestazione. 


La medaglia dei prossimi Giochi olimpici di Sydney. 


L'equipaggio 
di Filo, il 
triestino 
Claudio 
Gardossi è il 
primo da 
sinistra. 
Giovanni 
Soldini è il 
terzo. 


«Certo, il recupero di Geb 
è notevole - dice il naviga- 
tore milanese -, però abbia- 
mo ancora un buon van- 
taggio in termini di longi- 
tudine e soprattutto lui 
non è ancora in rotta per 
il traguardo. Insomma an- 
che lui dovrà alla fine veni- 
re in questo buco di ven- 
to». 

Dietro Geb, in terza po- 
sizione, l'altro 60 piedi Bel- 
le Mobilitè, e al quarto po- 
sto assoluto e primo della 
Classe 2, Nastro Azzurro 
di Andrea Scarabelli. 

«Sinceramente adesso 
pensiamo solo a far anda- 
re la barca - conclude Gio- 
vanni - visto che ci sono 
ancora molte miglia di re- 
a E poi SaronaERi a 

aint Malo, nel Nord della 
Francia, non è proprio faci- 
le, specie di notte: tra sec- 
che, marea che cala e osta- 
coli vari abbiamo davanti 
ore difficili». & 

nc 


Dopo il deludente meeting di Zurigo 
Fiona May non si scoraggia: 
«A Sydney sarò da podio, 
posso battere la Jones» 


ROMA «Marion Jones non mi 
fa paura. Assolutamente, A 
Zurigo ho fatto una gara al 
‘70 per cento delle mie possi- 
bilità. Ma a Sydney vedrete 
un'altra Fiona May». 

La vice campionessa 
mondiale di Siviglia accet- 
ta la sfida della campiones- 
sa americana. Al marito-al- 
lenatore Gianni Tapichino, 
l'atleta italo-inglese ha ri- 
badito anche ieri che la vit- 
toria nel lungo a Zurigo del- 
la Jones non fa ombra alle 
sue ambizioni di vittoria 
olimpica. Il guio posto al 
meeting di Zurigo per Fio- 
na non conta, 
l'unica cosa 
davvero impor- 
tante quest'an- 
no . sono _ le 
Olimpiadi. E a 
un mese ormai 
dal via dei Gio- 
chi la May si 
sente abbastan- 
za tranquilla. 
Non la scuoto- 
no neanche 
l'ambizione 
dell'americana 
di aggiungere 
ai quattro pro- 
babilissimi ori 
(100, 200, 
4x100, 4x200) 
la storica vitto- 
ria n.5 nel lun- 


go. 

Le ultime 
settimane di preparazione 
che restano serviranno all' 
azzurra Sopratutto per ri- 
trovare la convinzione 
smarrita nelle ultime gare. 
Quanto alla condizione, Ia- 
pichino assicura: «Fiona 
non è fuori forma. Lei è at- 
leta da grandi gare, lì si 
esalta». Ma Iapichino è il 
primo a riconoscere che in 
questi meeting non tutto è 
andato nel verso giusto. 
«Le è mancata la carica ago- 
nistica. So che sta bene, in 
allenamento salta facilmen- 
te sette metri». 

Poi quando va in pedana 
..E torna così la questione 
dei problemi  piscologici. 
«Lascia l'amaro in bocca il 
fatto che Fiona stia bene - 
prosegue Iapichino - e non 
riesca e esprimerlo. A Zuri- 
go le altre erano nettamen- 


Fiona May. 


te inferiori a lei come poten- 
ziale, solo che le avversarie 
sono riuscite a capitalizza- 
re il risultato, Fiona invece 
no». «L'altra sera - ha detto 
l'azzurra al suo allenatore - 
non sono le altre ad aver 
fatto una grande gara. So- 
no io che ho fatto una gara 
sotto tono». «Il fatto è - spie- 
ga Iapichino - che in mee- 
ting come questi non trova 
stimoli, è abulica dal punto 
di vista emotivo. Due anni 
fa sempre a Zurigo arrivò 
quinta. Poi agli Europei fu 
battuta soltanto dalla Dre- 
chsler». 

Però una ti- 
ratina . d'orec- 
chie dal marito- 
allenatore arri- 
va: «A volte Fio- 
na si dimenti- 
ca della tecni- 
ca. Ieri c'erano 
tutte condizio- 
ni per fare buo- 
ne misure, non 
le ha fatte: ma 
questo in chia- 
ve olimpica 
non mi preoccu- 
pa affatto. Lì 
so che arriverà 
con la testa». 
La testa, la te- 
sta, sempre la 
testa. Perchè il 
problema dell' 
italo-inglese 
7 sembra essere 
proprio quello. E in questa 
situazione, il dualismo con 
Marion Jones potrebbe rive- 
larsi addirittura positivo. 
«Il fatto che lei non parta 
come favorita n.1 è un van- 
taggio - spiega Iapichino - 
La gente all'inizio dava per 
scontato l'oro di Fiona, ma 
non è mai facile vincere 
una medaglia. Quanto alla 
Jones, se non riesce a trova- 
re la misura nei primi tre 
salti potrebbe addirittura 
rischiare di non qualificar- 
si per la finale». 

osì May va avanti per 
la sua strada. Il 22 sarà a 
Viareggio, e affinerà la sua 
concentrazione. Senza pen- 
sare nè alla Jones, nè alla 
Kravets («la più pericolo- 
sa»), nè alla Montalvo che 
non ci sarà («ma non era la 
più temibile»). 
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IL PICCOLO 


Torna il vero Schumacher ed egua 


SPORT 
FORMULA UNO GP D'UNGHERIA In due giri il ferrarista conquista la prima fila dove lo affiancherà Coulthard, in terza linea Barrichello 


glia Fangio 


DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


Raggiunto con il ventottesimo «gioiello» il leggendario pilota argentino nella classifica delle pole position 


BUDAPEST Bastano due giri e Michael Schumacher raggiun- 
ge Fangio nella classifica delle pole position. A Budapest 
fa 28, come l'argentino della leggenda. Il tedesco della 
Ferrari ci riesce con due «run» pressochè identici. In en- 
trambi è irraggiungibile per le frecce d'argento. David 
Coulthard è il più veloce della coppia McLaren e così oggi 
il via in prima fila sarà un'altra sfida tra Schumi e lo 
scozzese, la quarta dopo Imola, Magny Cours e Hockenhe- 
im. 
Il capolavoro Schumacher lo fa sotto gli occhi di Luca 
di Montezemolo. E dopo che il primo ad uscire su una pi- 
sta arroventata (30 gradi nell'aria, 43 sull'asfalto) era sta- 
to Mika Hakkinen. E questo fa già notizia. Anche perchè 
la pole provvisoria del finlandese, 1'19”291, dura appena 
nove minuti. Ralf Schumacher lo supera con 1'19”115, 
ma Coulthard lima il tempo a 1'18”155. Barrichello, subi- 
to dietro allo scozzese, nel primo run non riesce a far me- 
glio (1'18”509). 

Ma ecco il primo show di Michael Schumacher, che alle 
13.31 fa un giro da fenomeno: 1'17”514, oltre sei decimi 
meglio di Coulthard. Nel secondo «run» lo scozzese si mi- 
gliora (1'17”229), ma giusto di un paio di decimi e resta 
secondo. Stessa storia per Hakkinen, che con 1'18”173 ri- 
sale dal decimo posto - dove nel frattempo era precipitato 
- al terzo davanti a Schumi junior (1'18”821 col secondo 
'run'). 

La seconda uscita in pista di Barrichello non fa fare 
balzi in avanti al brasiliano (1'18”889). Ma a 15 minuti 
dalla fine Michael Schumacher dà di nuovo spettacolo. 
Con un giro fotocopia del primo, il tedesco fa 1'17”516, ap- 
pena due millesimi peggio della sua «pole» provvisoria. |. 

Coulthard ci riprova ancora a dieci minuti dalla fine. È 
un altro passetto avanti (1'17”886), ma Schumi resta lon- 
tano 372 millesimi. Altrettanto fa Hakkinen: 1'18”040 
che conferma semplicemente il terzo posto in griglia. Per 
l'ultimo tentativo sul filo della bandiera a scacchi vanno 
in pista le due McLaren e Schumi. Coulthard entrando in 
pista supera Schumacher, ma è un sorpasso inutile. 

Il tedesco controlla con calma, mentre lo scozzese non 
riesce a migliorarsi. Hakkinen invece lima un po’ il suo 
tempo (1'17”922) ma non la posizione in griglia. Schuma- 
cher fa il giro d'onore con una mano levata al cielo. È la 
sua quinta pole stagionale dopo Barcellona, Montecarlo, 
Canada e Magny Cours. Ancora una sfida ruota a ruota 
con David Coulthard. «La pole è la miglior posizione per 
cominciare - dice il tedesco - ma l'importante è finire la 
corsa davanti». 


. GLI AVVERSARI 


ù 
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La griglia di partenza 


Prima fila 


M. Schumacher (Ger) D. Coulthard (Sco) 
Ferrari 1'17"514 McLaren 1'17"886 


Seconda fila 


M. Hakkinen (Fin) R. Schumacher (Ger) 
McLaren 1'17"922 Williams 1'18"321 


Terza fila 


R. Barrichello (Bra) H. H. Frentzen (Ger) 
Ferrari 118"330. Jordan 1'18"523 


Quarta fila 


G. Fisichella (Ita) 4. | 
Benetton 1‘18"607 Williams 1'18"699 


Quinta fila 


M. Salo (Fin) "E. Irvine (Irl) 
Sauber 1'18°748. Jaguar 1'19"008 


Sesta fila 


A. Wurz (Aut) 
Benetton 1°19"259 


Settima fila 


P. P. Diniz (Bra) J. Alesi (Fra) 
Sauber 1'19"451 


Ottava fila 


P. dela Rosa (Spa) y. Villeneuve (C 
Arrows 1'19*897 Ba igm Cn) 


Nona fila 
J. Herbert (Ing) R. Zonta (Bra) 
Jaguar 1'19"956 Bar 1'20"272 
Decima fila 
N. Heidfeld (Ger) J. Verstappen (Ola) 
Prost 1'20481 Arrows 1'20"609 
Undicesima fila 


M..Gene (Spa) G. Mazzacane (Arg) 
Minardi 1‘20"654 Minardi 1'20"905 


. Button (Ing) 


. Trulli (Ita) 
ordan 1'19"266 


Prost 1'19"626 


ANSA-CENTIMETRI 


- LA POLEMICA 


Il numero uno di Maranello chiude una settimana di «casi» e scambi d’accuse 


Montezemolo trova il capro espiatorio: 
«Nessuna lobby, tutta colpa dei giornali» 


BUDAPEST «Siccome sono vec- 
chio di F.1 e di giornali, mi 
rendo conto che il mese di 
agosto è un mese in cui gli 
inventori possono prolifera- 
re, però vi posso assicurare 
che i nostri tifosi e la no- 
stra gente resta un po’ scon- 
certata da certe interpreta- 
zioni». Luca di Montezemo- 
lo arriva a Budapest e chiu- 
de le polemiche. Vuole una 
Formula 1 più serena. E 
spiega una volta di più che 
i piloti della Ferrari non po- 
tranno mai danneggiarsi a 
vicenda. 

Così bacchetta la stam- 
pa: «A ogni agosto ci sono 
le tradizionali polemiche 
con Schumacher. Il quale 
non ha mai parlato di lob- 
by: è stato chi gli ha fatto, 
la domanda che ha usato il 
termine 'lobby'. Non c'è 
mai stata polemica tra il 
progettista della McLaren 
e Ross Brawn, perché chi 
conosce Brawn sa che far 
polemica con lui è impossi- 
bile, Ed ho visto interpreta- 
zioni romanzesche delle co- 
se che ho detto dopo Hoc- 
kenheim e che ripeto: stia- 
mo grazie a Dio facendo la 
più bella stagione da oltre 


Hakkinen rimpiange la mancanza dell'assetto ottimale ma ritiene di poter recuperare nel corso del gran premio 


In casa McLaren la fiducia maschera la perplessità 


BUDAPEST Più che altro sem- 
brano perplessi. David 
Coulthard e Mika Hakki- 
nen non si aspettavano di 
non riuscire nemmeno lon- 


tanamente ad impensierire 


Michael Schumacher. Inve- 


ce è proprio così che è anda-, 


ta l'ora di qualifiche: con la 
Ferrari del tedesco che fa 
due run praticamente iden- 
tici a livello di pole posi- 
tion, e loro che provano e ri- 
provano, ma restano sem- 
pre dietro. 


«Credo che avremmo po- 
tuto fare meglio se avessi- 
mo trovato l'equilibrio giu- 
sto della macchina - dice il 
campione del mondo - Ma 
ho fiducia per la gara per- 
chè la macchina andava 
meglio con le regolazioni 
da gara e siamo migliorati 
ancora durante le qualifi- 
che». 

Ma il problema è un al- 
tro: il finlandese è arrivato 
alle qualifiche con una 
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McLaren rivoluzionata ri- 
spetto all'assetto provato 
nelle libere del mattino. E 
da quel momento in poi 
non è più riuscito a trovare 
il bandolo della matassa su 
un circuito in cui bastano 
piccolissime variazioni di 
assetto per perdere o gua- 
dagnare decimi. 

Una certa perplessità la 
lascia trasparire anche Da- 
vid Coulthard: «Avrei prefe- 
rito arrivare in pole posi- 
tion, ovviamente, ma alme- 


no sono in prima fila su un 
circuito in cui è notoriamen- 
te difficile sorpassare come 
questo. La macchina sem- 
brava a posto, ma in vista 
della gara dobbiamo miglio- 
rare ancora qualche detta- 
glio». 

Poi si apre la questione 
partenze. Che Coulthard li- 
quida con un «business as 
usual», che equivale a dire: 
scordiamoci il passato, non 
ci sarà niente di speciale. E 
aggiunge: «Ci sono gran 


ABBIAMO MESSO UN FRENO 


STI DI MANUTENZIONE. 


premi in cui succedono pro- 
blemi, tanti altri in cui non 
capita nulla. Non c'è nulla 
di cui discutere». Ma ipotiz- 
za anche un sorpasso all' 
esterno della prima curva, 
una terribile destrorsa in 
discesa. «Ma è abbastanza 
larga per passare» secondo 
Coulthard (con Schuma- 
cher che però precisa: «Sì, 
ma solo se sarà stata pulita 
dopo il warm-up»). 

E sulla partenza Hakki- 
nen che ne pensa? Il finlan- 
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21 anni a questa parte e a 
5 gare dalla fine abbiamo 
due piloti in grado di vince- 
re il mondiale». 

Quindi ricorda quelle che 
definisce le «follie dell'anno 
scorso», cioè «quando, solo 
perché è un ragazzo che va 
forte, è simpatico e parla 
bene l'italiano, Eddie Irvi- 
he è stato descritto come 
un misto tra Senna, Fangio 


e Nuvolari. Per vincere i. 


mondiali - aggiunge Monte- 
zemolo - bisogna fare le po- 


le, bisogna vincere le gare 
attaccando». 

Su Barrichello è esplici- 
to: «Sono molto contento 
della sua vittoria. Ho avuto 
un lungo colloquio con lui e 
sono molto contento. Ha 
vinto una gara per lui psico- 
logicamente importante, e 
per la Ferrari e Schuma- 
cher fondamentale». Il rap- 
porto con Schumi? «Sono 
tutti e due lì. Chi andrà più 
forte vincerà, però quello 
che vi posso assicurare che 


L'esultanza di Michael Schumacher, alla 28.a pole. 


dese, seduto al fianco di Mi- 
chael sul podio della confe- 
renza stampa, si gira verso 
il tedesco e  borbotta: 
«Uhm, tu cosa ne pensi Mi- 
chael? Sapete com'è, David 
e Michael sono così buoni 
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amici che sicuramente ci sa- 
rà una bella partenza». In 
che senso, è tutto da inter- 
pretare. o 

Jacques Villeneuve più 
che delle qualifiche parla 
di Michael Schumacher che 


nessun pilota della Ferrari 
potrà mai creare problemi 
a quell'altro. A me interes- 
sa che vinca la Ferrari. Poi 


Schumacher ha vinto 5 ga- | 


re su 6, è in testa al mon- 
diale, è il pilota che nella 
storia della Ferrari ha vin- 
to più gare, è partito su 11 
Gp 9 volte davanti. Siamo 
contenti di avere un pilota 
in testa al mondiale ed un 
altro che potrà dare molte 
pressioni alla McLaren. Mi 
auguro che Barrichello pos- 
sa Vincere altre gare, certo 

erò che a me interessa la 

errari ed i piloti prima de- 
vono correre nell'interesse 
della Ferrari, come ha fatto 
Schumacher in Malesia 
l'anno scorso, poi vince il 


più veloce, ma con collabo” 


razione ed un'enorme spiri- 
to di squadra». 

E la storia della «lobby» 
anti-Schumacher? Le tante 
critiche alle sue partenze? 
<Ho assistito a tante situa- 
zioni anche ai tempi di Sen- 
na. Quando si è il numero 
uno si attirano spesso gelo- 
sie ed invidie. Credo che 
sia stravagante da parte di 
tutti, ed in particolare da 
parte di qualche italiano, 


vedere delle colpe da parte 
di Schumacher». 


Coulthard svicola 
sul tema:partenze: 
«Acqua passata» 


lo ha indicato tra i compe 
nenti della lobby che et re- 
ma contro. «Jo !Obbista? 
Non lo sono.«ttatto. Se a lui 
piace rensare così, va bene. 
«cme non importa. Comun- 
que non c'e alcuna lobby, 
non ci siamo certo messi 
d'accordo. Io ho solo detto 
che lui fa delle brutte par- 
tenze. E l'ho detto anche 
quando, come a Hockenhe- 
im, la brutta partenza l'ha 
fatta Coulthard, che è mio 
amico». 
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DOMENICA 13 AGOSTO 2000 


SPORT 
FORMULA UNO GP D'UNGHERIA L’ennesima prodezza riporta l'ottimismo nel tedesco che elogia la squadra dei tecnici per la scelta sui pneumatici 


Michael vuole sorpassare anche la sfortuna 


29 
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‘Susseguirsi 


E' convinto che questa volta non ci saranno brutte sorprese alla partenza. Sarà una gara-tortura 


BUDAPEST «Ci aspettiamo che 
la sfortuna sia finita una 
volta per sempre. E di ri. 
Prendere da dove è comin- 
ciata». Michael Schumacher 
Yaggiunge Fangio nella clas- 
Sifica delle pole position, ma 
Ora chiede tregua alla jella. 
Perchè da Montecarlo (quan- 
do ruppe la sospensione per 
(Solpa di uno scarico incrina- 
to quando era in testa) in 
poi c'è stata solo la vittoria 
in Canada, poi è stato un 

di colpi bassi: il 
motore rotto a Magny 
Cours ed i due tamponamen- 


iti di Zeltweg e Hockenheim. 


Il tedesco comunque è sere- 
no, anche se al suo fianco in 
prima fila avrà David Coul- 
thard, e subito dietro ci sa- 
ranno Mika Hakkinen ed il 
fratello Ralf. «Non vedo per- 
chè non dovremmo fare una 
bella gara. La partenza? Di- 
pende da come si comporta- 
ho gli altri. Ma penso che 
non ci saranno problemi. 
Spero che ci sarà una par- 
tenza molto corretta». H poi 


fa i complimenti a Ralf: «Ha 
fatto un ottimo risultato. 
Con lui di sicuro non ci sa- 
ranno problemi, lo conosco 
fin troppo bene. Piuttosto 
sarebbe bene se riuscisse ad 
infilarsi dietro di me e da- 
vanti alle McLaren». 
Preoccupazioni per il suo, 


di avvio, non ne ha: «Se uno 
avesse visto le partenze che 
ho fatto in allenamento sa- 
rebbe della mia stessa opi- 
nione». La pole è arrivata 
con due giri al limite della 
perfezione. Ma lui sminui- 
sce: «Ci vuole per forza una 
buona macchina. Ed io l'ave- 


vo. La squadra ha fatto un 
grande lavoro». L'ha fatto 
nella notte, per risolvere i 
roblemi che lo avevano ral- 
entato venerdì, quando la 
sua F1-2000 non riusciva a 
sfruttare al meglio le gom- 
me Extrasoft, quelle che sul- 
la Ferrari sono andate in cri- 


Fisichella riconfermato alla Benetton 


BUDAPEST È arrivata la conferma ufficiale 
per Giancarlo Fisichella che anche nel 
2001 correrà per la Benetton. La scelta 

Had Briatore era ormai 
scontata, ma il manager italiano l' ha ri- 
badita in Ungheria: «La prossima sarà 
una stagione importante per la Renault e 


del team di 


ton da un contratto pluriennale con opzio- 
ni stagionali) «è stata esercitata l' opzio- 
ne per il 2001 e confermata quella per il 
2002». Significa che Fisichella sarà sicu- 
ro di guidare la sua macchina per una 
stagione, poi si vedrà. 

Per quanto riguarda il futuro compa- 


noi vorremmo continuare a rinforzare la gno di Fisichella, Briatore non ha Sciolto 
e 


squadra. Da quando sono arrivato Gian- 
carlo ha fatto davvero un buon lavoro, è 
completamente cambiato, è adatto alle 
esigenze della prossima squadra». 
Briatore ha anche precisato che per il 
pilota romano (legato alla scuderia Benet- 


riserve anche se nel paddock è dato 
per certo il passaggio in prestito di But- 
ton dalla Williams. «Cerco qualcuno che 
faccia punti - ha detto Briatore - non s0- 
no contento di Wurz, per la prossima sta- 
gione abbiamo bisogno di qualcun altro». 


si a Barcellona e a Magny 
Cours, Felice per la pole, 
ma non trionfante Schumi: 
«Il mio primo obiettivo è di 
terminare la gara, ma dipen- 
derà anche dai ragazzi che 
ho dietro». Metterà il cartel- 
lo divieto di sorpasso? «Sa- 
rebbe il caso», e ride. Il pro- 
blema vero è un altro: «C'è 
bisogno di un po’ di fortuna 
con tanta potenza a disposi- 
zione ed una frizione così 
piccola: elio al meglio è 
molto difficile». 

Poi ci sarà la variabile cal- 
do. Secondo i tecnici della 
Bridgestone oggi sull'asfal- 
to si sono raggiunti i 50.gra- 
di. Che saranno una tortura 
per i piloti oltrechè per le 
gomme, «Questa è una pista 
molto impegnativa per la 
Fulda ed è faticosa per il pi- 
‘ota, con una grande varietà 
di curve e molti saltelli». 
Per ovviare al caldo anche 
Schumi. prot in macchi- 
na un rifornimento: un con- 
tenitore da un litro abbon- 
dn di acqua e sali mine- 
rall, 
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BUDAPEST «Se non ci fosse 
Stato quel problema, oggi ci 
sarebbe stata una prima fi- 
la tutta rossa». 

Rubens Barrichello dopo 
il 18° posto in griglia di par- 
tenza nel Gran Premio di 
Hockenheim (poi vinto ma- 
Bistralmente), in Ungheria 
Sale al quinto, ma con gran- 

l rimpianti. Per non esse- 
Te riuscito a trovare un as- 
Setto giusto sulla sua Ferra- 

ma soprattutto per esse- 


PALAZZO DELLA PROVINCIA 


re stato danneggiato da 
Ralf Schumacher nel suo ul- 
timo giro buono. 

Il brasiliano della Ferra- 
ri è convinto di aver pagato 
il prezzo più alto nel traffi- 
co da esodo di Ferragosto 
che si è scatenato negli ulti- 
mi due minuti delle qualifi- 
che, quando sono scese in 
pista contemporaneamente 
19 monoposto. 

Rubinho all'ingresso dell' 
ultima curva si è ritrovato 


Ralf Schumacher piantato 
in traiettoria, lentissimo, E 
ricostruisce la dinamica: 
«Quando Ralf ha visto che 
non faceva il tempo ha alza- 
to il piede. Me lo sono ritro- 
vato praticamente fermo, 
in prima, in traiettoria, all' 
ingresso dell'ultima curva». 

E così Barrichello è rima- 
sto in terza fila, giusto die- 
tro a Schumi junior. Il bra- 
siliano dice che il traffico è 
stato il principale proble- 


Rammarico del brasiliano che puntava alla prima fila ma è stato danneggiato da Schumacher jr. nel giro decisivo 


E Barrichello è frenato dal «fratellonen 


«Mi sono ritrovato improvvisamente Ralf fermo sulla mia traiettoria» 
I TIFOSI IN REGIONE È na 


ma della giornata, ma am- 
mette anche che «da vener- 


+ dì non riuscito a trovare 


l'assetto migliore, la mac- 
china è sempre stata nervo- 
sa, ma alla fine potevo fare 
1'17”7. Sono dietro per col. 
pa del traffico». 

Ma si consola: «Parto dal 
lato giusto della pista, spe- 


ro di trovare la concentra.. 


zione per fare una bella pare 
tenza». In compenso Schu- 
mi senior ha fatto qualifi- 
che perfette. 

E Rubinho commenta: 
«Michael. è andato molto 
forte oggi (ieri ndr), ma do- 
mani (oggi ndr) tocca a 
me». 

Visto che molto si decide- 


tà in partenza, cosa si 


aspetta? 

«Nella riunione dei piloti 
cl siamo detti che non ci si 
può muovere più di una vol- 
ta dalla linea. Per il resto 
posso aspettarmi di tutto». 


Gli innamorati della «rossa» nella Destra Tagliamento rinunciano alla trasferta per problemi di budget 


Pordenone si accontenta della Tv 


PORDENONE «No, noi non ci siamo all’Hungaroring. Non an- 
diamo più da nessuna parte a vedere i Grand Prix, se si 
: eccettua la vicina Imola. Tra i costi lievitati, tra le delusio- 
ni patite riscontriamo un certo disamoramento per la For- 
mula 1, anche se la Ferrari è sempre nel cuore». A espri- 
mersi in questi termini è il presidente del Ferrari Club 
Pordenone, Paolo Turchet, che assieme a Mario Gazzola e 
altri quattro appassionati della «rossa» fondò nel 1982 il 
sodalizio sulle rive del Noncello. «Ora — riprende — siamo 
in poco più di un centinaio di soci, ma il nostro record so- 
no i 280 degli anni 1984-85, quelli buoni per la Ferrari. 
Poi varie vicissitudini, tra le quali alcuni campionati del 
mondo persi all’ultima gara, hanno allontanato un po’ i ti- 
fosi e le nuove generazioni fanno fatica ad attaccarsi al mi- 
to. Per di più ora non possiamo più far niente con il nome 
Ferrari (una circolare recente della Casa di Maranello) e 
ciò mi ha molto amareggiato, perché questo vuol dire che i 
tifosi sono considerati «scomodi». 
Uno sfogo niente male per Turchet, anche alla luce del- 
la campagna promozionale della Ferrari, che invita i pro- 


pri aficionados a iscriversi — con il pagamento di una quo- 
ta di 200 mila lire — al Ferrari World Club. 

Comunque l’attività sociale a Pordenone prosegue con 
le visite a realtà anche diverse come la Minardi, la Lam- 
borghini, la Stanguellini e i musei Maranello Rosso e Ma- 
serati, quest’ultimo acquisito da Panini, quello delle figu- 
rine. Inoltre il Ferrari Club Pordenone è da anni presente 
con uno stand alla Fiera Motori, l'annuale appuntamento 
motoristico nei padiglioni di viale Treviso. Esposte mono- 
posto Ferrari di uno o due anni prima e versioni stradali 
delle granturismo del Cavallino. Inoltre la vetrina porde- 
hnonese è sempre stata un ottimo veicolo per incrementare 
il numero dei soci. E per l’epilogo dell’attuale campionato 
del mondo ci sono buone speranze? «Sicuramente — conelu- 
de Paolo Turchet — sentiamo che questo potrebbe essere 
l’anno buono, ma con ancora molti dubbi in proposito. Ci 
regge la passione e personalmente un grande ottimismo. I 
conti comunque si tirano non prima dell’ultima bandiera 
a scacchi». In bocca al lupo, Ferrari! 

Claudio Soranzo 
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